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Leggere attentamente le presenti istruzioni prima dell'installazione e
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Please read the present instructions carefully before installation and use.

Bitte lesen Sie diese Anleitung vor Installation und Gebrauch des
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Abbattitori / Surgelatori (N | ITALIANO

INFORMAZIONI GENERALI

L’Abbattitore/surgelatore € stato realizzato rispettando l'insieme delle norme comunitarie riguardanti la libera
circolazione dei prodotti industriali nei paesi C.E.E. (vedi “Direttiva Macchine”, direttiva del Consiglio C.E.E. n.
89/392 e seguenti).

L’Abbattitore/surgelatore e quindi fornito completo di tutta la documentazione richiesta da tali Normative.

Il costruttore ha progettato I'apparecchio allo scopo di garantire condizioni di utilizzo sicure: I'esclusione delle
sicurezze elettriche o lo smontaggio delle protezioni previste dal costruttore compromette gravemente le con-
dizioni di sicurezza di cui sopra.

Per ottenere la massima durata e la migliore economia di esercizio si consiglia di seguire scrupolosamente le
norme e le indicazioni contenute in questa pubblicazione..

Il costruttore non si riterra responsabile per rotture, incidenti o inconvenienti vari dovuti alla non osservanza
(comunque alla non applicazione) delle prescrizioni contenute nel presente manuale. Lo stesso dicasi per
I'esecuzione di modifiche, varianti, e/o installazioni di accessori non autorizzati.

Dati identificazione Abbattitore/surgelatore

Ad ogni Apparecchio viene applicata una targhetta di identificazione e di marcatura CE. Su di essa sono riportati i dati
identificativi (modello, matricola, anno di costruzione, peso) e tecnico-funzionali (tensione, frequenza, potenza assorbita,
tipo e quantita di gas refrigerante). Questa ¢ fissata in modo inamovibile sul retro dell'abbattitore stesso (vedi fig.1).

1.2

[ MopeLLe: MATRICOLA

| ANND COSTRUZIONE: Peso:

| POTENZA: ]

REFRIGERANTE:

| TENSIONE ELETTRICA: |
| QUANTITA:

| FREQUENZA DI RETE: |

Fig. 1 - Targa di identificazione CE

Utilizzo e conservazione del manuale di uso e manutenzione

L’Abbattitore/surgelatore viene fornito completo di tutta la documentazione prevista dalle normative. Il manuale
di uso e manutenzione costituisce parte integrante dell'apparecchio e rispecchia lo stato dell'arte al momento
della costruzione e della consegna all'utilizzatore.

I manuale deve essere di facile ed immediata consultazione da parte degli operatori e dei manutentori, per
questo deve essere custodito e conservato in un luogo protetto nelle vicinanze dello stesso.

Tutte le indicazioni riportate nel presente manuale sono rivolte sia all'operatore sia al tecnico qualificato per
eseguire in modo corretto e sicuro l'installazione, la messa in marcia, I'utilizzo e la manutenzione.
L’Abbattitore/surgelatore deve essere utilizzato secondo quanto previsto e specificato nel presente manuale: si racco-
manda pertanto di leggere con attenzione quanto riportato prima di trasportare, installare e metterlo in funzione.
Non trascurare nulla di quanto scritto e prestare particolare attenzione ai messaggi evidenziati. Il rispetto delle
norme e raccomandazioni riportate, aiutera I'utilizzatore a farne un uso appropriato corretto e sicuro.

La traduzione nella lingua del Cliente dei contenuti riportati nel presente manuale, € eseguita con la massima
cura. Al fine di evitare possibili incidenti a persone o cose dovuti ad una non corretta traduzione delle istruzioni,
si raccomanda al Cliente di non eseguire operazioni o manovre sulla macchina qualora insorgano incertezze
o dubbi sull'operazione da svolgere e di richiedere al Servizio Assistenza chiarimenti in merito all'istruzione
stessa.

In caso di smarrimento del presente manuale, richiederne una nuova copia al costruttore.
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1.3 Limiti di responsabilita del costruttore

I costruttore non si ritiene responsabile dei guasti o inconvenienti se questi risultassero dipendenti da manomissioni,
da applicazioni non corrette e/o dal non adeguato uso dell’Abbattitore/surgelatore.
® | 'utilizzatore deve osservare le prescrizioni indicate nel presente manuale d’'uso e in particolare:
- Utilizzare sempre I'apparecchio entro i limiti consentiti e riportati nel presente manuale;
- Eseguire sempre gli interventi di pulizia e manutenzione segnalati;
- In caso di guasti e/o rotture, richiedere ed utilizzare esclusivamente ricambi originali previsti dal costruttore.
® Eventuali modifiche, adeguamenti o altro che venissero apportate sugli abbattitori/surgelatori immessi suc-
cessivamente sul mercato non obbligano il costruttore ad intervenire sull’abbattitore/surgelatore fornito in
precedenza né a considerare lo stesso ed il relativo manuale d’uso carenti /o inadeguati.
® |e istruzioni riportate in questo manuale non sostituiscono ma integrano gli obblighi del Datore di Lavoro per
il rispetto della legislazione vigente sulle norme di prevenzione e sicurezza.
® Tali condizioni sono inoltre subordinate al rispetto delle indicazioni relative alla corretta installazione ed all’ali-
mentazione elettrica che dovranno essere tassativamente rispettate.
® || costruttore non si riterra responsabile per rotture, incidenti o inconvenienti vari dovuti alla non osservanza
(comunque alla non applicazione) delle prescrizioni contenute nel presente manuale. Lo stesso dicasi per
I'esecuzione di modifiche, varianti, e/o installazioni di accessori non autorizzati.

1.4 Adeguamento alle direttive

Questo apparecchio e stato progettato e costruito secondo le disposizioni delle direttive e relative norme armonizzate
specifiche del settore.

Le specifiche all'uso e le avvertenze riportate nel presente manuale, vengono fornite a tutela dell’'utente nel rispetto
dei requisiti delle direttive: 2006/42/CE (Machinery Directive), 2014/35/CE (The low voltage Directive), 2014/30/CE
(The electromagnetic compatibility Directive), relative alla sicurezza della macchina a cui viene fatto riferimento nella
dichiarazione CE di conformita riportata di seguito.

1.5 Garanzia

® La Ditta garantisce i prodotti venduti per un (1) anno da data della consegna, considerando un utilizzo appro-
priato.

® Lagaranzia e limitata alla riparazione o sostituzione franco stabilimento dei pezzi difettosi per accertato difetto
del materiale o di lavorazione.

® [e parti sostituite restano di proprieta della Ditta.

® || costo della mano d’'opera per la riparazione e le trasferte del personale della Ditta sono a carico del cliente,
cosi come le spese di spedizione e trasporto.

® Ogni altro indennizzo € escluso né potranno essere reclamati danni diretti e/o indiretti di qualsiasi natura e
specie.

® Sono escluse le parti elettriche, materiali da consumo, o tutto cid che risulti avariato per cattivo uso, imperizia
e manovre di utilizzo non corrette.

® | agaranzia decade se il compratore non € in regola con i pagamenti e per i prodotti riparati smontati o modi-
ficati senza autorizzazione.
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1.6 Dichiarazione CE di conformita

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' - DECLARATION OF CONFORMITY - DECLARATION DE
CONFORMITE' - KONFORMITAETSERKLAERUNG - CEPTU®UKAT-AEKNAPALIUA COOTBETCTBUSA

COSTRUTTORE: ‘ ‘
MANUFACTURER — FABRICANT — HERSTELLER - [IPOM3BOANTESTb

TIPO PRODOTTO: ‘ ‘
PRODUCT TYPE - TYPAGE PRODUIT - PRODUKTART - BUfL 13/l

MODELLO: ‘ ‘
MODEL — MODELE — MODELL - MOZE/Tb

ANNO DI COSTRUZIONE: l:l
YEAR OF CONSTRUCTION — ANNEE DE CONSTRUCTION — BAUJAHR - FOf] BbIITYCKA

L'azienda dichiara sotto la propria responsabilita che il prodotto sopraindicato soddisfa‘per progettazione e
costruzione i requisiti della direttiva:

The Company declares under its own responsability that the above product meets for design and construction the requirements of the
directive:

La Société déclare sous sa propre responsabilité que le produit ci-dessus répond pour conception et construction aux exigences de la
directive:

Die Firma erkldrt, unter eigener Verantwortung, dass das o.g.Produkt bei der Planung und der Ausfiihrung die Anforderungen der
Richtlinie entspricht:

lpednpusmue ¢ nonHol o HHOCMbIO P Ipyem, 4mo 8bileyKasaHHble u3denus e yacmu
POeKMUpPO8aHUsi U npou3sodcmea omeeyarom mpeﬁoeaHunM obLeesporielickoll 0epeKmueb!:

2006 / 42 /CE Machinery Directive
2006 /95 / CE The low voltage Directive
2004 /108 / CE The electromagnetic compatibility Directive

Si sono applicate le seguenti norme tecniche:

Following technical standards have been applied:

Les normes suivantes ont été appliqués:

Die folgenden Normen wurden angewandt:

Cobrodanuck criedyrouue MexHUYecKue HopmMamuesl:

EN 12100 Safety of machinery. General principles for design. Risk assessment and risk
reduction.

EN 61000-6-1; EN 61000-6-3 Electromagnetic compatibility (EMC). Immunity for residential, commercial and
light-industrial environments.

EN 60335-1 Safety of household and similar electrical appliances.

EN 60335-2-89 Safety. Particular requirements for commercial refrigerating appliances with an

incorporated or remote refrigerant condensing unit or compressor.

Persona autorizzata a costituire il fascicolo tecnico:

Person authorized to compile the technical file:

Personne autorisée a constituer le dossier technique:
dchtigter fiir die der technisch
Paspabomyuk mexHu4eckoli AoKyMeRmayuu:

Unterlagen:

Ufficio tecnico | |

[ | 24aprile 2013 Il legale rappresentante
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1.7 Indicazioni generali di sicurezza

Prima di installare e mettere in funzione il vostro Abbattitore/surgelatore:

Leggete attentamente le istruzioni riportate sul presente manuale.

Utilizzate I'abbattitore/surgelatore solo ed esclusivamente allo scopo per cui € stato previsto (vedi paragrafo
“2.3-Uso previsto”).

Controllate che I'alimentazione di rete corrisponda a quanto previsto (vedi caratteristiche di alimentazione
sulla targhetta di identificazione applicata all'apparecchio in vostro possesso).

L'abbattitore/surgelatore non deve essere utilizzato da persone (compresi i bambini) con capacita fisiche, sensoriali o
mentali limitate, o che non abbiano una sufficiente esperienza e/o dimestichezza nell'uso dell'apparecchio stesso.
Non utilizzare altri accessori (griglie, guide, supporti ecc.) oltre a quelli compresi nella fornitura.

Gli alimenti devono essere conservati in appositi contenitori o nel loro imballaggio originale.

ﬁ ATTENZIONE Le seguenti istruzioni di sicurezza servono per proteggere I'utilizzatore da eventuali possibili

pericoli, incidenti e/o lesioni.

L'apparecchio cui questo manuale siriferisce, € un abbat-
titore/surgelatore rapido di temperatura con particolari
caratteristiche tecnico-costruttive in grado di abbattere — 1B
in tempi molto brevi la temperatura al cuore dei prodotti | I
cotti bloccando cosi la proliferazione batterica senza
alterare le caratteristiche organolettiche e qualitative del
prodotto e garantendo un alto livello d’igienicita, sicurez-
za, risparmio e qualita del prodotto.

Il continuo rilevamento della temperatura tramite le
apposite sonde controllo temperatura prodotto e con-
trollo temperatura camera di abbattimento danno una
garanzia ulteriore all'utilizzatore finale sulla qualita del
servizio svolto.

L abbattitore di temperatura € quindi un’apparecchia-
tura professionale che garantisce il rispetto delle norme
relative all' HACCP in ambito di pasticceria, gastronomia,
gelateria e panificazione.

L"H.A.C.C.P. (analisi dei rischi - punti critici di controllo)
un metodo di autocontrollo igienico finalizzato a tutelare
la salute del consumatore e incrementare la qualita dei
prodotti.

L'Italia ha accolto le normative europee (Dir. CEE n°43/93)
e le ha rese operative con il D.L.n.155/97,nel quale sono
contenute le prescrizioni da osservare e diviene necessaria »
I'applicazione della metodologia HACCP e I'ottenimento
della certificazione. Fig. 1

2

Assicurarsi che non sussista mai il pericolo di inciampare nel cavo di alimentazione e che nessuno vi si possa
impigliare o lo possa calpestare.

Non utilizzare I'apparecchio se si riscontrano anomalie e/o mal funzionamenti non riportati nel paragrafo “6
Inconvenienti — Cause - Rimedi”. In tal caso richiedere I'assistenza di un tecnico specializzato. Non tentare mai
di effettuare riparazioni di propria iniziativa.

Qualora necessario, interrompere sempre nell'ordine, prima le linee di alimentazione della presa e poi quelle
dell'apparecchio.

Se 'apparecchio non viene utilizzato per lungo tempo, staccare il cavo di alimentazione dalla rete. Solo cosi
I'apparecchio &€ completamente privo di tensione e protetto da un‘accensione accidentale.

Non estrarre mai la spina dalla presa di alimentazione tirandola per il cavo.

Non utilizzare I'apparecchio in prossimita di fonti di calore (forni e/o fuochi di cottura, elementi di riscaldamento
come termosifoni o convettori ecc), né esporlo alla luce diretta del sole, per evitarne il surriscaldamento con
conseguente calo di efficienza.

DESCRIZIONE GENERALE DELL'ABBATTITORE/SURGELATORE
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L'abbattitore si compone di:

- Gruppo refrigerante faciimente accessibile e tropicalizzato.

- Struttura interna ed esterna in acciaio inox. Angoli interni arrotondati per una migliore pulizia. Porte con chiusura
automatica e posizione di apertura fissa a 100°, guarnizione magnetica facilmente asportabile. Isolamento 60 mm
di spessore in poliuretano iniettato ad alta pressione senza CFC o HCFC.

- Pannello di controllo digitale con sonde NTC. Refrigerazione ventilata con gas R507. Sbrinamento automatico o
manuale.

- Guide porta griglie regolabili e estraibili. Piedini in acciaio inox regolabili in altezza.

- Supplementi: griglie, cavo con spina fuori standard, sonda riscaldata.

2.1 Serie, modelli e configurazioni

Gli Abbattitori/surgelatori prodotti vengono realizzati in diversi modelli a seconda della temperatura di raffreddamento,
del volume di contenimento e del tipo di uso a cui vengono destinati. Tutti i modelli della serie “Standard” vengono
inoltre prodotti anche nella versione “TOP” sui quali i comandi di gestione macchina sono stati spostati sulla parte
superiore dell'abbattitore, in una posizione piu accessibile allo scopo di renderne piu comodo I'utilizzo.

MODELLI (Serie Standard)
Versioni:
BC311 Singola colonna 1/1 < BC311
con 1 porta in acciaio (reversibile Versioni:
BC511 P ‘ ’
« BC511
Versioni:

* BC51164+70
« BC51164+90
e BC51164+ICE***

BC51164 Singola colonna 1/1

con 1 porta in acciaio (reversibile)

Versioni:

¢ BC101164+70

e BCI101164+90

e BCI101164+ICE***

BC101164 Singola colonna 1/1

con 1 porta in acciaio (reversibile)

Versioni:

¢ BC151164+70

e BCI151164+90

e BCI151164+ICE***

i I | 1/1
BC151164 Singola colonna 1/

con 1 porta in acciaio (reversibile)

MODELLI (Serie TOP)
R Versioni:
Singola colonna 1/1 e BCT51164+70
BCTS1164 con 1 porta in acciaio (reversibile) - ¢ BCT51164+90
g —y e BCT51164+ICE***
Versioni:
Singola colonna 1/1 « BCT101164+70
BCT101164 con 1 porta in acciaio (reversibile) ¢ BCT101164+90

e BCTI101164+ICE***

Versioni:
Singola colonna 1/1 e BCTI51164+70
BCT151164 con 1 porta in acciaio (reversibile) « BCT151164+90

e BCTI51164+ICE***
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2.2 Dati tecnici Abbattitori / Surgelatori

| principali dati costruttivi/funzionali degli Abbattitori/Surgelatori si possono riassumere come segue:

CARATTERISTICA U.M. BC311
DIMENSIONI mm (WxDxH) 680 x 725 x 850
CAPACITA’ DI CARICO N N° 3 griglie o teglie GN1/1
DOTAZIONE n n° 1 griglia GN1/1
RESA [*) w 1030/250
RESA ABBATTIMENTO (**) kg 9 kg +907/+3°
RESA SURGELAZIONE (**} kg 6 kg +90°/-18°
ASSORBIMENTO W 600
VOLTAGGIO V-Hz 230-1 50/60 Hz
PESO NETTO Kg 68

PESO LORDO Kg 77
DIMENSIONI IMBALLO mm (WxDxH) 710 x 760 x 1030

CARATTERISTICA U.M. BC511
DIMENSIONI mm (WxDxH) 680 x 725 x 850
CAPACITA’ DI CARICO N N° 5 griglie o teglie GN1/1
DOTAZIONE n n° 1 griglia GN1/1
RESA (*) W 1170/370
RESA ABBATTIMENTO (**) kg 15 kg +90°/+3°
RESA SURGELAZIONE (**} kg 12 kg +907/-18°
ASSORBIMENTO w 750
VOLTAGGIO V-Hz 230-1 50/60 Hz
PESO NETTO Kg 71

PESO LORDO Kg 80
DIMENSIONI IMBALLO mm (WxDxH) 710x760x 1030

* -Tdc+45°CTe-10°C / Tdc +45°C Te-30°C.

** - | e rese sono puramente indicative e dipendono dalla natura dell’alimento.

8 E'vietata la riproduzione, anche parziale del presente manuale
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MODELLI 5/ 10/ 15 TEGLIE (SERIE STANDARD)

CARATTERISTICA U.M. BC51164+70 BC51164+90 BC51164ICE***
DIMENSIONI mm (WxDxH) 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850
CAPACITA’ DI CARICO N N5 griglie o teglie (#) N°5 griglie o teglie (#) N°5 griglie o teglie (#)
DOTAZIONE n n°1 griglia 600x400 n°1 griglia 600x400 n°1 griglia 600x400
RESA (*) w 1460/540 1460/540 1460/540
RESA ABBATTIMENTO (**} kg 20 kg +70°/+3° 20 kg +90°/+3° -

RESA SURGELAZIONE (*¥) kg 13 kg +70°7/-18" 13 kg +907/-18° 20 kg -7°/-22°
ASSORBIMENTO W 640 640 640
VOLTAGGIO V-Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz
PESO NETTO Kg 105 105 105

PESO LORDO Kg 115 115 115
DIMENSIONI IMBALLO mm (WxDxH) 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005
CARATTERISTICA U.M. BC101164+70 BC101164+90 BC101164ICE***
DIMENSIONI mm (WxDxH) 820 x 860 x 1470 820 x 860 x 1470 820 x 860 x 1470
CAPACITA’ DI CARICO N N°10 griglie o teglie (#) N°10 griglie o teglie (#) N°10 griglie o teglie (#)
DOTAZIONE n n’1 griglia 600x400 n’1 griglia 600x400 n°3 griglie 600x400
RESA (*) w 3730/1380 5450/1850 5450/1850
RESA ABBATTIMENTO (**} kg 40 kg +70°/+3° 40 kg +90°/+3° -

RESA SURGELAZIONE (**) kg 25kg +70°/-18° 25kg +90°/-18° 40 kg -7°/-22°
ASSORBIMENTO w 1350 1350 1350
VOLTAGGIO V-Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz
PESO NETTO Kg 150 150 150

PESO LORDO Kg 162 162 162
DIMENSIONI IMBALLO mm (WxDxH) 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625
CARATTERISTICA U.M. BC151164+70 BC151164+90 BC51164ICE***
DIMENSIONI mm (WxDxH) 820 x 860 x 1820 820 x 860 x 1820 820 x 860 x 1820
CAPACITA’ DI CARICO N N°15 griglie o teglie (#) N°15 griglie o teglie (#) N°15 griglie o teglie (#)
DOTAZIONE n n°1 griglia 600x400 n°1 griglia 600x400 n°4 griglie 600x400
RESA [*) w 5450/1850 9820/3320 9820/3320
RESA ABBATTIMENTO (**) kg 60 kg +70°/+3° 60 kg +90°/+3° -

RESA SURGELAZIONE (**} kg 60 kg +70°/-18° 40 kg +90°/-18° 60kg-77/-22"
ASSORBIMENTO W 1350 2620 2620
VOLTAGGIO V-Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz
PESO NETTO Kg 155 155 155

PESO LORDO Kg 168 168 168
DIMENSIONI IMBALLO mm (WxDxH) 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975

# - Griglia tipo 600x400 mm - Teglia tipo GN 1/1.
* - Tdc+45°C Te-10°C / Tdc +45°C Te-30°C.
** . | e rese sono puramente indicative e dipendono dalla natura dell'alimento.

***- Con ventole regolabili.
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MODELLI 5/ 10/ 15 TEGLIE (SERIE TOP)

CARATTERISTICA U.M. BCT51164+70 BCT51164+90 BCT51164ICE***
DIMENSIONI mm (WxDxH) 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850
CAPACITA’ DI CARICO N N°5 griglie o teglie (#) N°5 griglie o teglie (#) N°5 griglie o teglie (#)
DOTAZIONE n n° 1 griglia 600x400 n° 1 griglia 600x400 n° 1 griglia 600x400
RESA w 900 1100 1100

RESA ABBATTIMENTO (**) kg 20 kg +707/+3° 20 kg +90°/+3° -

RESA SURGELAZIONE (**) kg 13 kg +707/-18° 13 kg +907/-18° 20 kg -7°/-22°
ASSORBIMENTO W 640 640 640
VOLTAGGIO V- Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz
PESO NETTO Kg 109 109 109

PESO LORDO Kg 119 119 119
DIMENSIONI IMBALLO mm (WxDxH) 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005
CARATTERISTICA U.M. BCT101164+70 BCT101164+90 BCT101164ICE***
DIMENSIONI mm (WxDxH) 820X860X1470 820X860X1470 820X860X1470
CAPACITA’ DI CARICO N N°10 griglie o teglie (#) N°10 griglie o teglie (#) N°10 griglie o teglie (#)
DOTAZIONE n n° 1 griglia 600x400 n° 1 griglia 600x400 n° 1 griglia 600x400
RESA w 1750 2200 2200

RESA ABBATTIMENTO (**) kg 40 kg +70°/+3° 40 kg +90°/+3° -

RESA SURGELAZIONE (**) kg 25 kg +70°7/-18° 25 kg +907/-18° 40 kg -7°/-22°
ASSORBIMENTO W 1350 1350 1350
VOLTAGGIO V-Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz
PESO NETTO Kg 155 155 155

PESO LORDO Kg 167 167 167
DIMENSIONI IMBALLO mm (WxDxH) 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625
CARATTERISTICA U.M. BCT151164+70 BCT151164+90 BCT51164ICE***
DIMENSIONI mm (WxDxH) 820x860x1820 820x860x1820 820x860x1820
CAPACITA’ DI CARICO N N°15 griglie o teglie (#) N°15 griglie o teglie (#) N°15 griglie o teglie (#)
DOTAZIONE n n° 1 griglia 600x400 n° 1 griglia 600x400 n° 1 griglia 600x400
RESA w 2600 3300 3300

RESA ABBATTIMENTO (**) kg 60 kg +70°/+3° 60 kg +90°/+3° -

RESA SURGELAZIONE (**) kg 60 kg +707/-18° 40 kg +907/-18° 60 kg-7°/-22°
ASSORBIMENTO w 1350 2620 2620
VOLTAGGIO V-Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz
PESO NETTO Kg 161 161 161

PESO LORDO Kg 174 174 174
DIMENSIONI IMBALLO mm (WxDxH) 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975

# - Griglia tipo 600x400 mm - Teglia tipo GN 1/1.
** . Le rese sono puramente indicative e dipendono dalla natura dell'alimento.
***- Con ventole regolabili.
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2.3 Uso previsto

L’Abbattitore/surgelatore € stato studiato e realizzato al fine di poter raggiungere in tempi molto brevi e mantenere al
suo interno una temperatura in grado di conservare i prodotti alimentari di gastronomia e pasticceria alla temperatura
ideale di conservazione.

Gli abbattitori sono in grado di gestire cicli di abbattimento e conservazione e cicli di surgelazione e conservazione,
sia a temperatura che a tempo e sia di tipo hard che di tipo soft.

Ogni ciclo di funzionamento puo essere preceduto da un preraffreddamento; i cicli a temperatura sono inoltre prece-
duti da un test su due fasi per la verifica del corretto inserimento della sonda ad ago.

2.4 Modalita corretta di utilizzo

Per garantire la massima efficienza dell’Abbattitore/surge-

latore € necessario utilizzarlo seguendo questi pochi ma
importanti accorgimenti: * **
BC311 Max. 9 kg Max. 6 kg
® Disporre i prodotti allinterno dell'abbattitore/ gg”m-BTCSHM m:ﬁ ;3 tg m:ﬁl;tg*
surgelatore cercando di non ostacolare la libera BC101164-BCT101164 Max. 40 kg Max. 25 kg™
circolazione dell'aria refrigerata all'interno dello BC151164-BCT151164 Max. 60 kg Max. 40 kg***

stesso. A tale scopo si consiglia di disporre sulle gri-
glie i prodotti mantenendo qualche cm di spazio tra

uno e l'altro, allo scopo di esporre tutte le superfici s
dei singoli prodotti al flusso di aria refrigerata favo- -
rendo un piu rapido ed uniforme raffreddamento 1
degli stessi. d
® Non sovraccaricare I'abbattitore (Fig. 2): il limite 1
massimo di carico dell'apparecchio varia in fun-
zione del modello e del ciclo di lavoro richiesto B
(“Abbattimento” o “Surgelazione”). L'indicazione T -
del peso massimo di prodotto caricabile all'interno * (Max 20 kg ICE version)
dell'apparecchio & indicata nelle tabelle riportate al ** (Max 40 kg ICE version)
paragrafo “2.2 Dati tecnici Abbattitori / Surgelatori” " (Max 60 kg ICE version)
(suddivise per modello) alle voci “Resa abbattimen- Fig. 2 - Massimo carico per ciclo

to” e “Resa surgelazione”.

® Non appoggiare MAI i prodotti sui lati dell'abbat-
titore/surgelatore o sulla parete posteriore o in
appoggio sulla porta anteriore per non ostacolare
o interrompere il flusso di aria costante di refrige-
razione (fig. 3).

® Assicurarsi di chiudere correttamente la porta
dell'abbattitore/surgelatore dopo ogni sua aper-
tura.

® Limitare I'apertura della porta allo stretto necessa-
rio onde evitare la continua dispersione all'esterno
dell'aria fredda con conseguente innalzamento
della temperatura interna.

® Dopo aver prelevato prodotti freddi dall'abbattito-
re/surgelatore, evitare di lasciarli per lungo tempo
in luoghi non refrigerati per evitare I'eccessiva
perdita di freddo prima del loro nuovo inserimento
all'interno dell’abbattitore/surgelatore stesso.

Fig. 3 - Flusso aria refrigerante
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AVVERTENZE IMPORTANTI E MODALITA" CORRETTE DI IMPIEGO

©® [MPORTANTE: L'apertura della porta dell'abbattitore/surgelatore provoca una
fuoriuscita di freddo. Durante il funzionamento evitare di aprire la porta.
All'aumentare della frequenza di apertura e del tempo di permanenza della porta
in posizione aperto, verra progressivamente ridotto il grado di efficienza dell'ab-
battitore/surgelatore e non piu garantita la temperatura ottimale di esercizio
allinterno dell’abbattitore stesso.

W

® |[MPORTANTE: Un'apertura prolungata della porta o una chiusura non corretta
della stessa, puo essere causa della formazione di ghiaccio all'interno dell'abbatti-
tore/surgelatore e/o in prossimita della guarnizione di tenuta della porta stessa.
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® [MPORTANTE: Si ricorda che la legge sulla conservazione dei prodotti VIETA un
secondo processo di congelazione o surgelazione di prodotti scongelati.

3 INSTALLAZIONE DELL'ABBATTITORE/SURGELATORE
3.1 Scarico e movimentazione

La movimentazione dell'abbattitore/surgelatore avviene con pallet su cui viene consegnato. L'abbattitore/surgelatore
deve sempre essere mantenuto in posizione verticale come indicato sullimballo stesso (Fig. 4).

L'imballo puo essere facilmente trasportato con un carrello elevatore o altro dispositivo di sollevamento di adeguata
portata (fig. 5). Questi mezzi vengono utilizzati per le operazioni di scarico e movimentazione.

IMPORTANTE: Le operazioni di sollevamento e trasporto possono essere molto pericolose se non effettuate con
la massima cautela: allontanare percio i non addetti ai lavori quindi pulire, sgomberare e delimitare la zona di
transito del carico.

FRONT ATTENZIONE: L imballo NON DEVE essere portato /0 mantenuto
FROITE in POSIZIONE ORIZZONTALE al fine di evitare ammaccature o rottu-
A re allabbattitore/surgelatore stesso e la fuoriuscita di olio dallimpian-
KEEP IN VERTICAL POSITION to direfrigerazione, compromettendo il corretto funzionamento del
MANTEAERE Y POSINEVERTEALE sistema e conseguente possibile suo danneggiamento.
MANTENIR EN POSITION VERTICALE g P €99

Fig. 4 - Posizione corretta

Prima di procedere alle operazioni di sollevamento, (fig. 6) assicurarsi che:

® con il carrello elevatore, la presa delle staffe sul pallet su cui € imballato avvenga in modo che I'abbattitore/
surgelatore sia centrato ed il suo peso risulti equilibrato;

® il sollevamento e la movimentazione dell'imballo, venga eseguito con estrema cautela e lentamente, senza
scosse 0 movimenti bruschi;

® durante la movimentazione della macchina, qualora possibile, il carico non deve mai essere sollevato piu di
10/15 cm dal suolo.
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Fig. 5 - Imballaggio alla consegna

3.2 Disimballo

L’Abbattitore/Surgelatore viene consegnato con imballo di protezione in cartone, polistirolo e nylon. Giunti in pros-
simita del luogo di installazione:

® Provvedere alla rimozione degliimballi (regge, cartoni, polistirolo di protezione, ecc) e delle pellicole protettive
poste sulle superfici in acciaio;

® sollevare con il carrello elevatore I'abbattitore/surgelatore e provvedere alla rimozione dal pallet sottostante
facendo attenzione che la manovra avvenga con estrema cautela, lentamente, senza scosse o movimenti bru-
schi e senza danneggiare il fondo dell'abbattitore/surgelatore.

ziali fonti di pericolo, quindi provvedere al loro smaltimento secondo le disposizioni vigenti nel paese di

f ATTENZIONE: Evitare di lasciare i materiali di imballo alla portata di bambini o incapaci in quanto poten-
N installazione.

Dopo aver tolto I'imballaggio assicurarsi che:

VERIFICA MATERIALE CONSEGNATO ED INTEGRITA DELL’ABBATTITORE/SURGELATORE

® Estrarre dall'interno dell'abbattitore/surgelatore tutto il materiale fornito in dotazione (busta con documen-
tazione ed istruzioni di installazione ed uso).

® Verificare che la macchina sia conforme a quanto definito in fase di acquisto o contratto (tipo di apparecchio,
accessori ed eventuali forniture specifiche).

® Verificare che I'apparecchio sia integro e non presenti difetti o presenti rotture, ammaccature o parti dan-
neggiate - (in presenza di danno accertato, NON UTILIZZARLO e contattare al pi0 presto il Vs. venditore).

3.3 Locale diinstallazione

Per garantire la massima efficienza dell’abbattitore/surgelatore durante il funzionamento, € indispensabile che venga
posizionato in un luogo idoneo. E’ pertanto necessario assicurarsi che il luogo di installazione:

® Sia dotato di un impianto elettrico a norma, dotato di messa a terra e con presa di forza posizionata in prossimita
dell’abbattitore/surgelatore stesso;

® garantisca un sufficiente ricambio di aria, anche nei periodi di chiusura del locale;

® non sia esposto ai raggi solari e/o ad altre fonti di irraggiamento (es. lampade di illuminazione ad incande-
scenza ad alta intensita, forni e fuochi di cottura, elementi irradianti per il riscaldamento tipo termosifoni e/0
termoconvettori ecc);

® sia sufficientemente spazioso da consentirne un comodo utilizzo;

® sia chiuso e protetto dall'accesso di persone estranee al suo utilizzo;
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3.4 Corretto Posizionamento

Posizionato a terra in appoggio sui quattro piedini, per
garantire la massima efficienza dell’abbattitore/surgela-
tore durante il funzionamento, € indispensabile tenere in
considerazione alcuni importati fattori quali (vedi fig. 7):

® |e prese d'aria dell’'unita condensatrice non ven-
gano in alcun modo ostruite da corpi estranei e/o
dal muro di fondo. A tal scopo, posizionare I'ab-
battitore/surgelatore ad una distanza di almeno
15 cm dalla parete posteriore;

3.5 Livellamento

Livellamento: tale procedura & necessaria per garantire il
corretto funzionamento dello scarico dell’acqua di sbrina-
mento e dilavaggio (dove presente) e per evitare possibili
fastidiose vibrazioni del motore. Nell'ordine eseguire:

A ©e

® Un controllo con lalivella a bolla torica del corretto

® Una verifica del corretto posizionamento della

livellamento longitudinale e trasversale dell'abbat-
titore/surgelatore; se necessario agire sui piedini |
a vite per regolarne il livello (fig. 7);

vaschetta asciuga condensa e del relativo tubo di

scarico [dove previsto). Fig. 7 - Posizionamento e livellamento

3.6 Collegamento elettrico
Disposizioni generali:
Il collegamento della macchina alla rete di alimentazione elettrica deve essere eseguito da personale esperto e qua-
lificato.
® | 'Abbattitore/Surgelatore deve essere collegato PERMANENTEMENTE alla rete elettrica tramite un INTERRUTTO-
RE MAGNETOTERMICO il quale deve trovarsi in stretta vicinanza dello stesso ed essere facilmente raggiungibile
da parte dell'operatore.
® [interruttore magnetotermico deve essere marchiato da un Ente Certificatore di Qualita (IMQ o equivalente)
e deve essere segnalato come dispositivo di interruzione elettrica della macchina;
® |a macchina esce dalla fabbrica gia predisposta per la tensione 1/N 230 V 50 Hz monofase e fornita di cavo di
alimentazione con il relativo sistema di bloccaggio alla macchina;
® il collegamento per la tensione 3/N/PE 220V 60 Hz trifase deve invece essere richiesto al momento dell'ordine,
prima che la macchina lasci la fabbrica per poter fornire I'apposito cavo di alimentazione e adeguato dispositivo
di bloccaggio alla stessa;
® sara invece a cura dell'utilizzatore la predisposizione dell'interruttore magnetotermico monofase o trifase in
base al modello macchina in possesso;
® ['utilizzatore ha I'obbligo di installare il cavo di alimentazione della macchina nel rispetto delle Norme Tecniche
vigenti nel paese dove la macchina & installata;
® assicurarsi che il valore misurato della tensione di rete sia corrispondente a quello scritto sull'apposita targhetta
CE applicata alla macchina stessa.
14 E vietata la riproduzione, anche parziale del presente manuale Ed. 06.2017
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Collegamento elettrico:
L’Abbattitore/Surgelatore viene consegnato con cavo privo di spina di alimentazione. Sara cura del personale tecnico
abilitato del Cliente, provvedere al suo corretto collegamento alla rete elettrica di alimentazione.

® Collegare il cavo di alimentazione dell’Abbattitore/Surgelatore ad un interruttore magnetotermico, mai diret-
tamente alla linea principale;

® |a frequenza e la tensione di rete devono corrispondere a quella indicata nella targhetta di identificazione
dell’Abbattitore/Surgelatore. Verificare che la tensione di alimentazione al punto di presa sia quella nominale
+10% al momento dell'avviamento del compressore.

IMPORTANTE: La messa a terra dell’Abbattitore/Surgelatore & obbligatoria. Si consiglia di montare un interruttore
unipolare (o quadri polare), di sezionamento con apertura dei contatti di almeno 3 mm a monte della presa. Questo
interruttore € obbligatorio quando il carico supera i 1000W o quando I’Abbattitore/Surgelatore viene collegato
direttamente senza I'impiego della spina. Si consiglia, per evitare di disinserire tutto I'impianto in caso di guasto, di
utilizzare come sezionatore un interruttore magnetotermico con differenziale ad alta sensibilita.

4 AVVIAMENTO ED USO

Tutte le operazioni accensione e di impostazione delle temperature di esercizio dell’Abbattitore/Surgelatore vengono
eseguite dall'operatore mediante I'apposito pannellino di comando previsto sull'apparecchiatura. Tutti i modelli stan-
dard degli Abbattitori/Surgelatori prevedono l'installazione del pannellino di gestione e comando sulla zona inferiore
dell'apparecchiatura (vedi esempio in fig. 8a) mentre nelle versioni “TOP” il pannellino viene spostato nella parte supe-
riore della struttura al fine di renderne piti comodo ['utilizzo (vedi esempio in fig. 8b).

In entrambe le versioni di apparecchiatura (“Standard” e “TOP”) i pannellini di gestione e comando sono dotati dei
medesimi componenti (pulsanti e display di visualizzazione); cambia solamente la loro disposizione.
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Fig. 8b - Pannello di comando (su apparecchi versione “TOP”)
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4.1

Descrizione pannello comandi

Indipendentemente dal tipo di apparecchio in vostro possesso (serie “STANDARD” o serie “TOP”) i tasti funzione pre-
senti nel pannellino di gestione e comando macchina sono rappresentati nello stesso modo e rivestono le funzioni

di seguito riportate:

1 Display temperatura/segnalazione: durante un normale ciclo di lavoro viene visualizzata
in tempo reale la temperatura interna dell’Abbattitore/Surgelatore.
+3 .
2 soft . Tasto abbattimento.
3 I:‘d Tasto surgelazione.
hard Tasto abbattimento hard o surgelazione soft, in seguito denominato anche “tasto HARD /
4 soft "
SOFT".
Tasto ausiliario.
5 AUX Negli abbattitori della serie “TOP” il tasto “AUX" & associato all'accensione e allo spegni-
mento della luce interna.
6 = Presente solo negli recchi serie “TOP”.
Porta seriale con protocollo di comunicazione MODBUS.
7 SS.I'-TI:)RI;I- Tasto accensione / spegnimento / awvio ciclo / interruzione ciclo, in seguito denominato
6} anche “tasto START / STOP".
8 "ui'u" Tasto sbrinamento.
9 A Tasto incremento, in seguito denominato anche “tasto UP".
10 v Tasto decremento, in seguito denominato anche “tasto DOWN".

Di seguito si danno alcune semplici istruzioni di utilizzo del controllore Evco EVX serie 800 montato sulla macchina
e dei programmi presenti.

Per informazioni piu dettagliate, si rimanda al manuale specifico del controllore “EVCO EVX serie 800 — Con-

trollori per abbattitori di temperatura (integrabili nell'unita)” allegato alla macchina.

Gli abbattitori sono in grado di gestire cicli di abbattimento e conservazione e cicli di surgelazione e conservazione,
sia a temperatura che a tempo e sia di tipo hard che di tipo soft.

Ogni ciclo di funzionamento puo essere preceduto da un preraffreddamento; i cicli a temperatura sono inoltre prece-
duti da un test su due fasi per la verifica del corretto inserimento della sonda ad ago.
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4.2 Accensione/ spegnimento display

Per accendere / spegnere il display dello strumento agire come segue:

1. Assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in corso alcuna procedura.
2. Tenere premuto il tasto START / STOP per 1 s: il LED (D si accendera / spegnera.

Il Display di visualizzazione pud assumere diversi stati durante il funzionamento dell’apparecchio. In particolare:

® Stato off display spento.

® Stato “Stand by” display spento, acceso solo il LED rosso in basso a dx.
® Stato on display visualizza la temperatura della cella.

® Stato “run” il dispositivo funzionera nel modo seguente:

- se e in corso un abbattimento a temperatura o una surgelazione a temperatura, il display visualizzera la tem-
peratura rilevata dalla sonda ad ago

- seein corso un abbattimento a tempo o una surgelazione a tempo, il display visualizzera il tempo residuo della
durata di questi

- seein corso una conservazione, il display visualizzera la temperatura della cella.

4.3 Visualizzare la temperatura della cella

Per visualizzare la temperatura della cella di raffreddamento agire come segue:

1. Assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in corso alcuna procedura.

2. Tenere premuto il tasto DOWN [ ] per 1 s:il display visualizzera la prima label disponibile.

3. Premere e rilasciare il tasto UP | ] oiil tasto DOWN [ ] per selezionare “Pb1".

4. Premere e rilasciare il tasto ABBATTIMENTO [ ]: il display visualizzera la temperatura della cella.

Per uscire dalla procedura operare nel modo seguente:

5. Premere e rilasciare il tasto ABBATTIMENTO [] o non operare per 15 s: il display visualizzera nuovamente
“Pb1".

6. Premere erilasciare il tasto UP [@] o il tasto DOWN [@] fino a quando il display visualizza la grandezza indicata
nel paragrafo 4.2 “Il display” o non operare per 60 s.

4.4 Visualizzare la temperatura della sonda spillone

Per visualizzare la temperatura della sonda spillone agire come segue:

1. Assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in corso alcuna procedura.

2. Tenere premuto il tasto DOWN [@] per 1 s:il display visualizzera la prima label disponibile.

3. Premere e rilasciare il tasto UP | ] oil tasto DOWN [@] per selezionare “Pb2".

4. Premere e rilasciare il tasto ABBATTIMENTO [ ]: il display visualizzera la temperatura rilevata dalla sonda ad
ago.

Per uscire dalla procedura operare nel modo seguente:

5. Premere e rilasciare il tasto ABBATTIMENTO [ ] o non operare per 15 s: il display visualizzera nuovamente
“Pb2".

6. Premere erilasciare il tasto UP [@] o il tasto DOWN [@] fino a quando il display visualizza la grandezza indicata
nel paragrafo 4.2 “Il display” o non operare per 60 s.

Se la sonda ad ago non ¢ abilitata, ovvero se il parametro P3 € impostato a 0, Ia label “Pb2" non verra visualizzata

4.5 Attivazione dello sbrinamento manuale

Per awviare il ciclo manuale di sbrinamento agire come segue..
1. Assicurarsi che il dispositivo sia nello stato “ON” o che sia in corso una conservazione.
2. Assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in corso alcuna procedura.
3 Tenere premuto il tasto SBRINAMENTO [] per 4 s:il LED m si accendera.
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Se la sonda evaporatore ¢ abilitata, ovvero se il parametro P4 € impostato a 1 e all'attivazione dello sbrinamento la
temperatura dell’evaporatore € al di sopra di quella stabilita con il parametro d2, lo sbrinamento non verra attivato.

4.6 Avvio del preraffreddamento

Ogni ciclo di funzionamento puo essere preceduto da un preraffreddamento.
Per awviare il preraffreddamento in modo manuale operare nel modo indicato:
1. Assicurarsi che il dispositivo sia nello stato “ON".
2. Assicurarsi che non sia in corso alcuna procedura.
3. Tenere premuto il tasto ABBATTIMENTO [] per 1s:il LED av lampeggera.
Per interrompere il preraffreddamento operare nel modo indicato:
4. Tenere premuto il tasto ABBATTIMENTO [ ] per 1 s o avviare un ciclo di funzionamento.

4.7 Tipologie e descrizione cicli di funzionamento

Gli abbattitori/Surgelatori sono costruiti e programmati per poter eseguire quattro diverse tipologie di cicli di raffred-
damento. In particolare ogni apparecchio € in grado di eseguire:

® (Cicli di ABBATTIMENTO E CONSERVAZIONE (vedi paragrafo 4.7.1 per I'avvio di questo ciclo).
Da +90°C 0 +70°C (a seconda del modello acquistato) a 0°C al cuore in meno di 90 min.
Puo essere a sonda spillone o a tempo.
Ideale per prodotti delicati: verdure, creme, dolci, pesce di piccola pezzatura, pasta o riso.

® (Cicli di ABBATTIMENTO HARD E CONSERVAZIONE (vedi paragrafo 4.7.2 per I'avvio di questo ciclo).
Da +90°C 0 +70°C (a seconda del modello acquistato) a 0°C al cuore in meno di 90 min.
Puo essere a sonda spillone o a tempo.
Ideale per prodotti difficili da raffreddare: confezionati, sottovuoto, di grossa pezzatura.

® Cicli di SURGELAZIONE E CONSERVAZIONE (vedi paragrafo 4.7.3 per l'avvio di questo ciclo).
Da +90°C 0 +70°C a -18°C al cuore in meno di 4 ore.
Puo essere a sonda spillone o a tempo.
Ideale per surgelare rapidamente qualsiasi prodotto da stoccare e conservare in altro vano a-18°C per lunghi pe-
riodi

® (Cicli di SURGELAZIONE SOFT E CONSERVAZIONE (vedi paragrafo 4.7.4 per I'avvio di questo ciclo).
Da +90°C 0 +70°C a-18°C al cuore in meno di 4 ore.
Puo essere a sonda spillone o a tempo.
Ideale per prodotti ricchi di acqua o delicati.

Raccomandazioni

® [’ consigliata la partenza cicli con camera gia raffreddata.

® [’ consigliata una leggera inclinazione della macchina verso I'avanti per favorire I'evacuazione dell'acqua sciolta
verso lo scarico.

® Siricorda che il mantenimento deve essere una fase limitata nel tempo.

® Siraccomanda di trattare con estrema cura la sonda spillone, non deve essere sottoposta a torsioni ne” a traumi.
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4.7.1 Avvio ciclo di “ABBATTIMENTO E CONSERVAZIONE"

Il ciclo di abbattimento e conservazione ¢ diviso nelle seguenti due fasi:

. Abbattimento

. Conservazione set point +2.0°C

Durata ciclo di abbattimento a tempo: 90 min.

set point di lavoro 0°C - 90min

Alla conclusione di una fase il dispositivo passa automaticamente alla successiva.

Per awviare il ciclo operare nel modo indicato:
1. Assicurarsi che il dispositivo sia nello stato “ON".

2. Assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in corso alcuna procedura.
Fase Sequenza tasti funzione Descrizione fase

Awviamento del ciclo ABBATTIMENTO E CONSERVAZIONE

A SONDA SPILLONE

« Premere erilasciare il tasto ABBATTIMENTO [[,]]:il LED
* ed il LED /Q lampeggeranno.

e Premere e rilasciare il tasto START / STOP [ 1l LED

1a * rimarra stabilmente acceso e verra awviato il test per

la verifica del corretto inserimento della sonda ad ago.

Se il test viene completato con successo, il ciclo verra avvia-

to.

Se il test non viene completato con successo, il ciclo verra

awviato a tempo.

Avviamento del ciclo ABBATTIMENTO E CONSERVAZIONE

A TEMPO

¢ Premere erilasciare il tasto ABBATTIMENTO []: ilLED
* ed il LED /Q lampeggeranno.

b * Premere nuovamente e rilasciare il tasto ABBATTIMENTO
[[)1 per awiare il ciclo a tempo: il LED 4 ed il LEDED)
lampeggeranno ed il LED __# si spegnera.

« Premere e rilasciare il tasto START / STOP [ [¥|]: il LED
* edilLED (‘:’) rimarranno stabilmente accesi ed il ciclo
verra awviato.

2 Per interrompere il ciclo tenere premuto il tasto START /

STOP [ [¥%]].
Ed. 06.2017
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4.7.2 Avvio ciclo di “/ABBATTIMENTO HARD E CONSERVAZIONE”

Il ciclo di abbattimento hard e conservazione & diviso nelle seguenti tre fasi:

. Fase hard abbattimento set point di lavoro -20°C - 60% di 90min
. Abbattimento set point di lavoro 0°C - 90min
. Conservazione set point +2.0°C

Alla conclusione di una fase il dispositivo passa automaticamente alla successiva.

Per awviare il ciclo operare nel modo indicato:
1. Assicurarsi che il dispositivo sia nello stato “ON".

2. Assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in corso alcuna procedura.
Fase Sequenza tasti funzione Descrizione fase
Awviamento del ciclo ABBATTIMENTO HARD E CONSERVA-
ZIONE A SONDA SPILLONE
* Premere erilasciare il tasto ABBATTIMENTO | J:ilLED
* ed il LED Alampeggeranno.
* Premere e rilasciare il tasto HARD / SOFT [ @ ]:il LED
“"HARD" lampeggera.
1a ¢ Premere e rilasciare il tasto START / STOP [ J- il LED
Oxo ed il LED "HARD" rimarranno stabilmente accesi e
verra avviato il test per la verifica del corretto inserimento
della sonda ad ago.
Se il test viene completato con successo, il ciclo verra avvia-
to.
Se il test non viene completato con successo, il ciclo verra
avviato a tempo.
Awviamento del ciclo ABBATTIMENTO HARD E CONSERVA-
ZIONE A TEMPO
* Premere erilasciare il tasto ABBATTIMENTO []: ilLED
* ed il LED A lampeggeranno.
* Premere nuovamente e rilasciare il tasto ABBATTIMENTO
1b [] per avviare il ciclo atempo :il LED * edil LED@
lampeggeranno ed il LED A si spegnera.
¢ Premere e rilasciare il tasto HARD / SOFT [ E] ] il LED
“"HARD" lampeggera.
* Premere e rilasciare il tasto START / STOP [ ] il LED
* edilLED @ rimarranno stabilmente accesi ed il ciclo
verra awiato.
2 Per interrompere il ciclo tenere premuto il tasto START /
STOP [ [#%]].
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4.7.3 Avvio ciclo di "SURGELAZIONE E CONSERVAZIONE"

Il ciclo di surgelazione e conservazione ¢ diviso nelle seguenti due fasi:
. Surgelazione set point di lavoro -30°C - 240min

. Conservazione set point +2.0°C

Alla conclusione di una fase il dispositivo passa automaticamente alla successiva.

Per awviare il ciclo operare nel modo indicato:
1. Assicurarsi che il dispositivo sia nello stato “ON".

2. Assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in corso alcuna procedura.
Fase Sequenza tasti funzione Descrizione fase
Awviamento del ciclo SURGELAZIONE E CONSERVAZIONE
A SONDA SPILLONE

* Premere e rilasciare il tasto SURGELAZIONE [@]: il LED

e, il LED K+ %e, il LED "HARD" ed il LED _# lam-

peggeranno.

START. * Premere erilasciare il tasto START / STOP [ J:ilLED *
1a — il LED ** ed il LED "HARD" rimarranno stabilmente
accesi e verra avviato il test per la verifica del corretto
inserimento della sonda ad ago.
Se il test viene completato con successo, il ciclo verra av-
viato.
Se il test non viene completato con successo, il ciclo verra
awviato a tempo.
Awviamento del ciclo SURGELAZIONE E CONSERVAZIONE
A TEMPO
* Premere e rilasciare il tasto SURGELAZIONE [@]: il LED

*. il LED ** il LED “"HARD" ed il LED A lam-
peggeranno.

* Premere nuovamente e rilasciare il tasto SURGELAZIONE
[@] per avviare il ciclo a tempo :il LED ¢ ed il LED@
lampeggeranno ed il LED /@ si spegnera.

+ Premere e rilasciare il tasto START / STOP [ [¥%]]: il LED
* edilLED G’) rimarranno stabilmente accesi ed il ciclo
verra awviato.

1b

Per interrompere il ciclo tenere premuto il tasto START /

STOP [].
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4.7.4 Avvio ciclo di "SURGELAZIONE SOFT E CONSERVAZIONE”

Il ciclo di surgelazione soft e conservazione ¢ diviso nelle seguenti tre fasi:
. Fase soft della surgelazione set point di lavoro 0°C - 60% di 240min

. Surgelazione
. Conservazione

set point di lavoro -30°C - 240min
set point-20.0°C

Alla conclusione di una fase il dispositivo passa automaticamente alla successiva.

Per awviare il ciclo operare nel modo indicato:
1. Assicurarsi che il dispositivo sia nello stato “ON".
2. Assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in corso alcuna procedura.

Fase Sequenza tasti funzione Descrizione fase

START
1a b — A

Awviamento del ciclo SURGELAZIONE SOFT E CONSERVA-

ZIONE A SONDA SPILLONE

* Premere e rilasciare il tasto SURGELAZIONE [@]: il LED
. il LED ¢4 . il LED "HARD" ed il LED _## lam-
peggeranno.

* Premere e rilasciare il tasto HARD / SOFT [ [E] ]- il LED
“HARD" si spegnera.

* Premere e rilasciare il tasto START / STOP [ [¥] ]: il LED
%, il LED #+%. il LED "HARD" rimarranno stabilmente
accesi e verra avviato il test per la verifica del corretto
inserimento della sonda ad ago.

Se il test viene completato con successo, il ciclo verra av-

viato.

Se il test non viene completato con successo, il ciclo verra

awviato a tempo.

samr) | ¢ Premere nuovamente e rilasciare il tasto SURGELAZIONE
1b _> E — E [@]perawiare il ciclo a tempo :il LED 4 ed il LED@

Awviamento del ciclo SURGELAZIONE SOFT E CONSERVA-
ZIONE A TEMPO

* Premere e rilasciare il tasto SURGELAZIONE [@ J-ilLED

e, il LED &e#fe. il LED "HARD" ed il LED _#2 lam-

peggeranno.

lampeggeranno ed il LED /Q si spegnera.

* Premere e rilasciare il tasto HARD / SOFT [ E] ] il LED
“HARD" lampeggera.

* Premere e rilasciare il tasto START / STOP [ |¥&| . il LED

% ed il LED {~) rimarranno stabilmente accesied il ciclo
verra awviato.

Per interrompere il ciclo tenere premuto il tasto START /

STOP [ [#]].

4.9 Carico prodotti

RACCOMANDAZIONI:

® ¢ consigliata la partenza cicli con camera gia raffreddata;
® siricorda che il mantenimento deve essere una fase limitata nel tempo;
® siraccomanda di trattare con estrema cura la sonda spillone, non deve essere sottoposta a torsioni né a traumi.

CARICO ABBATTITORE/
SURGELATORE

® Per la massima efficienza del vs. Abbattitore/Surgelatore € necessario ese-

guire il carico dei prodotti seguendo gli accorgimenti riportati in premessa al
Par. 2.4 - Modalita corretta di utilizzo.
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5 MANUTENZIONE

Gli interventi di manutenzione ordinaria riguardano tutte quelle operazioni atte a mantenere pulite e funzionali le varie
parti dell’Abbattitore/Surgelatore e devono essere eseguiti con frequenza periodica o quando si ritenga necessario
constatando una diminuzione del rendimento refrigerante dell'apparecchiatura.

Trattandosi di semplici operazioni di pulizia, queste operazioni vengono di norma eseguite dall’utilizzatore stesso.

/@
Y

off

N oo

® Aifini della sicurezza si ricorda che tutti gli interventi di pulizia e manutenzione
devono essere eseguiti su apparecchiatura spenta e sconnessa dalla fonte di

alimentazione elettrica. Portare I'interruttore di alimentazione alla rete elettrica
in posizione "OFF” (part. 1). Con macchina munita di presa di alimentazione,
togliere la spina dalla presa (part. 2).

® Non rimuovere gli avvisi di sicurezza né tantomeno I'etichetta segnaletica della
macchina; in caso di riparazione, se viene riscontrata la mancanza di una sola
di queste, la macchina ¢ da considerarsi fuori garanzia;

® Non provare a modificare i parametri da soli. Quest’'operazione dev'essere
eseguita soltanto dal produttore o da personale qualificato;

® Non provare a sostituire le parti elettroniche e/o meccaniche da soli;

® Soltanto il personale qualificato pud eseguire sostituzioni, modifiche e opera-
zioni di manutenzione straordinaria;

® Premere i bottoni del display con delicatezza, cio puo assicurare una lunga
durata del controllore digitale;

® Non effettuare MAI la pulizia delle parti meccaniche in movimento;

® Non effettuare MAI la pulizia di parti elettriche se I'apparecchio é sotto tensione.
Per qualsiasi tipo di pulizia /o0 manutenzione, vi consigliamo di utilizzare dei
guanti in lattice.

5.1 Predisposizione Abbattitore/Surgelatore alle operazioni di manutenzione e pulizia

Per il corretto funzionamento dell’Abbattitore/Surgelatore e considerando il fatto che lo stesso & destinato alla conser-
vazione di prodotti alimentari, confezionati e non, € indispensabile mantenere tutte le sue parti (pareti interne, griglie,
fondo e guide di scorrimento) pulite nel tempo. In generale consigliamo per eseguire le operazioni di pulizia di:

® Togliere alimentazione elettrica alla macchina;

® non usare getti d'acqua diretti e ad alta pressione per il lavare internamente ed
esternamente la macchina;

® non usare attrezzi appuntiti €/o raschietti per asportare il ghiaccio ma seguire le
indicazioni di cui al par. 4.8 per eseguire un eventuale sbrinamento manuale;

® non usare solventi, detergenti abrasivi, prodotti con pH acido (aceto) o sostanze
a base di cloro (candeggina, acido muriatico, ecc...) 0 comunque tossiche per la
pulizia o in vicinanza dell'armadio refrigerato;

NN
N
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A ® usare solo acqua tiepida e sapone neutro, o prodotti espressamente consentiti
%\\; dalle norme igieniche in vigore nel paese di installazione per la pulizia delle appa-

\\\\ recchiature per la ristorazione; risciacquare con acqua pulita ed asciugare con un
\ panno morbido.

.
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INTERVENTI DI PULIZIA E MANUTENZIONE CONSIGLIATI

® Prima dell'uso togliere la pellicola di protezione situata internamente ed esternamente; pulire I'apparec-
Pre utilizzo chioe tqt_ti gliaccessori _de_‘lla _mac;hiqa con acqua tiepic_i_a esapone neutro, o con prodotti espressar_nente
consentiti dalle norme igieniche in vigore nel paese di installazione per la pulizia delle apparecchiature
per la ristorazione; risciacquare con acqua pulita ed asciugare con un panno morbido.

Ogni ® Una accurata pulizia esterna dell’Abbattitore/Surgelatore.
giorno ® Una accurata pulizia della parte interna della porta in prossimita della guarnizione di tenuta (vedi Par. 5.3).
Una pulizia completa settimanale di tutte le parti interne dell’Abbattitore (pareti interne, griglie, fondo e
Ogni guide di scorrimento).
settimana - — -
® Se necessario, un ciclo di sbrinamento in manuale (vedi Par. 4.8).
Ogni . ; A
® Una pulizia accurata del condensatore (vedi Par. 5.4) e dell’'unita refrigerante.
Ogni . ’ )
B ® Una pulizia accurata dell'evaporatore e delle ventole (vedi Par. 5.5).

5.2 Pulizia interna ed esterna dell’Abbattitore/Surgelatore

® Pulire accuratamente le superfici dell’abbattitore/surgelatore con una spugna morbida e detersivo neutro.

® |l detersivo non deve contenere cloro e non deve essere abrasivo (vedi tabella detergenti consigliati). Prima
dell'uso diluire eventualmente i detergenti secondo le istruzioni riportate in etichetta.

® Lasciare agire i detergenti per almeno cinque minuti.

® Risciacquare accuratamente le pareti interne ed esterne dell'abbattitore/surgelatore utilizzando una spugna
risciacquandola pil volte con acqua corrente.

® Asciugare con cura utilizzando una spugna o un panno pulito ed asciutto.

ATTENZIONE: non usare nel modo piu assoluto utensili o corpi che possono produrre incisioni con la
conseguente formazione di ruggine sulle parti danneggiate nel corso del tempo.

5.3 Pulizia guarnizione porta

Mantenere pulita la guarnizione di tenuta della porta (part. 1) € un fattore
indispensabile per ottenere la massima efficienza dell'abbattitore/surgelatore
in vostro possesso. Residui di prodotto, polvere e/o cristalli di ghiaccio che si
dovessero depositare o formare sulla guarnizione di tenuta devono essere co-
stantemente rimossi al fine di garantire una chiusura ermetica dell'abbattitore/
surgelatore ed evitare dispersioni dell'aria fredda. Per la pulizia della guarnizione
servirsi di un panno morbido o una spugna e dell’acqua tiepida con detergenti
non aggressivi. E* possibile rimuovere tale guarnizione dalla sua sede per una
pulizia ottimale.

5.4 Pulizia condensatore e unita frigorifera

Un condensatore sporco riduce le prestazioni del motore e aumenta i consumi dell'energia elettrica.

La pulizia periodica del condensatore risulta pertanto necessaria per garantire una buona durata e ottime prestazioni
dell'apparecchio nel tempo.

L'utilizzo che viene fatto dell'apparecchio determina la frequenza degli interventi di pulizia pertanto si consiglia di pulire
il condensatore una volta al mese se la macchina lavora in un laboratorio dove vengano prodotti alimenti a base di
farine (panetterie, pizzerie, pasticcerie ecc..) e almeno una volta ogni tre mesi nel caso di qualsiasi altro utilizzo.

Per eseguire la pulizia del condensatore e dell’'unita frogorifera attenersi alla procedura di seguito riportata:
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® Portare l'interruttore di alimentazione alla rete elettrica in posizione "OFF”
(part. 1).
'ﬂ@r ® Con macchina munita di presa di alimentazione, togliere la spina dalla presa

ofF - (part. 2).

p La pulizia del condensatore € da compiere ad impianto spento.

® Aprire la porta dell’Abbattitore / Surgelatore e rimuovere le due viti (part.
3 e 4) che fissano il pannello frontale (part. 5) al telaio dell'apparecchio.

® Afferrare il pannello frontale (part. 5) con entrambe le mani e sfilarlo dall'ap-
parecchio per rendere accessibile il condensatore (vedi part. 6).

® Utilizzare un aspirapolvere e un pennello a setole morbide per rimuovere
gli eventuali residui di polvere accumulati sul condensatore avendo cura di
pulire bene le alette.

® Nel caso si riscontri la presenza di depositi di polvere difficilmente rag-
giungibili con I'aspirapolvere e/o con il pennello, utilizzare un soffio di aria
compressa per rimuoverli dalle parti interessate.

® Successivamente passare una spugna umida tra gli spazi e infine asciugare
completamente le parti pulite utilizzando un panno morbido.

IMPORTANTE: Durante la pulizia non utilizzare mai oggetti metallici e/o appuntiti
perché potrebbero danneggiare il condensatore.

® Pulire accuratamente I'unita frigorifera utilizzando esclusivamente un panno
morbido e secco.

DURANTE LA PULIZIA SIRACCOMANDA L'UTILIZZO DI GUANTI PROTETTIVIIN QUANTO IL CONTATTO
ACCIDENTALE CON LE ALETTE DEL CONDENSATORE PUO’ PROVOCARE TAGLI ED ESCORIAZIONI
ALLE MANI.

5.5 Pulizia dell'evaporatore e delle ventole

La frequenza della pulizia dell’evaporatore e delle ventole interne dipende dall'uso che viene fatto dell’apparec-
chio. Si consiglia comunque di eseguire la pulizia delle parti almeno una volta all'anno.

La pulizia dell'evaporatore e delle ventole € da compiere ad impianto spento e sconnesso dalla fonte di alimen-
tazione elettrica. Pulire I'evaporatore utilizzando un aspirapolvere e un pennello a setole, avendo cura di pulire
bene le alette. Pulire le ventole con spugna, acqua calda e sapone neutro (non usare sostanze acide - es. aceto),
quindi asciugarle con un panno morbido.

f DURANTE LA PULIZIA S| RACCOMANDA L'UTILIZZO DI GUANTI PROTETTIVI IN QUANTO IL CONTAT-

\ TO ACCIDENTALE CON LE ALETTE DELL'/EVAPORATORE PUO’ PROVOCARE TAGLI ED ESCORIAZIONI
> ALLE MANI.
IMPORTANTE: Non tentare di rimuovere eventuali incrostazioni utilizzando oggetti metallici appuntiti perche potreb-
bero causare un successivo mal funzionamento dell'apparecchio.
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5.6 Manutenzione straordinaria dell’/Abbattitore/Surgelatore

Tutti gli interventi sulla macchina che non sono contemplati negli interventi di normale “Manutenzione Ordinaria”,
sono da considerarsi di “Manutenzione Straordinaria” e devono essere eseguiti solo ed esclusivamente da personale
qualificato presso il Cliente o presso i Centri di Assistenza Autorizzati.

Vi consigliamo di richiedere al Vs Venditore, un contratto di “Manutenzione Periodica” in cui vengano previsti ed
esequiti tutti quegli interventi di verifica della funzionalita, di controllo del corretto funzionamento e di eventuale so-
stituzione di parti soggette ad usura che si rendono necessari nel corso del tempo e che rientrano negli interventi di
manutenzione di tipo straordinario.

ALMENO UNA VOLTA ALL'ANNO E" OPPORTUNO FARE VERIFICARE DA TECNICI SPECIALIZZATI:

® || corretto funzionamento dell'impianto di raffreddamento.

La corretta pressione del gas refrigerante.

® |Impianto elettrico perfettamente funzionamente e in completa sicurezza. Nel caso in cui si dovesse procedere alla
pulizia di parti elettriche, si autorizza ad utilizzare esclusivamente un panno asciutto per togliere le impurita.

® Per quanto riguarda la pulizia dell’'unita frigorifera, si consiglia di utilizzare un panno secco.

IMPORTANTE: tutte le eventuali sostituzioni di parti macchina devono essere eseguite utilizzando ricambi originali.

5.7 Inversione verso di apertura porta

Gli Abbattitori/Surgelatori sono costruiti di serie con apertura “destra” (apertura da destra verso sinistra). Qualora si
presenti la necessita di invertire il senso di apertura della porta é sufficiente agire come segue:

FORNITURA @ 0 ® Togliere alimentazione elettrica alla macchina
STANDARD (part. 1 e/0 2).

glj ® Assicurarsi che non vi siano prodotti all'interno
APERTURA APERTURA OF dell'apparecchio ed eventualmente provvedere a

DX SX

svuotarlo.
\a /
b

® Aprire completamente la porta (part. 3) e rimuo-
vere le due viti (part. 4 e 5) che fissano il pannello
frontale (part. 6) al telaio dell'apparecchio.

® Afferrare il pannello frontale (part. 6) con entrambe
le mani e rimuoverlo dall'apparecchio..
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® Rimuovere le 2 viti (part. 7) che fissano al telaio
dell'apparecchio la staffa di supporto della porta
(part. 8).
Nota: Eseguire tale operazione su entrambi i lati
(DX e SX) dell’Abbattitore.

® Sorreggere la porta e rimuovere le due viti autofo-
ranti (part. 9) applicate per bloccare il movimento
verticale della porta.

ATTENZIONE: rimosse le viti la staffa tende a ruota-

redi 15/20° verso I'esterno, quindi accompagnaria
e lasciarla libera appesa alla porta.

® Sorreggendo la porta (part. 8), farla scendere di
alcuni centimetri al fine di sfilarla dal perno della
cerniera superiore (part. 10), quindi appoggiarla
al suolo.

® Svitare completamente il perno superiore (part. 10)
dalla parte sinistra del coperchio dell’Abbattitore
e avvitarlo completamente nell'inserto filettato
previsto nella parte destra del coperchio stesso
(part. 11).

® Prelevare da terra la porta e sfilare la staffa di sup-
porto inferiore (part. 8) dal pacco molla. Rimuovere
quindi la boccola in resina acetalica (part. 12).

® Allentare e togliere le viti di fissaggio (part. 13)
e rimuovere dal fondo della porta l'intero pacco
molla (part. 14).

® Rimuovere il tappo in resina acetalica (part. 15)
dalla parte superiore della porta.
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® Capovolgere di 180° la porta

® Rimontare il tappo in resina (part. 15) al posto del
pacco molla precedentemente rimosso.

® |Infilare il pacco molla (part. 14) al posto del tappo
in resina predecentemente rimosso e fissarlo in
posizione con le relative viti di bloccaggio (part.
13). Applicare quindi la boccola in resina acetalilca
(part. 12) al pacco molla e infilare sul pacco molla
la staffa “DX" (part. 16)

® A questo punto il pacco molla (Part. 13) e il tappo
inresina acetalica (Part. 14) sono stati applicati alla
porta in posizione inversa rispetto alla posizione
originaria. La porta puo pertanto essere rimontata
sull'apparecchio.

® Rimontare la staffa di supporto “SX” (part. 8) al
telaio dell'apparecchio bloccandola in posizione
con le relative viti di fissaggio (part. 7 e 9).

® Applicare alla staffa di supporto “SX” la rondella di
battuta porta (part. 17) originariamente prevista
sulla staffa di supporto “DX".

® Sollevare la porta fino a infilare il tappo in resina
acetalica (part. 15) sul perno (part. 10) preceden-
temente avvitato sul lato destro del coperchio
dell’Abbattitore.

® Fissare la staffa di supporto porta “DX” (part. 16) al
telaio dell'apparecchio applicando le relative viti di
fissaggio (part. 7).

® Applicare le due viti autoforanti (part. 9) per bloc-
care il movimento verticale della porta.

® Riposizionare il pannello frontale (part. 6) sul telaio
dell'apparecchio e bloccarlo in posizione mediante
le relative viti di fissaggio (part. 4 e 5).

® Chiudere la porta.

® Laportadell’Abbattitore / Surgelatore ora & instal-
lata per I'apertura da sinista a destra.
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5.8 Predisposizione dell’Abbattitore/Surgelatore ad una prolungata inattivita

In caso di prolungata inattivita dell’Abbattitore/Surgelatore e per mantenerlo nelle migliori condizioni operare come segue:

= /@ ® Portare I'interruttore di alimentazione alla rete elettrica in posizione "OFF”
1]@ (part. 1).
off

® Con macchina munita di presa di alimentazione, togliere la spina dalla
presa (part. 2).

® Svuotare I'apparecchio e pulirlo come descritto al par. 5.2 - Pulizia interna
ed esterna dell’Abbattitore/Surgelatore.

® Lasciare la porta socchiusa per favorire la circolazione dell’aria all'interno

E dell'apparecchio al fine di prevenire la formazione di muffa e di cattivi
3 odori.
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® Aerare regolarmente gli ambienti.

W

5.9 Richiesta ed installazione degli accessori opzionali dopo I'acquisto

Se dopo l'acquisto si rende necessaria I'applicazione di uno o piu accessori opzionali:
® fare richiesta del pezzo opzionale originale al vostro venditore o punto vendita a Voi piu vicino;
® se necessario, fare eseguire I'installazione solo a “personale qualificato” o “personale tecnico abilitato” del centro
di assistenza a Voi piu vicino.

6 INCONVENIENTI - CAUSE - RIMEDI

In questo paragrafo sono riportati i pit probabili inconvenienti che si possono verificare prima dell'avvio e durante il
funzionamento della macchina. Nel caso la macchina non si awvii o qualora si arresti durante il funzionamento, prima
di richiedere l'intervento del Centro di Assistenza Vi preghiamo di eseguire le seguenti verifiche; in queste pagine
vengono indicate le corrette procedure che in taluni casi sono sufficienti a risolvere quei piccoli inconvenienti tecnico/
funzionali che si possono presentare.

L’Abbattitore/Surgelatore non si avvia.

Interruttore differenziale di alimentazione elettrica disattivato.

Portare il differenziale in posizione “ON".

Spina non inserita nella presa di corrente. Spina inserita in modo errato nella presa di corrente.

Inserire la spina nella presa di corrente in modo corretto.

Impianto elettrico esistente non adeguato al voltaggio della macchina.

A O(IOIA[MO

Verificare che I'impianto elettrico disponga del voltaggio neccessario al funzionamento della macchina, vedi
Targa di identificazione CE posizionata sul retro dell’Abbattitore/Surgelatore.
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Lo strumento di controllo digitale dell’Abbattitore/Surgelatore non funziona.

R. | Verificare l'integrita del controllore digitale.
Verificare i collegamenti elettrici dello strumento (far eseguire il controllo ad un tecnico specializzato).

I. | L'Abbattitore/Surgelatore ha difficolta a raggiungere /0 mantenere la temperatura impostata:

C. | E stata impostata una temperatura troppo bassa.

R. | Controllare che i parametri impostati corrispondano a quelle che sono le Vostre esigenze di temperatura.

C. [ Sonde di temperatura rotte o malfunzionanti.

R. | Controllare I'integrita delle sonde di temperatura.

C. | Ci sono delle perdite di liquido o gas refrigerante.

R. | Individuare la perdita e chiuderla (far eseguire il controllo e la riparazione ad un tecnico specializzato).

C. [ Le alette del condensatore sono ricoperte di polvere.

R. | Eseguire la pulizia del condensatore seguendo le indicazioni riportate la par. 5.4 del presente manuale.

C. | Evaporatore ricoperto di polvere.

R. | Eseguire la pulizia dell'evaporatore seguendo le indicazioni riportate la par. 5.5 del presente manuale.

C. | Ventilatore interno non funzionante.

R. | Verificare l'integrita del ventilatore.
Verificare i collegamenti elettrici del ventilatore (far eseguire il controllo ad un tecnico specializzato).

C. [ La guarnizione di tenuta della porta € sporca e non permette la chiusura ermetica dell’abbattitore.

R. | Pulire la guarnizione di tenuta della porta rimuovendo eventuali residui di sporco e/o ghiaccio.

C. | Dispersione del potere refrigerante a causa di aperture frequenti e/o prolungate della porta.

R. | Attenersi alle indicazioni di uso riportate al par. 2.4 e verificare quindi che I'impianto funzioni correttamente.

R. | Controllare che non siano ostruite le bocchette di flusso aria.

I. | L’Abbattitore/Surgelatore & eccessivamente rumoroso:

C. [ La macchina non é stata posizionata perfettamente in piano. Un‘installazione non a livello puo creare delle
vibrazioni.

R. | Eseguire un corretto livellamento della macchina seguendo le indicazioni riportate la par. 3.5 del presente ma-
nuale.

C. | L'apparecchio tocca altre parti/oggetti che causano risonanze acustiche.

R. | Posizionare I'abbattitore in modo che non tocchi altre parti/oggetti.

C. | In alcuni casi, dovuti ad una cattiva installazione, i ventilatori interni possono risultare fuori fase.

R. | Chiamare un tecnico che verifichi il funzionamento dei ventilatori.

C. [ Alcune parti della macchina non sono fissate bene.

R. | Controllare I'adeguato fissaggio di tutte le parti meccaniche nella base macchina.

I. | Durante il funzionamento si verificano frequenti formazioni di condensa e di ghiaccio alle pareti e sulla porta:

C. [ Porta non chiusa correttamente.

R. | Verificare che non vi siano impedimenti alla chiusura della porta. Chiudere quindi, correttamente la porta.

C. | Aperture frequenti e/o prolungate della porta.

R. | Attenersi alle indicazioni di uso riportate al par. 2.4 e verificare quindi che I'impianto funzioni correttamente.
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I. | Lo strumento di impostazione/regolazione della temperatura installato non funziona correttamente:
C. [ Connessioni elettriche difettose e/o allentate.
R. | Verificare i collegamenti elettrici dello strumento (far eseguire il controllo ad un tecnico specializzato).
C. | L'alimentazione di rete subisce sbalzi di tensione superiori a £10%.
R. | Far eseguire il controllo della rete di alimentazione elettrica ad un tecnico specializzato.
Segnalazioni di Allarme e/o Errore sul display:
Messaggio Causa
“Pr1” Errore sonda cella
“Pr2” Errore sonda ad ago
“Pr3” Errore sonda evaporatore
“Pr4” Errore sonda condensatore
“rtc” Errore orologio (solo nei modelli dotati di scheda di controllo EVX815)
Allarme abbattimento a temperatura o surgelazione a temperatura non conclusi entro la durata massima
“tiME”
(allarme HACCP).
“AL” Allarme di bassa temperatura in cella
“AH" Allarme di alta temperatura in cella
“id” Allarme porta aperta
“HP” Allarme alta pressione
Allarme interruzione dell'alimentazione (allarme HACCP; solo nei modelli dotati di scheda di controllo
“PF~
EVX815)
“COH" | Allarme condensatore surriscaldato
“CSd” | Allarme compressore bloccato
“ESt” Allarme download dei parametri di configurazione non completato con successo
“CEr” Allarme firmware dei parametri di configurazione contenuti in EVKEY non coincidente con quelio del
dispositivo
“Erd” Allarme upload dei parametri di configurazione non completato con successo
Modalita di risoluzione dei problemi e rientro degli allarmi:
Gli allarmi sonda “Pr1” e “Pr2” scattano alcuni secondi dopo il guasto della sonda e rientrano automaticamente alcuni secondi
dopo che la sonda riprende a funzionare regolarmente. Prima di sostituire la sonda si consiglia di verificarne le connessioni.
Gli allarmi di temperatura “AL" e “AH" rientrano automaticamente non appena la temperatura del termostato rientra nella
normalita e alla partenza di uno sbrinamento.
L'allarme esterno “id” rientra non appena l'ingresso digitale viene disattivato.
Per la risoluzione di tutti gli altri allarmi e/o errori visualizzati sul display s rimanda alla consuitazione del “Manuale Installatore”
del controllore specifico installato nel vostro dispositivo e fornito in allegato al presente manuale.

Se dopo aver sequito i consigli e i controlli sopra elencati, il problema persiste, contattare la nostra societa e segnalare:
® il tipo di problema;
® il numero di matricola della macchina e la data di fabbricazione, che potete trovare sull’etichetta che si trova
sul retro macchina o sul manuale di uso e manutenzione.
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7 MESSA FUORI SERVIZIO, SMONTAGGIO E SMALTIMENTO DEI MATERIALI

Al termine del ciclo di vita dell’ Abbattitore/Surgelatore, non disperderlo nell’lambiente. E ammesso uno stoccaggio prov-
visorio come “rifiuto speciale” in vista di uno smaltimento mediante adeguato trattamento e/o stoccaggio definitivo.
Nei vari paesi sono in vigore legislazioni differenti e pertanto si dovranno osservare le prescrizioni imposte dalle
specifiche leggi e dagli enti preposti dai Paesi dove avviene la demolizione e lo smaltimento. In genere & necessario
riconsegnare I'apparecchio ai centri specializzati per la raccolta e demolizione.

Per la messa fuori servizio, smontaggio, eventuale stoccaggio e successivo smaltimento dei materiali di cui € costituito
I'’Abbattitore/Surgelatore, attenersi alla seguente procedura:

® MESSA FUORI SERVIZIO: scollegare I'Abbattitore/Surgelatore dalla rete di
alimentazione elettrica. Rendere quindi inutilizzabile I'apparecchiatura, in
vista del suo smaltimento, rimuovendo qualsiasi dispositivo di chiusura vani
per evitare che qualcuno possa rimanere chiuso al suo interno.

® SMONTAGGIO: le ope o] es: eseguite da pe
sonale qualificato. Procedere allo smontaggio dell’Abbattitore/Surgelatore fa-
cendo attenzione a suddividere e raggruppare i materiali che la compongono
secondo la loro natura chimica (acciaio, vetro, plastica, ecc...). Nel compressore
vi € olio lubrificante e fluido refrigerante che possono essere recuperati e ri-
utilizzati e molti dei rimanenti componenti dell’Abbattitore/Surgelatore sono
rifiuti speciali assimilabili agli urbani.

® STOCCAGGIO: se I'Abbattitore/Surgelatore viene stoccato all'aperto in attesa
di rottamazione, coprirlo con teli isolanti in modo da evitare che gli agenti

. e R s )
§f\§ atmosferici come pioggia e umidita vadano ad intaccare le strutture, provo-
A\

cando ossidazione e ruggine.

® SMALTIMENTO: i materiali di scarto prodotti, devono essere smaltiti secondo
le leggi vigenti nel paese in cui ’Abbattitore/Surgelatore € stato installato.
Per il trattamento e lo smaltimento di tali materiali consultare e/o incaricare
le ditte specializzate ed abilitate a tale mansione.

NOTA DEL COSTRUTTORE:

Il costruttore dichiara che la progettazione, lo sviluppo e la realizzazione dell’Abbattitore/Surgelatore, sono stati
eseguiti nel rispetto della direttiva relativa alla riduzione dell'uso di sostanze pericolose con particolare attenzione
all'applicazione di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) favorendo, sotto il profilo ambientale e della tutela
della salute del lavoratore, I'intervento dei soggetti che partecipano all'applicazione, all’'uso e allo smaltimento dei suoi
prodotti (produttore, distributori, consumatori operatori coinvolti nel trattamento dei RAEE).

Direttiva 2002/96/CE (Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche - RAEE), ai sensi dell'art. 13 del Decreto
Legislativo 25 luglio 2005, n. 151"Attuazione delle Direttive 2002/95/CE, 2002/96/CE e 2003/108/CE.

® |l simbolo del cassonetto barrato riportato sull'apparecchiatura o sulla sua confezione
indica che il prodotto alla fine della propria vita utile deve essere raccolto separatamente
dagli altri rifiuti. L'utente dovra, pertanto, conferire I’Apparecchiatura giunta a fine vita
agliidonei centri di raccolta differenziata dei Rifiuti Elettronici ed Elettrotecnici, oppure
riconsegnarla al rivenditore al momento dell'acquisto di una nuova apparecchiatura di
tipo equivalente, in ragione di uno a uno. L'adeguata raccolta differenziata per 'avvio
successivo dell'apparecchiatura dismessa al riciclaggio, al trattamento ed allo smaltimen-
to ambientalmente compatibile contribuisce ad evitare possibili effetti negativi sull’am-
biente e sulla salute e favorisce il reimpiego e/o riciclo dei materiali di cui &€ composta

[ ] I'apparecchiatura. Lo smaltimento abusivo del prodotto da parte dell'utente comporta

I'applicazione delle sanzioni amministrative previste dalla normativa vigente.
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8 PARTI DI RICAMBIO

L'utilizzo di ricambi originali & garanzia di funzionalita ed efficienza nel tempo del vostro Abbattitore/

Iricambi

originali si possono richiedere presso FUFFICIO ASSISTENZA della ditta costruttrice, o richiedere al PUNTO VENDITA
dove l'avete acquistato o richiedere al CENTRO ASSISTENZA E RICAMBI autorizzato a Voi pil vicino.

Qualora necessario, per rendere piu agevole l'identificazione dei pezzi di ricambio, una loro sollecita spedizione ed allo
scopo di evitare spiacevoli e costose incomprensioni, Vi preghiamo di richiedere i ricambi fornendo i seguenti dati:

ASSISTENZA COSTRUTTORE | |

PUNTOVENDITA ||  CENTRO ASSISTENZA

® DENOMINAZIONE DEL RICHIEDENTE (indirizzo esatto e ragione sociale completa).

® DATIDIIDENTIFICAZIONE Abbattitore/Surgelatore (vedi modello macchina e numero matricola su targhetta
CE di identificazione applicata sulla vostra apparecchiatura).

® |UOGO DI DESTINAZIONE MERCE.

MEZZO DI TRASPORTO MERCE.

® DATIDIIDENTIFICAZIONE PARTICOLARI DIRICAMBIO (fornire descrizione dettagliata del particolare o richiedere
disegni in esploso della macchina e relativo modulo di ordinazione dei ricambi che vi verra fornito).

Se dal centro assistenza su Vs. richiesta, vi verra fornita la documentazione e relativa modulistica di ordine delle parti
di ricambio (fig. 9). i dati da riportare sul modulo di ordine sono (fig. 10):

DATI DA FORNIRE PER ORDINAZIONE RICAMBI

MODELLO MACCHINA - (Vedi targhetta CE di identi-
ficazione applicata sulla vostra apparecchiatura).

NUMERO TAVOLA

POSIZIONE PARTICOLARE

CODICE PARTICOLARE

600L 1 700L
o1

®®

DESCRIZIONE PARTICOLARE

S

600L / 700L.
o1

QUANTITA’

® | ®©® | ® ||| oo

Fig. 10 - Esempio Tavola Ricambi
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9 ALLEGATI

All. 01 [Scheda tecnica gas refrigerante]

Una sintetica scheda tecnica del gas refrigerante utilizzato comprensiva delle principali istruzioni di sicurezza e
primo intervento viene fornita come parte integrante del presente manuale.

Per ulteriori e piu specifiche informazioni del gas refrigerante utilizzato sull’Abbattitore/Surgelatore in vostro
possesso, si rimanda alla scheda di sicurezza fornita a parte nell’apposita confezione della documentazione.

All. 02 [Specifiche tecniche]
Per tutti i dati inerenti alle caratteristiche e alle specifiche tecniche della macchina da voi acquistata, fare rife-

rimento al contratto stipulato fra le parti e al Catalogo Prodotti generale in cui sono riportati tutti i dati tecnici/
funzionali specifici del vs. apparecchio.

All-03 [Schemi Elettrici]

La documentazione elettrica &€ consegnata a parte nell'apposita confezione della documentazione.

All. 04 [Schema Impianto Frigorifero]

La documentazione relativa all'impianto frigorifero & consegnata a parte nell’apposita confezione della documen-
tazione.

All. 05 [Manuale Istruzioni Controllore Elettronico]

Il manuale di istruzioni all’'uso dello strumento di controllo elettronico digitale installato nella vostra macchina &
consegnato a parte nell'apposita confezione della documentazione.

All. 06 [Dichiarazione di Conformita CE]

Ladichiarazione diconformita (E einseritanell’'apposita confezione delladocumentazione che verra consegnata
al cliente o all’acquisto o ad installazione avvenuta (se prevista).
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All. 01 - SCHEDA TECNICA GAS REFRIGERANTE

GAS REFRIGERANTE FREON R507:
Freon R507: sostanza pericolosa
tetrafluoroetano  (HFC 143a) 52%
pentafluoroetano (HFC 125) 44%
tetrafluoroetano  (HFC 134a) 4%
Aspetto: Gas liquido incolore
Odore: Leggero di etere

IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI - (valido per entrambi i gas):

Elevate esposizioni per inalazione possono provocare effetti anestetici. Esposizioni molto elevate possono cau-
sare anomalie del ritmo cardiaco e provocare morte improvvisa. Il prodotto nebulizzato o sotto forma di schizzi
puo provocare ustioni da gelo agli occhi o alla pelle.

INTERVENTI DI PRIMO SOCCORSO - (valide per entrambi i gas):

A

Inalazione: in alta concentrazione pud causare asfissia. | sintomi possono includere perdita di mobilita e/o co-
noscenza. Le vittime possono non rendersi contro dell’asfissia. Indossando I'autorespiratore spostare le vittime
in zona aerata e tenerle distese al caldo. Praticare la respirazione artificiale solo se il respiro € cessato. Richiedere
assistenza medica immediata.

N Caso di necessita contattare 8 0 altro ni O di emergenza disj

Di seguito le misure di primo soccorso da attenersi in caso di:

Contatto con la pelle: far sgelare con acqua le parti interessate: Togliere gli indumenti contaminati, facendo
attenzione perché in caso di ustione possono aderire alla pelle. In caso di contatto con la pelle, lavare imme-
diatamente ed abbondantemente con acqua tiepida. Sottoporsi a visita medica qualora compaiono irritazioni
O arrossamenti.

Contatto con gli occhi: lavare immediatamente con soluzioni per lavaggio oculare o con acqua, per almeno
15 minuti, tenendo le palpebre ben aperte. Richiedere assistenza medica immediata.

Ingestione: via di esposizione poco probabile. Nel caso si verifichi, non provocare il vomito. Se I'infortunato &
cosciente, fargli bere 200-300 ml di acqua. Richiedere assistenza medica immediata.

Principali sintomi: asfissia.
Necessita di consultazione di un medico o di trattamenti speciali: trattamento sintomatico e terapia di supporto

quando indicato. Non somministrare adrenalina e farmaci simpaticomimetici e similari in seguito ad esposizione,
per il rischio di aritmia cardiaca, con conseguente possibile arresto cardiaco.
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1 GENERAL INFORMATION

NOTE: For the figures please refer to the relevant section in ITALIAN language.

The blast chiller/shock freezer was manufactured in compliance with the set of EU standards on free circulation

of industrial products in EU countries. (see “Machinery Directive”, directive of the European Council no. 89/392

and following).

The blast chiller/shock freezer is therefore supplied complete of all documentation requested by these standards.
The manufacturer designed the appliance for the purpose of guaranteeing safe use conditions: by-passing the

electrical safety devices or dismantling the guards planned by the manufacturer seriously compromises the

aforementioned safety conditions.
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® To obtain the maximum duration and best operating economy, you are advised to strictly follow the standards
and instructions contained in this publication.

® The manufacturer cannot be held liable for breakages, accidents or various problems due to non-compliance
(however due to non-application) of the provisions contained in this manual. The same can be said for changes,
variants and/or installation of unauthorised accessories.

1.1 Identification data for Blast Chiller/Shock Freezer

Each appliance has an identification plate and CE mark applied to it. It outlines the identification data (model, serial
number, year of manufacture, weight) and the technical-functional data (voltage, frequency, absorbed power, type
and quantity of refrigeration gas). This is fixed and cannot be moved on the back of the blast chiller (see Fig. 1).

1.2 Use and storage of the use and maintenance manual

® The blast chiller/shock freezer is therefore supplied complete of all documentation planned by the standards.
The use and maintenance manual is an integral part of the appliance and is state of the art at the time of
construction and delivery to the user.

® The manual must be easily and immediately consultable by operators and maintenance staff. For this reason, it
must be kept and stored in a protected place nearby.

® All instructions outlined in this manual are aimed at the operator and qualified technician to carry out correct
and safe installation, start-up, use and maintenance.

® The blast chiller/shock freezer must be used according to the instructions and specifications in this manual: therefore
remember to carefully read it before transport, installation and start-up.

® Do not overlook any of the information and pay particular attention to the messages highlighted. Compliance
with the standards and recommendations outlined will help the user ensure correct and safe use.

® The translation into the client’s language of the content in this manual was carried out with utmost care. To
avoid possible accidents involving people or property due to incorrect translation of the instructions, the client
is advised not to carry out operations or manoeuvres on the machine if unsure or in doubt of the operation to
carry out and to ask Customer Service for clarification on the instructions.

® In the event this manual is lost, ask the manufacturer for a new copy.

1.3 Manufacturer’s limits and liability

The manufacturer cannot be held in any way liable for faults or problems if they depend on tampering, improper
applications and/or inadequate use of the blast chiller/shock freezer.
® The user must comply with the specifications indicated in this use manual, in particular:
- Always use the appliance within the limits permitted and outlined in this manual;
- Always carry out cleaning and maintenance intervention signalled;
- In the event of faults and/or breakages, exclusively ask for and use original spare parts planned by the
manufacturer.
® Any changes, adaptations or otherwise made to the blast chiller/shock freezer subsequently released on the
market do not oblige the manufacturer to intervene on the blast chiller/shock freezer previously provided nor
consider it and the relevant manual as lacking and/or inadequate.
® The instructions outlined in this manual do not replace, but integrate the employer’s obligations to comply with
the legislation in force on prevention and safety standards.
® These conditions are also subordinate to compliance with the instructions relating to correct installation and the
electrical power supply should be strictly complied with.
® The manufacturer cannot be held liable for breakages, accidents or various problems due to non-compliance
(however due to non-application) of the provisions contained in this manual. The same can be said for changes,
variants and/or installation of unauthorised accessories.

1.4 Adaptation to guidelines

This appliance has been designed and produced according to the guidelines and the relative norms, specified by
the sector. The instructions for use and the warnings contained in this manual, are supplied to protect the right of
users in respect of the requirements in the guidelines: 2006/42/CE (Machinery Directive), 2014/35/CE (The low
voltage Directive), 2014/30/CE (The electromagnetic compatibility Directive), relative to the safety of the appliance
referred to in the CE declaration of conformity as follows.

1.5 Warranty

® Dal Mec srl guarantees the products sold for one (1) year from the date of delivery, provided that proper use is
made thereof.
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® The warranty is limited to repairs or replacements of defective parts ex-works for material or manufacturing flaws

verified and acknowledged by Dal Mec srl.

® Replaced parts shall remain the property of Dal Mec srl.
® The cost of labour for repairs and costs incurred by Dal Mec srl for staff transfers shall be borne by the customer,

as well as the cost of shipping and transportation.

® All other compensation is excluded, and the customer is by no means entitled to file claims for direct and/or

indirect damages of any nature and kind.

® The warranty does not cover electrical parts, consumables, or anything that may be damaged by misuse, negli-

gence and improper manoeuvres.

® The warranty is void if the buyer is not up-to-date with payments and in the event of repaired products disas-

sembled or modified without authorisation.

1.6 Declaration of EC compliance [please see CE conformity declaration on page 5]

1.7 General safety instructions

Before installing and starting-up your blast chiller/shock freezer:

® Carefully read the instructions outlined in this manual.
® Use the blast chiller/shock freezer only and exclusively for the purpose for which it was planned (see paragraph

“2.3 - Planned use”).

® Check the mains power supply corresponds to that planned (see the power supply characteristics on the

identification plate applied to the appliance you own).

® The blast chiller/shock freezer must not be used by people (including children) with physical, sensorial or mental

limitations, or who have insufficient experience/ familiarity with use of the appliance.

® Do not use other accessories (grids, guides, supports, etc.) other than those in the supply.
® Food must be stored in specific containers or in their original packaging.

ATTENTION The following safety instructions are necessary to protect the user from any possible dangers,
accidents and/or injuries.

® Ensure there is never any danger of tripping in the power supply cable and that nobody gets caught in it or can

walk on it.

® Do not use the appliance if anomalies and/or malfunctions are found not outlined in paragraph “6 Problems—

Causes — Solutions”. In this case, ask a specialist technician for help. Never attempt repairs on your own
initiative.

® |[f necessary, always shut-off in order, firstly the power supply lines of the socket and then those of the

appliance.

® |[f the appliance is not used for long periods, disconnect the power supply from the mains. Only by doing so, it is

completely free of voltage and protected from accidental switch-on.

® Never remove the plug from the power supply socket by pulling the cable.
® Never use the appliance near heat sources (ovens and/or hobs, heating elements such as radiators or convectors

etc), nor expose it to direct sunlight, to avoid it overheating, resulting in reduced efficiency.

2 GENERAL DESCRIPTION OF THE BLAST CHILLER/SHOCK FREEZER

The appliance to which this manual refers is a blast chiller/shock freezer with particular technical-manufacturing
characteristics capable of quickly chilling the core of the cooked products to temperature thereby blocking bacteria
proliferation without altering the organoleptic and qualitative characteristics of the product and guaranteeing a high
level of hygiene, safety, savings and quality of the product. The continuous detection of the temperature using the
specific product temperature control and chilling chamber control probes give a further guarantee to the end user
of the quality of the service provided. The temperature chiller is therefore a professional appliance that guarantees
compliance with HACCP standards in a pastry shop, catering, ice-cream parlour and bakery environment.

H.A.C.C.P. (risk analysis - critical control points) is a hygiene self-controlling method to safeguard the consumer’s
health and increase the quality of the products

Italy has implemented the European standards (Dir. EEC no. 43/93) and the operational performance with L.D.
no.155/97, containing the provisions to observe and appliance is necessary of the HACCP method and certification
must be obtained.

The blast chiller is composed of:

A refrigerating unit easily accessible and tropicalised.

Inner and outer structure in stainless steel. Inner, rounded corners for better cleaning. Doors with automatic
closure and fixed opening position at 100°, easily removable magnetic seal. 60 mm thick insulation in polyurethane
injected at high pressure without CFC or HCFC.
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- Digital control panel with NTC probes. Ventilated refrigeration with R507 gas. Automatic or manual defrosting

- Adjustable and removable grids on door guides. Height adjustable stainless steel feet.
- Optionals: grids, cable with non-standard cables, heated probe.

2.1

Series, models and configurations

The blast chillers/shock freezers produced are manufactured in different models based on the cooling temperature,
the containment volume and the type of intended use. All the models in the “Standard” series are also produced in
the “TOP” version on which the machine management commands were moved on the upper part of the blast chiller,
in a more accessible position for the purpose of making it more convenient to use.

MODELS (Standard Series)
BC311 Versions:
. I . * BC311
Single column 1/1 with 1 steel door (reversible) —
BC511 Versioni:
* BC511
Versions:
. ) . e BC51164+70
BC51164 Single column 1/1 with 1 steel door (reversible) « BC51164+90
s BC51164+ICE***
Versions:
. i . « BCI101164+70
BC101164 |Single column 1/1 with 1 steel door (reversible) « BC101164+90
o BCI01164+ICE***
Versions:
. . . * BCI151164+70
BC151164 |Single column 1/1 with 1 steel door (reversible) « BCI51164+90
e BCI151164+ICE***
MODELS (TOP Series)
Versions:
. . . e BCT51164+70
BCT51164 Single column 1/1 with 1 steel door (reversible) e BCT51164+90
o BCT51164+ICE***
Versions:
. . . « BCT101164+70
BCT101164 |Single column 1/1 with 1 steel door (reversible) « BCT101164+90
e BCTI101164+ICE***
Versions:
. . . * BCT151164+70
BCT151164 |Single column 1/1 with 1 steel door (reversible) « BCTI51164+90
e BCTI151164+ICE***

2.2 Blast Chiller/Shock Freezer Technical Data

The main manufacturing/functional data of the blast chillers/shock freezers can be summarised as follows:

CHARACTERISTICS U.M. BC311
DIMENSIONS mm (WxDxH) 680 x 725 x 850
LOAD CAPACITY N 3 grids or tins GN1/1
EQUIPMENT n 1 grid GN1/1
PERFORMANCE (*) w 1030/250
BLAST CHILLER PERFORMANCE (**) kg 9 kg +90°/+3°
FREEZING PERFORMANCE (**) kg 6 kg +90°/-18°
ABSORBED POWER 1% 600
VOLTAGE V-Hz 230-1 50/60 Hz
NET WEIGHT Kg 68
GROSS WEIGHT Kg 77
PACKAGING SIZE mm (WxDxH) 710 x 760 x 1030
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CHARACTERISTICS U.M. BC511
DIMENSIONS mm (WxDxH) 680 x 725 x 850
LOAD CAPACITY N 5 grids or tins GN1/1
EQUIPMENT n 1 grid GN1/1
PERFORMANCE (*) W 1170/370
BLAST CHILLER PERFORMANCE (**) kg 15 kg +907/+3°
FREEZING PERFORMANCE (**) kg 12 kg +90°7/-18°
ABSORBED POWER W 750
VOLTAGE V-Hz 230-1 50/60 Hz
NET WEIGHT Kg 71
GROSS WEIGHT Kg 80
PACKAGING SIZE mm (WxDxH) 710 x 760 x 1030

* -Tdc+45°CTe-10°C / Tdc+45°C Te-30'C.
** . Performance is purely indicative and depends on the nature of the food.

MODELS 5/ 10/ 15 GRIDS [STANDARD SERIES)
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CHARACTERISTICS U.M. BC51164+70 BC51164+90 BC51164ICE***
DIMENSIONS mm (WxDxH) 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850
LOAD CAPACITY N 5 grids or tins (#) 5 grids or tins (#) 5 grids or tins (#)
EQUIPMENT n 1 grid 600x400 1 grid 600x400 1 grid 600x400
PERFORMANCE (*) w 1460/540 1460/540 1460/540
BLAST CHILLER PERFORMANCE [**) kg 20 kg +70°/+3° 20 kg +90°/+3° -
FREEZING PERFORMANCE (**) kg 13 kg +707/-18° 13 kg +907/-18° 20 kg -7°/-22°
ABSORBED POWER W 640 640 640
VOLTAGE V-Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz
NET WEIGHT Kg 105 105 105
GROSS WEIGHT Kg 115 115 115
PACKAGING SIZE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005
CHARACTERISTICS U.M. BC101164+70 BC101164+90 BC101164ICE***
DIMENSIONS mm (WxDxH) 820 x 860 x 1470 820 x 860 x 1470 820 x 860 x 1470
LOAD CAPACITY N 10 grids or tins (#) 10 grids or tins (#) 10 grids or tins (#)
EQUIPMENT n 1 grid 600x400 1 grid 600x400 3 grids 600x400
PERFORMANCE (*) w 3730/1380 5450/1850 5450/1850
BLAST CHILLER PERFORMANCE (**) kg 40 kg +70°/+3° 40 kg +90°/+3° -
FREEZING PERFORMANCE (**) kg 25 kg +70°/-18° 25 kg +90°/-18° 40 kg-7°/-22°
ABSORBED POWER W 1350 1350 1350
VOLTAGE V-Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz
NET WEIGHT Kg 150 150 150
GROSS WEIGHT Kg 162 162 162
PACKAGING SIZE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625
CHARACTERISTICS U.M. BC151164+70 BC151164+90 BC51164ICE***
DIMENSIONS mm (WxDxH) 820 x 860 x 1820 820 x 860 x 1820 820 x 860 x 1820
LOAD CAPACITY N 15 grids or tins (#) 15 grids or tins (#) 15 grids or tins (#)
EQUIPMENT n 1 grid 600x400 1 grid 600x400 4 grids 600x400
PERFORMANCE (*) w 5450/1850 9820/3320 9820/3320
BLAST CHILLER PERFORMANCE [**) kg 60 kg +70°/+3° 60 kg +90°/+3° -
FREEZING PERFORMANCE (**) kg 60 kg +70°/-18° 40 kg +90°/-18° 60 kg -7°/-22°
ABSORBED POWER w 1350 2620 2620
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VOLTAGE V-Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz
NET WEIGHT Kg 155 155 155

GROSS WEIGHT Kg 168 168 168
PACKAGING SIZE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975

# - Grid type 600x400 mm - Tin type GN 1/1.

* -Tdc+45°C Te-10°C / Tdc +45°C Te-30°C.
** - Performance is purely indicative and depends on the nature of the food.

***- With adjustable fans.

MOD 5/ 10/ 15 TINS (TOP SERIES}
CHARACTERISTICS U.M. BCT51164+70 BCT51164+90 BCT51164ICE***
DIMENSIONS mm (WxDxH) 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850
LOAD CAPACITY N 5 grids or tins (#) 5 grids or tins (#) 5 grids or tins (#)
EQUIPMENT n 1 grid 600x400 1 grid 600x400 1 grid 600x400
PERFORMANCE (*} w 900 1100 1100
BLAST CHILLER PERFORMANCE (**) kg 20 kg +707/+3° 20 kg +90°/+3° -
FREEZING PERFORMANCE (**) kg 13 kg +70°7-18" 13 kg +90°/-18" 20 kg -7°/-22°
ABSORBED POWER w 640 640 640
VOLTAGE V-Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz
NET WEIGHT Kg 109 109 109
GROSS WEIGHT Kg 119 119 119
PACKAGING SIZE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005
CHARACTERISTICS U.M. BCT101164+70 BCT101164+90 BCT101164ICE***
DIMENSIONS mm (WxDxH) 820X860X1470 820X860X1470 820X860X1470
LOAD CAPACITY N 10 grids or tins (#) 10 grids or tins (#) 10 grids or tins (#)
EQUIPMENT n 1 grid 600x400 1 grid 600x400 1 grid 600x400
PERFORMANCE (*) w 1750 2200 2200
BLAST CHILLER PERFORMANCE [**) kg 40 kg +70°/+3° 40 kg +90°/+3° -
FREEZING PERFORMANCE (**) kg 25 kg +707/-18° 25 kg +90°/-18° 40 kg-7°/-22"
ABSORBED POWER w 1350 1350 1350
VOLTAGE V-Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz
NET WEIGHT Kg 155 155 155
GROSS WEIGHT Kg 167 167 167
PACKAGING SIZE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625
CHARACTERISTICS U.M. BCT151164+70 BCT151164+90 BCT51164ICE***
DIMENSIONS mm (WxDxH) 820x860x1820 820x860x1820 820x860x1820
LOAD CAPACITY N 15 grids or tins (#) 15 grids or tins (#) 15 grids or tins (#)
EQUIPMENT n 1 grid 600x400 1 grid 600x400 1 grid 600x400
PERFORMANCE (*) w 2600 3300 3300
BLAST CHILLER PERFORMANCE (**) kg 60 kg +70°/+3° 60 kg +90°/+3° -
FREEZING PERFORMANCE (**) kg 60 kg +70°/-18" 40 kg +90°/-18° 60 kg -7°/-22°
ABSORBED POWER w 1350 2620 2620
VOLTAGE V-Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz
NET WEIGHT Kg 161 161 161
GROSS WEIGHT Kg 174 174 174
PACKAGING SIZE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975

# - Grid type 600x400 mm - Tin type GN 1/1.
** - Performance is purely indicative and depends on the nature of the food.

***- With adjustable fans.
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2.3 Planned use

The blast chiller/shock freezer was designed and manufactured to quickly reach temperatures and maintain
a temperature capable of preserving the food products in a catering and pastry shop environment at their ideal
preservation temperature.

Blast chillers can manage chilling and preservation cycles and freezing and preservation cycles, both at temperature
or timed and both hard and soft type.

Each functioning cycle can be preceded by pre-cooling; the temperature cycles are further preceded by a test on two
phases to check correct insertion of the needle probe.

2.4 Correct use method

To guarantee maximum efficiency of the blast chiller/shock freezer, you need to use it following these few, but very
important, measures:
® Arrange the products inside the blast chiller/shock freezer trying to avoid blocking the free circulation of
refrigerated air inside it. For this reason, you are advised to arrange the products on the grids while maintaining
a few cm of space between each of them, to expose all the surfaces of the individual products to the refrigerated
air flow, while favouring their more rapid and uniform cooling.
® Do not overload the blast chiller (Fig. 2): the appliance load maximum limit varies based on the model and
the work cycle requested (“Chilling” or “Freezing”). The indication of the maximum weight loadable inside the
appliance is indicated in the tables in the paragraph “2.2 Blast Chiller/ Shock Freezer” technical data sheet (sub-
divided per model) in the items “Chilling performance” and “Freezing performance”.
® NEVER rest products on the sides of the blast chiller/shock freezer or on the rear or rest them on the front door
to avoid obstructing or cutting off the constant refrigeration air flow (Fig. 3).
® Ensure you correctly close the door of the blast chiller/shock freezer each time after opening.
® Limit door opening to what is strictly necessary to avoid continuous outward dispersion of cold air, resulting in
a rising temperature inside the appliance.
® Having picked the cold products from the blast chiller/shock freezer, avoid leaving them for too long in non-
refrigerated areas to avoid excess cold loss before placing them again inside the blast chiller/shock freezer.

IMPORTANT WARNINGS AND MODES: CORRECT USE

©® [MPORTANT: Opening the door of the blast chiller/shock freezer causes cold to be released. Avoid opening the
door during functioning.
Frequent opening and leaving the door open will progressively reduce the efficiency of the blast chiller/shock
freezer and can no longer guarantee the optimal working temperature inside the blast chiller.

® [MPORTANT: Prolonged opening of the door or its incorrect closure can be the cause of ice formation inside the
blast chiller/shock freezer and/or near the seal of the door itself.

©® [MPORTANT: Remember legislation on product preservation FORBIDS a second freezing process of defrosted
products.

3 BLAST CHILLER/SHOCK FREEZER INSTALLATION
3.1 Unloading and movement

Movement of the blast chiller/shock freezer takes place on the pallet on which it is delivered. The blast chiller/shock
freezer must always be kept in the vertical position as indicated on the package (Fig. 4).

ATTENTION: The packaging MUST NOT be brought and/or maintained in the HORIZONTAL POSITION to avoid
stains or breakages of the blast chiller/shock freezer and leaking of oil in the refrigeration system, compromising
correct functioning of the system and resulting in its possible damage.

The package can be easily transported with a forklift or other lifting device of adequate capacity (fig. 5). These means
are used for unloading and movement operations.

IMPORTANT: Lifting and transport operations can be very dangerous if not carried out with utmost caution: there-
fore any unauthorised staff should be asked to move away then clean, free and restrict the loading transit zone.
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Before proceeding with lifting operations, (fig. 6) ensure that:

® with the forklift, the brackets on the packaging pallet are well gripped so the blast chiller/shock freezer is
centred and its weight is balanced;

® lifting and movement of the package is carried out with utmost care and slowly, without shaking or sudden
movements;

® during machine movement, if possible, the load must never be lifted more than 10/15 cm from the ground.

3.2 Unpacking

The blast chiller/shock freezer is delivered with protective packaging in cardboard, polystyrene and nylon. Joints near
the installation location:
® Remove the packaging (straps, cardboard, protective polystyrene, etc.) and the protective film on the steel
surfaces;
® ift the blast chiller/shock freezer with a forklift and remove from the pallet below paying attention that movement
takes place with utmost caution, slowly, without shaking or sudden movements and without damaging the
bottom of the blast chiller/shock freezer.

ATTENTION: Avoid leaving the packaging material within reach of children or incapable people as itis a serious
source of danger, therefore dispose of it according to the provisions in force in the country of installation.

Having removed the packaging, ensure that:

CHECKING MATERIAL DELIVERED AND BLAST CHILLER/SHOCK FREEZER IS INTACT
® From inside the blast chiller/shock freezer, remove all the material provided (envelope with documentation and
installation and use instructions).
® Check the machine complies with the definitions during the purchase or contract phase (type of appliance,
accessories and any specific provisions).
® Check the appliance is intact and does not have any defects or breakages, stains or damaged parts present - (in
the presence of ascertained damage, DO NOT USE IT and contact your dealer as soon as possible).

3.3 Installation premises

To guarantee maximum efficiency of the blast chiller/shock freezer during functioning, it is indispensable for it to be
positioned in a suitable place. It is therefore necessary to ensure the installation location:

® s equipped with an electrical system to standard, an earthing and power take off positioned near the blast
chiller/shock freezer;

® it guarantees sufficient air exchange, even when the premises is closed;

® is not exposed to sunlight and/or other sources of radiation (e.g. high density incandescent lighting, ovens and
cooking plates, radiating elements for heating such as radiators and/or thermo-convectors, etc.);

® s sufficiently spacious to enable comfortable use;

® is closed and protected from access to people unauthorised for its use;

3.4 Correct positioning

Positioned on the ground resting on four feet, to guarantee maximum efficiency of the blast chiller/shock freezer
during functioning, it is indispensable to keep in consideration some important factors such as (see Fig. 7):

® the air vents of the condensing unit so they are not blocked by foreign bodies and/or foundation wall. For this
reason, position the blast chiller/shock freezer a minimum distance of at least 15 cm from the rear wall:

3.5 Levelling

Levelling: this procedure is necessary to guarantee correct functioning of defrost water drainage and washing (where
present) and to avoid possible annoying motor vibrations. In order, do as follows:

® Check with a level the correct longitudinal and transversal levelling of the blast chiller/shock freezer; if necessary,
use the screw-on feet to adjust the level (Fig. 7);
® Test the correct position of the condensate drying tank and the relevant drainage tube (where planned).
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3.6 Electrical connection

General provisions:
Machine connection to the electrical power supply mains must be carried out by expert and qualified staff.

® The blast chiller/shock freezer must be PERMANTENTLY connected to the electrical mains using a CIRCUIT
BREAKER SWITCH which is found very close to it and easily reached by the operator.

® the circuit breaker switch must be marked by the Quality Certifying Body (IMQ or equivalent) and must be
signalled as an electricity shut-off device on the machine;

® the machine leaves the factory already prepared for monophase voltage 1/N 230 V 50 Hz and equipped with a
power supply cable with the relevant machine locking system;

® connection to the three-phase voltage 3/N/PE 220V 60 Hz must instead be requested when making the order,
before the machine leaves the factory to provide the specific power supply cable and an adequate locking
device;

® instead, the user will be responsible for preparation of the mono-phase or three-phase circuit breaker switch
based on the machine model you own;

® the user is obliged to install the power supply cable of the machine in compliance with the technical standards
in force in the country of machine installation;

® ensure the value measures of the mains voltage corresponds to that written on the specific CE plate applied to
the machine.

Electrical connection:
The blast chiller/shock freezer is delivered with the cable without a power plug. It will be the responsibility of the
technical staff enabled by the client to ensure correct connection to the power supply mains.
® Connect the power cable of the blast chiller/shock freezer to a circuit breaker switch, but directly to the main
line;
® the frequency and voltage of the mains must correspond to that indicated in the identification plate of the blast
chiller/shock freezer. Check the voltage of the power supply on the socket point is nominal +10% on compressor
start-up.

IMPORTANT: Earthing of the blast chiller/shock freezer is compulsory: You are advised to assemble a single pole (or
four pole) switch with sectioning for contact opening at least 3 mm upstream of the socket. This switch is compulsory
when the load exceeds 1000W or when the blast chiller/shock freezer is connected directly without using the plug.
You are advised, to avoid disconnecting the entire system in the event of a fault, to use a circuit breaker switch with
a high sensitivity differential as a sectioning device.

4 START-UP AND USE

All start-up and setting operations of the working temperature of the blast chiller/shock freezer are carried out by the
operator using the specific command panel on the equipment. All the standard models of blast chillers/shock freezers
include installation of the management and control panel on the lower zone of the equipment (see example in Fig.
8a) while in the “TOP” version the panel is moved in the upper part of the structure to make it more convenient for use
(see example in Fig. 8b).

In both versions of the equipment (“Standard” and “TOP”) the management and control panels are equipped with the
same parts (buttons and display); only their arrangement changes.

4.1 Description of the Command Panel

Independent of the type of equipment you have (“STANDARD" series or “TOP” series) the function keys on the
management and control panel are represented in the same way and cover the functions outlined below:

Temperature/signalling display: during a normal working cycle the temperature inside the
1 ) o ’ }
blast chiller/shock freezer is displayed in real time.
2 Chilling key.
3 Freezing key.
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4 Hard freezing or soft freezing key, herein also called the “"HARD / SOFT" key.
Auxiliary key.

5 In blast chillers in the “TOP” series, the “AUX" key is associated with start-up and switch-off
of the internal key.

6 Only present on the “TOP” series appliances.
Serial port with MODBUS communication protocol.

7 Start-up / switch-off / start cycle / cycle shut-off key, herein also called the “START / STOP”
key.

8 Defrosting key.

9 @ Increase key, herein also called the “UP key".

10 @ Decrease key, herein also called the “DOWN key”.

Some simple instructions follow for use of the Evco EVX 800 series controller assembled on the machine and the
programs present.

For more detailed information, refer to the specific “EVCO EVX 800 series controller manual — Controllers for
temperature blast chillers (can be built into the unit)” attached to the manual.

Blast chillers can manage chilling and preservation cycles and freezing and preservation cycles, both at temperature
or timed and both hard and soft type.

Each functioning cycle can be preceded by pre-cooling; the temperature cycles are further preceded by a test on two
phases to check correct insertion of the needle probe.

4.2 Display Switch On/ Off
To switch on / off the tool display, do as follows:
1. Ensure the keypad is not locked and no other procedure is in progress;

2. Keep the START / STOP key pressed for 1 s: the LED (1) will switch on / off.

The display can take on various statuses during appliance functioning. In particular:

® Off status display off.
® “Stand by” status display off, only the red LED on the bottom right is on.
® On status the display shows the temperature of the cell.

® “Run” status the device will work in the following way:
- ifchillingis in progress to temperature or freezing to temperature, the display will show the temperature detected
by the needle probe
- ifchilling is in progress to time or freezing to time, the display will show the residual time of their duration
- if preservation is in progress, the display will show the temperature of the cell.

4.3 Display the temperature of the cell

To view the temperature of the cooling cell, do as follows:
1. Ensure the keypad is not locked and no other procedure is in progress;
2. Keep the DOWN button pressed @] for 1 s: the display will show the first label is available.
3. Press and release the UP key [ ] or the DOWN key [ﬁ]] to select “Pb1".
4. Press and release the CHILLING key [ ]: the display shows the temperature of the cell.

To exit the procedure, do as follows:
5. Press and release the CHILLING key [] or do not operate for 15 s: the display shows “Pb1” again.
6. Press and release the UP key [ @] or the DOWN key [@] until the display shows the size indicated in para-
graph 4.2 “The display” or do not operate for 60 s.
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4.4 Display the temperature of the needle probe

To view the temperature of the needle probe, do as follows:

1. Ensure the keypad is not locked and no other procedure is in progress;

2. Keep the DOWN button pressed [@] for 1 s: the display will show the first label is available.

3. Press and release the UP key [ ] or the DOWN key [Lé] to select “Pb2".

4. Press and release the CHILLING key [ ]: the display shows the temperature detected by the needle probe.
To exit the procedure, do as follows:

5. Press and release the CHILLING key [] or do not operate for 15 s: the display shows “Pb2" again.

6. Press and release the UP key [ @] or the DOWN key [@] until the display shows the size indicated in para-

graph 4.2 “The display” or do not operate for 60 s.

If the needle probe is not enabled, i.e. the parameter P3 is set to 0, the label “Pb2" will not be displayed

4.5 Activating manual defrosting

To start the manual defrosting cycle, do as follows:

1. Ensure the device is in “ON" status or preservation is in progress.

2. Ensure the keypad is not locked and no other procedure is in progress;

3 Keep the DEFROSTING button pressed [ ] for 4 s: the LED m will switch on.
If the evaporator probe is enabled, i.e. if parameter P4 is set to 1 and on activation of defrosting, the temperature of
the evaporator is over that established with parameter d2, defrosting will not be activated.

4.6 Start pre-cooling

Each functioning cycle can be preceded by pre-cooling.
To start pre-cooling in manual mode, do as follows:

1. Ensure the appliance is in the “ON" status

2. Ensure no procedure is in progress.

3. Keep the CHILLING button pressed [
To stop pre-cooling, do as indicated:

4. Keep the CHILLING button pressed [] for 1 s or start a functioning cycle.

] for 1 s:the LED ﬂv will flash.

4.7 Types and description of functioning cycles

The blast chiller/shock freezer is composed and programmed to execute four different types of cooling cycles. In
particular, each appliance can execute:

® CHILLING AND PRESERVATION cycles (see paragraph 4.7.1 to start this cycle).
From +90°C to +70°C (according to the model purchased) at 0°C at the heart in less than 90 min.
It can be carried out using a needle probe or timed.
Ideal for delicate products: vegetables, creams, desserts, small fish, pasta or rice.

® HARD CHILLING AND PRESERVATION cycles (see paragraph 4.7.2 to start this cycle).
From +90°C to +70°C (according to the model purchased) at 0°C at the heart in less than 90 min.
It can be carried out using a needle probe or timed.
Ideal for difficult to cool products: packaged products, vacuum-packed products and large products.

® FREEZING AND PRESERVATION cycles (see paragraph 4.7.3 to start this cycle).
From +90°C to +70°C at -18°C at the heart in less than 4 hours.
It can be carried out using a needle probe or timed.
Ideal for rapid freezing of any product to store and preserve in another chamber at -18°C for long periods

® SOFT FREEZING AND PRESERVATION cycles (see paragraph 4.7.4 to start this cycle).
From +90°C to +70°C at-18°C at the heart in less than 4 hours.
It can be carried out using a needle probe or timed.
Ideal for products rich in water or delicate products.

Recommendations

It is recommended to start cycles with the chamber already cooled.

It is recommended to slightly tilt the machine forward to promote defrosted water towards the drain.
Remember that maintenance must be a limited phase over time.

it is recommended to treat the needle probe with utmost caution, to avoid subjecting it to torsion or trauma.
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4.7.1 “CHILLING AND PRESERVATION" cycle start-up

The chilling and preservation cycle is divided into the following two phases:

. Chilling work set point 0°C - 90min

. Preservation set point +2.0°C

Timed chilling cycle duration: 90 min

On conclusion of the phase, the appliance automatically goes to the next phase.

To start the cycle, do as indicated:
1. Ensure the appliance is in the “ON" status
2. Ensure the keypad is not locked and no other procedure is in progress.

Phase | Phase description

1a | Start-up of the CHILLING AND F‘RESERVATION CYCLE WITH NEEDLE PROBE
* Press and release the CHILLING key [ [+ the LED * and the LED A will flash.

¢ Press and release the START/ STOP key [ #%|): the LED * stays stable and on and the test will start to
check correct insertion of the needle probe
If the test is positive, the cycle starts.

If the test is not successfully completed, the cycle have a timed start.

Start-up of the CHILLING AND PRESERVATION CYCLE TIMED
¢ Press and release the CHILLING key [] the LED * and the LED A will flash.

 Press and release the CHILLING key again [ |+,|] to start the timed cycle: the LED * and the LED (‘:’)
will flash and LED A will switch off.

* Press and release the START/ STOP key [ ]: the LED * and the LED @ will stay stable and on and
or the cycle will start.

To stop the cycle, keep the START / STOP key pressed [ [*5|].

4.7.2 “"HARD CHILLING AND PRESERVATION" cycle start-up

The hard chilling and preservation cycle is divided into the following three phases:

. Hard chilling phase working set -20°C — 60% of 90min
. Chilling work set point 0°C - 90min
. Preservation set point +2.0°C

On conclusion of the phase, the appliance automatically goes to the next phase.

To start the cycle, do as indicated:
1. Ensure the appliance is in the “ON” status
2. Ensure the keypad is not locked and no other procedure is in progress.

Phase | Phase description
1a

Start-up of the HARD CHILLING AND PRESERVATION CYCLE WITH NEEDLE PROBE

st%l + Press and release the CHILLING key [ [#%,]]: the LED ¢ and the LED _#Iwill flash.
¢ Press and release the HARD / SOFT key [ B ]: the LED "HARD" flashes.

E] e Press and release the START/ STOP key [ ]: the LED 4% and the LED "HARD" stay stable and on
V

and the test will start to check correct insertion of the needle probe.
If the test is positive, the cycle starts.
If the test is not successfully completed, the cycle have a timed start.
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Phase description

Start-up of the HARD CHILLING AND PRESERVATION CYCLE TIMED

¢ Press and release the CHILLING key [ :the LED * and the LED A will flash.

¢ Press and release the CHILLING key again [] to start the timed cycle :the LED * and the LED G’)
will flash and LED A will switch off.

* Press and release the HARD / SOFT key [@ ]: the LED "HARD" flashes.

* Press and release the START/ STOP key [ |¥%] ]: the LED * and the LED G’) will stay stable and on
and the cycle will start.

To stop the cycle, keep the START / STOP key pressed [ ].

4.7.3 “FREEZING AND PRESERVATION" cycle start-up

The freezing and preservation cycle is divided into the following two phases:

. Freezing work set point -30°C - 240min

. Preservation set point +2.0°C

On conclusion of the phase, the appliance automatically goes to the next phase.

To start the cycle, do as indicated:
1. Ensure the appliance is in the “ON" status
2. Ensure the keypad is not locked and no other procedure is in progress;

Phase | Phase description

Start-up of the FREEZING AND PRESERVATION CYCLE WITH NEEDLE PROBE

* Press and release the FREEZING key [ @ J: the LED [#], the LED ¢, the LED +§f#+%, the LED "HARD"
and the LED _#2 will flash.

* Press and release the START/ STOP key [ || ]: the LED * the LED ** the LED “"HARD" stay stable
and on and the test will start to check correct insertion of the needle probe.

If the test is positive, the cycle starts.

If the test is not successfully completed, the cycle have a timed start.

Start-up of the FREEZING AND PRESERVATION CYCLE TIMED

» Press and release the FREEZING key [@ ]: the LED [#], the LED * the LED ** the LED "HARD"
and the LED __#2 will flash.

* Press and release the FREEZING key again [@] to start the timed cycle :the LED oxo and the LED G’)
will flash and LED _#2 will switch off.

* Pressand release the START/ STOP key [ ]: the LED * and the LED 6’) will stay stable and on and
the cycle will start.

To stop the cycle, keep the START / STOP key pressed [ [¥%]].

4.7.4 “SOFT FREEZING AND PRESERVATION" cycle start-up

The soft freezing and preservation cycle is divided into the following three phases:

. Soft freezing phase work set point 0°C — 60% of 240min
. Freezing work set point -30°C - 240min
. Preservation set point -20.0°C

On conclusion of the phase, the appliance automatically goes to the next phase.

To start the cycle, do as indicated:
1. Ensure the appliance is in the “ON" status
2. Ensure the keypad is not locked and no other procedure is in progress.
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Phase | Phase description

Start-up of the SOFT FREEZING AND PRESERVATION CYCLE WITH NEEDLE PROBE

* Press and release the FREEZING key [ @ J:the LED #f¢, the LED #{¢#%¢ , the LED “HARD" and the LED
A will flash.

¢ Press and release the HARD / SOFT key [ B ]: the LED “"HARD" switches off.

« Press and release the START/ STOP key [ [#¥] |: the LED &, the LED #+%¢ , the LED “HARD" stay
stable and on and the test will start to checK correct insertion of the needle probe.

If the test is positive, the cycle starts.

If the test is not successfully completed, the cycle have a timed start.
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Start-up of the SOFT FREEZING AND PRESERVATION CYCLE WITH TIMING

* Press and release the FREEZING key [ @ J:the LED +%f¢, the LED +%f# 8 , the LED “HARD" and the LED
will flash.

Press and release the FREEZING key again [@] to start the timed cycle :the LED * and the LED @

will flash and LED A will switch off.

¢ Press and release the HARD / SOFT key [ @ ]: the LED "HARD" flashes.

* Press and release the START/ STOP key []: the LED * and the LED G’) will stay stable and on and
the cycle will start.

<(s)«{re)<(xe)
.

To stop the cycle, keep the START / STOP key pressed [ ].

(&) ~| (&)
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4.9 Productloading

RECOMMENDATIONS

® tis recommended to start cycles with the chamber already cooled;

® remember that maintenance must be a limited phase over time;

® itis recommended to treat the needle probe with utmost caution, to avoid subjecting it to torsion or trauma.

° — -
BLAST CHILLER/SHOCK For utmost efﬂc;engy of your blast chlller/_shoc.k freez_er, you n_eed to load

FREEZER LOADING the products following the measures outlined in the introduction to para-
graph 2.4 - Correct use method.

5 MAINTENANCE

Ordinary maintenance intervention regarding all those operations to keep the various parts of the blast chiller/
shock freezer clean and working must be carried out periodically or when considered necessary due to reduced
refrigeration performance of the appliance.

Since these cleaning operations are simple, they can normally be carried out by the user.

IMPORTANT:
® For safety purposes, remember that all cleaning and maintenance operations must be carried out on equipment
turned off and disconnected from the electrical power supply. Bring the power switch of the electrical mains to
«OFF» (part. 1). With machines equipped with a power socket, disconnect the plug from the socket (part. 2).
® Do not remove the safety warnings or the labels on the machine; in the event of repairs, if even one of these is
missing, the machine is considered no longer under warranty;
Do not try to change the parameters by yourself. This operation must only be carried out by the manufacturer or
qualified staff.
Do not try to replace the electronic parts and/or mechanical parts by yourself;
Only qualified staff can make replacements, changes and carry out extraordinary maintenance operations;
Gently press the buttons on the display, with can ensure long duration of the digital controller;
NEVER clean mechanical parts in motion;
NEVER clean the electrical parts that are powered. For any type of cleaning and/or maintenance, you are advised
to use latex gloves.
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5.1 Blast Chiller/Shock Freezer preparation for maintenance and cleaning

For correct Blast Chiller/Shock Freezer functioning and considering the fact it is intended for foodstuffs, packed
or not, cleaning of all parts over time is indispensable (inner parts, grids, base and sliding guides). In general, the
following is advised for cleaning operations:
® Disconnect electrical power to the machine;
® do not use direct or high pressure water jets to wash inside and outside the machine;
® do not use sharp equipment and/or scrapers to remove ice, but follow the instructions as per par. 4.8 to carry
out any manual defrosting;
® do not use solvents, abrasive detergents, products with acidic pH (vinegar) or substances with a chlorine base
(bleach, hydrochloric acid, etc...) or however toxic for cleaning or near the refrigerated cabinet;
® only use luke-warm water and neutral soap or products expressly permitted by hygiene standards in force in the
country of installation to clean the equipment for catering; rinse with clean water and dry with a soft cloth.

RECOMMENDED CLEANING AND MAINTENANCE INTERVENTION
® Before use, remove the protective film located inside and outside; clean the appliance and all the
P accessories on the machine with luke-warm water and neutral soap or with products expressly
permitted by hygiene standards in force in the country of installation to clean the equipment for
catering; rinse with clean water and dry with a soft cloth.
Each ® Accurate cleaning of the blast chiller/shock freezer exterior.
day ® Accurate cleaning of the inner part of the door near the seal (see Par. 5.3).
Each ® Complete weekly cleaning of all parts inside the chill blaster (inner walls, grids, base and sliding guides).
3 ® |[f necessary, a defrost cycle in manual mode (see Par. 4.8).
' ® Accurate cleaning of the capacitor (see Par. 5.4) and the refrigeration unit.
Each .
® Accurate cleaning of the evaporator and the fans (see Par. 5.5).

5.2 Cleaning the blast chiller/shock freezer inside and outside

® Carefully clean the surfaces of the blast chiller/shock freezer with a soft sponge and neutral detergent.

® The detergent must not contain chlorine and must not be abrasive (see recommended detergents table). Before
using, dilute any detergents according to the instructions outlined on the label.

® [eave the detergents to act for at least five minutes.

® Carefully rinse the inner and outer walls of the blast chiller/shock freezer using a sponge and rinsing it multiple
times with running water.

® Dry with care using a sponge or a clean and dry cloth.

ATTENTION: never use tools or objects that can cut, resulting in rust formation on the damaged parts over
time.

5.3 Cleaning the door seal

Keeping the seal on the door clean (part. 1) is an indispensable factor to obtain maximum efficiency of the blast
chiller/shock freezer you own. Product residue, dust and/or ice crystals that could deposit or form on the seal must
be constantly removed to guarantee hermetic closure of the blast chiller/shock freezer and avoid cold air dispersion.
To clean the seal, use a soft cloth or sponge and luke-warm water with non-aggressive detergents. You can remove
the seal from its compartment for optimal cleaning.

5.4 Capacitor and refrigeration unit cleaning

A dirty capacitor reduces motor performance and increases electrical energy consumption.

Periodic cleaning of the capacitor is therefore necessary to guarantee good duration and excellent performance of
the appliance over time.

Use of the appliance determines the frequency of cleaning, therefore you are advised to clean the capacitor once
a month if the machine works in a laboratory where foodstuff products with a flour base are used (bakery, pizzeria,
pastry shop, etc..) and at least once every three months for any other use.
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To carry out cleaning of the capacitor and the refrigeration unit, comply with the following procedure:

Cleaning the capacitor should be carried out with the system off.

® Bring the power switch of the electrical mains to «OFF» (part. 1).

® \With machines equipped with a power socket, disconnect the plug from the socket (part.. 2).

® Open the blast chiller / shock freezer and remove the two screws (part. 3 and 4) fastening the front panel
(part. 5) to the frame of the appliance.

® Hold the front panel (part. 5) with both hands and remove it from the appliance to make the capacitor
accessible (see part. 6).

® Use a vacuum cleaner and a soft bristle brush to remove any dust residue accumulated on the capacitor,
taking care to clean the wings well.

® [f you find the presence of dust deposits that are difficult to reach with a vacuum cleaner and/or brush, blow
compressed air to remove it from the relevant parts.

® Then pass a damp sponge between the spaces and lastly completely dry the clean parts using a soft cloth.

IMPORTANT: During cleaning, never use metal objects and/or sharp objects because they could damage the
capacitor.

® Carefully clean the refrigeration unit only using a soft and dry cloth.

DURING CLEANING, YOU ARE ADVISED TO USE PROTECTIVE GLOVES SINCE ACCIDENTAL CONTACT WITH THE
WINGS OF THE CAPACITOR CAN CAUSE CUTS AND SCRAPES ON HANDS.

5.5 Cleaning the evaporator and the fans

The frequency of cleaning of the evaporator and the internal fans depends on the use of the appliance. You are how-
ever advised to clean the parts at least once a year.

Cleaning the evaporator and the fans should be carried out with the system off and disconnected from the electricity
source. To clean the evaporator, use a vacuum cleaner and a bristle brush, taking care to clean the wings well. Clean
the fans with a sponge, hot water and neutral soap (do not use acidic substances - e.g. vinegar), then dry with a soft
cloth.

DURING CLEANING, YOU ARE ADVISED TO USE PROTECTIVE GLOVES SINCE ACCIDENTAL CONTACT WITH
THE WINGS OF THE EVAPORATOR CAN CAUSE CUTS AND SCRAPES ON HANDS.

IMPORTANT: Do not try to remove any scale using sharp metal objects as they could cause subsequent malfunction-
ing of the appliance.

5.6 Extraordinary maintenance of blast chiller/shock freezer

All intervention on the machine not contemplated as “Ordinary Maintenance” should be considered “Extraordinary
Maintenance” and must only be carried out by qualified staff on the client’s site or in Authorised Support Centres.
You are advised to ask the dealer for a “Periodic Maintenance” contract which plans and executes all functional testing
intervention, correct functional testing and possible replacement of parts subject to wear which are necessary over
time and are part of the extraordinary maintenance intervention.

ONCE A YEAR YOU SHOULD HAVE TECHNICAL SPECIALISTS CHECK:

® The cooling system is working properly.

The refrigeration gas is at the right pressure.

® The electrical system is perfectly working and completely safe. If electrical parts need cleaning, you are authorised
to exclusively use a dry cloth to remove impurities.

® For cleaning of the refrigeration unit, you are advised to use a dry cloth.

IMPORTANT: any replacement of machine parts must be carried out using original spare parts.

5.7 Inverting door opening direction

The blast chiller/shock freezer was built to standard with “right” opening (opening from right to left). If you need to
invert the opening direction of the door, simply do as follows:

® Disconnect electrical power to the machine (part. 1 and/or 2).

® Ensure there are no products inside the appliance and, if necessary, empty it.

® Fully open the door (part. 3) and remove the two screws (part. 4 and 5| fastening the front panel (part. 6) to the
frame of the appliance.
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® Hold the front panel (part. 6) with both hands and remove it from the appliance.

® Remove the 2 screws (part. 7) fastening the door support bracket to the frame of the appliance (part. 8).
Note: Carry out this operation on both sides (RH and LH) of the blast chiller.

® Hold the door and remove the two self-piercing screws (part. 9) applied to block vertical movement of the
door.

ATTENTION: having removed the screws, the bracket tends to rotate 15/20° outwards, then accompany it and
leave it free hanging on the door.

® Holding the door (part. 8), lower it a few centimetres to remove it from the pin on the upper hinge (part. 10),
then rest it on the ground.

® Completely unscrew the upper pin (part. 10) from the left of the cover of the blast chiller and screw itin completely
in the threaded insert planned on the right of the cover (part. 11).

® Lift the door off the ground and remove the lower support bracket (part. 8) from the close wound spring. Then
remove the acetal resin bushing (part. 12).

® Loosen and remove the fastening screws (part. 13) and remove the entire close wound spring from the base of

the door (part. 14).

Remove the acetal resin plug (part. 15) from the upper part of the door.

Turn the door over 180°

Re-assemble the resin plug (part. 15) in place of the previously removed close wound spring.

Insert the close wound spring (part. 14) in place of the previously removed resin plug and fasten it in position

with the relevant fastening screws (part. 13). Then apply the acetal resin bushing (part. 12) to the close wound

spring and insert the «RH» bracket on the close wound spring (part. 16)

® At this point, the close wound spring (Part. 13) and the acetal resin plug (Part. 14) have been applied to the door
in the inverse position compared to the original one. The door can now be re-assembled on the appliance.

® Re-assemble the «LH» support bracket (part. 8) to the frame of the appliance, fastening it in position with the
relevant fastening screws (part. 7 and 9).

® Apply the door stop washer on the «LH» support bracket (part. 17) originally planned on the «RH» support
bracket.

® Lift the door to insert the acetal resin plug (part. 15) on the pin (part. 10) previously screwed on the right side of
the cover of the blast chiller.

® Fasten the «RH» door support bracket (part. 16) to the frame of the appliance, applying the relevant fastening
screws (part. 7).

® Apply the two self-piercing screws (part. 9) to block vertical movement of the door.

® Re-position the front panel (part. 6) to the frame of the appliance, fastening it in position with the relevant
fastening screws (part. 4 and 5).

® Close the door.

® The door of the blast chiller / shock freezer is now installed to open from left to right.

5.8 Blast Chiller/Shock Freezer preparation for prolonged period of non-use

In the event of prolonged blast chiller/shock freezer inactivity, to maintain it in the best conditions, do as follows:

® Bring the power switch of the electrical mains to «OFF» (part. 1).

® \With machines equipped with a power socket, disconnect the plug from the socket (part.. 2).

® Empty the appliance and clean it as described in par. 5.2 - Cleaning the blast chiller/shock freezer inside and
outside

® Leave the door half open to promote air circulation inside the appliance to prevent mould and bad odours
forming.

® Regularly air the environments.

5.9 Request and installation of operational accessories after purchase

If after purchase you realise you need to apply one or more optional accessories:
® request the optional piece to your dealer or sales point nearest to you;
® if necessary, only allow “qualified staff” or “technically enabled staff” in the support centre nearest to you carry
out installation.

6 PROBLEMS- CAUSES- SOLUTIONS

This paragraph outlines the most likely inconveniences that can occur before start-up and during machine functioning.
If the machine does not start or stops during functioning before requesting the intervention of the support centre,
please carry out the following tests; these pages indicate the correct procedures that in some cases are sufficient to
solve small technical/functional problems that can occur.
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I. | The blast chiller/shock freezer won't start.
C. | Differential switch for electrical power disabled.
R. | Bring differential to “ON".
C. | Plug notinserted correctly in socket. Plug inserted incorrectly in socket.
R. | Insert the plug correct in the socket.
C. | Existing electrical system inadequate for the machine voltage.
R. | Check the electrical system arranges the voltage necessary for machine functioning, see the CE identification
plate positioned on the back of the blast chiller/shock freezer.
C. | The digital control tool on the blast chiller/shock freezer is not working.
R. | Check the digital controller is intact.
Check the electrical connections on the tool (have a specialist technician check it).
I. | The blast chiller/shock freezer has difficulty reaching and/or maintaining the temperature set:
C. | A temperature was set that is too low.
R. | Check the parameters set correspond to your temperature requirements.
C. | Temperature probe broken or malfunctioning.
R. | Check the temperature probe is intact.
C. | There are liquid or refrigeration gas leaks.
R. | Identify the leak and close it (have a specialist technician check and repair it)
C. | The wings of the capacitor are covered in dust.
R. | Clean the capacitor following the instructions in par. 5.4 of this manual.
C. | Evaporator covered in dust.
R. | Clean the evaporator following the instructions in par. 5.5 of this manual.
C. | Internal fan not working.
R. [ Check fanis intact.
Check the electrical connections on the fan (have a specialist technician check it).
C. | The door seal is dirty and cannot allow hermetic closure of the blast chiller.
R. | Clean the seal of the door by removing any dirt residue and/or ice.
C. | Refrigeration power dispersion due to frequent opening and/or prolonged opening of the door.
R. | Comply with the use instructions in par. 2.4 and check the system is working correctly.
R. | Check the air flow vents are not blocked.
I. | The blast chiller/shock freezer is excessively noisy.
C. | The machine was not perfectly positioned flat. Unlevel installation can create vibrations.
R. | Correctly level the machine following the instructions in par. 3.5 of this manual.
C. | The appliance touches other parts/objects that cause acoustic resonance.
R. | Position the blast chiller so it does not touch other parts/objects.
C. | In some cases, due to poor installation, the internal fans can be unsynchronised.
R. | Call a technician to check the fans are working.
C. [ Some parts of the machine are not fixed properly.
R. | Check adequate fastening of all mechanical parts on the machine base.
I. | When on, condensate and ice frequently forms on the walls and door.
C. | Door not closed correctly.
R. | Check there is nothing blocking door closure. Then close the door correctly.
C. | Frequent and/or prolonged opening of the door.
R. | Comply with the use instructions in par. 2.4 and check the system is working correctly.
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The temperature setting/adjustment tool installed is not working properly
Faulty and/or loose electrical connections.
Check the electrical connections on the tool (have a specialist technician check it).

The mains power is subject to power surges over *10%.

aln|=|n|-

Have a specialist technician check the electrical mains.

Alarm and/or error signals on the display:
Message Cause
“Pr1” Cell probe error
“Pr2” Needle probe error
“Pr3” Evaporator probe error
“Pr4” Capacitor probe error
“rtc” Clock error (only on models equipped with a control board EVX815)
Timed chilling or freezing to temperature alarm not concluded within the maximum duration (HACCP

“HME” alarm).

“AL” Low temperature in cell alarm
“AH” High temperature in cell alarm
“id” Door open alarm

“HP” High pressure alarm
“PF” Power supply shut-off alarm (HACCP alarm; only on models with control board EVX815)

“COH" | Overheating capacitor alarm

“CSd” Blocked compressor alarm

“ESt” Download of configuration parameters not successfully completed alarm

“CEr” Firmware of configuration parameters contained in EVKEY non matching that of appliance alarm

“Erd” Upload of configuration parameters not successfully completed alarm
Problem solving mode and alarm resetting:
Probe alarms “Pr1” and “Pr2” trigger a few seconds after the probe fault and automatically reset some seconds
later after the probe starts working properly again. Before replacing the probe, you are advised to check its con-
nections.
Temperature alarms “AL” and “AH” automatically reset as soon as the temperature on the thermostat resets to
normal and defrosting starts.
The external alarm “id” resets as soon as the digital input is disabled.
To solve all the other alarms and/or errors displayed on the display, consult the “Installation technician’s manual”
of the specific controller installed on your appliance and attached to this manual.

If the problem persists after following the advise and checks listed above, contact our company and inform them of:
® the type of problem;
® the serial number of the machine and the manufacturing data, which you can find on the back of the machine
or on the use and maintenance manual.

7 PLACING OUT OF SERVICE, DISMANTLING AND DISPOSAL OF MATERIALS

At the end of the lifecycle of the blast chiller/shock freezer, do not dispose of it in the environment. ITS temporary
storage is permitted as “special waste” in view of disposal using adequate treatment and/or definitive storage.
Legislation is in force in the various countries and therefore you should comply with the provisions set out by specific
laws and the bodies proposed by the countries where demolition and disposal takes place. In general, you need to
re-deliver the appliance to the specialist centres for collection and demolition.

To place out of service, dismantle, possible storage and subsequent disposal of the materials composing the blast
chiller/shock freezer, comply with the following procedure:

® PLACING OUT OF SERVICE: disconnect the blast chiller/shock freezer from the electrical power mains. Then make
the equipment unusable, in view of its disposal, removing any chamber closure devices to avoid someone getting
closed inside.
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< ed person. Proceed to dismantle the blast
chiller/shock freezer by paylng attention not to sub-divide and group the materials composing it according to
the chemical nature (steel, glass, plastic, etc...). The compressor contains lubricant oil and refrigerating fluid which
can be recovered and re-used and many of the remaining parts of the blast chiller/shock freezer are special waste
similar to urban waste.

® STORAGE: if the blast chiller/shock freezer is stored outdoors while waiting for scrapping, cover it with insulating
covers to avoid atmospheric agents such as rain and damp attacking the structures, causing oxidation and rust.

® DISPOSAL: product waste materials must be disposed of according to the laws in force in the country in which the
blast chiller/shock freezer was installed. To treat and dispose of these materials, consult and/or entrust specialist
companies enabled for the task.

MANUFACTURER'S NOTE:

The manufacturer declares the design, development and manufacture of the blast chiller/shock freezer were carried
out in compliance with the directive relating to reduced use of dangerous substances with particular attention on the
application of electrical and electronic equipment (WEEE) encouraging, from an environmental and safeguarding
of workers” health and safety point of view, the intervention of persons who participate in the application, use and
disposal of its products (manufacturer, distributors, operator consumers involved in the treatment of WEEE).

Directive 2002/96/EC (Waste of Electrical and Electronic Equipment - WEEE), pursuant to Art. 13 of Legislative Decree
25 July 2005, no. 151"Implementation of the Directives 2002/95/EC, 2002/96/EC and 2003/108/EC.

® The symbol of the barred bin on the equipment or on the packaging indicates the product at the end of its useful
life must be disposed of separately from other waste. The user should therefore give the equipment which has
reached the end of its useful life to suitable electronic and electrotechnical differentiated waste collection centres,
or return them to the dealer when buying a new equivalent type appliance, in the ratio of one to one. Adequate
differentiated waste collection for subsequent sending of the decommissioned equipment to recycling, processing
and environmentally compatible disposal contributes to avoiding possible negative effects on the environment
and health and promotes re-use and/or recycling of materials composing the equipment. lllegal disposal of the
product by the user will lead to administrative sanctions being applied as outlined by the standard in force.

8 SPARE PARTS

Use of original spare parts guarantees functionality and efficiency over time of your blast chiller/shock freezer. You
can request original spare parts from the manufacturer’s SUPPORT OFFICE or ask your DEALER where you bought
the appliance or ask your nearest authorised SUPPORT AND SPARE PARTS CENTRE.

If necessary, to make identification of the spare parts easier, their fast delivery and to avoid unpleasant and costly
incomprehension, please ask for the spare parts providing the following data:
® NAME OF ASKER (exact address and complete company name).
® [DENTIFICATION DATA of the blast chiller/shock freezer (see machine model and serial number on the CE
identification plate applied to your equipment).
® DESTIONATION OF GOODS.
® GOODS MEANS OF TRANSPORT.
® SPARE PART PARTICULAR IDENTIFICATION DATA (provide a detailed description of the part or ask for the exploded
drawings of the machine and relevant order form for the spare parts which will be provided to you).

If from the support centre on your request, documentation or order forms are provided of the spare parts (Fig. 9), the
data to provide on the order form are (Fig. 10):

DATA TO PROVIDE ON ORDERING SPARE PARTS
MACHINE MODEL - (See CE identification plate applied to your equipment).
TABLE NUMBER
PARTICULAR POSITION
PARTICULAR CODE
PARTICULAR DESCRIPTION
QUANTITY

(D (W[N|=
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9 ATTACHMENTS

Att. 01 [Refrigeration gas technical data sheet]

A summarised technical data sheet of the refrigeration gas used includes the main safety instructions and first aid
provided as an integral part of this manual.

For further, more specific information on the refrigeration gas used on the blast chiller/shock freezer owned by
you, refer to the safety sheet provided separately in the specific documentation pack.

Att. 02 [Technical specifications]

For all data relating to the characteristics and technical specifications of the machine purchased by you, refer to the
contract stipulated among the parties and the general Products Catalogue outlining all the technical/functional
data specifically for your appliance.

At-03 [Wiring diagrams]

The electrical documentation is delivered separately in the specific documentation pack.

Att. 04 [Refrigeration System Diagram]

The documentation relating to the refrigeration system is delivered separately in the specific documentation
pack.

Att. 05 [Electronic Controller Instructions Manual]

The use instructions manual of the digital electronic controller installed on your machine is delivered separately in
the specific documentation pack.

Att. 06 [CE Declaration of Conformity]

The declaration of conformity is placed in the specific documentation pack which will be delivered to the client on
purchase or once installation is complete (if planned)
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Att. 01 - REFRIGERATION GAS TECHNICAL DATA SHEET

REFRIGERATION GAS FREON R507:

Freon R507: dangerous substance

Tetrafluoroethane (HFC 143a) 52%

Pentafluoroethane (HFC 125) 44%

Tetrafluoroethane (HFC 134a) 4%

Appearance: Colourless liquid gas

Odour: Slightly ether
IDENTIFICATION OF DANGERS

High exposure due to inhalation can cause anaesthetic effects. Very high exposure can cause cardiac rhythm
anomalies and cause sudden death. The product sprayed or squirted can cause frostbite on the eyes and skin.

FIRST AID INTERVENTION

The first aid measures listed below must be complied with in case of:

Inhalation: in high concentration can cause asphyxia. The symptoms can include loss of mobility and/or conscious-
ness. The victims may not be aware they are choking. Wearing the breathing apparatus, move the victims to a
ventilated area and keep them lying down and warm. Perform CPR only if breathing has stopped. Immediately
request medical assistance.

Contact with skin: defrost the relevant parts with water: Remove the contaminated clothing, paying attention in
the event of burns as clothing could stick to the skin. In case of contact with skin, wash immediately with plenty
of luke-warm water. Get a medical check-up when signs or irritation or rash appear.

Contact with eyes: wash immediately with eyewash solutions or with water, for at least 15 minutes, keeping your
eyelids wide open. Immediately request medical assistance.

Ingestion: exposure highly unlikely. If this occurs, it will not cause vomiting. If the injured party is conscious, make
him/her drink 200-300 ml of water. Immediately request medical assistance.

Main symptoms: asphyxia.

Need to consult a doctor or special treatments: symptomatic treatment and support therapy when indicated.
Do not administer adrenaline and sympathomimetic medicine and similar following exposure, due to the risk of
cardiac arrhythmia, resulting in possible cardiac arrest.
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1 ALLGEMEINE INFORMATIONEN
HINWEIS: Bei den Bildern, bitte beziehen Sie sich auf den entsprechenden Abschnitt in italienischer Sprache.

Der Schockfroster / TiefkUhler ist unter Befolgung der Gesamtheit der Gemeinschaftsvorschriften Uber die

FreizUgigkeit von Industrieprodukten in CEE-Landern hergestellt worden (siehe ,Maschinenrichtlinie”, EWG

Richtlinie des Rates Nr. 89/392 und nachfolgende).

Der Schockfroster / Tiefkahler wird mit allen von diesen Regelungen erforderlichen Unterlagen geliefert.

Der Hersteller hat das Gerat entwickelt, um sichere Arbeitsbedingungen zu gewahrleisten: der Ausschluss
von elektrischen Sicherheitseinrichtungen oder die Demontage der vom Hersteller vorgesehenen
SchutzmafBnahmen beeintrachtigt die oben erwahnten Sicherheitsbedingungen ernsthaft.

in dieser Veroéffentlichung zu halten.

Fur eine maximale Haltbarkeit und bessere Betriebswirtschaftist es ratsam, sich strikt an die Regeln und Richtlinien
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® Der Hersteller Ubernimmt keine Haftung fur Briche, Unfalle und verschiedene Stérungen, die aufgrund einer
Nichteinhaltung (und auf jeden Fall Nichtanwendung) der in diesem Handbuch enthaltenen Vorschriften
entstanden sind. Dasselbe gilt fur die AusfiUhrung von Anderungen, Varianten und/oder Installationen von
nicht bewilligten Zubehorteilen.

1.1 Identifikationsdaten Schockfroster /Tiefkiihler

An jedem Gerdt ist eine Identifikationsschild mit der CE-Kennzeichnung angebracht. Darauf sind die
Identifikationsdaten (Modell, Seriennummer, Baujahr, Gewicht) und die technisch-funktionellen Daten (Spannung,
Frequenz, Stromverbrauch, Art und Menge des Kuhlgases) aufgefuhrt. Das Schild ist unbeweglich an der Ruckseite
des Schockfrosters selbst befestigt (siehe Abbildung 1).

1.2 Gebrauch und Aufbewahrung der Gebrauchs- und Wartungsanleitung

® Der Schockfroster / Tiefkahler wird mit allen von diesen Regelungen erforderlichen Unterlagen geliefert. Die
Betriebs- und Wartungsanleitung ist ein integraler Teil des Gerats und entspricht dem Stand der Technik zum
Zeitpunkt der Herstellung und Lieferung an den Benutzer.

® Das Handbuch muss einfach und unmittelbar von den Betreibern und Instandhaltern konsultiert werden kénnen,
weshalb eine Uberwachung und Aufbewahrung an einem geschutzten Ort in der Nahe derselben notwendig ist.

® Alle in diesem Dokument enthaltenen Informationen sind sowohl an die Betreiber als auch an die qualifizierten
Techniker gerichtet, damit Installation, Inbetriebnahme, Betrieb und Wartung ordnungsgemaly und sicher
durchgefuhrt werden kénnen

® Der Schockfroster / TiefkUhler muss gemall dem im vorliegenden Handbuch vorgesehenen und spezifizierten Inhalt
verwendet werden: wir empfehlen deshalb, diesen Inhalt vor dem Transport, der Installation und der Inbetriebnahme sorgfaitig
durchzulesen.

® Vernachlassigen Sie nichts von dem, was hier steht und beachten Sie besonders die hervorgehobenen
Nachrichten. Das Befolgen der Normen und aufgefuhrten Empfehlungen hilft dem Benutzer bei einer korrekten
und sicheren Anwendung.

® Die Ubersetzung in die Sprache des Kunden des im vorliegenden Handbuch aufgefuhrten Inhalts ist mit der
grofBten Sorgfalt ausgefuhrt worden. Um aufgrund einer nicht korrekten Ubersetzung der Betriebsanleitung
mogliche Unfdlle an Personen oder Sachen zu verhindern, wird dem Kunden empfohlen, an der Maschine keine
Manover und Arbeiten durchzufthren, wenn er Fragen oder Zweifel zu den durchzufUhrenden Arbeiten hat,
und beim Assistenz-Service Kldrungen im Zusammenhang mit den Anleitungen selber anzufordern.

® |m Falle des Verlustes der vorliegenden Anleitung ist beim Hersteller eine neue Kopie anzufordern.

1.3 Grenzen der Haftung des Herstellers

Der Hersteller ubernimmt keine Haftung fur Ausfalle und Zwischenfalle, wenn sich diese als Resultat von Manipulationen,
falschen Anwendungen und /oder einer unzureichenden Nutzung der Schockfroster / TiefkUhler erweisen.
® Der Benutzer muss die in der vorliegenden Betriebsanleitung angegebenen Vorschriften beachten,
insbesondere
- Verwenden Sie das Gerat immer innerhalb der zulassigen und in diesem Handbuch erwahnten Grenzen;
- Fuhren Sie immer die angezeigten Reinigungs- und Wartungseinsatze durch;
- Im Falle einer Stérung und / oder eines Bruchs sind die vom Hersteller gelieferten Originalersatzteile anzufragen
und zu benutzen.
® Alle Anderungen, Anpassungen oder Anderes, die an den spater auf den Markt gebrachten Schockfrostern/
Tiefkihlern vorgenommen worden sind, verpflichten den Hersteller weder dazu, am vorher ausgelieferten
Schockfroster / TiefkUhler einzugreifen, noch denselben und das entsprechende Handbuch als fehlerhaft und
unpassend zu erachten.
® Die Anweisungen in diesem Handbuch ersetzen die Verpflichtungen der Arbeitgeber fur die Einhaltung der
geltenden Rechtsvorschriften Gber die Regeln der Pravention und Sicherheit nicht, sondern erganzen sie.
® Diese Bedingungen unterliegen auBerdem den Anweisungen in Bezug auf eine ordnungsgemanBe Installation
und Stromversorgung, die unbedingt beachtet werden mussen.
@ DerHersteller ubernimmtkeine Haftungfar Briche, Unfalleundverschiedene Stérungen, die aufgrund einer Nichteinhaltung
(und auf jeden Fall Nichtanwendung) der in diesem Handbuch enthaltenen Vorschriften entstanden sind. Dasselbe gilt fur
die Ausfuhrung von Anderungen, Varianten und/oder Installationen von nicht bewilligten Zubehorteilen.

1.4 Anpassung an die Richtlinien

Dieses Gerat wurde gemall den Bestimmungen der Richtlinien und der entsprechenden an diese angepassten
Vorschriften des Sektors entwickelt und hergestellt. Die in diesem Handbuch enthaltenen Hinweise und
Anweisungen zur Bedienung erfolgen zum Schutz des Nutzers und unter Einhaltung der Voraussetzungen der
Richtlinien: 2006/42/EG (Maschinenrichtlinie), 2014/35/EG (Niederspannungsrichtline), 2014/30/EG (Richtlinie
Uber die elektromagnetische Vertraglichkeit) zur Geratesicherheit, auf die in der in Folge aufgefUhrten EG-
Konformitatserklarung Bezug genommen wird.

1.5 Garantie

® Das Unternehmen garantiert ein (1) Jahr ab dem Datum der Lieferung der Produkte, mit der Voraussetzung,
dass diese angemessen genutzt werden.
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Die Garantie beschrankt sich auf Reparaturen oder den Ersatz der defekten Teile ab Werk, wenn Mangel im
Material oder der Verarbeitung betatigt werden.

Ersetzte Teile bleiben Eigentum des Unternehmens.

Die Arbeitskosten fur die Reparatur und den Transfer des Personal des Unternehmens sowie die Transportund
Versandkosten sind zu Lasten des Kunden.

Alle anderen Entschadigung sind ausgeschlossen und es kdnnen keine direkten und/oder indirekten Anspruche,
Jjeglicher Art, gestellt werden.

Ausgenommen sind elektrische Teile, Verbrauchsmaterialien oder alles, was aus dem Missbrauch, der Inkompe-
tenz und falscher Verwendung der Produkte hervorgeht.

Die Gewabhrleistung erlischt, wenn der Kaufer nicht die Zahlungsregelungen einhalt, die Produkte selbst repa-
rierten und zerlegt oder ohne Genehmigung diese verandert.

1.6 EG-Konformititserkldrung [siehe CE-Konformitétserkldrung auf Seite 5]

1.7 Aligemeine Sicherheitsangaben

Vor der Installation und der Inbetriebnahme lhres Schockfrosters / Tiefkthlers:

Lesen Sie die in der vorliegenden Gebrauchsanleitung aufgefUhrten Anweisungen aufmerksam durch
Verwenden Sie den Schockfroster / TiefkUhler ausschlieRlich zum vorgesehenen Zweck (siehe Abschnitt “2.3 -
Vorgesehener Gebrauch”).

Uberprufen Sie, ob die Stromversorgung den Bestimmungen entspricht (siehe Angaben der Eigenschaften der
Stromversorgung auf dem am Gerat in Inrem Besitz angebrachten Typenschild).

Der Schockfroster / Tiefkahler darf nicht von Personen (einschliefilich Kinder) mit eingeschrankten physischen,
sensorischen oder geistigen Fahigkeiten oder von Personen, die nicht Uber ausreichende Erfahrung und / oder
Vertrautheit in der Verwendung des Gerats verfugen, verwendet werden.

Verwenden Sie kein anderes (Raster, Fihrungen, Stutzen etc.), zusatzlich zum im Lieferumfang enthaltenen
Zubehor

® |ebensmittel sollten in geeigneten Behaltern oder in der Originalverpackung gelagert werden.

VORSICHT Die folgenden Sicherheitshinweise dienen dazu, den Benutzer vor méglichen Gefahren, Unfallen
und / oder Verletzungen zu schutzen.

® Stellen Sie sicher, dass nie eine Stolpergefahr tber ein Netzkabel besteht und dass niemand sich darin verwickelt
oder darauf tritt.

Verwenden Sie das Gerat nicht, wenn Sie Probleme und / oder Stérungen feststellen, die nicht im Abschnitt ,6
Probleme - Ursachen - Abhilfen” aufgefuhrt sind. Fordern Sie gegebenenfalls die Assistenz eines spezialisierten
Technikers an. Versuchen Sie nie, aus eigener Initiative Reparaturen vorzunehmen.

Falls erforderlich, unterbrechen Sie immer zuerst die Versorgungsleitungen von der Steckdose und dann die des
Gerats.

Wird das Gerat langere Zeit nicht benutzt, ist das Versorgungskabel vom Netz zu trennen. Nur wenn das Gerat
komplett spannungsfrei ist, besteht ein Schutz und gegen unbeabsichtigte Betatigung.

Ziehen Sie den Stecker nie aus der Steckdose, indem Sie am Kabel ziehen.

Verwenden Sie das Gerat nicht in der Nahe von Warmequellen (Ofen und / oder Kochfeuer, Heizelemente wie
Radiatoren oder Konvektoren, usw.), und setzen Sie es nicht direktem Sonnenlicht aus, um eine Uberhitzung zu
vermeiden, was zu einem Verlust an Effizienz fUhren warde.

2 ALLGEMEINE BESCHREIBUNG DESSCHOCKFROSTERS/TIEFKUHLERS

Das Gerat, auf das sich dieses Handbuch bezieht, ist ein schnell auf die richtige Temperatur gelangender Schockfroster
/Tiefkahler mit besonderen technischen und strukturellen Eigenschaften, der in der Lage ist, die Temperatur in
kurzester Zeit zum Kern der gekochten Produkte zu bringen und so die Vermehrung von Bakterien zu blockieren,
ohne dabei die organoleptischen und qualitativen Merkmale des Produkts zu verandern und unter Gewahrleistung
eines hohen MaBes an Hygiene, Sicherheit, Energieeinsparung und Produktqualitat.

Die kontinuierliche Temperaturmessung durch entsprechende Kontrolisonden fur die Temperatursteuerung des
Produkts und der Schockfrostkammer geben eine zusatzliche Garantie fur den Endverbraucher auf die Qualitat der
erbrachten Leistung.

Der Temperatur-Schockfroster ist daher eine professionelle Ausristung, die die Einhaltung der Vorschriften der
HACCP in den Bereichen Konditorei, Gastronomie, Eisdiele und Backerei gewahrleistet.

Die H.A.C.C.P. (Hazard Analysis - Critical Control Points) ist eine Methode zur hygienischen Selbstkontrolle, die dazu
entwickelt worden ist, die Gesundheit der Verbraucher zu schutzen und die Qualitat der Produkte zu verbessern.
Italien hat die Europaischen Verordnungen (RL CEE Nr. 43/93) begrut und sie mit der Gesetzesverordnung Nr. 155
/ 97 durchgesetzt, in der die zu beachtenden Anforderungen enthalten sind, wobei die Anwendung der HACCP-
Methodologie und die Erlangung der Zertifizierung notwendig werden.

Der Schockfroster besteht aus:

- Leicht zugangliche und tropentaugliche Kuhleinheit.

- Interne und externe Struktur aus Edelstahl. Zur besseren Reinigung abgerundete interne Ecken. Ture mit
automatischer SchlieBung und fixer Offnungsposition bei 100°, leicht entfernbare Magnetdichtung. Isolierung
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mit 60 mm Dicke aus Polyurethan, mit hohem Druck ohne CFC oder HCFC injiziert.
- Digitales Bedienfeld mit NTC-Sonden. Bellftete Kuhlung mit Gas R507. Automatischer oder manueller

Abtauvorgang.

- Einstellbare und herausziehbare Rosttragerfuhrungen. Hohenverstellbare FuBe aus Edelstahl.
- Zusatze: Gitter, Kabel mit Stecker au3erhalb des Standards, beheizte Sonde.

2.1 Serien, Modelle und Konfigurationen

Der Schockfroster / Tiefkthler fur Produkte werden Gefrierprodukte werden in verschiedenen Modellen in Abhangigkeit
von der Kuhltemperatur, dem Aufnahmevolumen und der Art der Verwendung, far die sie bestimmt sind, hergestellt.
Alle Modelle der Serie ,Standard” werden auch in der ,TOP“-AusfUhrung hergestellt, in der die Maschinensteuerung
vorne am Schockfroster in einer bequemeren Position angebracht ist, um die Nutzung zu erleichtern.

MODELLE (Standard-Serie)
BC31 1 Ve
Einzelne Saule 1/1 mit 1 Stahltdr (reversibel) - -
BC511 Versionen:
« BC511
Versionen:
h “ ) . . e BC51164+70
BC51164 Einzelne Saule 1/1 mit 1 Stahltdr (reversibel) « BC51164+90
o BC51164+ICE***
Versionen:
. - . . . e BCI01164+70
BC101164 |Einzelne Saule 1/1 mit 1 Stahltur (reversibel) « BCI01164+90
o BCI01164+ICE***
Versionen:
. . . . . * BCI151164+70
BC151164 |Einzelne Saule 1/1 mit 1 Stahltdr (reversibel) « BCI51164+90
e BCI151164+ICE***
MODELLE (TOP-Serie)
Versionen:
i - ] . . e BCT51164+70
BCT51164 |Einzelne Saule 1/1 mit 1 Stahltdr (reversibel) « BCT51164+90
o BCT51164+ICE***
Versionen:
h - h . . * BCT101164+70
BCT101164 |Einzelne Saule 1/1 mit 1 Stahltur (reversibel) « BCT101164+90
o BCT101164+ICE***
Versionen:
B - . . . * BCT151164+70
BCT151164 |Einzelne Saule 1/1 mit 1 Stahltur (reversibel) « BCTI51164+90
e BCT151164+ICE***

2.2 Technische Daten Schockfroster / Tiefkiihler

Die wichtigsten Konstruktions- und Funktionsdaten der Schockfroster/TiefkUhler kbnnen wie folgt zusammengefasst

werden:

EIGENSCHAFTEN MaBeinheit BC311
ABMESSUNGEN mm (BXTxH) 680 x 725 x 850
LADEKAPAZITAT N 3 Stuck Gitter oder Bleche GN 1/1
AUSSTATTUNG Stuck 1 Stuck Gitter GN1/1
LEISTUNG [*) w 1030/250
LEISTUNG SCHOCKGEFRIEREN (**) kg 9 kg +90°/+3°
LEISTUNG TIEFKUHLEN (**) kg 6 kg +907/-18°
AUFNAHME w 600
SPANNUNG V-Hz 230-1 50/60 Hz
NETTOGEWICHT Kg 68
BRUTTOGEWICHT Kg 77
ABMESSUNGEN VERPACKUNG mm (BXTxH) 710 x 760 x 1030
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EIGENSCHAFTEN MaBelnheit BC511
ABMESSUNGEN mm (BxTxH) 680 x 725 x 850
LADEKAPAZITAT N 5 Stiick Gitter oder Bleche GN 1/1
AUSSTATTUNG Staick 1 Stuck Gitter GN1/1
LEISTUNG (*) W 1170/370
LEISTUNG SCHOCKGEFRIEREN (**) kg 15 kg +907/+3°
LEISTUNG TIEFKOHLEN (**) kg 12 kg +907/-18"
AUFNAHME W 750
SPANNUNG V-Hz 230-1 50/60 Hz
NETTOGEWICHT Kg 71
BRUTTOGEWICHT Kg 80
ABMESSUNGEN VERPACKUNG mm (BxTxH) 710 x 760 x 1030

-Tdc +45°CTe-10°C / Tdc +45°C Te-30°C.

** - Die Leistungen sind ungefahre Angaben und hangen von der Art des Lebensmittels ab.

ODELLE 5/ 10/ 15 BLECHE (SERIE STANDARD)

EIGENSCHAFTEN MaRBeinhelt BC51164+70 BC51164+90 BC51164ICE***
ABMESSUNGEN mm (BxTxH) 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850
LADEKAPAZITAT N 5 Stuck Gitter oder Bleche (#) | 5 Stuck Gitter oder Bleche (#) | 5 Stuick Gitter oder Bleche (#)
AUSSTATTUNG Sttck 1 Stuick Gitter 600x400 1 Stuck Gitter 600x400 1 Stuck Gitter 600x400
LEISTUNG (*) w 1460/540 1460/540 1460/540
LEISTUNG SCHOCKGEFRIEREN (**) kg 20 kg +70°/+3° 20 kg +907/+3° -
LEISTUNG TIEFKUHLEN (**) kg 13kg +70°7/-18" 13 kg +907/-18" 20 kg -7°/-22°
AUFNAHME w 640 640 640
SPANNUNG V-Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz
NETTOGEWICHT Kg 105 105 105
BRUTTOGEWICHT Kg 115 115 115
ABMESSUNGEN VERPACKUNG mm (BxTxH) 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005
EIGENSCHAFTEN Mageinheit BC101164+70 BC101164+90 BC101164ICE***
ABMESSUNGEN mm (BxTxH) 820 x 860 x 1470 820 x 860 x 1470 820 x 860 x 1470
LADEKAPAZITAT N 10 Stuick Gitter oder Bleche (#) | 10 Stuick Gitter oder Bleche (#) | 10 Stuck Gitter oder Bleche (#)
AUSSTATTUNG Stuck 1 Stiick Gitter 600x400 1 Stiick Gitter 600x400 3 Stuck Gitter 600x400
LEISTUNG (*) w 3730/1380 5450/1850 5450/1850
LEISTUNG SCHOCKGEFRIEREN (**) kg 40 kg +707/+3° 40 kg +90°7/+3° -
LEISTUNG TIEFKUHLEN (**) kg 25 kg +707/-18" 25 kg +907/-18° 40 kg -77/-22°
AUFNAHME W 1350 1350 1350
SPANNUNG V-Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz/ 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz/ 440-3 60 Hz
NETTOGEWICHT Kg 150 150 150
BRUTTOGEWICHT Kg 162 162 162
ABMESSUNGEN VERPACKUNG mm (BxTxH) 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625
EIGENSCHAFTEN MaBeinheit BC151164+70 BC151164+90 BC51164ICE***
ABMESSUNGEN mm (BxTxH) 820 x 860 x 1820 820 x 860 x 1820 820 x 860 x 1820
LADEKAPAZITAT N 15 Stlick Gitter oder Bleche (#) | 15 Stlck Gitter oder Bleche (#) | 15 Stuck Gitter oder Bleche (#)
AUSSTATTUNG Stack 1 Sttck Gitter 600x400 1 Stuck Gitter 600x400 4 Stuck Gitter 600x400
LEISTUNG (*) w 5450/1850 9820/3320 9820/3320
LEISTUNG SCHOCKGEFRIEREN (**) kg 60 kg +70°/+3° 60 kg +90°/+3° -
LEISTUNG TIEFKOHLEN (**) kg 60 kg +707/-18° 40 kg +90°/-18° 60 kg-77/-22°
AUFNAHME w 1350 2620 2620
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SPANNUNG V-Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz
NETTOGEWICHT Kg 155 155 155
BRUTTOGEWICHT Kg 168 168 168
ABMESSUNGEN VERPACKUNG mm (BxTxH) 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975

# - Gitter Typ 600x400 mm - Blech Typ GN 1/1.
* -Tdc+45°C Te-10°C / Tdc +45°C Te-30°C.

** - Die Leistungen sind ungefahre Angaben und hangen von der Art des Lebensmittels ab.

***. Mit einstellbaren Luftern.

M 5/ 10/ 15 BLECHE [SERIE TOP)

EIGENSCHAFTEN MaRBeinheit BCT51164+70 BCT51164+90 BCT51164ICE***
ABMESSUNGEN mm (BxTxH) 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850
LADEKAPAZITAT N 5 Sttick Gitter oder Bleche (#) | 5 Stuck Gitter oder Bleche (#) | 5 Stuck Gitter oder Bleche (#)
AUSSTATTUNG Stuck 1 Sttick Blech 600x400 1 Sttick Blech 600x400 1 Sttck Blech 600x400
LEISTUNG (*) w 900 1100 1100
LEISTUNG SCHOCKGEFRIEREN (**) kg 20 kg +707/+3° 20 kg +907/+3° -

LEISTUNG TIEFKOHLEN (**) kg 13kg +707/-18" 13 kg +907/-18° 20 kg -77/-22°
AUFNAHME w 640 640 640
SPANNUNG V-Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz
NETTOGEWICHT Kg 109 109 109
BRUTTOGEWICHT Kg 119 119 119
ABMESSUNGEN VERPACKUNG mm (BxTxH) 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005
EIGENSCHAFTEN MaBeinheit BCT101164+70 BCT101164+90 BCT101164ICE***
ABMESSUNGEN mm (BxTxH) 820X860X1470 820X860X1470 820X860X1470
LADEKAPAZITAT N 10 Stuck Gitter oder Bleche (#) | 10 Sttck Gitter oder Bleche (#) | 10 Sttick Gitter oder Bleche (#)
AUSSTATTUNG Stiick 1 Sttick Blech 600x400 1 Sttck Blech 600x400 1 Sttick Blech 600x400
LEISTUNG (*) w 1750 2200 2200
LEISTUNG SCHOCKGEFRIEREN (**) kg 40 kg +70°/+3° 40 kg +90°/+3° -

LEISTUNG TIEFKOHLEN (**) kg 25 kg +707/-18° 25 kg +90°/-18° 40 kg-77/-22"
AUFNAHME W 1350 1350 1350
SPANNUNG V-Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz
NETTOGEWICHT Kg 155 155 155
BRUTTOGEWICHT Kg 167 167 167
ABMESSUNGEN VERPACKUNG mm (BxTxH) 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625
EIGENSCHAFTEN MaRBeinhelt BCT151164+70 BCT151164+90 BCT51164ICE***
ABMESSUNGEN mm (BxTxH) 820x860x1820 820x860x1820 820x860x1820
LADEKAPAZITAT N 15 Stuick Gitter oder Bleche (#) | 15 Stuck Gitter oder Bleche (#) | 15 Stiick Gitter oder Bleche (#)
AUSSTATTUNG Sttck 1 Sttick Blech 600x400 1 Stuck Blech 600x400 1 Sttick Blech 600x400
LEISTUNG (*) w 2600 3300 3300
LEISTUNG SCHOCKGEFRIEREN (**) kg 60 kg +70°7/+3° 60 kg +907/+3° -

LEISTUNG TIEFKOHLEN (**) kg 60 kg +70°/-18° 40 kg +907/-18° 60 kg -7/-22°
AUFNAHME w 1350 2620 2620
SPANNUNG V-Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz/ 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz
NETTOGEWICHT Kg 161 161 161
BRUTTOGEWICHT Kg 174 174 174
ABMESSUNGEN VERPACKUNG mm (BXTxH) 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975

# - Gitter Typ 600x400 mm - Blech Typ GN 1/1.

** - Die Leistungen sind ungefahre Angaben und hangen von der Art des Lebensmittels ab.

***. Mit einstellbaren Luftern.
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2.3 Vorgesehener Gebrauch

Der Schockfroster / Tiefkuhler ist dazu konzipiert und hergestellt worden, in sehr kurzer Zeit eine Innentemperatur
erlangen und beibehalten zu kénnen, die in der Lage ist, Lebensmitteln in der Art von Feinkost und Backwaren in
einer idealen Lagertemperatur aufzubewahren.

Die Schockfroster sind in der Lage, Schockgefrier-und Konservierungszyklen sowohl temperatur-als auch zeitgesteuert
auf die harte und auf die weiche Art zu verwalten.

Jedem Betriebszyklus kann eine VorkUuhlung vorangestellt werden; Den temperaturgesteuerten Zyklen geht
auRerdem ein Test auf zwei Phasen fur die Uberprifung der korrekten Einfihrung der Nadelsonde voran.

2.4 Richtige Art der Verwendung

Um eine maximale Effizienz der Schockfroster / TiefkUhler zu garantieren, sind folgende wenigen, aber wichtigen
Vorsichtsmalinahmen zu beachten:
® Produkte im Innern des Schockfrosters / TiefkUhlers anordnen und dabei darauf achten, dass die freie Zirkulation
der gekuhlten Luft im Innern des Gerats nicht behindert wird. Zu diesem Zweck ist es ratsam, die Produkte
auf den Gittern anzuordnen, und dabei darauf achten, dass zwischen den einzelnen Produkten jeweils einige
Zentimeter Abstand sind, um alle Oberflachen der einzelnen Produkte dem Fluss von Kuhlluft zu exponieren,
damit eine schnelle und gleichmaRige Kuhlung begunstigt wird.
® UberlastenSie den Schockfroster nicht (Abb. 2): Diemaximale Beladung des Gerates héngtvon der Funktion des Modells
und dem erforderlichen Arbeitszyklus ab (,Schockgefrieren” oder ,Tiefkuhlen”). Die Angabe des Hochstgewichtes
des Produktes im Gerat wird in der Tabelle im Abschnitt ,2.2 Technische Daten Schockfroster / TiefkUhler” nach
Modell unterteilt) unter dem Punkt ,Leistung Schockgefrieren” und , Leistung TiefkUhlen” angegeben.
® [egen Sie die Produkte NIE auf die Seiten des Schockfrosters /Tiefkuhlers, auf den hinteren Teil oder an die
Vordertur gelehnt hin, damit der konstante Kuhlluftstrom (Abb. 3) nicht behindert oder unterbrochen wird.
® Stellen Sie sicher, dass die Ture des Schockfrosters / Tiefktihlers nach jeder Offnung korrekt geschlossen wird.
® Beschranken Sie die Offnung der Tur auf das allernétigste, was notwendig ist, um die kontinuierliche Dispersion
kalter Luft nach drauBen mit einer daraus folgenden Erhéhung der Innentemperatur zu verhindern.
® Nach dem Entfernen der kalten Produkte aus dem Schockfroster / TiefkUhler muss verhindert werden, dass sie
fur lange Zeit an nicht tiefgekahlten Orten verbleiben, um GbermaBigen Verlust von Kalte vor ihrem neuen
Einsetzen innerhalb des Schockfrosters / TiefkUhlers selbst zu verhindern.

WICHTIGE WARNHINWEISE UND KORREKTE VERWENDUNGSMODALITATEN

® WICHTIG: Die Turéffnung des Schockfrosters /Tiefkhlers ruft das Austreten von Kalte hervor. Wahrend des
Betriebs ist das Offnen der Tire zu vermeiden.
Bei Erhdhung der Frequenz des Offnens und der Zeit der Ture in gedffneter Position wird der Grad an Effizienz
des Schockfrosters / TiefkUhlers nach und nach reduziert und die optimale Betriebstemperatur im Innern des
Schockfrosters selbst nicht mehr garantiert.

® WICHTIG: Eine ldngerdauernde Offnung der Ture oder eine nicht korrekte SchlieRung derselben kann Ursache der
Eisbildung im Innern des Schockfrosters / Tiefkuhlers und / oder in der Nahe der Dichtung der Tur selbst sein.

® WICHTIG: Denken Sie daran, dass das Gesetz Uber die Erhaltung der Produkte einen zweiten Prozess des Einfrie-
rens oder Tiefkihlen von aufgetauten Produkten VERBIETET.

3 INSTALLATION DES SCHOCKFROSTERS / GEFRIERSCHRANKS
3.1 Entladung und Handling

Das Handling des Schockfrosters / Tiefkhlers erfolgt durch eine Palette, auf der die Auslieferung erfolgt. Der
Schockfroster /TiefkUhler muss immer in vertikaler Position gehalten werden, wie auf der Verpackung selbst
angegeben (Abb. 4).

VORSICHT: Die Verpackung DARF NICHT in HORIZONTALER POSITION gehalten oder transportiert werden, um
Druckstellen oder Beschadigungen des Schockfrosters/TiefkGhlers und das Austreten von Ol aus der Kuhlanlage zu
verhindern, da dies die korrekte Funktion des Systems beeintrachtigen und so zu einer Beschadigung fuhren kann.

Die Verpackung kann leicht mit einem Hubstapler oder einem anderen Hebegerat mit angemessener Tragfahigkeit
transportiert werden (Abb. 5). Diese Mittel werden fur die Entladungs- und Handlings-Vorgange verwendet.

WICHTIG: Die Hebe- und Transportvorgange kénnen sehr gefahrlich sein, wenn sie nicht mit groBter Sorgfalt
ausgefuhrt werden: sorgen Sie daher dafur, dass sich keine Unbefugte vor Ort aufhalten, reinigen Sie die Durch-
gangszone der Last, machen Sie sie frei und grenzen Sie sie ab.
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Vor den Hebearbeiten (Abb. 6) ist sicherzustellen, ob:

® mit dem Gabelstapler der Griff der Bugel auf der Palette, auf der die Verpackung sich befindet, so ist, dass der
Schockfroster / TiefkUhler zentriert ist und sein Gewicht gleichmaBig verteilt ist;

® das Heben und Handling der Verpackung mit gréfter Sorgfalt, langsam und ohne Stoéf3e und bruske Bewegungen
erfolgt;

® die Last wahrend des Handlings der Maschine wenn mdéglich nie mehr als 10/15 cm vom Boden abgehoben wird.

3.2 Auspacken

Der Schockfroster / Tiefkahler wird mit einer Schutzverpackung aus Karton, Polystyrol und Nylon geliefert. Nach
Erreichen der Nahe des Installationsortes:
® Sorgen Sie fur das Entfernen der Verpackungen (Bander, Kartons, Schutzpolystirol, usw.) und der an den
Oberflachen aus Stahl angebrachten Schutzhullen;
® Heben Sie mit dem Gabelstapler den Schockfroster / TiefkUhler an und entfernen Sie die darunter stehende
Palette. Achten Sie dabei darauf, dass das Manoéver mit auBerster Vorsicht, langsam und ohne Schlage oder
bruske Bewegungen erfolgt und ohne dass der Boden des Schockfrosters / Tiefkuhlers beschadigt wird.

VORSICHT: Das Verpackungsmaterial darf nicht in Reichweite von Kindern oder eingeschrankten Personen
gelassen werden, denn diese sind eine potentielle Gefahrenquelle. Entsorgen Sie es anschlieBend entspre-
chend den Vorschriften im Installationsland.

Nach dem Entfernen der Verpackung ist Folgendes sicherzustellen:

UBERPRUFUNG DES GELIEFERTEN MATERIALS UND INTEGRITAT DES SCHOCKFROSTERS / TIEFKUHLERS
® Ziehen Sie alles mitgelieferte Material aus dem Innern des Schockfrosters / TiefkUhlers (Umschlag mit
Dokumentation und Gebrauchs- und Installationsanleitung).
® Uberprifen Sie, ob die Maschine mit dem Ubereinstimmt, was in der Kauf- oder Vertragsphase festgelegt
worden ist (Gerateart, Zubehdrteile und eventuelle spezifischen Lieferungen).

® Uberprufen Sie, ob das Gerét intakt ist und es keine Defekte oder Risse, Beulen oder beschadigte Teile aufweist- (im Falle
von nachgewiesenem Schaden, NICHT VERWENDEN und méglichst schnell einen unserer Verkaufer kontaktieren).

3.3 Installationsraum

Um die maximale Effizienz des Schockfrosters / TiefkGhlers wahrend des Betriebs zu garantieren, ist das Positionieren
an einem passenden Ort unerlasslich. Deshalb ist es notwendig, sicherzustellen, dass der Installationsort:
® mit einer der Norm entsprechenden elektrischen Anlage, die mit einer Erdung und einer in der Nahe des
Schockfrosters / TiefkUhlers selber angebrachten Zapfwelle ausgestattet ist;
® auch in den Zeitperioden der SchlieBung einen gentgend grof3en Luftaustausch garantiert;
® nicht dem Sonnenlicht und / oder anderen Quellen der Strahlung ausgesetzt ist (z.B. Gluhbirnen oder
Gluhlampen mit hoher Intensitat, Backéfen und Kochfeuer, strahlende Elemente zum Heizen wie Radiatoren
und / oder Konvektoren usw.);
® fur einen bequemen Gebrauch genugend grof ist;
® geschlossen und vor Personen geschutzt ist, die nicht fur die Verwendung des Gerats bestimmt sind.

3.4 Korrekte Positionierung

Um die maximale Effizienz des Schockfrosters / TiefkUhlers wahrend des Betriebs zu garantieren, ist es unerlasslich, nach
der Positionierung am Boden auf den vier Radern einige wichtige Faktoren zu bertcksichtigen, namlich: (siehe Abb. 7)
® dieLuftungsoffnungen der Kondensator-Einheit aufkeinerlei Weise durch Fremdkoérper und/ oder der Rickwand
behindert werden. Dazu positionieren Sie den Schockfroster / TiefkUhler in einem Abstand von mindestens 15

cm von der Ruckseite.

3.5 Nivellierung

Nivellierung: Dieses Verfahren ist notwendig, um das ordnungsgemaéfe Funktionieren der Tauwasserablaufs und
den Waschvorgang (wo vorhanden) zu gewahrleisten und lastige Vibrationen des Motors zu vermeiden. Fuhren Sie
der Reihenfolge nach aus:
® FEine Uberprufung der richtige Langs- und Quer Nivellierung des Schockfrosters /Tiefkthlers mit der torischen
Wasserwaage; falls erforderlich, sind die einstellbaren FuRe zu betatigen, um den Pegel einzustellen (Abb. 7);
® Eine Uberprifung der korrekten Positionierung der Wanne zum Trocknen des Kondensats und deren Ablassrohr
(soweit vorhanden).
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3.6 Elektrischer Anschluss

Allgemeine Bestimmungen
Der Anschluss des Gerates an das Stromnetz muss von qualifiziertem und erfahrenem Personal durchgefuhrt
werden.
® Die Schockfroster /Tiefkuhler muss DAUERHAFT an das Stromnetz angeschlossen sein und zwar Uber einen
Leistungsschalter, der sich in der Nahe des Gerats befindet und durch den Bediener leicht zuganglich ist.
® der Leistungsschalter muss von einer Zertifizierungsstelle der Qualitat (IMQ oder gleichwertig) gekennzeichnet
sein und muss als Vorrichtung fur die elektrische Trennung der Maschine gemeldet werden ;
® die Maschine verlasst das Werk bereits fur die einphasige Spannung 1 / N 230 V 50 Hz vorbereitet und mit
Netzkabel mit Verriegelungssystem an der Maschine ausgestattet;
® der Spannungsanschiuss 3 / N / PE 220V 60 Hz Drehstrom sollte stattdessen zum Zeitpunkt des Auftrages
angefordert werden, bevor das Gerat das Werk verlasst, um das entsprechende Kabel und die geeignete
Verriegelungseinrichtung zu derselben liefern zu kénnen;
® fur die Vorbereitung des ein- oder dreiphasigen Leistungsschalters hingegen ist der Benutzer je nach Modell
der Maschine in seinem Besitz verantwortlich;
® der Benutzer hat die Pflicht, den Netzstecker der Maschine in Ubereinstimmung mit den technischen Standards
zu installieren, die im Land gelten, in dem die Maschine eingesetzt wird;
® stellen Sie sicher, dass der Messwert der Netzspannung dem Wert entspricht, der auf dem an der Maschine
angebrachten EG-Typenschild steht.

Die Schockfroster /Tiefkthler wird mit Kabel ohne Stecker geliefert. Es liegt in der Verantwortung des technischen,
vom Kunden befahigten Personals, fur einen korrekten Anschluss an das Stromnetz zu sorgen.
® SchlieBen Sie das Netzkabel des Schockfrosters / TiefkUhlers an einen Leistungsschalter und nie direkt an die
Hauptleitung an;
® Frequenz und Spannung mussen mit der auf dem Typenschild des Schockfrosters / Tiefkuhlers angegebenen
Daten Ubereinstimmen. Uberprufen, ob die Leistungsversorgungsspannung an dem Aufnahmepunkt beim
Starten des Kompressors die Nennleistung + 10% ist.

WICHTIG: Die Erdung des Schockfrosters / Tiefkihlers ist obligatorisch. Es ist ratsam, einen einpoligen Schalter (bzw.
einen Mast), mit einer Trennung der Kontaktéffnung von mindestens 3 mm uber der Anschlussdose zu montieren.
Dieser Schalter ist erforderlich, wenn die Last bis zu 1000W ist oder wenn der Schockfroster / TiefkUhler direkt ohne
die Verwendung eines Steckers angeschlossen wird. Es wird empfohlen, als Leistungsschalter einen Trennschalter
mit hoch empfindlichem Differenzialschalter zu verwenden, um das Abschalten des gesamten Systems im Stérungs-
fall zu vermeiden.

4 ANLAUFEN UND GEBRAUCH

Alle Vorgange der Einstellung und der Betriebstemperaturen des Schockfrosters /Tiefkihlers werden vom Bediener
durch das kleine Bedienfeld ausgefuhrt, das am oberen Teil des Gerates vorgesehen ist. Alle Standardmodelle der
Schockfroster/TiefkUhler sind fur eine Installation des Bedien- und Steuerungsfeldes an der Unterseite des Gerats
vorgesehen (siehe Beispiel in Abb. 8a). Bei den Geraten der Serie ,TOP” hingegen wird das Bedienfeld am oberen Teil
des Gerats angebracht, um eine bequemere Nutzung zu ermoglichen (siehe Beispiel in Abb. 8b).

Bei beiden Gerateausfuhrungen (,Standard” und ,TOP”) sind die Bedienfelder mit den gleichen Komponenten
ausgestattet (Tasten und Ansichtsdisplay): lediglich der Installationsort ist unterschiedlich.

4.1 Beschreibung Bedienfeld

Unabhéngig davon, welche Anlage Sie besitzen (Serie ,STANDARD" oder Serie ,TOP”, sehen die Funktionstasten am
Bedien- und Steuerungsfeld gleich aus und belegen dieselben, im Folgenden beschriebenen Funktionen:

E)B E: Temperaturanzeige / Warnung: bei einem normalen Arbeitszyklus wird in Echtzeit die
1 y N .
Innentemperatur des Schockfrosters / TiefkUhlers angezeigt.

Schockgefrier-Taste

3 Tiefkuhl-Taste
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Schockfrosten Hard oder Tiefktihlen Soft, im Folgenden auch “Taste HARD/SOFT”
genannt.

Zusatztaste.
Bei den Schockfr rn der Serie «TOP» i ie T «AUX» zum Einschalten und A hal-

ten der Innenbeleuchtung.

o . Gers Serie “TOP”
EN/

Serieller Anschluss mit Kommunikationsprotokoll MODBUS.

Taste Einschalten /Ausschalten/Zyklusstart/Zyklusunterbrechung, im Folgenden “Taste

7 START/STOPP” genannt.

8 RO Abtautaste.

9 @ Steigerungstaste, im Folgenden auch “Taste UP” genannt.

10 @ Verringerungstaste, im Folgenden auch “Taste DOWN" genannt.

Im Folgenden werden einige einfache Anwendungsanweisungen fur die Steuerung der Evco EVX Serie 800, die an
der Maschine montiert ist, und der vorhandenen Programme geliefert.

Far detailliertere Informationen sehen Sie bitte die spezifische Anleitung far die Bedienung der ,EVCO EVX Serie
800 - Steuerung fUr Temperatur-Schockfroster (in der Einheit integrierbar), welche der Maschine beiliegt.

Die Schockfroster sind in der Lage, Schockgefrier-und Konservierungszyklen sowohl temperatur-als auch zeitgesteuert
auf die harte und auf die weiche Art zu verwalten.

Jedem Betriebszyklus kann eine Vorkuhlung vorangestelit werden; Den temperaturgesteuerten Zyklen geht
auBerdem ein Test auf zwei Phasen fur die Uberprufung der korrekten EinfUhrung der Nadelsonde voran.

4.2 Ein- und Ausschalten des Displays

Um das Display ein-/auszuschalten gehen Sie wie folgt vor:
1. Stellen Sie sicher, dass die Tastatur entsperrt ist und dass keine Verfahren im Gange sind.

2. Halten Sie die Taste START/STOPP fur 1 Sekunde gedruckt: die LED (D schaltet sich ein/aus.
Das Ansichtsdisplay kann verschiedene Status wahrend des Geratebetrieb einnehmen. Als da waren:
® Status off Display ausgeschaltet.

® Status “Stand by” Display ausgeschaltet, es ist nur die rote LED unten rechts eingeschaltet.

® Status on das Display zeigt die Zellentemperatur an.

® Status “run” Das Gerat lauft im folgenden Modus:

- lauft ein temperaturgesteuerter Schockgefrierzyklus oder ein temperaturgesteuerter Tiefkthlzyklus, zeigt das
Display die von der Nadelsonde erfasste Temperatur an

- lauft ein zeitgesteuerter Schockgefrierzyklus oder ein zeitgesteuerter TiefkUhlzyklus, zeigt das Display die
Restdauer des Zyklus an

- lauft ein Konservierungszyklus, so zeigt das Display die Zellentemperatur an..

4.3 Anzeigen der Temperatur der Zelle

Um die Temperatur der Kuhlzelle anzuzeigen, gehen Sie wie folgt vor:
1. Stellen Sie sicher, dass die Tastatur entsperrt ist und dass keine Verfahren im Gange sind.
2. Halten Sie die Taste DOWN fur 1 Sekunde gedruckt [ (V] ] : das Display zeigt das erste verfugbare Etikett an.
3. Drucken Sie die Taste UP [@] oder die Taste DOWN [[v]]. und geben Sie sie wieder frei, um “Pb1” auszuwahlen.
4. Drucken Sie die Taste SCHOCKGEFRIEREN [ [, | ] und geben Sie sie frei: das Display zeigt die Temperatur der
Zelle an.
Um den Vorgang zu verlassen gehen Sie wie folgt vor:
5. Drucken Sie die Taste SCHOCKGEFRIEREN [] und geben Sie sie frei oder tun Sie nichts far 15 Sekunden: das
Display zeigt erneut “Pb1” an.
6. Drucken Sie die Taste UP [@] oder die Taste DOWN [ @ ], bis das Display die im Abschnitt 4.2 “Das Display”
angegebene Grof3e anzeigt oder tun Sie nichts fur 60 Sekunden.
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4.4 Anzeigen der Temperatur des Kerntemperaturfiihlers

Um die Temperatur des Kerntemperaturfuhlers anzuzeigen, gehen Sie wie folgt vor:
1. Stellen Sie sicher, dass die Tastatur entsperrt ist und dass keine Verfahren im Gange sind.
2. Halten Sie die Taste DOWN fur 1 Sekunde gedruckt [@ ]: das Display zeigt das erste verfugbare Etikett an.
3. Drucken Sie die Taste UP [@] oder die Taste DOWN [[v]]. und geben Sie sie wieder frei, um “Pb2” auszuwahlen.
4. Drucken Sie die Taste SCHOCKGEFRIEREN [ ] und geben Sie sie wieder frei: das Display zeigt die von der
Nadelsonde erfasste Temperatur an;
Um den Vorgang zu verlassen gehen Sie wie folgt vor:
5. Drucken Sie die Taste SCHOCKGEFRIEREN [] und geben Sie sie frei oder tun Sie nichts far 15 Sekunden: das
Display zeigt erneut “Pb2” an.
6. Drucken Sie die Taste UP [ ] oder die Taste DOWN [@ ]. bis das Display die im Abschnitt 4.2 “Das Display”
angegebene Grofie anzeigtoder tun Sie nichts fur 60 Sekunden.
Ist die Nadelsonde nicht eingeschaltet, oder wenn der Parameter P3 auf 0 eingestellt ist, wird das Etikett “Pb2" nicht
angezeigt.

4.5 Aktivierung des manuellen Abtauvorgangs

Um den manuellen Abtauzyklus zu starten, gehen Sie wie folgt vor:
1. Stellen Sie sicher, dass das Gerat sich im ,ON"-Status befindet oder dass ein Konservierungsverfahren im Gange ist.
2. Stellen Sie sicher, dass die Tastatur entsperrt ist und dass keine Verfahren im Gange sind.
3 Halten Sie die Taste ABTAUEN [ ] fur 4 Sekunden gedruckt: die LED ‘m" schaltet sich ein.
Ist die Verdampfersonde eingeschaltet, oder wenn der Parameter P4 auf 1 eingestellt ist und wenn bei Aktivierung des
Abtauens die Temperatur des Verdampfers Uber der im Parameter d2 festgelegten liegt, wird das Abtauen nicht aktiviert.

4.6 Startder Vorkiihlung

Jedem Funktionszyklus kann ein Vorkuhlverfahren vorangehen.
Um die Vorkuhlung manuell zu starten, gehen Sie wie folgt vor:
1. Stellen Sie sicher, dass sich das Gerat im Status ,ON” befindet.
2. Stellen Sie sicher, dass keine Verfahren im Gange sind.
3. Halten Sie die Taste SCHOCKGEFRIEREN [ ﬂ ] fur 1 Sekunden gedruckt: die LED ﬂv blinkt.
Um die Vorkuhlung zu unterbrechen, gehen Sie wie folgt vor:
4. Halten Sie die Taste SCHOCKGEFRIEREN [] far 1 Sekunde gedruckt oder starten Sie einen Funktionszyklus.

4.7 Arten und Beschreibung der Funktionszyklen

Die Schockfroster / Tiefkthler sind so konstruiert und programmiert, dass sie vier verschiedene Arten von Abkuhlzyklen
durchfahren kénnen. In Einzelnen ist jedes Gerét in der Lage, Folgendes durchzufthren:

® SCHOCKGEFRIER- UND KONSERVIERUNGSZYKLEN (siehe Abschnitt 4.7.1 fur den Start dieses Zyklus).
Von +90°C oder +70°C (je nach erworbenen Modell) auf 0°C Im Kern in weniger als 90 min.
Dies erfolgt Uber den Kerntemperaturfuhler oder zeitgesteuert.
Ideal fur empfindliche Produkte: Gemuse, Cremes, Kuchen, klein zerteilter Fisch, Pasta oder Reis.

® _HARD"-SCHOCKGEFRIER- UND KONSERVIERUNGSZYKLEN (siehe Abschnitt 4.7.2 fur den Start dieses Zyklus).
Von +90°C oder +70°C (je nach erworbenen Modell) auf 0°C Im Kern in weniger als 90 min.
Dies erfolgt Uber den Kerntemperaturfahler oder zeitgesteuert.
Ideal fur schwierig zu kuhlende Produkte: Abgepacktes, Vakuumverpacktes, groBe Stucke.

® TIEFKUHL- UND KONSERVIERUNGSZYKLEN (siehe Abschnitt 4.7.3 far den Start dieses Zyklus).
Von +90°C oder +70°C auf -18°C im Kern in weniger als 4 Stunden.
Dies erfolgt Gber den Kerntemperaturfahler oder zeitgesteuert.
Ideal zum schnellen TiefkUhlen eines jeden im anderen Fach bei -18°C fur lange Zeitraume zu lagernden und zu
konservierenden Produktes.

® SOFT-TIEFKUHL- UND KONSERVIERUNGSZYKLEN (siehe Abschnitt 4.7.4 fur den Start dieses Zyklus).
Von +90°C oder +70°C auf -18°C im Kern in weniger als 4 Stunden.
Dies erfolgt Uber den Kerntemperaturfuhler oder zeitgesteuert.
Ideal fur wasserreiche oder empfindliche Produkte.

Empfehlungen

® Der Zyklusstart wird erst dann empfohlen, wenn die Kammer abgekuhlt ist.
® Wir empfehlen eine leichte Neigung der Maschine nach vorne, um das Verdampfen des Schmelzwassers zum
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Abfluss hin zu begunstigen.

® Bitte beachten Sie, dass die Wartung in einem begrenzten Zeitraum erfolgen muss.

® Es wird empfohlen, die Kerntemperaturfuhler sorgfaltig zu behandeln und sie nie Verdrehungen und Schlagen
zu unterziehen.

4.7.1 Start Zyklus “SCHOCKGEFRIEREN UND KONSERVIERUNG"”

Der Schockgefrier- und Konservierungszyklus ist in die beiden folgenden Phasen unterteilt:
. Schockgefrieren Betriebseinstellwert 0°C - 90min

. Konservierung Einstellwert +2.0°C

Dauer des zeitgesteuerten Schockgefrierzyklus: 90 min.

Am Ende dieser Phase stellt sich das Gerat automatisch in die folgende Phase.

Um den Zyklus zu starten, gehen Sie wie folgt vor:
1. Stellen Sie sicher, dass sich das Gerat im Status ,ON" befindet.
2. Stellen Sie sicher, dass die Tastatur entsperrt ist und dass keine Verfahren im Gange sind.

Phase | Phasenbeschreibung

Zyklusstart SCHOCKGEFRIEREN UND KONSERVIERUNG MIT KERNTEMPERATURFUHLER

« Driicken Sie die Taste SCHOCKGEFRIEREN [ |,| ] und geben Sie sie wieder frei: die LED * und die
LED 2 blinken.

* Drucken Sie die Taste START / STOPP | ]: und geben Sie sie wieder frei: die LED * bleibt stabil
eingeschaltet und der Test far die Uberprufung der korrekten Eingabe der Nadelsonde startet.

Wird der Test erfolgreich abgeschlossen, wird der Zyklus gestartet;

Fallt der Test negativ aus, wird der Zyklus zeitgestartet.

Zyklusstart SCHOCKGEFRIEREN UND KONSERVIERUNG mit ZEITSTEUERUNG
¢ Drucken Sie die Taste SCHOCKGEFRIEREN [] und geben Sie sie wieder frei: die LED * und die

LED # blinken.

« Drucken Sie erneut die Taste SCHOCKGEFRIEREN [ [, [] und geben Sie sie wieder frei: die LED ’3‘ und
die LED €2) blinken und die LED # schaltet sich aus.

+ Driicken Sie die Taste START / STOPP [ (] ] und geben Sie sie frei: die LED 4§ und die LED (%) bleiben

o stabil eingeschaltet und der Zyklus wird gestartet.

Um den Zyklus zu unterbrechen, halten Sie die Taste START/STOPP gedrickt [ (%) .

4.7.2 start Zyklus “"HARD-SCHOCKGEFRIEREN UND KONSERVIERUNG"

Der Hard-Schockgefrier- und Konservierungszyklus ist in die drei folgenden Phasen unterteilt:

. Phase Hard-Schockgefrieren Betriebseinstellwert -20°C — 60% di 90min
. Schockgefrieren Betriebseinstellwert 0°C - 90min
. Konservierung Einstellwert +2.0°C

Am Ende dieser Phase stellt sich das Gerat automatisch in die folgende Phase.

Um den Zyklus zu starten, gehen Sie wie folgt vor:
1. Stellen Sie sicher, dass sich das Gerat im Status ,ON" befindet.
2. Stellen Sie sicher, dass die Tastatur entsperrt ist und dass keine Verfahren im Gange sind.

Phase | Phasenbeschreibung

Zyklusstart HARD-SCHOCKGEFRIEREN UND KONSERVIERUNG MIT KERNTEMPERATURFUHLER

+ Drucken Sie die Taste SCHOCKGEFRIEREN [ |+, ] und geben Sie sie wieder frei: die LED * und die LED
_# blinken.

* Drucken Sie die Taste HARD / SOFT [ @] und geben Sie sie frei: die LED “"HARD" blinkt.

¢ Drucken Sie die Taste START / STOPP | ] und geben Sie sie frei: die LED * und die LED “"HARD" bleiben
stabil eingeschaltet und der Test fur die Kontrolle der korrekten Eingabe der Nadelsonde wird gestartet.

sua] | \Wird der Test erfolgreich abgeschlossen, wird der Zyklus gestartet;

Fallt der Test negativ aus, wird der Zyklus zeitgesteuert gestartet.

8| =
@3
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Phase | Phasenbeschreibung

Start des Zyklus HARD-SCHOCKGEFRIEREN UND KONSERVIERUNG mit ZEITSTEUERUNG

* Drucken Sie die Taste SCHOCKGEFRIEREN [ ] und geben Sie sie wieder frei: die LED * und die
LED _#2 blinken.

¢ Drucken Sie erneut die Taste SCHOCKGEFRIEREN [] und geben Sie sie wieder frei: die LED * und
die LED €) blinken und die LED & schaltet sich aus.

¢ Drucken Sie die Taste HARD / SOFT [ ] und geben Sie sie frei: die LED “"HARD" blinkt.
« Drucken Sie die Taste START / STOPP [ [}

] und geben Sie sie frei: die LED ¢ und die LED G’) bleiben
stabil eingeschaltet und der Zyklus wird gestartet.

Um den Zyklus zu unterbrechen, halten Sie die Taste START/STOPP gedruckt | ].

4.7.3 Start Zyklus “TTIEFKUHLEN UND KONSERVIERUNG”

Der Tiefkuihl- und Konservierungszyklus ist in die beiden folgenden Phasen unterteilt:
. Tiefkthlen Betriebseinstellwert -30°C - 240min

. Konservierung Einstellwert +2.0°C

Am Ende dieser Phase stellt sich das Gerat automatisch in die folgende Phase.

Um den Zyklus zu starten, gehen Sie wie folgt vor:
1. Stellen Sie sicher, dass sich das Gerat im Status ,ON" befindet.
2. Stellen Sie sicher, dass die Tastatur entsperrt ist und dass keine Verfahren im Gange sind.

Phase | Phasenbeschreibung
Zyklusstart TIEFKUHLEN UND KONSERVIERUNG MIT KERNTEMPERATURFUHLER
+ Driicken Sie die Taste TIEFKUHLEN [ (&] ]: die LED &, die LED 4%, die LED "HARD" und die LED

_#2 blinken.

+ Drucken Sie die Taste START / STOPP [ %] ]: und geben Sie sie frei: die LED &, die LED ¢3¢ und
die LED "HARD" bleiben stabil eingeschaltet und der Test fur die Kontrolle der korrekten Eingabe der
Nadelsonde wird gestartet.

Wird der Test erfolgreich abgeschlossen, wird der Zyklus gestartet;
Fallt der Test negativ aus, wird der Zyklus zeitgesteuert gestartet.

Zyklusstart TIEFKUHLEN UND KONSERVIERUNG mit ZEITSTEUERUNG
+ Drticken Sie die Taste TIEFKUHLEN [ (] ]: die LED &, die LED & &, die LED "HARD’ und die LED

_# blinken.
« Drucken Sie erneut die Taste TIEFKUHLEN [@] und geben Sie sie wieder frei, um den zeitgesteuerten
Zyklus zu starten: die LED #§¢ und die LED %) blinken und die LED _#2 schaltet sich aus.

« Driicken Sie die Taste START / STOPP [ [ und geben Sie sie frei: die LED 4 und die LED @
bleiben stabil eingeschaltet und der Zyklus wird gestartet.

Um den Zyklus zu unterbrechen, halten Sie die Taste START/STOPP gedruckt [ [|¥&]].

)

4.7.4 Start Zyklus “SOFT-TIEFKUHLEN UND KONSERVIERUNG”

Der Soft-Tiefkihl- und Konservierungszyklus ist in die drei folgenden Phasen unterteilt:

. Phase Soft-Tiefkihlen  Betriebseinstellwert 0°C — 60% bei 240min
. Tiefkuhlen Betriebseinstellwert -30°C - 240min
. Konservierung Einstellwert -20.0°C

Am Ende dieser Phase stellt sich das Gerat automatisch in die folgende Phase.

Um den Zyklus zu starten, gehen Sie wie folgt vor:

1. Stellen Sie sicher, dass sich das Gerat im Status ,ON" befindet.

2. Stellen Sie sicher, dass die Tastatur entsperrt ist und dass keine Verfahren im Gange sind.

70  Die Vervielfaitigung dieses auch Ed.06.2017




Schnellkuhler / Schockfroster . DEU

Phasenbeschreibung
Zyklusstart SOFT-TIEFKUHLEN UND KONSERVIERUNG MIT KERNTEMPERATURFUHLER

+ Drticken Sie die Taste TIEFKUHLEN [ (&) ]: die LED oK. die LED ¢ , die LED "HARD" und die LED
blinken.
¢ Drucken Sie die Taste HARD / SOFT [ [E]] und geben Sie sie frei: die LED “"HARD" schaltet sich aus.

+ Drucken Sie die Taste START / STOPP [] und geben Sie sie frei: die LED #f, die LED +§f+3&¢ und
die LED "HARD" bleiben stabil eingeschaltet und der Test fur die Kontrolle der korrekten Eingabe der
Nadelsonde wird gestartet.

Wird der Test erfolgreich abgeschlossen, wird der Zyklus gestartet;
Fallt der Test negativ aus, wird der Zyklus zeitgesteuert gestartet.

Zyklusstart SOFT-TIEFKUHLEN UND KONSERVIERUNG mit ZEITSTEUERUNG
+ Drucken Sie die Taste TIEFKUHLEN [@ :die LED #f, die LED e , die LED "HARD" und die LED

2 blinken.
 Drucken Sie erneut die Taste TIEFKUHLEN [@I] und geben Sie sie wieder frei: die LED * und die
LED @ blinken und die LED /Q schaltet sich aus.

¢ Drucken Sie die Taste HARD / SOFT [[E]] und geben Sie sie frei: die LED “THARD" blinkt.

+ Driicken Sie die Taste START / STOPP [ (%] ]: und geben Sie sie frei: die LED & und die LED (%)
bleiben stabil eingeschaltet und der Zyklus wird gestartet.

Um den Zyklus zu unterbrechen, halten Sie die Taste START/STOPP gedruickt [ [¥%]].

4.9 Produktbeladung

EMPFEHLUNGEN:
® der Zyklusstart wird erst dann empfohlen, wenn die Kammer abgekuhlt ist;
® wir erinnern daran, dass die Erhaltung durch die Zeit hindurch begrenzt sein soll;

® Es wird empfohlen, die KerntemperaturfUhler sorgfaltig zu behandeln und sie nie Verdrehungen und Traumen zu
unterziehen

LAD! SCH ® Fur die hochste Effizienz lhres. Schockfrosters / TiefkUhlers ist es notwendig, die
SI'EI;“/GHEFKCL?!ﬂEFEio- Produktbeladung durchzufahren, indem die in der Einleitung zum Abschnitt 2.4-
Richtige Art der Verwendung aufgefuhrten MaBnahmen beachtet werden.

5 WARTUNG

Die Einsatze der ordentlichen Wartung betreffen alle Vorgénge, die dazu dienen, die verschiedenen Teile des Schockfrosters
/ Tiefkthlers sauber und funktionsttchtig zu erhalten und mussen mit einer periodischen Frequenz durchgefuhrt werden,
oder wenn es als notwendig erachtet wird, wenn eine erringerung der Kuhlleistung des Gerats festgestellt wird. Da es sich
um einfache Reinigungsarbeiten handelt, werden diese Vorgange in der Regel vom Bediener selbst durchgefuhrt.

® Wir machen darauf aufmerksam, dass die Reinigungs- und Wartungsarbeiten aus Sicherheitsgrinden bei
ausgeschaltetem Gerat und von der elektrischen Versorgung getrennt auszufthren sind. Bringen Sie den
Schailter der elektrischen Stromversorgung auf die Position “OFF” (Teil 1). Wenn die Maschine mit einer Steckdose
ausgestattet ist, entfernen Sie den Stecker aus der Steckdose (Teil 2).

® Entfernen Sie weder Sicherheitswarnungen noch das Typenschild der Maschine; Im Falle einer Reparatur ist die
Maschine als nicht mehr unter Garantie stehend zu erachten, wenn auch nur eine dieser zwei Punkte fehlen;

® Versuchen Sie nicht, die Parameter selber zu dndern. Dieser Vorgang darf nur vom Hersteller oder von einer
qualifizierten Person durchgefuhrt werden;

® Versuchen Sie nicht, die elektronischen und/oder mechanischen Teile selber zu ersetzen;

® Nur qualifiziertes Personal kann Austauscharbeiten, Anderungen und Vorgénge auBerordentlicher Wartung
ausfuhren;

® Drucken Sie die Drucktasten des Display mit Sorgfalt, denn dies stellt eine lange Lebensdauer des digitalen
Controllers sicher;

® Nehmen Sie die Reinigungsarbeiten von mechanischen Teilen NIE vor, wenn diese unter Bewegung stehen;

® Nehmen Sie die Reinigungsarbeiten von elektrischen Teilen NIE vor, wenn das Gerat unter Spannung steht. Fur

jegliche Art von Reinigungs- und/oder Wartungsarbeiten raten wir lhnen das Tragen von Latex-Handschuhen.

E
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5.1 Vorbereitung Schockfroster/Tiefkiihler fiir die Wartungs- und Reinigungsarbeiten

Far den korrekten Betrieb des Schockfrosters / Tiefkihlers und angesichts der Tatsache, dass dieser zur Konservierung
von verpackten und unverpackten Lebensmitteln bestimmt ist, ist es unumganglich, alle seine Teile (interne Wande,
Boden und GleitfUhrungen) durch die Zeit hindurch sauber zu halten. Zur Ausfuhrung der Reinigungsarbeiten
empfehlen wir im Allgemeinen:
® das Trennen der Maschine von der elektrischen Stromversorgung; )
® keinen direkten Wasserstrahl mit Hochdruck zum Waschen des Inneren und AuReren der Maschine benutzen;
® keine spitzen Werkzeuge und/oder Schaber zum Entfernen von Eis benutzen, sondern die Anweisungen in
Abschnitt 4.8 far die Ausfihrung einer eventuellen manuellen Abtauung befolgen;
® keine Losungsmittel, Scheuermittel, Produkte mit saurem PH (Essig) oder Stoffe auf Chiorbasis benutzen (Bleichmittel, Chlor-
wasserstoffsaure, etc. ...) oder giftige Substanzen fur die Reinigung oder in der Nahe des Kuhischrankes zu benutzen;
® nur warmes Wasser und neutrale Seife oder explizit von den im Installationsland geltenden Hygienenormen
zulassige Produkte fur die Reinigung der Gerdte fur Restaurants benutzen; mit sauberem Wasser spulen und mit
einem weichen Tuch abtrocknen.

EMPFOHLENE REINIGUNGS- UND WARTUNGSEINSATZE
® Vor dem Gebrauch ist die Schutzfolie zu entfernen, die intern und extern angebracht ist; das Gerat und alle
Vorver- Zubehorteile der Maschine mit warmem Wasser und neutraler Seife oder mit Produkten, die ausdrtcklich von
wendung den im Installationsland geltenden Hygienenormen fur die Reinigung von Geraten fur Restaurants bestimmt
sind, reinigen ; mit sauberem Wasser spulen und einem weichen Tuch abtrocknen.
® FEine sorgfaltige externe Reinigung des Schockfrosters / Tiefkahlers

sden Tag ® Eine sorgfaltige Reinigung des internen Teils der Ture in der Nahe der Dichtung (siehe Abschnitt 5.3).
Jede Wo- ® Eine komplette wochentliche Reinigung aller internen Teile des Schockfrosters (innere Wande, Gitter,
Boden und GleitfuUhrungen).
® Falls erforderlich, ein Abtauungszyklus in manueller Betriebsart (siehe Abschn. 4.8).
M ® FEine grundliche Reinigung des Kondensators (siehe Abschn. 5.4) und der Kuhleinheit.

Jedes Jahr | e Eine sorgfaltige Reinigung des Verdampfers und der Lufter (siehe Abschnitt 5.5).

5.2 Interne und externe Reinigung des Schockfrosters/Tiefkiihlers

® Reinigen Sie die Oberflachen des Schockfrosters /Tiefkthlers sorgfaltig mit einem weichen Schwamm und einem
neutralen Reinigungsmittel.

® Das Reinigungsmittel darf keinen Chlor enthalten und darf nicht scheuernd sein (siehe Tabelle empfohlene Rei-
nigungsmittel). Vor dem Gebrauch sind die Reinigungsmittel eventuell geméf der auf der Etikette aufgefahrten
Anweisungen zu verdunnen.

@ Lassen Sie die Reinigungsmittel mindestens funf Minuten lang einwirken.

® Spulen Sie die internen und externen Wande des Schockfrosters / Tiefkuhlers sorgfaltig, indem Sie einen Schwamm
benutzen und diesen mehrere Male unter laufendem Wasser ausspulen.

® Trocknen Sie die Wande sorgdfaltig unter Verwendung eines Schwamms oder eines sauberen und trockenen Tuchs ab.

VORSICHT: benutzen Sie unter keinen Umstanden Werkzeuge oder Gegenstande, welche an den beschéa-
digten Teilen Einschnitte mit anschlieRender Rostbildung erzeugen kénnen.

5.3 Reinigung Tiirdichtung

Das Sauberhalten der Turdichtung (Teil 1) ist ein unerlasslicher Faktor fUr das Aufrechterhalten der maximalen
Effizienz Ihres Schockfrosters/TiefkUhlers. Produktreste, Staub und / oder Eiskristalle, die sich auf der Dichtung
absetzen oder bilden, mussen standig beseitigt werden, damit eine hermetische SchlieBung des Schockfrosters /
Tiefkuihlers garantiert und eine Dispersion der Kaltluft vermieden werden kann. Benutzen Sie fur die Reinigung der
Dichtung ein weiches Tuch oder einen Schwamm und lauwarmes Wasser mit nicht aggressiven Reinigungsmitteln.
Es ist moglich, fur eine optimale Reinigung die Dichtung aus ihrem Sitz zu nehmen.

5.4 Reinigung Kondensator und Kiihlungseinheit

Ein schmutziger Kondensator reduziert die Leistungen des Motors und erhéht den Verbrauch der elektrischen Energie.
Die regelmaRige Reinigung des Kondensators ist erforderlich, um eine zufriedenstellende Lebensdauer und optimale
Leistungen des Gerdtes im Laufe der Zeit zu gewahrleisten. Die Verwendung des Gerates bestimmt die Frequenz der
Reinigungseingriffe. Trotzdem empfehlen wir, den Kondensator einmal im Monat zu reinigen, wenn die Maschine in
einem Arbeitsbereich verwendet wird, in dem Lebensmittel auf Mehlbasis hergestellt werden (Backereien, Pizzerien,
Konditoreien, etc.) und mindestens einmal alle drei Monate, bei jeder anderen Verwendung.
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Um die Reinigung des Kondensators und der Kuhizelle durchzuflhren, befolgen Sie das im Folgenden beschriebene
Verfahren:
Die Reinigung des Kondensators ist bei ausgeschalteter Anlage vorzunehmen.
® Stellen Sie den Schalter der elektrischen Stromversorgung in die Position "OFF” (Teil 1).
® \Wenn die Maschine mit einer Steckdose ausgestattet ist, entfernen Sie den Stecker aus der Steckdose (Teil 2).
® Offnen Sie die Tur des Schockfrosters/TiefkUhler und entfernen Sie die beiden Schrauben (Teil 3 und 4) mit
denen die Frontplatte (Teil 5) am Geraterahmen befestigt ist.
® Greifen Sie die Frontplatte (Teil 5) mit beiden Handen und nehmen Sie sie vom Gerat ab, um an den Kondensator
zu gelangen (siehe Teil 6).
® Verwenden Sie einen Staubsauger und einen Pinsel mit weichen Borsten, um eventuelle Staubreste auf dem
Kondensator zu entfernen. Achten Sie sorgfaltig darauf, die Flagel grandlich zu reinigen.
® Sind mit dem Staubsauger/dem Pinsel schlecht erreichbare Staubablagerungen vorhanden, verwenden Sie
Druckluft, um die betroffenen Bereiche zu reinigen.
® Dann gehen Sie mit einem feuchten Schwamm in die Zwischenrdume und trocknen dann alle Teile mit einem
weichen Tuch ab.

WICHTIG: Fur die Reinigung auf keinen Fall Metallgegenstdnde und/oder spitze Gegenstande verwenden, da
diese den Kondensator beschadigen kénnten.

@ Reinigen Sie die Kuhleinheit ausschlieRlich mit einem weichen, trockenem Tuch.

WAHREND DERREINIGUNG EMPFEHLEN WIR DAS TRAGEN VON SCHUTZHANDSCHUHEN, DADER_ZUFALLIGE
KONTAKT MIT DEN FLUGELN DES KONDENSATORS ZU SCHNITTVERLETZUNGEN UND ABSCHURFUNGEN
AN DEN HANDEN FUHREN KONNEN.

5.5 Reinigung des Verdampfers und der Liifter

Das Reinigungsintervall des Verdampfers und der internen Lufter hangt von der Verwendung des Gerats ab. Wir
empfehlen, die Reinigung der Teile mindestens einmal jahrlich durchzufahren.

Die Reinigung des Verdampfers und der Lufter muss bei ausgeschalteter Anlage und mit gezogenem Netzstecker
erfolgen. Reinigen Sie den Verdampfer mit einem Staubsauger und einem Borstenpinsel, achten Sie dabei auf die
Flugel. Reinigen Sie die Lufter mit einem Schwamm, warmen Wasser und Neutralseife (verwenden Sie keine saure-
haltigen Substanzen, wie zum Beispiel Essig), dann trocknen Sie die Teile mit einem weichen Tuch.

WAHREND DER REINIGUNG EMPFEHLEN WIR DAS TRAGEN VON SCHUTZHANDSCHUHEN, DA DER ZUFALLIGE
KONTAKT MIT DEN FLUGELN DES VERDAMPFERS ZU SCHNITTVERLETZUNGEN UND ABSCHURFUNGEN AN
DEN HANDEN FUHREN KONNEN.

WICHTIG: Versuchen Sie nicht, eventuelle Verkrustungen mit Hilfe von metallenen oder spitzen Gegenstanden zu
entfernen, da dies zu einer Fehlfunktion des Gerates fuhren kann.

5.6 AuBerordentliche Wartung des Kiihischranks

Samtliche Einsatze an der Maschine, die nicht als Einsatze normaler “ordentlicher Wartung” zu betrachten sind,
gehdren zu der “auBerordentlichen Wartung” und duarfen ausschlieBlich durch beim Kunden oder bei den
autorisierten Service-Zentren qualifiziertes Personal ausgefuhrt werden.

Wir empfehlen Ihnen, bei lhrem Verkaufer einen Vertrag der ,PlanméaBigen Wartung” anzufordern, durch den all jene
MaBRnahmen zur Uberprifung der Funktionalitét, zur Kontrolle der korrekten Funktionsweise und zum eventuellen
Austausch von Teilen vorgesehen sind und ausgeftuhrt werden, welche dem Verschleifl unterworfen und im Laufe
der Zeit erforderlich sind und zu den Einsatzen auerordentlichen Wartung gehoren.

MINDESTENS EINMAL IM JAHR IST ES EMPFEHLENSWERT, EINE UBERPRFUNG DURCH SPEZIALISIERTE TECHNI-
KER VORNEHMEN ZU LASSEN:

® Der korrekte Betrieb der Kuhlanlage.

® Der korrekte Druck des Kuhlgases.

® Perfekt funktionierende und komplett sichere elektrische Anlage Falls eine Reinigung der elektrischen Teile
vorzunehmen ist, wird ausschlieflich die Verwendung eines trockenen Tuches bewilligt, damit Unreinheiten
entfernt werden kénnen.

® \Was die Reinigung der Kuhlungseinheit betrifft, empfehlen wir die Verwendung eines trockenen Tuches.

WICHTIG: samtliche eventuellen Ersatzarbeiten mechanischer Teile mussen unter Verwendung von Original-Ersat-
zteilen erfolgen.
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5.7

Die

Andern der Richtung der Tiréffnung

Schockfroster/Tiefkiihler werden standardmé&Big mit ,rechter” Offnung (Offnung von rechts nach links)

ausgestattet. Falls es erforderlich ist, die Richtung der Turéffnung zu andern, gehen Sie wie folgt vor:

5.8

Trennen Sie die Maschine von der elektrischen Stromversorgung (Teil 1 und/oder 2).

Stellen Sie sicher, dass sich keine Produkte mehr im Inneren des Gerates befinden und leeren Sie es gegebenen-
falls.

Offnen Sie die Tur vollstandige (Teil 3) und entfernen Sie die beiden Schrauben (Teil 4 und 5) mit denen die
Frontplatte (Teil 6) am Gerdterahmen befestigt ist.

Greifen Sie die Frontplatte (Teil 6) mit beiden Handen und entfernen Sie sie vom Gerat.

Entfernen Sie die 2 Schrauben (Teil 7), die den Haltebugel der Tar am Geraterahmen befestigen (Teil 8).
Hinweis: Fuhren Sie diese Operation an beiden Seiten (rechts und links) des Schockfrosters durch.

Statzen Sie die Tur ab und entfernen Sie die beiden Blechschrauben (Teil 9), die die vertikale Bewegung der Tur
blockieren.

ACHTUNG: wenn die Schrauben entfernt wurden, dreht sich die Platte um 15/20° nach auien. Deshalb muss
sie festgehalten und frei an der Tar hangen gelassen werden.

Statzen Sie die Tur ab (Teil 8) und lassen Sie sie einige Zentimeter nach unten gleiten, um sie aus dem Stift des
oberen Beschlags zu entfernen (Teil 10). Dann setzen Sie die Tur auf dem Boden ab.

Schrauben Sie den oberen Stift komplett (Teil 10) vom linken Teil des Deckels des Schockfrosters ab und schrau-
ben Sie ihn volistandig in die Gewindedffnung auf der rechten Seite des Deckels (Teil 11).

Heben Sie die Tur wieder vom Boden auf und nehmen Sie die untere Plattenhalterung (Teil 8) von der Federein-
heit ab. Dann entfernen Sie die Buchse aus essigsaurem Harz (Teil 12).

Losen Sie die Befestigungsschrauben (Teil 13) und nehmen Sie sie ab. Dann entnehmen Sie vom Turboden die
gesamte Federeinheit (Teil 14).

Entfernen Sie den Verschluss aus essigsaurem Harz (Teil 15) am oberen Turbereich.

Drehen Sie die Tar um 180°.

Montieren Sie den Harzverschluss (Teil 15) anstelle der vorher entfernten Federeinheit.

Stecken Sie die Federeinheit (Teil 14) anstelle des vorher entfernten Harzverschlusses auf und befestigen Sie sie in
der Position mit den dazugehérigen Befestigungsschrauben (Teil 13). Dann setzen Sie die Buchse aus essigsaurem
Harz (Teil 12) an der Federeinheit ein und stecken die Platte «DX» (rechts) (Teil 16) auf die Federeinheit.

Nun wurden die Federeinheit (Teil 13) und der Verschluss aus essigsaurem Harz (Teil 14) in umgekehrter Position
gegenuber der Ursprungsposition an der Tur angebracht. Die Tar kann nun wieder am Gerat montiert werden.
Montieren Sie die Halterungsplatte “SX” (links) (Teil 8) am Rahmen des Gerats und blockieren Sie ihn in der Posi-
tion mit den dazugehérigen Befestigungsschrauben (Teil 7 und 9).

Stecken Sie die Turanschlagsscheibe (Teil 17, die urspranglich fur die Halterungsplatte «DX»gedacht war, auf die
Halterungsplatte «SX».

Heben Sie die Tur an, bis der Verschluss aus essigsaurem Harz (Teil 15) auf dem vorher eingeschraubten Bolzen
(Teil 10) auf der rechten Seite des Schockfrosterdeckels eingefugt wird.

Befestigen Sie die Turhalterungsplatte «DX» (Teil. 16) am Geraterahmen, indem Sie die dazu vorgesehenen Be-
festigungsschrauben (Teil 7) verwenden.

Setzen Sie die beiden Blechschrauben (Teil 9) ein, um die vertikale Bewegung der Tar zu blockieren.
Positionieren Sie die Frontplatte (Teil 6) am Geraterahmen und blockieren Sie sie mit den dazu vorgesehenen
Befestigungsschrauben 4 und 5) in der Position.

Schlief3en Sie die Tar.

Die Tur des Schockfrosters/TiefkGhlers ist nun mit der Offnung von links nach rechts montiert.

Vorbereitung des Schockfrosters/Tiefkiihlers fur eine verlangerte Inaktivitat

Bei einer verlangerten Aktivitat des Schockfrosters / TiefkGhlers und zur Aufrechterhaltung der besten Bedingungen ist
folgendermafen vorzugehen:

5.9

Stellen Sie den Schalter der elektrischen Stromversorgung in die Position “OFF” (Teil 1).

Wenn die Maschine mit einer Steckdose ausgestattet ist, entfernen Sie den Stecker aus der Steckdose (Teil 2).
Leeren Sie das Gerat und reinigen Sie es, wie in Abschnitt 5.2 Interne und externe Reinigung des Schockfrosters/
Tiefkahlers beschrieben.

Lassen Sie die Tur halb offen, um die Luftzirkulation im Gerat zu begunstigen und so der Schimmel- und Geruchs-
bildung vorzubeugen.

Luften Sie die Umgebung regelmaBig.

Anfrage und Installation der optionalen Zubehérteile nach dem Kauf

Falls nach dem Kauf die Applikation eines oder mehrerer optionalen Zubehérteile notwendig sind:

fragen Sie das optionale Original-Ersatzteil bei Inrem Handler oder dem nachst gelegenen Fachgeschéft an;
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® falls erforderlich, lassen Sie die Installation nur durch “qualifiziertes, befahigtes Personal” oder “von dem nachst
gelegenen Service-Center ausfuhren.

6. PROBLEME - URSACHEN - ABHILFEN

In diesem Abschnitt sind die wahrscheinlichsten Probleme aufgefuhrt, die vor dem Start und wahrend des
Maschinenbetriebs auftreten konnen. Wenn das Gerat nicht startet, oder wenn es wahrend des Betriebs stoppt, bitten
wir Sie, folgende Kontrollen vorzunehmen, bevor Sie sich an Ihren Service-Center wenden; auf diesen Seiten sind die
richtigen Verfahren angegeben, die in einigen Fallen ausreichen, um diese kleinen technischen und funktionalen
Unannehmlichkeiten, die auftreten kénnen, zu l6sen.

Der Schockfroster / Tiefkihler startet nicht.

Der Differenzialschalter der elektrischen Versorgung ist deaktiviert.

Bringen Sie den Schalter auf “ON".

Der Stecker ist nicht in der Steckdose eingesteckt. Der Stecker ist falsch in der Steckdose eingesteckt.

Fuhren Sie den Stecker korrekt in die Steckdose ein.

Bestehendes elektrisches System ist nicht geeignet fur die Spannung der Maschine.

Stellen Sie sicher, dass das elektrische System die Spannung fur den Betrieb der Maschine erforderliche Spannung
aufweist, siehe Typenschild CE auf der Ruckseite des Schockfrosters / TiefkUhlers.

Das digitale Kontrollinstrument des Schockfrosters / TiefkUhlers funktioniert nicht.

Prufen Sie die Integritat der digitalen Kontrolle.

Prifen Sie die elektrische AnschlUsse des Instruments (lassen Sie sie durch einen spezialisierten Techniker
kontrollieren).

2E| »[E|>P (<> (<™

Der Schockfroster / Tiefkahler hat Schwierigkeiten, die eingestelite Temperatur zu erreichen und/oder aufrechtzuerhaiten.
Eine zu tiefe Temperatur ist eingestellt worden.

Kontrollieren Sie ob die eingestellten Parameter den Parametern entsprechen, die far lhre Anforderungen an
die Temperatur notwendig sind.

Defekte oder schlecht funktionierende Temperatursonden.

Prufen Sie die Integritat der Temperatursonden.

Es gibt Verluste an FlUssigkeit oder Kuhlgas.

Individualisieren Sie den Verlust und schliefen Sie ihn (lassen Sie die Kontrolle und die Reparatur durch einen
spezialisierten Techniker ausfuhren).

Die Flugel des Kondensators sind mit Staub bedeckt.

Fuhren Sie die Reinigung des Kondensators unter Befolgung der in Abschnitt 5.4 des vorliegenden Handbuchs
aufgefuhrten Angaben durch.

Verdampfer mit Staub bedeckt.

Fahren Sie die Reinigung des Verdampfers unter Befolgung der in Abschnitt 5.5 des vorliegenden Handbuchs
aufgefuhrten Angaben durch.

Interner Lufter funktioniert nicht.

Prufen Sie die Integritat des Lufters.

Prafen Sie die elektrische AnschlUsse des Ventilators (lassen Sie sie durch einen spezialisierten Techniker
kontrollieren).

Die Dichtung der Ture ist schmutzig und erlaubt die hermetische SchlieBung des Schockfrosters nicht.
Reinigen Sie die Dichtung der Ture und entfernen Sie eventuelle Schmutz- und/oder Eisreste.

Dispersion der Kilhlleistung aufgrund hdufiger und / oder verlangerter Offnung der Tur.

Halten Sie sich an die in Abschnitt 2,4 aufgefUhrte Gebrauchsanleitung und kontrollieren Sie dann, ob die
Anlage korrekt funktioniert.

Kontrollieren Sie ob die Offnungen des Luftdurchflusses nicht verstopft sind.

>|I€| >|€| >2|€| >|E|P|E| >|€|®
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Der Schockfroster / Tiefkahler ist GbermaBig laut
Die Maschine hat keine perfekte ebene Lage. Eine nicht gut nivellierte Installation kann Vibrationen erzeugen.

Clo

Fahren Sie eine korrekte Nivellierung der Maschine aus, indem Sie die im Abschnitt 3.5 des vorliegenden
Handbuchs aufgefuhrten Angaben befolgen.

Das Gerat beruhrt andere Teile / Gegenstande, was akustische Resonanzen erzeugt.

Positionieren Sie den Schockfroster so, dass er keine anderen Teile/Gegenstande beruhrt.

> >
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<

In einigen Fallen kénnen sich die internen Lufter infolge einer schlechten Installation als auBerhalb der Phase
erweisen.

Rufen Sie einen Techniker, der die Funktionsweise der Lufter Gberpruft.

<>

. [Einige Maschinenteile sind nicht gut befestigt.

>

Kontrollieren Sie die korrekte Befestigung aller mechanischen Teile an der Maschinenbasis.

Wahrend des Betriebs tritt haufig die Bildung von Kondenswasser und Eis an den Wanden der Tare auf.

Tur nicht korrekt geschlossen

Prufen Sie, ob die korrekte SchlieBung der Tur behindert ist. SchlieBen Sie nun die Ture korrekt.

Haufige und/oder verlangerte Offnung der Tar.

pdl=ipd =]k

Halten Sie sich an die in Abschnitt 2,4 aufgefuhrte Gebrauchsanleitung und kontrollieren Sie dann, ob die
Anlage korrekt funktioniert.

Das installierte Instrument zur Einstellung/Regelung der Temperatur funktioniert nicht einwandfrei:

Defekte und/oder lose elektrische AnschlUsse.

Prufen Sie die elektrische Anschllsse des Instruments (lassen Sie sie durch einen spezialisierten Techniker
kontrollieren).

Die Netzspannungsschwankungen sind héher als + 10%.

>|IE| PIE®

Lassen Sie das Stromversorgungsnetz durch einen spezialisierte Techniker Uberprufen.

Alarm- und Fehlerhinweise am Display.

Nachricht

Ursache

“Pr1”

Fehler Sonde Zelle

“Pr2”

Fehler Nadelsonde

“Pr3”

Fehler Sonde Verdampfer

“Pr4”

Fehler Sonde Kondensator

“rtc”

Fehler Uhr (nur bei den Modellen mit Steuerungskarte EVX815)

“tiME”

Alarm Schockgefrieren mit Temperatursteuerung oder Tiefkthlen mit Temperatursteuerung nicht
abgeschlossen innerhalb der Hochstdauer (Alarm HACCP).

“AL"

Alarm niedrige Temperatur in Zelle

“AH"

Alarm hohe Temperatur in Zelle

“d"

Alarm offene Ture

“HP”

Alarm hoher Druck

B

Alarm Versorgungsunterbrechung (Alarm HACCP; snur bei den Modellen mit Steuerungskarte
EVX815)

“COH"

Alarm Kondensator Uberhitzt

“Csd

Alarm Kompressor blockiert

Alarm Download der Konfigurationsparameter nicht erfolgreich abgeschlossen.

Alarm Firmware der in EVKEY enthaltenen Konfigurationsparameter stimmt nicht mit denen des Geréts
Uberein.

Alarm Hochladen der Konfigurationsparameter nicht erfolgreich abgeschlossen

Problemiésungsart und Alarmsperre:

Alarme Sonde “PR1” und “PR2" werden einige Sekunden nach der Stérung der Sonde ausgelost und ziehen sich
automatisch einige Sekunden nachdem die Sonde den normalen Betrieb wieder aufgenommen hat, zurtck. Vor
dem Austausch der Sonde empfehlen wir die Prufung der Anschlusse.

Die Temperatur-Alarme“AL” und “AH" ziehen sich automatisch zuruck, sobald die Temperatur des Thermostats in
den Normalbereich zurtickkehrt und beim Starten eines Abtauungsvorgangs.

Der externe Alarm “Id” zieht sich zurdick, sobald der digitale Eingang deaktiviert ist.

Far die L6sung aller anderen Alarme und/oder Fehler, die am Display angezeigt werden, muss die “Installationsanleitung” der
betreffenden, an Ihrem Gerat installierten Steuerung, die zusammen mit dieser Anleitung geliefert wird, konsuitiert werden.

Wenn nach der Ausfuhrung oben genannter Ratschlage und Kontrollen das Problem weiter besteht, ist unsere Firma
zu kontaktieren und Folgendes zu melden:
® Art des Problems;
® die Seriennummer der Maschine und das Herstellungsdatum, das auf dem Etikett auf der Ruckseite der Maschine
steht oder in der Gebrauchs- und Wartungsanleitung zu finden ist.
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7 AURERBETRIEBNAHME, DEMONTAGE UND ENTSORGUNG DER MATERIALIEN

Am Ende des Lebenszyklus des Schockfrosters /TiefkUhlers darf dieser nicht in die Umwelt entsorgt werden. EINE
provisorische Zwischenlagerung als ,Sonderabfall” im Hinblick auf eine Entsorgung durch geeignete Behandlung
und / oder Entsorgung ist zulassig.

In den verschiedenen Landern gelten unterschiedliche Rechtsvorschriften, weshalb die durch die spezifischen
Gesetze vorgeschriebenen Bestimmungen durch die berechtigten Stellen der Lander, in denen der Abbruch und
die Entsorgung erfolgen, zu befolgen sind. In der Regel ist das Gerat an spezialisierte Stellen zur Sammlung und zum
Abbruch zu liefern.

Fur die AuBerbetriebnahme, Demontage, Lagerung und spéatere Entsorgung der Materialien, aus denen der
Schockfroster /TiefkUhler besteht, gehen Sie folgendermafien vor:

® AUSSERBETRIEBNAHME: trennen Sie den Schockfroster / Tiefktihler von der elektrischen Versorgung. Versetzten
Sie dann die Ausrustung im Hinblick auf ihre Entsorgung in einen unbrauchbaren Zustand und beseitigen Sie
Jjegliche SchlieBvorrichtung der Facher, um zu verhindern, dass jemand im Inneren eingeschlossen bleibt.

® DEMONTAGE: Die Demontagearbeiten sind durch qualifiziertes Personal auszufhren. Demontieren Sie den
Schockfroster/ Tiefkuhler vorsichtig und achten Sie darauf, dass er je nach chemischer Zusammensetzung in
Materialien aufgeteilt und gruppiert wird (Stahl, Glas, Kunststoff, etc. ...) Der Kompressor enthalt Schmierdl und
flussiges Kaltemittel, die zuruckgewonnen und wiederverwendet werden kénnen, und viele der tbrigen Kom-
ponenten des Schockfrosters / Tiefkhlers ist Sondermull, der den Siedlungsabfallen ahnlich ist.

® LAGERUNG: wenn der Schockfroster / Tiefkhler im Freien in Erwartung der Verschrottung gelagert wird, muss
er mit einem isolierenden Tuch zugedeckt werden, damit Witterungseinflusse wie Regen und Feuchtigkeit die
Struktur nicht angreifen kénnen, was zu Oxidations- und Rostbildung fahren wdrde.

® ENTSORGUNG: die Abfallmaterialien mussen gemaR den geltenden Rechtsvorschriften des Landes, in dem der
Schockfroster /Tiefkuhler installiert wurde, entsorgt werden. Fur die Behandlung und Entsorgung solcher Materialien
sind spezialisierte und zu dieser Aufgabe befahigte Unternehmen zu konsultieren und/oder zu beauftragen.

ANMERKUNG DES HERSTELLERS:

Der Hersteller erklart, dass die Planung, Entwicklung und Umsetzung des Schockfrosters /Tiefkuhlers in
Ubereinstimmung mit der Richtlinie Gber die Reduzierung von geféhrlichen Stoffen mit besonderem Augenmerk auf
die Anwendung von elektrischen und elektronischen Geraten (WEEE) durchgeflhrt worden ist. Somit wird unter dem
Gesichtspunkt des Umwelt- und Gesundheitsschutzes fur den Arbeitnehmer die Intervention von Personen, welche
an der Anwendung, Verwendung und Entsorgung ihrer Produkte teilhaben, (Hersteller, Handler, Verbraucher, die
an der Behandlung von Elektro- und Elektronikaltgeraten beteiligt sind) begunstigt.

Richtlinie 2002/96 / EG (Elektrik- oder Elektronikaltgerate (WEEE), im Sinne des Art. 13 der Gesetzesverordnung 25.
Juli 2005 Nr. 151 “Umsetzung der Richtlinie 2002/95 / EG, 2002/96 / EG und 2003/108 / EG.

® Das Zeichen der durchgestrichenen Mulltonne auf dem Gerét oder dessen Verpackung gibt an, dass das Produkt
am Ende seiner Lebensdauer getrennt von anderen Abfallen gesammelt werden muss. Der Benutzer hat somit
das Gerat, das ans Ende seiner Lebensdauer gelangt ist, an die entsprechenden Sammelstellen flr elektronische
und elektrische Altgerate abzugeben oder zum Zeitpunkt des Kaufs eines neuen Geréts der gleichen Art eins zu
eins dem Handler auszuhandigen. Die angemessene, getrennte Sammlung zur nachfolgenden Weiterleitung
des Gerates zum Recycling und zur Behandlung und umweltgerechten Entsorgung verhindert, dass negative
Auswirkungen auf die Umwelt und die Gesundheit entstehen und férdert die Wiederverwendung und/oder das
Recycling der Materialien, aus denen die Ausrlstung besteht. Eine Missachtung der Regeln zur Entsorgung des
Produktes seitens des Benutzers beinhaltet die Anwendung von verwaltungsrechtlichen, von den gesetzlichen
Bestimmungen vorgesehenen Sanktionen.

8 ERSATZTEILE

Die Verwendung von Original-Ersatzteilen ist eine Garantie fur die Funktionalitidt und Effizienz lhres Schockfrosters
/ Tiefktihler Gber léngere Zeit. Die Original-Ersatzteile kénnen beim SERVICE-BURO der Herstellerfirma, an der
VERKAUFSSTELLE, wo Sie das Gerat gekauft haben, oder am nachst gelegenen autorisierten SERVICE-UND ERSATZTEIL-
CENTER angefordert werden.

Falls zur Identifizierung von Ersatzteilen, zur Erleichterung des Versands und zur Vermeidung unangenehmer und
kostspieliger Missverstandnisse notwendig, fordern Sie bitte die Teile mit folgenden Angaben an:

® NAME DES ANTRAGSTELLERS (genaue Adresse und vollstandiger Firmenname)

® |DENTIFIKATIONSDATEN Schockfroster /Tiefkuhler (siehe Maschinenmodell und Seriennummer auf dem an lhrem
Gerat zur Identifizierung angebrachten EG-Typenschild).

® ZIELORT DER WARE.
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® WARENTRANSPORTMITTEL.

® [DENTIFIKATIONSDATEN ERSATZTEILE (detaillierte Beschreibung des Teils liefern oder Zeichnungen in
Explosionsdarstellung der Maschine und das entsprechende Formular fdr die Bestellung der Ersatzteile, welche lhnen
mitgeliefert wird, anfragen).

Wenn |hnen vom Service-Center auf lhre Anfrage die Unterlagen und die entsprechenden Formulare fur die
Bestellung der Ersatzteile zur Verfugung gestellt werden (Abb. 9), sind folgende Daten auf dem Bestellformular
aufzufuhren (Abb. 10):

FUR DIE BESTELLUNG ZU LIEFERNDE DATEN
MASCHINENMODELL - (Siehe an Ihrem Gerat angebrachtes CE-ldentifikations-Typenschild).
TAFELNUMMER
POSITION DES TEILS
CODE DES TEILS
BESCHREIBUNG DES TEILS
MENGE

(VA |W[N|=

9 ANHANGE

Anh. 01 [Technisches Datenblatt Kiihigas]

Ein kurzes technisches Datenblatt des verwendeten Gaskaltemittels einschlieBlich der wesentlichen Sicherheits-
und Erste-Hilfe-Anleitungen werden als integraler Bestandteil dieses Handbuchs geliefert.

Weitere und genauere Informationen Gber das fur Ihren Schockfroster / Tiefkthler verwendete Kuhlgas entnehmen
Sie bitte dem separat in der Verpackung der Dokumentation beigelegten Sicherheitsdatenblatt.

Anh. 02 [Technische Spezifikationen]

Far alle Daten in Bezug auf die Eigenschaften und technischen Daten der Maschine, die Sie erworben haben,
beziehen Sie sich auf den Vertrag zwischen den Parteien und dem Generalproduktkatalog, auf dem alle spezifischen
technischen / funktionellen Daten aufgefahrt sind.

Anh. 03 [Elektrische Schaltpldne]

Die Elektrodokumentation wird in der eigens dazu bestimmten Verpackung der Dokumentation ausgeliefert.

Anh. 04 [Plan der Kuhlanlage]

Die Dokumentation in Bezug auf die Kuhlanlage wird separat in der eigens dazu bestimmten Verpackung der
Dokumentation ausgeliefert.

Anh. 05 [Handbuch Anleitung Elektronischer Kontroller]

Die Bedienungsanleitung fur den Einsatz des Instruments der digitalen elektronischen Steuerung an lhrer Maschine
wird separat in der eigens dazu bestimmten Dokumentation ausgeliefert.

Anh. 06 [CE-Konformitéatserklarung]

Die Konformitatserklarung ist der eigens dazu bestimmten Dokumentation beigefugt, die dem Kunden beim Kauf
oder nach erfolgter Installation Gbergeben wird (falls vorhanden).
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Anh. 01 - TECHNISCHES DATENBLATT KUHLGAS

KUHLGAS FREON R507:
Freon R507: Gefahrlicher Stoff
Tetrafluorethan  (HFC 143a) 52%
Pentafluorethan  (HFC 125) 44%
Tetrafluorethan  (HFC 134a) 4%
Aussehen: Farbloses Flussiggas
Geruch: Leicht atherisch
GEFAHRENHINWEISE

Bei hoher Exposition durch Einatmen kann eine Betdubungswirkung eintreten. Akute Uberexposition kann zu
Herzrhythmusstérungen und plétzlichem Tod fuhren. Das zerstaubte oder verspritzte Produkt kann Veratzungen
an Augen oder Haut verursachen.

ERSTE-HILFE-MASSNAHMEN

Nachstehend finden Sie die Erste-Hilfe-MaBnahmen, an die Sie sich in folgenden Fallen halten sollen:

Einatmung: eine hohe Konzentration kann zu Erstickung fahren. Die Symptome kénnen Verlust an Mobilitat
und/oder Bewusstsein beinhalten. Es kann sein, dass sich die Opfer der Erstickungsgefahr nicht bewusst sind.
Legen Sie ein Atemschutzgerdt an und bringen Sie die Opfer in einen bellfteten Bereich und legen Sie sie an die
Warme. Die kunstliche Beatmung ist nur dann auszufuhren, wenn die Atmung aussetzt. Fordern Sie sofortige
medizinische Assistenz an.

Kontakt mit der Haut: lassen Sie die betroffenen Stellen mit Wasser auftauen: Entfernen Sie die kontaminierten
Kleidungssttcke und seien Sie vorsichtig, weil sie im Falle von Verbrennungen an der Haut kleben kénnen. Bei
Berthrung mit der Haut muss diese umgehend mit reichlich lauwarmen Wasser gewaschen werden. Unterziehen
Sie sich einer arztlichen Untersuchung, falls Reizungen und Rétungen auftreten sollten.

BerGhrung mit den Augen: sofort mindestens 15 Minuten lang mit Lésungen fur Augenwaschungen oder mit
Wasser auswaschen. Fordern Sie sofortige medizinische Assistenz an.

Verschlucken: wenig wahrscheinliche Aussetzungsart. Bei Verschlucken kein Erbrechen herbeifihren. Ist der
Verungluckte bei Bewusstsein, lassen Sie ihn 200-300 ml Wasser trinken. Fordern Sie sofortige medizinische
Assistenz an.

Hauptsymptome: Erstickungsgefahr.

Notwendigkeit eines Arztbesuches oder besonderer Behandlung: symptomatische Behandlung und unterstut-
zende Therapie soweit angezeigt. Verabreichen Sie kein Adrenalin oder symptomatische Medikamente und
Ahnliches nach einer Aussetzung aufgrund des Risikos von Herzrhythmusstérungen mit den méglichen Folgen
eines Herzstillstands.
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1 INFORMATIONS GENERALES
NOTE: Pour les illustrations se référer au paragraphe pertinent en langue italienne.

® e congélateur/surgélateur a été réalisé dans le respect de I'ensemble des normes européennes concernant la
libre circulation des produits industriels dans les pays de I'U.E. (voir “Directive Machines”, directive du Conseil de
I'U.E. n° 89/392 et suivants).

® [e congélateur/surgélateur est donc fourni avec toute la documentation requise par ces Réglementations.
Le fabricant a concu l'appareil en vue de garantir des conditions d'utilisation stres : I'exclusion des sécurités
électriques et le démontage des protections prévues par le fabricant compromettent grandement les conditions
de sécurité indiquées ci-dessus.

80  Reproduction méme partielie du présent manuel interdite £d. 06.2017



Cellules de refroidissement/Congélateurs I I FRANCAIS

® Pour obtenir la durée maximale et la meilleure économie de service, il est conseillé de suivre attentivement les
régles et les lignes directrices de cette publication.

® |efabricant ne sera pas tenu responsable des ruptures, accidents ou incidents divers dus au manque d'observation
(et quoi qu’il en soit au manque d'application) des prescriptions contenues dans le présent manuel. Il en va de
méme pour I'exécution de modifications, variations, et/ou installations d'accessoires non autorisés.

1.1 Données d’identification du congélateur/surgélateur

Une plaque d'identification et de marquage CE est appliquée sur chaque appareil. On y reporte les données
d'identification (modéle, numéro de série, année de construction, poids) ainsi que les données techniques et
fonctionnelles (tension, fréquence, consommation d'énergie, type et quantité de gaz réfrigérant). Celle-ci est fixée de
maniére inamovible derriére le surgélateur (voir figure 1).

1.2 Utilisation et conservation du manuel d'utilisation et d’entretien

® [e congélateur/surgélateur est fourni avec toute la documentation requise par les reglementations. Le manuel
dutilisation et d’entretien est une partie intégrante de I'appareil et reflete I'état de I'art au moment de la
fabrication et de la livraison a I'utilisateur.

® e manuel doit étre facilement et immédiatement consultable pour les opérateurs et le personnel d’entretien. Il
doit donc étre gardé et conserve dans un lieu sar proche de I'appareil.

® Toutes les informations contenues dans le présent manuel s'adressent aussi bien aux opérateurs qu'aux
techniciens qualifiés pour effectuer correctement et en toute sécurité I'installation, la mise en marche, I'utilisation
et I'entretien de I'appareil.

® e congélateur/surgélateur doit étre utilisé suivant ce qui est prévu et précisé dans le présent manuel : on conseille
donc de lire attentivement ce qui est reporté avant de le transporter, installer et mettre en fonctionnement.

® Ne rien négliger de ce qui est écrit dans le manuel et accorder une attention particuliére aux messages mis en
évidence. Le respect des normes et recommandations indiquées permettra aux utilisateurs d'utiliser I'appareil
correctement, de facon appropri¢e et en toute sécurité.

® [atraduction du contenu reporté dans le présent manuel dans la langue du client est réalisée avec le plus grand soin.
Afin de prévenir les accidents corporels ou matériels dus a une traduction erronée des instructions, on recommande
au client de ne pas effectuer d’opérations ou de manceuvres sur la machine en cas d’incertitudes ou de doutes sur
l'opération a effectuer et de demander au Service Assistance des éclaircissements sur le mode d’emploi.

® En cas de perte du présent manuel, en demander une nouvelle copie au fabricant.

1.3 Limites de responsabilité du fabricant

Le fabricant ne peut étre tenu responsable des pannes ou des problémes s'ils dépendent de manipulations, applications
incorrectes et/ou d'une utilisation inadéquate du surgélateur.
® [ 'utilisateur doit observer les prescriptions indiquées dans le présent manuel d'utilisation et en particulier :
- Toujours utiliser I'appareil dans les limites autorisées et mentionnées dans le présent manuel ;
- Toujours effectuer les interventions de nettoyage et d’entretien signalées ;
- En cas de pannes et/ou ruptures, demander et utiliser exclusivement les pieces de rechange originales offertes
par le fabricant.
® Les instructions de ce manuel ne remplacent pas mais complétent les obligations de respect, de la part de
I'employeur, de la Iégislation en vigueur sur les normes de prévention et de sécurité.
® Toute éventuelle modification, adaptation ou autre opérées sur les surgélateurs aprés leur mise sur le marché
n’‘obligent pas le fabricant a intervenir sur le surgélateur précédemment fourni ni a considérer I'appareil et son
manuel d'utilisation défectueux et/ou inadapteés.
® Ces conditions sont également soumises au respect des indications relatives a une installation correcte et a
I'alimentation électrique qui devront étre strictement respectées.
® |efabricantne serapastenuresponsable desruptures, accidents ouincidents divers dus au manque d’'observation
(et quoi qu'il en soit au manque d'application) des prescriptions contenues dans le présent manuel. Il en va de
méme pour I'exécution de modifications, variations, et/ou installations d’accessoires non autorisés.

1.4 Conformité aux directives

Cet appareil a été concu et construit selon les dispositions des directives et relatives normes spécifiques au secteur.
Les spécifications pour I'utilisation et les avertissements reportés dans ce manuel, sont fournis pour la sauvegarde de
I'utilisateur dans le respect des exigences requises par les directives : 2006/42/CE (Directive machines), 2014/35/CE
(Directive basse tension), 2014/30/CE (Directive compatibilit¢ électromagnétique), relative a la sécurité de la
machine objet de la déclaration de conformité CE reportée par la suite.

1.5 Garantie

® L'Entreprise garantie les produits vendus pendant (1) an a compter de la date de livraison, a condition que les
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produits soient correctement utilisés.

® [a garantie est limitée a la réparation ou au remplacement franco notre établissement des piéces défectueuses
en raison d'un défaut avéré du matériau ou de fabrication.

® |es pieces remplacées restent de la propriété de I'Entreprise.

® Le cout de la main-d'oeuvre pour la réparation et les déplacements du personnel de I'Entreprise sont a la charge
du client, de méme que les frais d’expédition et de transport.

® Toute autre indemnisation est exclue et aucun dommage direct et/ou indirect de quelque nature que ce soit he
pourra étre réclamé.

® [es pieces électriques, les consommables, ou tout ce qui est avarié en raison d’'une mauvaise utilisation, maladresse
et manoeuvres d'utilisation incorrectes sont exclus.

® L|a garantie s'annule si 'acheteur n’est pas en régle avec les réglements et pour les produits réparés, démontes
ou modifiés sans autorisation.

1.6 Déclaration CE de conformité [Voir la déclaration de conformité CE a la page 5]
1.7 Informations générales sur la sécurité

Avant d'installer et de mettre en marche le surgélateur :

® Lire attentivement les instructions contenues dans le présent mode d’emploi.

® Utiliser le surgélateur uniquement et exclusivement aux fins pour lesquelles il a été concu (voir la section «2.3 -
Utilisation prévuen).

® Sassurer que lI'alimentation électrique corresponde aux dispositions (voir spécifications de I'alimentation sur la
plaque signalétique apposée sur I'appareil en votre possession).

® [e congélateur/surgélateur ne doit pas étre utilisé par des personnes (enfants compris) dont les capacités physiques,
sensorielles ou mentales sont réduites, ou qui ne possedent pas I'expérience et/ou la familiarité suffisante pour utiliser
I'appareil.

® Ne pas utiliser d'autres accessoires (grilles, guides, supports, etc.) que ceux inclus avec I'appareil.

® Les aliments doivent étre stockés dans des conteneurs appropriés ou dans leur emballage d’origine.

ATTENTION Les instructions suivantes de sécurité servent a protéger I'utilisateur des éventuels dangers,
incidents et/ou lésions.

® Sassurer que le danger de trébucher sur un cable électrique n’existe pas et que personne ne peut s‘accrocher
ou ne peut le piétiner.

® Ne pas utiliser I'appareil en cas d'anomalie et/ou de dysfonctionnement qui ne figure pas dans la section «6
Inconvénients - Causes — Remedes». Dans ce cas, demander l'assistance d’'un technicien spécialisé. Ne jamais
essayer d'effectuer des réparations de sa propre initiative.

® Sinécessaire, arréter toujours dans l'ordre suivant les lignes d’alimentation de la prise, puis celles de I'appareil.

® Sil'appareil est inutilisé pendant une longue période, débrancher le cable d’alimentation du secteur. Cela permet
a l'appareil d'étre complétement privé d'alimentation et protégé contre une activation involontaire.

® Ne jamais retirer la fiche de la prise en tirant sur le cable.

® Ne pas utiliser 'appareil a proximité de sources de chaleur (fours et/ou feux de cuisson, éléments de chauffage
tels que des radiateurs ou convecteurs, etc.) ou I'exposer directement au soleil, afin d'éviter une surchauffe
entrainant une perte d'efficacité.

2 DESCRIPTION GENERALE DU CONGELATEUR/SUGELATEUR

L'appareil faisant I'objet de ce manuel, est un congélateur/surgélateur rapide de température avec des caractéristiques
techniques et de construction spécifiques en mesure d’apporter en tres peu de temps la température au centre des
produits cuits en bloquant ainsi la prolifération des bactéries sans altérer les caractéristiques organoleptiques et
qualitatives du produit et en garantissant un niveau éleveé d’hygiéne, de sécurité, d’économie et de qualité du produit.

Le relevé en continu de la température a travers les sondes de controle de température de produit et de contréle de
température de la chambre de surgélation appropriées fournit une garantie ultérieure a I'utilisateur final sur la qualité
du service fourni. Le surgélateur de température est donc un équipement professionnel conforme aux normes relatives
a 'HACCP dans le domaine de la patisserie, de la gastronomie, de la créme glacée et de la boulangerie. L'H.A.C.C.P.
(analyse des dangers - points critiques de contréle) est une méthode de contréle automatique hygiénique destinée a
protéger la santé des consommateurs et a ameliorer la qualité des produits. L'ltalie a adopté les normes européennes
(Dir. CEE n° 43/93) et les a mises en vigueur par le Décret Législatif n°155/97, qui contient les exigences a respecter,
I'application nécessaire de la méthodologie HACCP et I'obtention de la certification.

Le congélateur se compose de :
- Unité de refroidissement facilement accessible et tropicalisée.
- Structure interne et externe en acier inox. Bords internes arrondis pour un nettoyage facile. Portes avec fermeture
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automatique et position d'ouverture fixe a 100 °, joint magnétique facilement démontable. Isolation 60 mm
d’épaisseur en polyuréthane injecté a haute pression sans CFC ou HCFC.
- Panneau de commande numérique avec des sondes NTC. Réfrigération ventilée avec gaz R507. Dégivrage

automatique ou manuel.

- Guide de la porte des grilles réglables et amovibles. Pieds en acier inox réglables en hauteur.
- Suppléments : grilles, cable avec prise hors standard, sonde réchauffée.

2.1 Séries, modéles et paramétres

Lescongeélateurs/surgélateurs produits sontfabriqués dans différents modéles enfonction delatempérature derefroidissement,
du volume de confinement et du type d’'usage auxquels ils sont destinés. Tous les modeles de la série «Standard» sont par
ailleurs également produits dans la version «TOP» sur lesquels les commandes de gestion machine ont été déplacés sur la
partie supérieure du congélateur, dans une position plus accessible afin de rendre son utilisation plus pratique.

MODELES (Série Standard)
BC311 Versions. |
Unique colonne 1/1 avec 1 porte en acier (réversible) —
BC511 Versioni:
« BC511
Versions:
. . . } e BC51164+70
BC51164 Unique colonne 1/1 avec 1 porte en acier (réversible) . BC51164+90

¢ BC51164+ICE***

BC101164 |Unique colonne 1/1 avec 1 porte en acier (réversible)

Versions:

¢ BCI101164+70

e BCI101164+90

o BCI101164+ICE***

BC151164 |Unique colonne 1/1 avec 1 porte en acier (réversible)

Versions:

¢ BCI151164+70

¢ BCI151164+90

e BCI151164+ICE***

MODELES [Série TOP)

BCT51164 |Unique colonne 1/1 avec 1 porte en acier (réversible)

Versions:

e BCT51164+70

¢ BCT51164+90

¢ BCT51164+ICE***

BCT101164 |Unique colonne 1/1 avec 1 porte en acier (réversible)

Versions:

e BCTI101164+70

e BCT101164+90

e BCTI01164+ICE***

BCT151164 |Unique colonne 1/1 avec 1 porte en acier (réversible)

Versions:

e BCT151164+70

e BCT151164+90

o BCTI151164+ICE***

2.2 Données techniques des congélateurs/surgélateurs

Les principales données de construction/fonction des congélateurs/surgélateurs sont indiquées ci-dessous :

CARACTERISTIQUE U.M. BC311
DIMENSIONS mm (WxDxH) 680 x 725 x 850
(CAPACITE DE CHARGEMENT N N 3 grilles ou plats GN1/1
DOTATION n n° 1 grille GN1/1
RENDEMENT (*) W 1030/250
RENDEMENT ABATTAGE (**) kg 9 kg +907/+3°
RENDEMENT SURGELATION (**) kg 6 kg +90°/-18"
ABSORPTION W 600
VOLTAGE V-Hz 230-1 50/60 Hz
POIDS NET Kg 68

POIDS BRUT Kg 77
DIMENSIONS DE LEMBALLAGE mm (WxDxH) 710 x 760 x 1030
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CARACTERISTIQUE U.M. BC511
DIMENSIONS mm (WxDxH) 680 x 725 x 850
CAPACITE DE CHARGEMENT N N° 5 grilles ou plats GN1/1
DOTATION n n° 1 grille GN1/1
RENDEMENT (*) W 1170/370
RENDEMENT ABATTAGE (**) kg 15 kg +907/+3°
RENDEMENT SURGELATION (**) kg 12 kg +90°/-18°
ABSORPTION W 750
VOLTAGE V-Hz 230-1 50/60 Hz
POIDS NET Kg 71

POIDS BRUT Kg 80
DIMENSIONS DE L'EMBALLAGE mm (WxDxH) 710 x 760 x 1030

- Tdc +45°CTe-10°C / Tdc +45°C Te-30°C.
** - Les rendements sont purement indicatifs et dépendent de la nature de I'alimentation.
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ODELES 5/ 10/ 15 PLATS (SERIE 'ANDARD)
CARACTERISTIQUE U.M. BC51164+70 BC51164+90 BC51164ICE***
DIMENSIONS mm (WxDxH) 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850
(CAPACITE DE CHARGEMENT N N°5 grilles ou plats (#) N°5 grilles ou plats (#) N°5 grilles ou plats (#)
DOTATION n n°1 grille 600x400 n°1 grille 600x400 n°1 grille 600x400
RENDEMENT (*) w 1460/540 1460/540 1460/540
RENDEMENT ABATTAGE (**) kg 20 kg +707/+3° 20 kg +90°/+3° -
RENDEMENT SURGELATION (**) kg 13kg +707-18"° 13 kg +90°7/-18" 20 kg-77/-22°
ABSORPTION W 640 640 640
VOLTAGE V-Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz
POIDS NET Kg 105 105 105
POIDS BRUT Kg 115 115 115
DIMENSIONS DE LEMBALLAGE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005
CARACTERISTIQUE U.M. BC101164+70 BC101164+90 BC101164ICE***
DIMENSIONS mm (WxDxH) 820 x 860 x 1470 820 x 860 x 1470 820 x 860 x 1470
CAPACITE DE CHARGEMENT N N°10 grilles ou plats (#) N°10 grilles ou plats (#) N°10 grilles ou plats (#)
DOTATION n n°1 grille 600x400 n’1 grille 600x400 n°3 grilles 600x400
RENDEMENT (*) w 3730/1380 5450/1850 545071850
RENDEMENT ABATTAGE (**) kg 40 kg +70°/+3° 40 kg +90°/+3° -
RENDEMENT SURGELATION (**) kg 25 kg +707/-18° 25 kg +90°/-18" 40 kg -77/-22°
ABSORPTION w 1350 1350 1350
VOLTAGE V-Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz
POIDS NET Kg 150 150 150
POIDS BRUT Kg 162 162 162
DIMENSIONS DE LEMBALLAGE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625
CARACTERISTIQUE U.M. BC151164+70 BC151164+90 BC51164ICE***
DIMENSIONS mm (WxDxH) 820 x 860 x 1820 820 x 860 x 1820 820 x 860 x 1820
CAPACITE DE CHARGEMENT N N°15 grilles ou plats (#) N°15 grilles ou plats (#) N°15 grilles ou plats (#)
DOTATION n n°1 grille 600x400 n°1 grille 600x400 n°4 grilles 600x400
RENDEMENT (*) W 5450/1850 9820/3320 9820/3320
RENDEMENT ABATTAGE (**) kg 60 kg +70°/+3° 60 kg +90°/+3° -
RENDEMENT SURGELATION (**) kg 60 kg +707/-18° 40 kg +90°/-18° 60 kg -7°/-22°
ABSORPTION W 1350 2620 2620
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VOLTAGE V-Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz
POIDS NET Kg 155 155 155

POIDS BRUT Kg 168 168 168
DIMENSIONS DE LEMBALLAGE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975

# - Grille type 600x400 mm - Plat type GN 1/1.
* - Tdc+45°CTe-10°C / Tdc +45°C Te-30°C.
** - Les rendements sont purement indicatifs et dépendent de la nature de I'alimentation.

***- Avec ventilateurs réglables

MODELES 5/ 10/ 15 PLATS (SERIE TOP)

CARACTERISTIQUE U.M. BCT51164+70 BCT51164+90 BCT51164ICE***
DIMENSIONS mm (WxDxH) 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850
CAPACITE DE CHARGEMENT N N°5 grilles ou plats (#) N°5 grilles ou plats (#) N°5 grilles ou plats (#)
DOTATION n n° 1 grille 600x400 n° 1 grille 600x400 n° 1 grille 600x400
RENDEMENT (*) w 900 1100 1100
RENDEMENT ABATTAGE (**) kg 20 kg +707/+3° 20 kg +90°/+3° -
RENDEMENT SURGELATION (**) kg 13kg +707-18° 13 kg +90°7/-18" 20 kg-77-22°
ABSORPTION w 640 640 640
VOLTAGE V-Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz
POIDS NET Kg 109 109 109

POIDS BRUT Kg 119 119 119
DIMENSIONS DE LEMBALLAGE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005
CARACTERISTIQUE U.M. BCT101164+70 BCT101164+90 BCT101164ICE***
DIMENSIONS mm (WxDxH) 820X860X1470 820X860X1470 820X860X1470
CAPACITE DE CHARGEMENT N N°10 grilles ou plats (#) N°10 grilles ou plats (#) N°10 grilles ou plats (#)
DOTATION n n° 1 grille 600x400 n° 1 grille 600x400 n° 1 grille 600x400
RENDEMENT (*) W 1750 2200 2200
RENDEMENT ABATTAGE (**) kg 40 kg +70°/+3° 40 kg +90°/+3° -
RENDEMENT SURGELATION (**) kg 25 kg +70°/-18° 25 kg +90°/-18° 40kg-7°/-22"
ABSORPTION W 1350 1350 1350
VOLTAGE V-Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz
POIDS NET Kg 155 155 155

POIDS BRUT Kg 167 167 167
DIMENSIONS DE LEMBALLAGE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625
CARACTERISTIQUE U.M. BCT151164+70 BCT151164+90 BCT51164ICE***
DIMENSIONS mm (WxDxH) 820x860x1820 820x860x1820 820x860x1820
CAPACITE DE CHARGEMENT N N°15 grilles ou plats (#) N°15 grilles ou plats (#) N°15 grilles ou plats (#)
DOTATION n n° 1 grille 600x400 n° 1 grille 600x400 n’ 1 grille 600x400
RENDEMENT (*) w 2600 3300 3300
RENDEMENT ABATTAGE (**) kg 60 kg +70°/+3° 60 kg +90°/+3°

RENDEMENT SURGELATION (**) kg 60 kg +70°7/-18° 40 kg +90°/-18° 60 kg-77/-22°
ABSORPTION W 1350 2620 2620
VOLTAGE V-Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz
POIDS NET Kg 161 161 161

POIDS BRUT Kg 174 174 174
DIMENSIONS DE LEMBALLAGE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975

# - Grille type 600x400 mm - Plat type GN 1/1.

** - Les rendements sont purement indicatifs et dépendent de la nature de I'alimentation.

***- Avec ventilateurs réglables
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2.3 Utilisation prévue

Le congélateur/surgélateur a été étudi¢ et réalisé afin d'étre en mesure d‘atteindre dans des délais trés courts une
température et de la maintenir dans son intérieur pour conserver les produits alimentaires de gastronomie et de
patisserie selon la température idéale de conservation.

Les congélateurs sont en mesure de gérer des cycles de congélation et de conservation et des cycles de surgélation
et de conservation, a la fois a température et a temps et a la fois de type dur et de type doux.

Chaque cycle de fonctionnement peut étre précédé par un pre-refroidissement ; les cycles a température sont de plus
précédés d'un test en deux phases pour vérifier I'insertion correcte de la sonde a aiguille.

2.4 Modalité correcte d'utilisation

Pour assurer [l'efficacité maximale du congélateur/surgélateur, les quelques précautions suivantes et essentielles
doivent étre respectées :
® Ranger les produits a l'intérieur du congélateur/surgélateur en essayant de ne pas entraver la libre circulation
de I'air réfrigéré a I'intérieur. A cet effet, il est conseillé de ranger sur les grilles les produits tout en conservant
quelques cm d’espace entre deux produits, afin d’exposer toutes les surfaces des produits individuels au flux
d‘air réfrigéré qui favorise un refroidissement plus rapide et plus uniforme de ces derniers.
® Ne pas surcharger le congélateur (Fig. 2) : la limite maximum de chargement de I'appareil varie en fonction du
modele et du cycle de travail demandé («Congélation» ou «Surgélation»). L'indication du poids maximum de
produit pouvant étre chargé a l'intérieur de I'appareil est indiquée dans les tableaux reportés au paragraphe «2.2
Données techniques congeélateurs/surgélateurs» (divisés par modele) aux rubriques «Rendement congélation»
et «Rendement surgélation».
® Ne JAMAIS placer de produits sur les cotés du congélateur/surgélateur ou sur la paroi arriére ou en appui sur la
porte avant afin de ne pas géner ou interrompre le flux d'air constant de réfrigération (fig. 3).
® Veiller a fermer correctement la porte du congélateur/surgélateur aprés chaque ouverture.
® Limiter I'ouverture de la porte a ce qui est nécessaire pour empécher la fuite continue a I'extérieur de I'air froid
avec une augmentation conséquente de la température interne.
® Apres avoir retiré les produits froids du congélateur/surgélateur, ne pas les laisser pendant une longue période
dans un lieu non-réfrigéré pour éviter la perte excessive de froid avant leur nouvelle insertion a l'intérieur du
congélateur/surgélateur lui-méme.

AVERTISSEMENTS IMPORTANTS ET MODALITES CORRECTES D’UTILISATION

® |MPORTANT : L'ouverture de la porte du congélateur/surgélateur provoque une fuite de froid. Pendant le fonc-
tionnement, éviter d'ouvrir la porte.
Avec I'augmentation de la fréquence d'ouverture et du temps de permanence de la porte en position ouverte,
le degre d'efficacité du congélateur/surgélateur est progressivement réduit et la température optimale de fonc-
tionnement a l'intérieur du congélateur-méme n’est plus garantie.

©® [IMPORTANT : Une ouverture prolongée de la porte ou une fermeture incorrecte de celle-ci peut étre due a la
formation de glace a l'intérieur du congélateur/surgélateur et/ou prés du joint d'étanchéité de la porte-méme.

® |MPORTANT : Nous rappelons que la loi sur la conservation des produits INTERDIT un deuxiéme processus de
congélation ou de surgélation des produits décongelés.

3 INSTALLATION DU CONGELATEUR/SURGELATEUR
3.1 Déchargement et manutention

La manutention du congélateur/surgélateur se fait a l'aide d’'une palette sur laquelle il est livré. Le congélateur/
surgélateur doit toujours étre maintenu en position verticale comme indiqué sur I'emballage lui-méme (Fig. 4).

ATTENTION : L'emballage NE DOIT pas étre amené et/ou maintenu en POSITION HORIZONTALE afin d'éviter
des éraflures ou ruptures du congeélateur/surgélateur lui-méme et la sortie d’huile d'installation frigorifique, ce
qui compromet le fonctionnement correct du systeme et peut entrainer son endommagement.

L'emballage peut étre facilement transporté avec un chariot élévateur ou un autre dispositif de levage de capacité
adeéquate (Fig. 5). Ces moyens sont utilisés pour les opérations de déchargement et de manutention.

IMPORTANT : Les opérations de levage et transport peuvent étre trés dangereuses si non effectuées avec la plus
grande prudence : éloigner donc les personnes non préposeées aux travaux et nettoyer, débarrasser et délimiter
la zone de circulation du chargement.
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Avant de procéder aux opérations de levage (fig. 6), s'assurer que :
® avec le chariot élévateur, la prise des supports sur la palette sur laquelle il est emballé se produit de sorte que le
congélateur/surgélateur soit centré et son poids soit équilibre ;
® |e levage et la manutention de I'emballage sont effectués avec une extréme prudence et lentement, sans chocs
ou mouvements brusques ;
® |ors de la manipulation de I'appareil, si possible, la charge ne doit jamais étre soulevée de plus de 10/15 cm du
sol.

3.2 Deballage

Le congélateur/surgélateur est livré dans un emballage de protection en carton, polystyréne et nylon. Une fois pres
du lieu d'installation :
® Eliminer les emballages (sangles, le carton, polystyréne de protection, etc.) et les films protecteurs placés sur les
surfaces en acier ;
® Soulever a l'aide du chariot élévateur le congélateur/surgélateur et prévoir le retrait de la palette en faisant
attention que la manceuvre soit effectuée avec prudence extréme, lentement, sans chocs et ou mouvements
brusques et sans endommager le fond du congélateur/surgélateur.

ATTENTION: Ne pas laisser les matériaux d'emballage a la portée des enfants ou de personnes inaptes puisque
des risques de danger existent. Les éliminer conformément a la réglementation dans le pays d'installation.

Apres avoir retiré I'emballage, vérifier que :

VERIFICATION DU MATERIEL LIVRE ET INTEGRITE DU CONGELATEUR/SURGELATEUR

® Retirer du congélateur/surgélateur tout le matériel fourni (enveloppe avec documentation et mode d’emploi).

® S‘assurer que I'appareil est conforme a celui défini lors de I'achat ou du contrat (type d'équipement, accessoires
et fournitures éventuels spécifiques).

® S‘assurer que I'appareil est intact et qu'il n'y a pas de défauts ou de fissures, bosses ou parties endommageées - (en
cas de dommage prouvé, NE PAS UTILISER L’APPAREIL et contacter immédiatement le fournisseur).

3.3 Lieud’installation

Pour assurer une efficacité maximale du congélateur/surgélateur pendant le fonctionnement, il est essentiel qu'il soit
placé dans un endroit approprié. Il est donc nécessaire de s'assurer que le lieu d’installation :
® Est équipé d'un systéme électrique a norme, équipé de mise a terre et une prise de force positionnée prés du
congélateur/surgélateur-méme ;
® garantit un échange d‘air suffisant, méme pendant les heures de fermeture du local ;
® n'est pas exposé aux rayons du soleil et/ou a d'autres sources de rayonnement (par exemple ampoules
d'éclairage incandescentes a haute intensité, fours et feux de cuisson, éléments rayonnants pour les radiateurs
et/ou caloporteurs, etc.) ;
® est suffisamment grand pour permettre une utilisation pratique ;
® est fermé et protégée pour éviter I'acceés a des personnes non autorisées a son utilisation ;

3.4 Positionnement correct

Placé par terre en appui sur ses quatre pieds, afin d'assurer I'efficacité maximale du congélateur/surgélateur pendant
le fonctionnement, il est essentiel de prendre en considération certains facteurs tels que (voir fig. 7) :
® les bouches d'aération de l'unité de condensation qui ne doivent pas étre obstruées par des corps étrangers et/
ou la paroi arriére. A cet effet, placer le congélateur/surgélateur & une distance d’au moins 15 cm de la paroi
arriére ;

3.5 Nivellement

Nivellement: cette procédure est nécessaire pour assurer le bon fonctionnement de I'évacuation de I'eau de dégivrage
et de lavage (le cas échéant) et pour éviter les éventuelles vibrations génantes du moteur. Effectuer dans l'ordre :
® Une veérification avec le niveau a bulle torique du bon nivellement longitudinal et transversal du congélateur/
surgélateur ; si nécessaire, régler les pieds pour ajuster le niveau (fig. 7) ;
® Une vérification du bon positionnement du réservoir séche et condensat et de son tuyau d’échappement relatif
(le cas échéant).
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3.6 Raccord électrique

Dispositions générales :

Le raccord de la machine au réseau électrique doit étre effectué par un personnel qualifié et expérimenté.

® Le congélateur/surgélateur doit étre raccordé en PERMANENCE au réseau électrique via un DISJONCTEUR
MAGNETOTHERMIQUE qui doit étre a proximité de I'appareil et facilement accessible par 'opérateur.

® e disjoncteur doit étre marqué par un organisme de certification de la qualité (IMQ ou équivalent) et doit étre
signalé en tant que dispositif d’interruption électrique de I'appareil ;

® |'appareil quitte l'usine déja prédisposé pour la tension 1/N 230 V 50 Hz monophasé et équipé avec cable
d’alimentation avec son systéme de verrouillage a I'appareil ;

® |e raccord pour la tension 3/N/PE 220V 60 Hz triphasé doit étre au contraire demandé au moment de la
commande, avant que I'appareil ne quitte I'usine afin de fournir le cable d'alimentation approprié et un dispositif
de verrouillage approprié ;

® ce sera par contre a l'utilisateur de s‘occuper de la prédisposition du disjoncteur magnétothermique monophasé
ou triphasé selon le modéle de I'appareil en possession ;

® |utilisateur doit installer le cable d'alimentation de I'appareil selon les normes techniques en vigueur dans le
pays ou la machine est installée ;

® s‘assurer que la valeur mesurée de la tension de réseau correspond a celle inscrite sur la plaque signalétique CE
appliquée sur I'appareil-méme.

Raccord électrique :
Le congélateur/surgélateur est livré avec un cable sans fiche. Il est de la responsabilité du personnel technique
autorisé par le client d'assurer le bon raccord au réseau électrique.

® Brancher le cable d‘alimentation du congélateur/surgélateur a un disjoncteur magnétothermique, jamais
directement sur la ligne principale ;

® |a fréquence et la tension doivent correspondre a celles indiquées sur la plaque d’identification du congélateur/
surgélateur. Vérifier que la tension d’alimentation au point de prise est celle nominale + 10 % lors du démarrage
du compresseur.

IMPORTANT : La mise a la terre du congélateur/surgélateur est obligatoire. Il est conseillé de monter un interrupteur
unipolaire (ou quadripolaire), de sectionnement avec ouverture des contacts d’au moins 3 mm en amont de la prise.
Cet interrupteur est requis lorsque la charge dépasse 1000W ou lorsque le congélateur/surgélateur est connecté
directement, sans I'utilisation de la fiche. Il est recommandé, pour éviter de retirer 'ensemble du systéme en cas de
panne, d'utiliser comme sectionneur un disjoncteur magnétothermique avec différentiel a haute sensibilité.

4 DEMARRAGE ET UTILISATION

Toutes les opérations d‘allumage et de réglage des températures d'exercice du surgélateur sont effectuées par
I'opérateur via le panneau de commande prévu sur la partie supérieure de I'appareil (fig.8). Tous les modeéles standard
des congélateurs/surgélateurs prévoient l'installation du panneau de gestion et commande sur la zone inférieure
de I'appareillage (voir exemple en fig. 8a) tandis que dans les versions «TOP», le panneau est déplacé dans la partie
supérieure de la structure afin de rendre son utilisation plus pratique (voir exemple en fig. 8b).

Dans les deux versions d’appareillage («Standard» et «TOP»), les panneaux de gestion et commande sont dotés des
mémes composants (boutons et écran de visualisation) ; seule leur disposition change.

4.1 Description des panneaux de commande
Indépendamment du type d'appareil en votre possession (série «STANDARD» ou série «TOP»), les touches fonction

présentes dans le panneau de gestion et commande machine sont représentées de la méme facon et ont les fonctions
reportées ci-dessous :

1 Ecran température/signalisation : lors d'un cycle de travail normal, la température interne
du congélateur/surgélateur est affichée en temps réel.

2 Touche congélation.

3 Touche surgélation.
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4 E Touche congélation type dur ou surgélation type doux, appelée par la suite aussi “touche
HARD / SOFT".
Touche auxiliaire.

5 Dans les congélateurs de la série «TOP», la touche «AUX» est associée a la mise en marche
et al'arrét de la lumiére interne.

6 Présente uniqguement dans les appareils série “TOP”.
Port série avec protocole de communication MODBUS.

7 Touche mise en marche / arrét / démarrage cycle / interruption cycle, appelée par la suite
aussi “touche START / STOP".

8 Touche dégivrage.

9 @ Touche augmentation, appelée aussi par la suite “touche UP".

10 @ Touche diminution, appelée aussi par la suite “touche DOWN".

Ci-dessous, on donne quelques instructions simples d’utilisation du contréleur Evco EVX série 800 monté sur la
machine et des programmes présents.

Pour des informations plus détaillées, on renvoie au manuel spécifique du contréleur <EVCO EVX série 800 -
Contréleurs pour cellules de refroidissement (intégrables dans I'unité) joint & la machine.

Les congélateurs/surgélateurs sont en mesure de gérer des cycles de congeélation et de conservation et des cycles de
surgélation et de conservation, a la fois a température et a temps et a la fois de type dur et de type doux.

Chaque cycle de fonctionnement peut étre précédé par un pre-refroidissement ; les cycles a température sont de plus
précédés d'un test en deux phases pour vérifier I'insertion correcte de la sonde a aiguille.

4.2 Mise en marche/ arrét de I'écran
Pour allumer / éteindre I'écran de I'instrument, agir de la fagon suivante :
1. S‘assurer que le clavier ne soit pas bloqué et qu‘aucune procédure ne soit en cours.

2. Tenir la touche START / STOP enfoncée pendant 1s:la LED (1) s'allume/s'éteint.

L'écran de visualisation peut prendre différents états durant le fonctionnement de I'appareil. En particulier :
® Etat off écran éteint.

L] Etat “Stand by” écran éteint, seule la LED rouge en bas a droite allumée.
® Etaton I'écran affiche la température de la cellule.
® FEtat “run” le dispositif fonctionne de la fagon suivante :
- siune congélation ou surgélation a température est en cours, I'écran affiche la température relevée par la sonde
a aiguille
- si une congeélation ou une surgélation au temps est en cours, I'écran affiche le temps résiduel de la durée de
celles-ci

- siune conservation est en cours, I'écran visualise la température de la cellule.
4.3 Afficher la température de la cellule

Pour visualiser la température de la cellule de refroidissement, agir de la facon suivante :
1. S‘assurer que le clavier ne soit pas bloqué et qu’aucune procédure ne soit en cours.
2. Tenir la touche DOWN [ ] enfoncée pendant 1 s : I'écran affiche le premier label disponible.
3. Appuyer et relacher la touche UP | ] ou la touche DOWN [@] pour sélectionner “Pb1".
4. Appuyer et relacher la touche CONGELATION [ ]: I'écran affiche la température de la cellule.

Pour sortir de la procédure, opérer de la fagon suivante :
5. Appuyer et relacher la touche CONGELATION [] ou ne pas opérer pendant 15 s : I'écran affiche a nouveau
“Pb1".
6. Appuyer et relacher la touche UP [ @ ] ou la touche DOWN [ @ ] jusqu'a ce que lafficheur visualise la
grandeur indiquée dans le paragraphe 4.2 «L'écran» ou ne pas opérer pendant 60 s.
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4.4 Afficher la température de la sonde a cceur

Pour visualiser la température de la sonde a cceur, agir de la facon suivante :
1. S‘assurer que le clavier ne soit pas bloqué et qu'aucune procédure ne soit en cours.
2. Tenir la touche DOWN [ ] enfoncée pendant 1 s : I'écran affiche le premier label disponible.
3. Appuyer et relacher la touche UP [ ] ou la touche DOWN [@] pour sélectionner “Pb2".
4. Appuyer et relacher la touche CONGELATION [ ]: I'écran affiche la température relevée par la sonde a
aiguille.
Pour sortir de la procédure, opérer de la facon suivante :
5. Appuyer et relacher la touche CONGELATION [] ou ne pas opérer pendant 15 s : I'écran affiche a nouveau
“Pb2".
6. Appuyer etrelacher la touche UP | Joulatouche DOWN [|V|]jusqu’a ce que I'afficheur visualise la grandeur
indiquée dans le paragraphe 4.2 «L’€cran» ou ne pas opérer pendant 60 s.
Si la sonde a aiguille n'est pas activée, ou bien si le parametre P3 est programmeé sur 0, le label “Pb2" n’est pas visualisé.

4.5 Activation du dégivrage manuel

Pour démarrer le cycle manuel de dégivrage, agir de la facon suivante :

1. S‘assurer que le dispositif soit dans I'état «ON» ou qu’une conservation en cours.

2. Sassurer que le clavier ne soit pas bloque et qu'aucune procédure ne soit en cours.

3. Tenir la touche DEGIVRAGE [] enfoncée pendant 4 s : la LED AXL s'allume.
Sila sonde évaporateur est activée ou bien sile parameétre P4 est programmé'sur 1 etque lors de I'activation du dégivrage,
la température de I'évaporateur est au-dessus de celle établie avec le parameétre d2, le dégivrage n'est pas active.

4.6 Démarrage du pré-refroidissement

Chaque cycle de fonctionnement peut étre précédé par un pré-refroidissement.
Pour lancer le pré-refroidissement en mode manuel, opérer de la facon indiquée :
1. S‘assurer que le dispositif soit dans I'état “ON".
2. S'assurer qu'aucune procédure n‘est en cours.
3. Tenir la touche CONGELATION [] enfoncée pendant 1 s :la LED ﬂv clignote.
Pour interrompre le pré-refroidissement, opérer de la facon indiquée :
4. Tenir la touche CONGELATION [] enfoncée pendant 1 s ou lancer un cycle de fonctionnement.

4.7 Typologies et description des cycles de fonctionnement

Les congélateurs/surgélateurs sont fabriqués et programmés pour pouvoir effectuer quatre typologies différentes de
cycles de refroidissement. En particulier, chaque appareil est capable d’effectuer :
® Cycles de CONGELATION ET CONSERVATION (voir paragraphe 4.7.1 pour le démarrage de ce cycle).
De +90°C ou +70°C (suivant le modele acheté) a 0°C au coeur en moins de 90 min.
Il peut s’agir d'une sonde a coeur ou a temps.
Idéal pour produits délicats : légumes, créemes, desserts, poisson de petit calibre, pates ou riz.

® Cycles de CONGEIATION HARD ET CONSERVATION (voir paragraphe 4.7.2 pour le démarrage de ce cycle).
De +90°C ou +70°C (suivant le modele acheté) a 0°C au coeur en moins de 90 min.
Il peut s’agir d’'une sonde a cceur ou a temps.

Idéal pour des produits faciles a refroidir : conditionnés, sous vide, de gros calibre.

® Cycles de SURGELATION ET CONSERVATION (voir paragraphe 4.7.3 pour le démarrage de ce cycle).
De +90°C ou +70°C a-18°C au cceur en moins de 4 heures.
Il peut s’agir d'une sonde a coeur ou a temps.
Idéal pour surgeler rapidement tout produit a stocker et conserver dans un autre compartiment a -18°C pour de
longues périodes

® Cycles de SURGELATION SOFT ET CONSERVATION (voir paragraphe 4.7.4 pour le démarrage de ce cycle).
De +90°C ou +70°C a -18°C au cceur en moins de 4 heures.
Il peut s’agir d'une sonde a coeur ou a temps.
Idéal pour produits riches en eau ou délicats.

Recommandations
® e démarrage des cycles avec la chambre déja refroidie est conseillé.

® On conseille une légére inclinaison de la machine vers I'avant pour favoriser I'évacuation de I'eau dissoute vers la
décharge.
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® Nous rappelons que I'entretien doit étre une phase limitée dans le temps.
® |l est recommandeé de traiter avec soin la sonde a cceur, elle ne doit pas étre soumise a des torsions ou a des chocs.

4.7.1 Démarrage du cycle <CONGELATION ET CONSERVATION»

Le cycle de congélation et conservation est divisé dans les deux phases suivantes :
. Congélation point de consigne de travail 0°C - 90min

. Conservation point de consigne +2.0°C

Durée cycle de congélation au temps : 90 min.

A lafin d’'une phase, le dispositif passe automatiquement a la suivante.

Pour démarrer le cycle, opérer de la facon indiquée :
1. S‘assurer que le dispositif soit dans I'état “ON".
2. S’assurer que le clavier ne soit pas bloqué et qu'aucune procédure ne soit en cours.

Phase | Description phase
1a |Démarrage du cycle CONGELATION ET CONSERVATION A SONDE A CEEUR
* Appuyer et relacher la touche CONGELATION ]:1a LED * etlaLED /@ clignotent.

SR

* Appuyer et relacher la touche START/STOP [ |*| ]: la LED * reste allumée de facon stable et le test
A pour le contréle de l'introduction correcte de la sonde a aiguille démarre.

x| | Sile test est terminé avec succes, le cycle est démarré.

Si le test n'est pas terminé avec succes, le cycle est démarré au temps.

Démarrage du cycle CONGELATION ET CONSERVATION AU TEMPS

+ Appuyer et relacher la touche CONGELATION [ (&) ]: 1a LED % etla LED #@ clignotent.

* Appuyer a nouveau et relacher la touche CONGELATION [] pour démarrer le cycle au temps : la
soft . LED oxo etlaLED @ clignotent et la LED /Q s'éteint.

* Appuyer et relacher la touche START/STOP [ ]: la LED * etla LED G/) restent allumeées de facon
SIARL stable et le cycle est démarré.

Pour interrompre le cycle, garder enfoncée la touche START/STOP | .

4.7.2 Démarrage du cycle <CONGELATION TYPE DUR ET CONSERVATION»

Le cycle de congélation hard et conservation est divisé dans les deux phases suivantes :

. Phase hard congélation point de consigne de travail -20°C - 60% de 90min
. Congélation point de consigne de travail 0°C - 90min
. Conservation point de consigne +2.0°C

A lafin d’'une phase, le dispositif passe automatiquement a la suivante.

Pour démarrer le cycle, opérer de la facon indiquée :
1. S'assurer que le dispositif soit dans I'état “ON".
2. S‘assurer que le clavier ne soit pas bloqué et qu'aucune procédure ne soit en cours.

Phase | Description phase

Démarrage du cycle CONGELATION HARD ET CONSERVATION A SONDE A CCEUR
* Appuyer et relacher la touche CONGELATIO[NQ ]:1a LED * etla LED /Q clignotent.
* Appuyer et relacher la touche HARD/SOFT [ ]:1a LED "HARD" clignote.

* Appuyer et relacher la touche START/STOP [ ]:1a LED * et la LED "HARD" restent allumées de
facon stable et le test pour le contréle de I'introduction correcte de la sonde a aiguille démarre.
Si le test est terminé avec succes, le cycle est démarré.

Si le test n'est pas terminé avec succes, le cycle est démarré au temps.

1a

v
(=]

v

START
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Phase | Description phase

Démarrage du cycle CONGELATION HARD ET CONSERVATION AU TEMPS

+ Appuyer et relacher la touche CONGELATION []: la LED Oxo etla LED /Q clignotent.

» Appuyer a nouveau et relacher la touche CONGELATION [] pour démarrer le cycle a temps : la LED
* etlaLED G’) clignotent et la LED /Q s'éteint.

* Appuyer et relacher la touche HARD/SOFT [ @] la LED "HARD" clignote.

* Appuyer et relacher la touche START/STOP [] la LED * etla LED @ restent allumées de facon
stable et le cycle est démarré.

Pour interrompre le cycle, garder enfoncée la touche START/STOP [ [5ex]].

4.7.3 Démarrage du cycle «<SURGELATION ET CONSERVATION»

Le cycle de surgélation et conservation est divisé dans les deux phases suivantes :
. Surgélation point de consigne de travail -30°C - 240min

. Conservation point de consigne +2.0°C

A lafin d’'une phase, le dispositif passe automatiquement a la suivante.

Pour démarrer le cycle, opérer de la facon indiquée :
1. S‘assurer que le dispositif soit dans I'état “ON".
2. S'assurer que le clavier ne soit pas bloqué et qu'aucune procédure ne soit en cours.

Phase | Description phase
Démarrage du cycle SURGELATION ET CONSERVATION A SONDE A CCEUR
« Appuyer et relacher Ia touche SURGELATION [[&]:la LED &%, 1a LED &% &, Ia LED "HARD" et la LED

_# clignotent.
* Appuyer et relacher la touche START/STOP [ |¥er| ]: la LED * la LED ** et la LED “"HARD" restent
allumées de facon stable et le test pour le controle de l'introduction correcte de la sonde a aiguille démarre.
Si le test est terminé avec succes, le cycle est démarré.
Si le test n'est pas terminé avec succes, le cycle est démarré au temps.

START

Démarrage du cycle SURGELATION ET CONSERVATION AU TEMPS
« Appuyer et relacher Ia touche SURGELATION [ (&]]: 1a LED ¢, 1a LED #e+%s, la LED "HARD" et la LED

_#A clignotent.
* Appuyer et relacher la touche SURGELATION [[g]] pour démarrer le cycle a temps : la LED oxo etla
LED @ clignotent et la LED _#2 s'éteint.

* Appuyer et relacher la touche START/STOP [ .] la LED * etlaLED 6’) restent allumées de facon
stable et le cycle est démarré.

Pour interrompre le cycle, garder enfoncée la touche START/STOP [ AR

4.7.4 Démarrage du cycle «<SURGELATION TYPE DOUX ET CONSERVATION»

Le cycle de surgélation soft et conservation est divisé dans les trois phases suivantes :

. Phase soft de la surgélation point de consigne de travail 0°C — 60% de 240min
. Surgélation point de consigne de travail -30°C - 240min
. Conservation point de consigne -20,0°C

A lafin d’'une phase, le dispositif passe automatiquement a la suivante.

Pour démarrer le cycle, opérer de la facon indiquée :
1. S‘assurer que le dispositif soit dans I'état “ON".
2. S’assurer que le clavier ne soit pas bloqué et qu'aucune procédure ne soit en cours.
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Phase | Description phase

Démarrage du cycle SURGELATION SOFT ET CONSERVATION A SONDE A CEEUR

» Appuyer et relacher la touche SURGELATION [@]: la LED * la LED ** ,1aLED "HARD" et la LED
A dlignotent.

* Appuyer et relacher la touche HARD/SOFT [@ ]:1a LED “"HARD" s'éteint.

* Appuyer et relacher la touche START/STOP [ (%] ]: la LED &, 1a LED & ¢+ et la LED "HARD" restent
allumées de facon stable et le test pour le contrdle de l'introduction correcte de la sonde a aiguille
démarre.

Si le test est terminé avec succes, le cycle est démarré.
Si le test n'est pas terminé avec succes, le cycle est démarré au temps.

Démarrage du cycle SURGELATION SOFT ET CONSERVATION AU TEMPS
+ Appuyer et relacher la touche SURGELATION [@]: laLED %, 1aLED 9%, 12 LED “HARD" et la LED

X dlignotent.

« Appuyer et relacher la touche SURGELATION [@] pour démarrer le cycle a temps : la LED * etla
LED @ clignotent et la LED #2 s'éteint.

* Appuyer et relacher la touche HARD/SOFT [@ ]:1a LED "HARD" clignote.

* Appuyer et relacher la touche START/STOP | ]: la LED * etla LED G’) restent allumées de facon
stable et le cycle est démarré.

Pour interrompre le cycle, garder enfoncée la touche START/STOP [ ].

4.9 Chargement des produits

CONSEILS :

® e démarrage des cycles avec la chambre déja refroidie est conseillé ;

® nous rappelons que I'entretien doit étre une phase limitée dans le temps ;

@il est recommandé de traiter avec soin la sonde a coeur, elle ne doit pas étre soumise a des torsions ou a des chocs.

CHARGEMENT CONGELA- ® Pour laplus grande efﬁcaqte de vqtre Congelateur/Surgelgteur, il fayt effectuer
TEUR/SURGELATEUR le chargement des produits en suivant les astuces reportées en préambule au
Par. 2.4 - Modalité correcte d'utilisation.

5 ENTRETIEN

Lesinterventions d’entretien de routine concernent toutes les opérations destinées a maintenir propres et fonctionnelles
les différentes parties du congélateur/surgélateur et doivent étre exécutées sur une base périodique ou lorsqu’elles
sont jugées nécessaires, par exemple lors d’'une baisse de rendement réfrigérant de I'appareil.

En tant que simples opérations de nettoyage, ces opérations sont normalement effectuées par I'utilisateur lui-méme.

IMPORTANT:

® Pour des raisons de sécurité, nous rappelons que toutes les opérations de nettoyage et d’entretien doivent étre
effectuées sur I'équipement éteint et déconnecté de la source d'alimentation. Tourner I'interrupteur d’alimentation
au réseau électrique sur la position «OFF» (part. 1). Avec un appareil équipé d'une prise de courant, retirer la fiche
de la prise (part. 2).

® Ne pas retirer les avertissements de sécurité, ni la plaque signalétique de I'appareil ; en cas de réparation, si une de
ces données manque, I'appareil est considéré comme hors de garantie ;

® Ne pas essayer de changer les paramétres tout seul. Cette opération doit étre effectuée uniquement par le fabricant
ou par un personnel qualifié ;

® Ne pas essayer de remplacer les parties électroniques et/ou mécaniques tout seul ;

® Seul le personnel qualifié peut effectuer les remplacements, les modifications et les opérations d’entretien extraordinaire;

® Appuyer sur les boutons de I'écran doucement, cela permet une durée de vie de la commande numérique plus longue;

® Ne JAMAIS nettoyer les pieces mécaniques en mouvement ;

® Ne JAMAIS nettoyer les pieces électriques lorsque I'appareil est sous tension. Pour tout type de nettoyage et/ou
d’entretien, il est conseillé de porter des gants en latex.
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5.1 Prédisposition Congélateur/Surgélateur aux opérations d’entretien et de nettoyage

Pour un bon fonctionnement du congeélateur/surgélateur et compte tenu du fait que ce dernier est concu pour
conserver les produits alimentaires, emballés ou non, il est essentiel de garder toutes les parties (parois intérieures,
grilles, fonds et guides) propres au fil du temps. En général, il est conseillé pour nettoyer de :
® Couper 'alimentation a I'appareil ;
® ne pas utiliser de jets d’eau directs & haute pression pour laver la machine a l'intérieur et a I'extérieur ;
® ne pas utiliser d’outils pointus et/ou racloirs pour retirer la glace mais suivre les indications du par. 4.8 pour ef-
fectuer un éventuel dégivrage manuel ;
® ne pas utiliser de solvants, détergents abrasifs, produits avec pH acide (vinaigre) ou substances a base de chlore (ja-
vel, acide muriatique, etc...) ou quoi qu'il en soit toxiques pour le nettoyage ou a proximité de I'armoire réfrigérée;
® utiliser uniquement de I'eau tiéde et du savon neutre, ou des produits expressément autorisés par les normes
d’hygiene en vigueur dans le pays d'installation pour le nettoyage des appareillages pour la restauration ; rincer
avec de I'eau propre et sécher avec un chiffon doux.

INTERVENTIONS DE NETTOYAGE ET ENTRETIEN CONSEILLEES

® Avant ['utilisation, retirer le film de protection qui se situe a l'intérieur et a I'extérieur ; nettoyer l'appareil
Pré-utilisation et tous les accessoires de la machine avec de I'eau tiéde et du savon neutre, ou avec des produits
expressément autorisés par les normes d'hygiéne en vigueur dans le pays d'installation pour le nettoyage
des appareillages pour la restauration ; rincer avec de I'eau propre et sécher avec un chiffon doux.

Chaque ® Un nettoyage externe soigné du congélateur/surgélateur.

Jour ® Un nettoyage soigné de la partie interne de la porte a proximité du joint d'étanchéité (voir Par. 5.3).

Un nettoyage complet hebdomadaire de toutes les parties internes du congélateur (parois internes,
Chaque grilles, fond et guides de coulissement).
® Sinécessaire, un cycle de dégivrage en manuel (voir Par. 4.8).
mOIS!ue ® Un nettoyage soigné du condensateur (voir Par. 5.4) et de l'unité de refroidissement.
jue ® Un nettoyage soigné de I'évaporateur et des ventilateurs (voir Par. 5.5).
année
5.2 Nettoyage interne et externe du congélateur/surgélateur

® Nettoyer soigneusement les surfaces du congélateur/surgélateur avec une éponge douce et du détergent neutre.

® [e détergent ne doit pas contenir de chlore et ne doit pas étre abrasif (voir tableau détergents conseillés). Avant
I'utilisation, diluer éventuellement les détergents suivants les instructions reportées sur I'étiquette.

® Laisser les détergents agir pendant au moins cing minutes.

® Rincer soigneusement les parois internes et externes du congélateur/surgélateur en utilisant une éponge en la
rincant plusieurs fois avec de I'eau courante.

® Sécher avec soin en utilisant une éponge ou un chiffon propre et sec.

ATTENTION : ne surtout pas utiliser d’outils ou corps qui peuvent produire des entailles avec la formation a
suivre de rouille sur les parties endommagées au cours du temps.

5.3 Nettoyage joint de la porte

Maintenir propre le joint d'étanchéité de la porte (part. 1) c’est un facteur indispensable pour obtenir la meilleure
efficacité du congélateur/surgélateur en votre possession. Des résidus de produit, poussiére et/ou cristaux de glace
qui pourraient se déposer ou former sur le joint d’étanchéité doivent étre constamment éliminés afin de garantir une
fermeture hermétique du congélateur/surgélateur et éviter des dispersions de I'air froid. Pour le nettoyage du joint, se
servir d’'un chiffon doux ou d'une éponge et de I'eau tiede avec des détergents non agressifs. Il est possible de retirer
ce joint de son emplacement pour un nettoyage optimal.

5.4 Nettoyage condensateur et unité frigorifique

Un condensateur sale réduit les prestations du moteur et augmente les consommations de I'énergie électrique.

Le nettoyage périodique du condensateur est donc nécessaire pour garantir une bonne durée et des prestations
optimales de I'appareil dans le temps.

L'utilisation qui est faite de I'appareil détermine la fréquence des interventions de nettoyage, on conseille donc de nettoyer
le condensateur une fois par mois si la machine travaille dans un laboratoire ot I'on produit des aliments a base de farine
(boulangeries, pizzeria, patisseries, etc.) et au moins une fois tous les trois mois dans le cas de toute autre utilisation.
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Pour effectuer le nettoyage du condensateur et de l'unité frigorifique, respecter la procédure reportée ci-dessous :

Le nettoyage du condensateur doit étre effectué avec installation éteinte.

® Tourner l'interrupteur d'alimentation au réseau électrique sur la position «OFF» (part. 1).

® Avec un appareil équipé d'une prise de courant, retirer la fiche de la prise (part. 2).

® Ouvrir la porte du congélateur/surgélateur et retirer les deux vis (part. 3 et 4) qui fixent le panneau avant (part.
5) au chassis de I'appareil.

® Saisir le panneau avant (part. 5) avec les deux mains et le dégager de I'appareil pour rendre le condensateur
accessible (voir part. 6).

@ Ultiliser un aspirateur et un pinceau a poils doux pour retire les éventuels résidus de poussiére accumulés sur le
condensateur en ayant soin de bien nettoyer les ailettes.

® Sion note la présence de dépots de poussiere difficilement accessibles avec I'aspirateur et/ou avec le pinceau,
utiliser un souffle d'air comprimé pour les retirer des parties concernées.

® Passer ensuite une éponge humide entre les espaces et enfin sécher complétement les parties propres en
utilisant un chiffon doux.

IMPORTANT : Durant le nettoyage, ne jamais utiliser d’objets métalliques et/ou pointus parce qu’ils pourraient
endommager le condensateur.

® Nettoyer soigneusement I'unité frigorifique en utilisant exclusivement un chiffon doux et sec.

DURANT LE NETTOYAGE, ON CONSEILLE D'UTILISER DES GANTS DE PROTECTION PUISQUE LE CONTACT AC-
CIDENTEL AVEC LES AILETTES DU CONDENSATEUR PEUT PROVOQUER DES COUPURES ET EGRATIGNURES
SUR LES MAINS.

5.5 Nettoyage de I'évaporateur et des ventilateurs

La fréquence du nettoyage de I'évaporateur et des ventilateurs internes dépend de I'utilisation qui est faite de
I'appareil. On conseille quoi qu'il en soit d'effectuer le nettoyage des pieces au moins une fois par an.
Le netto;zage de levagorateur et des ventilateurs doit étre effectué avec installation éteinte et débranchée de Ia

s Nettoyer I'évaporateur en utilisant un aspirateur et un pinceau a poils, en ayant
soin de bien nettoyer les ailettes. Nettoyer les ventilateurs avec une éponge, de I'eau chaude et du savon neutre
(ne pas utiliser de substances acides - ex. vinaigre), puis les sécher avec un chiffon doux.

DURANT LE NETTOYAGE, ON CONSEILLE D'UTILISER DES GANTS DE PROTECTION PUISQUE LE CONTACT
ACCIDENTEL AVEC LES AILETTES DE L'EVAPORATEUR PEUT PROVOQUER DES COUPURES ET EGRATIGNURES
SUR LES MAINS.

IMPORTANT : Ne pas tenter de retirer d'éventuelles incrustations en utilisant des objets métalliques pointus puis-
que cela pourrait causer un dysfonctionnement de I'appareil.

5.6 Entretien extraordinaire du congélateur/surgélateur

Toutes les opérations sur I'appareil qui ne sont pas couvertes dans les opérations normales d“entretien ordinaire»,
doivent étre considérées comme “entretien extraordinaire» et doivent étre effectuées exclusivement par un personnel
qualifié du client ou dans les centres d'assistance autorisés.

Il est conseillé de demander au fournisseur, un contrat d”entretien planifié” ol sont planifiées et exécutées toutes les
opérations de vérification de fonctionnalité, de contréle de fonctionnement correct et d'éventuel remplacement des
pieces d’'usure qui sont nécessaires au cours du temps et qui sont prises en compte dans les opérations d'entretien
de type extraordinaire.

IL EST CONSEILLE DE FAIRE VERIFIER PAR UN TECHNICIEN SPECIALISE UNE FOIS PAR AN :

Le fonctionnement correct du systeme de refroidissement.

La pression correcte du gaz réfrigérant.

Le systéeme électrique parfaitement fonctionnant et en toute sécurité. Dans le cas ou le nettoyage des parties
électriques est nécessaire, il est autoriseé d'utiliser uniquement un chiffon sec pour éliminer les impuretes.

® En ce qui concerne le nettoyage de l'unité de réfrigération, il est conseillé d'utiliser un chiffon sec.

IMPORTANT : tout remplacement de parties de I'appareil doit étre effectué en utilisant des piéces de rechange d'origine.
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5.7 Inversion sens d’ouverture de la porte

Les congélateurs/surgélateurs sont fabriqués en série avec ouverture «droite» (ouverture de la droite vers la gauche).
S'il est nécessaire d'inverser le sens d’ouverture de la porte, il suffit d’agir de la facon suivante :

® Couper l'alimentation a I'appareil (part. 1 et/ou 2).

® Sassurer qu'il Ny ait pas de produits a l'intérieur de I'appareil et le vider si nécessaire.

® Ouvrir complétement la porte (part. 3) et retirer les deux vis (part. 4 et 5) qui fixent le panneau avant (part. 6) au
chassis de I'appareil.

® Saisir le panneau avant (part. 6) avec les deux mains et le retirer de I'appareil.

® Retirer les 2 vis (part. 7) qui fixent au chassis de I'appareil I'étrier de support de la porte (part. 8).
Note : Effectuer cette opération des deux céteés (droite et gauche) du congélateur.

® Soutenir la porte et retirer les deux vis autoperceuses (part. 9) appliquées pour bloquer le mouvement vertical
de la porte.

ATTENTION : une fois les vis retirées, I'étrier tend a tourner de 15/20° vers I'extérieur, puis I'accompagner et le
laisser libre suspendu a la porte.

® En soutenant la porte (part. 8), la faire descendre de quelques centimetres afin de la dégager du goujon de la
charniére supérieure (part. 10), puis la poser par terre.

® Dévisser complétement le goujon supérieur (part. 10) depuis la partie gauche du couvercle du congélateur et le
visser completement dans l'insert fileté prévu dans la partie droite du couvercle (part. 11).

® Prélever du sol la porte et dégager I'étrier de support inférieur (part. 8) du paquet ressort. Retirer ensuite la

douille en résine acétal (part. 12).

Desserrer et retirer les vis de fixation (part. 13) et retirer du fond de la porte tout le bloc ressort (part. 14).

Retirer le bouchon en résine acétal (part. 15) de la partie supérieure de la porte.

Renverser la porte de 180°

Remonter le bouchon en résine acétal (part. 15) a la place du bloc ressort précédemment retiré.

Enfiler le bloc ressort (part. 14) a la place du bouchon en résine précédemment retiré et le fixer en position avec

les vis de blocage relatives (part. 13). Appliquer ensuite la douille en résine acétal (part. 12) au bloc ressort et

enfiler sur le bloc ressort I'étrier «droit» (part. 16)

® A ce moment-a, le bloc ressort (part. 13) et le bouchon en résine acétal (part. 14) ont été appliqués a la porte en
position inverse par rapport a la position d'origine. La porte peut donc étre remontée sur I'appareil.

® Remonter I'étrier de support «gauche» (part. 8) au chassis de I'appareil en le bloquant en position avec les vis de
fixation relatives (part. 7 et 9).

® Appliquer a I'étrier de support «gauche» la rondelle de butée porte (part. 17) prévue a l'origine sur I'étrier de
support «droit».

® Soulever la porte jusqu'a enfiler le bouchon en résine acétal (part. 15) sur le goujon (part. 10) précédemment
vissé sur le céteé droit du congélateur.

® Fixer I'étrier de support porte «gauche» (part. 16) au chassis de I'appareil en le bloquant en position avec les vis
de fixation relatives (part. 7).

® Appliquer les deux vis autoperceuses (part. 9) pour bloquer le mouvement vertical de la porte.

® Repositionner le panneau avant (part. 6) au chassis de I'appareil et le bloquer en position avec les vis de fixation
relatives (part. 4 et 5).

® Fermer la porte.

® La porte du congélateur/surgélateur est maintenant installée pour I'ouverture de gauche a droite.

5.8 Preédisposition du congélateur/surgélateur lors d'une inactivité prolongée

En cas d'inactivité prolongée du congélateur/surgélateur et pour le conserver dans les meilleures conditions, procéder
comme suit :

Tourner l'interrupteur d'alimentation au réseau électrique sur la position «OFF» (part. 1).

Avec un appareil équipé d’'une prise de courant, retirer la fiche de la prise (part. 2).

Vider I'appareil et le nettoyer comme décrit au par. 5.2 - Nettoyage interne et externe du congélateur/surgélateur.
Laisser la porte entrouverte pour favoriser la circulation de I'air a l'intérieur de I'appareil afin de prévenir la
formation de moisissure et de mauvaises odeurs.

Ventiler régulierement les espaces.

5.9 Demande et installation des accessoires en option aprés I'achat

Si aprés I'achat, I'application d'un ou plusieurs accessoires en option est requise :
® demander la piece en option au fournisseur d’origine ou au point de vente le plus proche ;
® sinécessaire, faire effectuer I'installation uniquement par un «personnel qualifié» ou par un «technicien qualifié»
du centre d’assistance le plus proche.
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6

INCONVENIENTS - CAUSES - REMEDES

Ce paragraphe décrit les inconvénients les plus probables qui peuvent se produire avant le démarrage et au cours du
fonctionnement de I'appareil. Si 'appareil ne démarre pas ou s'arréte pendant son fonctionnement, avant d’appeler
le centre d'assistance, vérifier les points suivants ; les pages suivantes fournissent les procédures correctes a adopter
et qui dans certains cas suffisent a résoudre ces inconvénients techniques et fonctionnels mineurs qui peuvent

survenir.
I. | Le congélateur/surgélateur ne démarre pas
C. | Interrupteur différentiel d’alimentation électrique désactivé.
R. | Mettre l'interrupteur différentiel sur la position “ON".
C. | Fiche non insérée dans la prise de courant. Fiche insérée de maniére incorrecte dans la prise de courant.
R. | Insérer correctement la fiche dans la prise de courant.
C. | Installation électrique existante non appropriée au voltage de I'appareil.
R. | S'assurer que linstallation électrique a la tension nécessaire pour le fonctionnement de I'appareil, voir la
plaque signalétique CE située a l'arriere du congélateur/surgélateur.
C. | L'instrument de contréle numérique du congélateur/surgélateur ne fonctionne pas.
R. | Vérifier l'intégrité du contréleur numeérique.

Vérifier les raccordements électriques de l'instrument (le contréle doit étre effectué par un technicien
spécialise).

I. | Le congélateur/surgélateur a des difficultés a atteindre et/ou conserver la température régiée :
C. | Une température trop basse a été définie.
R. | Vérifier que les paramétres correspondent a ceux des exigences de température.
C. [ Sondes de température cassées ou défectueuses.
R. | Veérifier I'intégrité des sondes de température.
C. [ Il'y a des fuites de liquide ou de gaz réfrigérant.
R. | Localiser la perte et I'arréter (le contréle doit étre effectué par un technicien spécialise).
C. | Les ailettes du condensateur sont recouvertes de poussiere.
R. | Effectuer le nettoyage du condensateur en suivant les indications reportées au par. 5.4 de ce manuel.
C. | L'évaporateur est recouvert de poussiére.
R. | Effectuer le nettoyage de I'évaporateur en suivant les indications reportées au par. 5.5 de ce manuel.
C. | Ventilateur interne non fonctionnant.
R. | Vérifier Iintégrité du ventilateur.
Vérifier les raccordements électriques du ventilateur (le contréle doit étre effectué par un technicien spécialisé).
C. | Le joint d'étanchéité de la porte est sale et ne permet pas la fermeture hermétique du congélateur.
R. | Nettoyer le joint d’étanchéité de la porte en retirant les éventuels résidus de saleté et/ou de glace.
C. | Dispersion de la puissance réfrigérante due a des ouvertures fréquentes et/ou prolongées de la porte.
R. | Respecter les indications d'utilisation reportées au par. 2.4 et vérifier que l'installation fonctionne correctement.
R. | Veérifier que les évents de flux d'air ne sont pas obstrués.
I. | Le congélateur/surgélateur est trop bruyant :
C. | L'appareil n'a pas été parfaitement positionné. Une installation non nivelée peut créer des vibrations.
R. | Effectuer un nivellement correcte de la machine en suivant les indications reportées au par. 3.5 de ce manuel.
C. | L'appareil touche d’autres parties/objets qui causent des résonances acoustiques.
R. | Placer le congélateur de maniére a ce qu'il ne touche pas d’autres parties/objets.
C. | Dans certains cas dus & une mauvaise installation, les ventilateurs internes peuvent résulter hors phase.
R. | Appeler un technicien pour vérifier le fonctionnement des ventilateurs.
C. | Certaines parties de I'appareil ne sont pas correctement fixées.
R. | Controler la fixation appropriée de toutes les parties mécaniques dans la base de I'appareil.
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I. | Lors du fonctionnement, du condensat et de la glace se forment réguliérement sur les parois et sur la porte :

C. | Porte non fermée correctement.

R. | Veérifier que rien ne bloque la fermeture de la porte. Fermer ensuite correctement la porte.

C. | Ouvertures fréquentes et/ou prolongées de la porte.

R. | Respecter les indications d'utilisation reportées au par. 2.4 et vérifier que [linstallation fonctionne
correctement.

I. | L'instrument de réglage de la température installé ne fonctionne pas correctement :

C. | Raccordements électriques défectueux et/ou desserres.

R. | Vérifier les raccordements électriques de linstrument (le controle doit étre effectué par un technicien
spécialise).

C. | L'alimentation subit des surtensions supérieures a =10%.

R. | Le contréle du réseau électrique doit étre effectué par un technicien spécialisé

Signalisations d’alarme et/ou erreur sur I'écran :

Message Cause

“Pr1” | Erreur sonde cellule

“Pr2” | Erreur sonde a aiguille

“Pr3” | Erreur sonde évaporateur

“Pr4” | Erreur sonde condensateur

“rtc” Erreur horloge (uniguement dans les modéles dotés de fiche de contréle EVX815)

“tiME”

Alarme congélation a température ou surgélation a température non compris dans la durée maximum
(alarme HACCP).

“AL” | Alarme de basse température dans cellule

“AH”" | Alarme de haute température dans cellule

“id” | Alarme porte ouverte

“HP” | Alarme haute pression

“PF”

Alarme interruption de I'alimentation (alarme HACCP ; uniquement dans les modeles de fiche de controle
EVX815)

“COH" | Alarme condensateur surchauffé

“CSd” | Alarme compresseur blogué

“ESt”__ [ Alarme téléchargement des paramétres de configuration non terminé avec succés

“CEr"

Alarme firmware des parametres de configuration contenus dans EVKEY qui ne correspond pas a celui
du dispositif

“Erd” [ Alarme téléchargement des parameétres de configuration non terminé avec succes

Modalité de résolution des problémes et arrét des alarmes :

Les alarmes de la sonde “PR1” et “PR2” commencent quelques secondes apreés la panne de la sonde et elles s'ar-
rétent automatiquement quelques secondes apres que la sonde redémarre son opération normale. Avant de
remplacer la sonde il est recommandé de vérifier les connexions.

Les alarmes de température “AL” et “AH” s'arrétent automatiquement dés que la température du thermostat
retourne normale et lorsque le dégivrage démarre.

L'alarme externe “id” s'arréte dés que I'entrée numeérique est désactivée.

Pour la résolution de toutes les autres alarmes et/ou erreurs visualisées sur I'écran, on renvoie a la consultation du
“Manuel Installateur” du contrdleur spécifique installé dans votre dispositif et fourni en annexe au présent manuel.

Si aprés avoir suivi les conseils et les contréles ci-dessus, le probleme persiste, contacter notre société et signaler :

® |e type de probléme ;
® le numéro de série de la machine et la date de sa fabrication, qui se trouve sur I'étiquette située a l'arriere de
I'appareil ou dans le manuel d'utilisation et d’entretien.
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7 DEMANTELEMENT, ENLEVEMENT ET ELIMINATION DES MATERIAUX

A lafin du cycle de vie du congélateur/surgélateur, ne pas le déverser dans I'environnement. UN stockage temporaire
comme «déchets spéciaux» en vue d'une élimination par un traitement approprié et/ou un stockage définitif est
prévu.

Chaque pays présente sa législation et par conséquent, il est nécessaire de se conformer aux exigences imposées par
les lois spécifiques et les organismes agréés des pays ou la démolition et I'élimination ont lieu. En général, I'appareil
doit étre livré a un centre spécialisé pour la collecte et la démolition.

Pour la mise hors tension, le démanteélement, le stockage éventuel et toute élimination ultérieure des matériaux qui
composent le congélateur/surgélateur, respecter les étapes suivantes :

® MISE HORS SERVICE : débrancher le congélateur/surgélateur. Rendre donc inutilisable I'appareil, en vue de son
élimination, en supprimant tout dispositif de fermeture des compartiments pour empécher quiconque d'étre
enfermé a l'intérieur.

® DEMANTELEMENT : les opé e dé e nt étre effect < €. Démonter le
congélateur/surgélateur en prenant soin de diviser et de regrouper les matenaux quile composent en fonction de
leur nature chimique (acier, verre, plastique, etc...). Le compresseur contient de I'huile de lubrification et du fluide
réfrigérant qui peuvent étre récupérés et réutilisés, tandis que la plupart des autres composantes du congélateur/
surgélateur sont des déchets spéciaux similaires a ceux urbains.

® STOCKAGE : si le congélateur/surgélateur est entreposé a I'extérieur en attendant la mise au rebut, le couvrir
avec des toiles d’isolation de maniere a empécher que les éléments atmosphériques tels que la pluie et 'humidité
attaquent la structure, provoquant I'oxydation et de la rouille.

® ELIMINATION : les déchets doivent étre éliminés selon les lois en vigueur dans le pays oU le congélateur/surgéla-
teur a été installé. Pour le traitement et I'élimination de ces matériaux, consulter et/ou faire appel a des entreprises
spécialisées et habilitées a cette tache.

REMARQUE DU FABRICANT :

Le fabricant déclare que la conception, le développement et la mise en ceuvre du congélateur/surgélateur, ont été
effectués en conformité avec la directive relative a la réduction de I'utilisation des substances dangereuses avec une
attention particuliére a I'utilisation d’équipements électriques et électroniques (DEEE) favorisant, sous la protection
de I'environnement et de la santé des travailleurs, I'intervention des sujets participant a I'application, I'utilisation et
I'élimination de ses produits (producteur, distributeur, consommateurs professionnels impliqués dans le traitement des
DEEE).

Directive 2002/96/CE (Déchets d'équipements électriques et électroniques - DEEE), conformément a l'art. 13 du
décret législatif 25 Juillet 2005, n*151 Mise en ceuvre de la directive 2002/95/CE, 2002/96/CE et 2003/108/CE.

® e symbole de la poubelle barrée sur I'appareil ou sur son emballage indique que le produit a la fin de sa durée
de vie doit étre collecté séparément des autres déchets. L'utilisateur devra, par conséquent, livrer I'équipement en
fin de vie dans les centres de collecte appropriés de déchets électroniques et électrotechniques, ou retourner au
revendeur lors de I'achat d’'un nouveau produit équivalent, en raison d’'un a un. La collecte séparée appropriée
pour le démarrage successif de I'appareillage mis au recyclage, au traitement et a I'élimination écologiquement
compatible contribue a éviter les effets négatifs sur I'environnement et la santé et favorise la réutilisation et/ou
le recyclage des matériaux constituant I'équipement. Le déversement illégal du produit par I'utilisateur entraine
I'application des sanctions administratives prévues par la loi.

8 PIECES DE RECHANGE

L'utilisation de piéces de rechange d’origine est une garantie de performance et d'efficacité dans le temps du congéla-
teur/surgélateur. Les pieces de rechange d’origine peuvent étre obtenues aupres du Bureau d'assistance ou demander
dans le point de vente o I'achat a été effectué ou demander au Centre dassistance et de piéces de rechange agréé
le plus proche.

Si nécessaire, pour faciliter I'identification des pieéces de rechange, une sollicitation d'expédition et pour éviter les
malentendus désagréables et colteux, demander les piéces de rechange en fournissant les informations suivantes :
® DONNEES DU DEMANDEUR (adresse exacte et raison sociale compléte).
® DONNEES D'IDENTIFICATION congélateur/surgélateur (voir modéle de I'appareil et numéro de série sur la
plaque signalétique d'identification CE appliquée sur votre équipement).
LIEU DE DESTINATION MARCHANDISES.
MOYEN DE TRANSPORT MARCHANDISES.
DONNEES D'IDENTIFICATION SPECIFIQUES DES PIECES DE RECHANGE (fournir la description détaillée de la
demande particuliere ou demander des dessins sous forme éclatés de I'appareil et son formulaire relatif de
commande des piéces de rechange qui sera fourni).

Ed. 06.2017 Reproduction méme partielle du présent manuel interdite 99



FRANCAIS I I Cellules de refroidissement/Congélateurs

Sile centre d'assistance sur demande fournira la documentation et le formulaire de commande des piéces de rechange
(fig.9), les données figurant sur le formulaire de commande sont (fig 10.) :

DONNEES A FOURNIR POUR COMMANDER DES PIECES DE RECHANGE

1 MODELE MACHINE - (Voir plaque d'identification CE sur votre appareil).
2 | NUMERO PLAQUE

3 POSITION SPECIFIQUE

4 CODE SPECIFIQUE

5 DESCRIPTION SPECIFIQUE

) QUANTITE

9 ANNEXES

Ann. 01 [Fiche technique Gaz Réfrigérant]

Une fiche technique du gaz réfrigérant utilisé et comprenant également les principales consignes de sécurité et de
premiers soins est fournie en tant que partie intégrante du présent mode d’emploi.
Pour plus d’informations relatives au gaz refrigérant utilisé sur le congélateur/surgélateur, se référer a la fiche de
sécurité fournie séparément dans la documentation.

Ann. 02 [Spécifications techniques]

Pour toutes les données relatives aux caractéristiques et aux spécifications techniques de I'appareil acheté, consulter
le contrat conclu entre les parties et au catalogue général des produits qui répertorie toutes les données techniques/
fonctionnelles de I'appareil.

Ann-03 [Schémas électriques]

La documentation électrique est livrée séparément dans la documentation.

Ann. 04 [Schéma systéme réfrigérant]

La documentation relative au systéeme réfrigérant est livrée séparément dans la documentation.

Ann. 05 [Mode d’emploi contrdleur électronique]

Le mode d’emploi pour I'utilisation de I'instrument de contréle électronique numérique installé dans I'appareil est
livré séparément dans la documentation.

Ann. 06 [Déclaration de conformité CE]

La déclaration de conformité est incluse dans la documentation qui sera livrée au client a I'achat ou apres l'instal-
lation (le cas échéant).
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Ann. 01 - FICHE TECHNIQUE GAZ REFRIGERANT

GAZ REFRIGERANT FREON R507 :
Freon R507 : substance dangereuse
tétrafluoroéthane (HFC 143a) 52%
pentafluoroéthane  (HFC 125) 44%
tétrafluoroéthane (HFC 134a) 4%
Aspect : Gaz liquide incolore
Odeur : Légere d'éther
IDENTIFICATION DES DANGERS

Des expositions élevées par inhalation peuvent provoquer des effets anesthésiants. Des expositions aigués
peuvent causer des anomalies du rythme cardiaque et provoquer une mort subite. Le produit vaporisé ou sous
forme de pulvérisations peut provoquer des bralures de glace aux yeux ou sur la peau.

INTERVENTIONS DE PREMIERS SECOURS

C s CONWACLCT i€ [OL C
Les mesures de premier secours sont a suivre en cas de :

Inhalation : & des concentrations élevées, peut provoquer l'asphyxie. Les symptémes peuvent inclure la perte
de mobilité et ou de conscience. La victime peut ne pas se rendre compte de I'asphyxie. En portant un masque
respiratoire, déplacer la victime dans une zone ventilée et la laisser étendue au chaud. Appliquer la respiration
artificielle uniquement si la respiration s’est arrétée. Demander immédiatement I'aide médicale.

Contact avec la peau : faire dégeler les parties concernées avec de I'eau : Enlever les vétements contaminés, en
faisant attention car ils peuvent s‘adhérer a la peau. En cas de contact avec la peau, se laver immédiatement et
abondamment avec de I'eau tieéde. Subir un examen médical en cas de signes d'irritation ou de rougeurs.

Contact avec les yeux: rincer immédiatement avec une solution de lavage oculaire ou de I'eau pendant au moins
15 minutes en maintenant les paupiéres ouvertes. Demander immédiatement I'aide médicale.

Ingestion : voie d’exposition peu probable. Le cas échéant, ne pas faire vomir. Si la personne est consciente, lui
faire boire 200-300 ml d'eau. Demander immeédiatement I'aide médicale.

Principaux symptémes : asphyxie.

Nécessité de consulter un médecin ou de traitements spéciaux : traitement symptomatique et thérapie de soutien
quand indiqué. Ne pas administrer d’adrénaline ou de médicaments sympathomimétiques similaires suite a une
exposition au risque d'arythmie cardiaque, avec comme possible conséquence un arrét cardiaque.
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1 INFORMACION GENERAL

NB: Para las imagenes, consulte el parrafo correspondiente lengua italiana

® [l abatidor/congelador ha sido fabricado de conformidad con el conjunto de normas comunitarias relativas
a la libre circulacion de productos industriales en los paises de la UE. (véase “Directiva de Maquinas”, directiva
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del Consejo C.E.E. n. 89/392 y siguientes).

® E| abatidor/congelador se entrega equipado con toda la documentacion exigida por dichas normativas.
El fabricante ha disenado el aparato con el fin de garantizar las condiciones de utilizacion seguras: la exclusion
de los dispositivos eléctricos de seguridad y el desmontaje de las protecciones previstas por el fabricante per-
judica gravemente las condiciones de seguridad arriba mencionadas.

® Para obtener la duracion maxima y el mejor rendimiento de ejercicio se recomienda seguir escrupulosamente
las normas y las indicaciones incluidas en esta publicacion.

® [l fabricante no se considerara responsable por las roturas, accidentes o inconvenientes varios debidos al in-
cumplimiento (de todas formas el no aplicar) de las indicaciones incluidas en este manual. Lo mismo vale para
la realizacion de modificaciones, variantes y/o instalaciones de accesorios no autorizados.

1.1 Datos identificativos Abatidor/congelador

A cada aparato se aplica una placa de identificacion y de marcado CE. En la misma se muestran los datos de identificacion
(modelo, matricula, ario de fabricacion, peso) y técnicos-funcionales (tension, frecuencia, potencia absorbida, tipo y cantidad
de gas refrigerante). La misma esta fijada de manera inamovible en la parte posterior del abatidor mismo (véase fig.1).

1.2 Utilizacién y conservacion del manual de uso y mantenimiento

® E|abatidor/congelador se entrega equipado con toda la documentacion exigida por las normativas. El manual
de uso y mantenimiento es parte integrante del aparato y refleja el estado actual de la técnica en el momento
de la fabricacion y la entrega al usuario.

® Los operarios asi como los encargados de mantenimiento, deben poder consultar de manera sencilla e inmediata
el manual, que por esta razon debera ser guardado y conservado en un lugar protegido en las proximidades
inmediatas del mismo.

® Todas las indicaciones incluidas en este manual estan dirigidas tanto al operario como al técnico cualificado
para llevar a cabo de manera correcta y segura la instalacion, la puesta en marcha, la utilizacion y el manteni-
miento.

® Elabatidor/congelador debe ser utilizado de acuerdo con lo previsto y especificado en este manual: por lo tanto se
recomienda leer detenidamente el contenido del mismo antes de transportar, instalar o ponerlo en funcionamien-
to.

® No olvide nada de lo indicado en el presente y preste atencion especial a los mensajes evidenciados. El cum-
plimiento de las normas y recomendaciones incluidas, le permitira al usuario utilizar el equipo de manera
apropiada, correcta y segura.

® |atraduccion al idioma del cliente del contenido de este manual, sera realizada con atencion maxima. Con el fin
de evitar posibles accidentes a personas o cosas debidas a una traduccién no correcta de las instrucciones, se
recomienda al Cliente no llevar a cabo operaciones o maniobras en la maquina en el caso en que tenga dudas
acerca de la tarea que debe realizar, en cambio debera contactar con el servicio de asistencia para que le propor-
cione aclaraciones sobre el equipo.

® En caso de extravio de este manual, solicite otra copia al fabricante.

1.3 Limites de responsabilidad del fabricante

El fabricante no se considera responsable por las averias o fallos si estos resultaran debidos a alteraciones, aplicaciones
incorrectas y/o por el uso no adecuado del abatidor/congelador.
® E| usuario debe cumplir los requisitos incluidos en este manual de uso y especialmente:
- Siempre utilice el aparato respetando los limites admitidos e incluidos en este manual;
- Siempre lleve a cabo las operaciones de limpieza y mantenimiento indicadas;
- En caso de averias y/o roturas pida y utilice Unicamente los repuestos originales previstos por el fabricante.
® |aseventuales modificaciones, adaptaciones u otras operaciones que fuera necesario realizar en los abatidores/
congeladores que se han introducido sucesivamente en el mercado, no obligan al fabricante a intervenir en
el abatidor/congelador suministrado anteriormente, ni tampoco considerara el equipo y su respectivo manual
de uso como carente o inadecuado.
® Las instrucciones contenidas en este manual no sustituyen sino que integran las obligaciones del empresario
para el cumplimiento de Ia legislacion vigente acerca de las normas de prevencion y seguridad.
® Asimismo estas condiciones estan sometidas al cumplimiento de las indicaciones relativas a la correcta instala-
cion y alimentacion eléctrica que deberan ser respetadas rigurosamente.
® [l fabricante no se considerara responsable por las roturas, accidentes o inconvenientes varios debidos al in-
cumplimiento (de todas formas el no aplicar) de las indicaciones incluidas en este manual. Lo mismo vale para
la realizacion de modificaciones, variantes y/o instalaciones de accesorios no autorizados.
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1.4 Conformidad con las directivas

Este aparato se ha disefiado y fabricado de acuerdo con las disposiciones de las directivas y respectivas normas
armonizadas especificas del sector. Las especificaciones para la utilizacion y las advertencias incluidas en este manual se
proporcionan con el fin de garantizar la proteccion del usuario de conformidad con los requisitos de las directivas:
2006/42/CE (Directiva de maquinas), 2014/35/CE (Directiva sobre baja tension), 2014/30/CE (Directiva de
compatibilidad electromagnética), que atafien a la seguridad de la maquinaria a la que se hace referencia en a
declaracion CE de conformidad que se muestra a continuacion.

1.5 Garantia

® La empresa garantiza los productos vendidos por un plazo de un (1) afio a contar de la fecha de entrega,
considerando su correcta utilizacion.

® [a garantia se limita a la reparacion o sustitucion franco fabrica, de las piezas defectuosas, por defecto de ma-
terial o fabricacion comprobado.

® Las piezas reemplazadas siguen siendo propiedad de la empresa.

® E| coste de la mano de obra para la reparacion y la gestion de misiones del personal de la empresa corren a
cargo del cliente, asi como los gastos de transporte y envio.

® Queda excluido cualquier otro tipo de indemnizacion, tampoco podran exigirse dafos directos y/o indirectos
de cualquier naturaleza y especie.

® Quedan excluidas las partes eléctricas, los materiales de consumo, y todo aquello que resulte averiado debido
a utilizacion incorrecta, impericia y maniobras de utilizacion incorrectas.

® |agarantia pierde su validez cuando el comprador no respete los plazos de pago y cuando los productos hayan
sido reparados o desmontados sin autorizacion.

1.6 Declaracion CE de conformidad [Véase la declaracion de conformidad CE en la pagina 5]
1.7 Indicaciones generales sobre seguridad

Antes de instalar y poner en funcionamiento el Abatidor/congelador:

® [ea detenidamente las instrucciones contenidas en este manual.

@ Ultilice el abatidor/congelador unica y exclusivamente para el fin para el que ha sido concebido (véase el apar-
tado “2.3 - Uso previsto”).

® Asegurese de que la alimentacion de red se corresponda con lo previsto (véanse las caracteristicas de alimen-
tacion en la placa de identificacion aplicada al aparato adquirido).

® El|abatidor/congelador no debe ser utilizado por personas (incluidos los nifios) con capacidades fisicas, sensoriales
o mentales reducidas, o bien sin la debida experiencia y/o familiaridad con el uso del aparato.

® No utilice accesorios (rejillas, guias, soportes, etc.) que no estan incluidos en el suministro.

® |os alimentos deben conservarse en recipientes especificos o en su embalaje original.

ATENCION Las instrucciones siguientes sobre seguridad sirven para proteger al usuario frente a posibles
peligros, accidentes y/o lesiones.

® Asegurese de que no nunca exista el peligro de tropezar con el cable de alimentacion, asimismo asegurese de
que nadie pueda quedarse enganchado en éste o lo pise.

® No utilice el aparato en caso de detectar anomalias y/o mal funcionamientos que no se describen en el apartado
“6 Problemas — Causas - Soluciones”. En dicho caso, solicite la asistencia de un técnico especializado. Nunca
intente realizar reparaciones por iniciativa propia.

® En caso de que fuera necesario, siempre desconecte, segun este orden, primero las lineas de alimentacion de
la toma y sucesivamente las del aparato.

® Cuando el aparato no se va a utilizar por un largo periodo, es preciso desconectar el cable de alimentacion de
la red. Unicamente de esta manera el aparato esta sin tension eléctrica a la vez que esta protegido frente al
encendido accidental.

® Nunca extraiga el enchufe de la toma de alimentacion tirando del cable.

® No utilice el aparato cerca de fuentes de calor (hornos y/u hornallas, elementos de calentamiento tale como
radiadores o convectores etc), tampoco exponerlo a la luz directa el sol, para evitar el sobrecalentamiento con
la consecuente pérdida de eficiencia.

2 DESCRIPCION GENERAL DELABATIDOR/CONGELADOR

El aparato al que se refiere este manual, es un abatidor/congelador rapido de temperatura con caracteristicas técnicas
y de fabricacion especiales capaces de abatir en un plazo de tiempo muy breve la temperatura en el corazon de los pro-
ductos cocinados, bloqueando de esta manera la proliferacion bacteriana sin alterar las caracteristicas organolépticas y
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cualitativas del producto, garantizando también un alto nivel de higiene, seguridad, ahorro y calidad del producto.

La deteccion constante de la temperatura por medio de las sondas especificas de control de la temperatura del pro-
ducto y el control de la temperatura en la camara de abatimiento, garantizan aun mas al usuario final la calidad del
servicio realizado.

Por lo tanto, el abatidor de temperatura es un equipo profesional que garantiza el cumplimiento de las normas relativas
al sistema HACCP en el sector de la pasteleria, gastronomia, heladeria y panaderia.

El sistema H.A.C.C.P. (Analisis de Peligros y Puntos Criticos de Control) es un método de autocontrol de higiene cuya
finalidad es tutelar la salud del consumidor y aumentar la calidad de los productos.

Italia ha acogido las normativas europeas (Dir. CEE n°43/93) y las hizo operativas mediante el D.L.n.155/97, en el que se
incluyen los requisitos a cumplir y hace necesaria la aplicacion del método HACCP y la consecucion de la certificacion.

El abatidor consta de:

- Equipo de refrigeracion con disefio tropicalizado y de facil acceso.

- Estructura interna y externa en acero inoxidable. Cantos internos redondeados para una mejor limpieza. Puertas
con cierre automatico y posicion de apertura fija en 100°, junta de iman facilmente desmontable. Aislamiento con
espesor de 60 mm, en poliuretano inyectado de alta presion sin CFC o HCFC.

- Panel de control digital con sondas NTC. Refrigeracion ventilada con gas R507. Descongelacion automatica o manual.

- Guias porta-rejillas ajustables y extraibles. Patas de acero inoxidable ajustables en altura.

~ Accesorios: parrillas, cable con clavija fuera de estandar, sonda calentada.

2.1 Series, modelos y configuraciones

Los abatidores/congeladores de productos se fabrican en distintos modelos segun la temperatura de refrigeracion, el
volumen de contencion y el tipo de uso a los que estan destinados. Ademas, todos los modelos de la serie “Standard”
se fabrican también en la version “TOP”, en los que los mandos de gestion de la maquina han sido desplazados en la
parte superior del abatidor, en una posicion mas accesible para una utilizacion mas practica.

MODELOS (Serie estandar)
BC311 Ve,
Columna simple 1/1 con 1 puerta en acero (reversible) - -
Versiones:
BC511 . BC511
Versiones:
e BC51164+70
¢ BC51164+90
¢ BC51164+ICE***
Versiones:
e BCI101164+70
e BC101164+90
¢ BCI101164+ICE***
Versiones:
¢ BCI151164+70
e BCI151164+90
e BCI151164+ICE***

BC51164 Columna simple 1/1 con 1 puerta en acero (reversible)

BC101164 |Columnasimple 1/1 con 1 puerta en acero (reversible)

BC151164 |Columnasimple 1/1 con 1 puerta en acero (reversible)

MODELOS (Serie TOP)

Versiones:

e BCT51164+70

e BCT51164+90

o BCT51164+ICE***
Versiones:

e BCTI101164+70

¢ BCTI101164+90

e BCT101164+ICE***
Versiones:

e BCT151164+70

¢ BCT151164+90

e BCTI151164+ICE***

BCT51164 |Columnasimple 1/1 con 1 puerta en acero (reversible)

BCT101164 |Columna simple 1/1 con 1 puerta en acero (reversible)

BCT151164 |Columnasimple 1/1 con 1 puerta en acero (reversible)

2.2 Datos técnicos Abatidores/Congeladores

Los principales datos de fabricacion/funcionales de los Abatidores/Congeladores se pueden resumir de la manera si-
guiente:
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CARACTERISTICA u.Mm. BC311
DIMENSIONES mm (WxDxH) 680 x 725 x 850
CAPACIDAD DE CARGA N N° 3 parrillas o fuentes GN1/1
SUMINISTRO n n° 1 parrilla GN1/1
RENDIMIENTO (*) w 1030/250
RENDIMIENTO ABATIMIENTO (**) kg 9 kg +907/+3"
éEgNDI‘T:,ENTOULTRACONGELk kg 6kg +907/-18°
ABSORCION w 600
VOLTAJE V-Hz 230-1 50/60 Hz
PESO NETO Kg 68

PESO BRUTO Kg 77
DIMENSIONES EMBALAJE mm (WxDxH) 710 x 760 x 1030
CARACTERISTICA U.M. BC511
DIMENSIONES mm (WxDxH) 680 x 725 x 850
CAPACIDAD DE CARGA N N° 5 parrillas o fuentes GN1/1
SUMINISTRO n n° 1 parrilla GN1/1
RENDIMIENTO (*) w 1170/370
RENDIMIENTO ABATIMIENTO (**) kg 15 kg +90°/+3°
aﬂé‘lNDI‘lﬂ,ENTOULTRACONGELk kg 12 kg +907/-18°
ABSORCION w 750
VOLTAJE V- Hz 230-1 50/60 Hz
PESO NETO Kg 71

PESO BRUTO Kg 80
DIMENSIONES EMBALAJE mm (WxDxH) 710x 760 x 1030

* -Tdc+45°CTe-10°C / Tdc +45°C Te-30°C.
**._ | os valores de rendimiento son puramente indicativos y dependen de la naturaleza del alimento.

MODELOS 5/ 10/ 15 FUENTES (SERIE STANDARD)

CARACTERISTICA U.M. BC51164+70 BC51164+90 BC51164ICE***
DIMENSIONES mm (WxDxH) 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850
CAPACIDAD DE CARGA N N°5 parrillas o fuentes (#) | N°5 parrillas o fuentes (#) | N°5 parrillas o fuentes (#)
SUMINISTRO n n°1 parrilla 600x400 n°1 parrilla 600x400 n°1 parrilla 600x400
RENDIMIENTO (*) w 1460/540 1460/540 1460/540
RENDIMIENTO ABATIMIENTO (**) kg 20 kg +70°/+3° 20 kg +90°/+3° -
aEéNND“T:,ENTOULW kg 13kg +707/-18° 13 kg +90°/-18° 20 kg-7°/-22°
ABSORCION w 640 640 640
VOLTAJE V-Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz
PESO NETO Kg 105 105 105
PESO BRUTO Kg 115 115 115
DIMENSIONES EMBALAJE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005
CARACTERISTICA U.M. BC101164+70 BC101164+90 BC101164ICE***
DIMENSIONES mm (WxDxH) 820 x 860 x 1470 820 x 860 x 1470 820 x 860 x 1470
CAPACIDAD DE CARGA N N°10 parrillas o fuentes (#) | N°10 parrillas o fuentes (#) | N°10 parrillas o fuentes (#)
SUMINISTRO n n°1 parrilla 600x400 n°1 parrilla 600x400 n°3 parrillas 600x400
RENDIMIENTO (*) w 3730/1380 5450,/1850 5450/1850
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RENDIMIENTO ABATIMIENTO (**) kg 40 kg +70°/+3° 40 kg +90°/+3° -
RENDIMIENTO ULTRACONGELA-

CON () uL kg 25 kg +707/-18° 25 kg +90°/-18° 40kg-7°/-22"
ABSORCION w 1350 1350 1350
VOLTAJE V-Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz
PESO NETO Kg 150 150 150

PESO BRUTO Kg 162 162 162
DIMENSIONES EMBALAJE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625
CARACTERISTICA U.M. BC151164+70 BC151164+90 BC51164ICE***
DIMENSIONES mm (WxDxH) 820 x 860 x 1820 820 x 860 x 1820 820 x 860 x 1820
CAPACIDAD DE CARGA N N°15 parrillas o fuentes (#) | N°15 parrillas o fuentes (#) | N°15 parrillas o fuentes (#)
SUMINISTRO n n°1 parrilla 600x400 n°1 parrilla 600x400 n°4 parrillas 600x400
RENDIMIENTO (*) w 5450/1850 9820/3320 9820/3320
RENDIMIENTO ABATIMIENTO (**} kg 60 kg +70°/+3° 60 kg +90°/+3° -

OONIEIDII‘*WEI’, NTO ULTRACONGELA- kg 60 kg +707/-18° 40 kg +90°/-18° 60 kg-77/-22°
ABSORCION w 1350 2620 2620
VOLTAJE V-Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz
PESO NETO Kg 155 155 155

PESO BRUTO Kg 168 168 168
DIMENSIONES EMBALAJE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975

# - Parrilla tipo 600x400 mm - Fuente tipo GN 1/1.
* - Tdc+45°C Te-10°C / Tdc +45°C Te-30°C.
** . | os valores de rendimiento son puramente indicativos y dependen de la naturaleza del alimento.

***- Con ventiladores ajustables.

MODELOS 5/ 10/ 15 FUENTES (SERIE TOP)

CARACTERISTICA U.M. BCT51164+70 BCT51164+90 BCT51164ICE***
DIMENSIONES mm (WxDxH) 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850
CAPACIDAD DE CARGA N N°5 parrillas o fuentes (#) | N°5 parrillas o fuentes (#) | N°5 parrillas o fuentes (#)
SUMINISTRO n n° 1 parrilla 600x400 n° 1 parrilla 600x400 n° 1 parrilla 600x400
RENDIMIENTO w 900 1100 1100
RENDIMIENTO ABATIMIENTO (**) kg 20 kg +707/+3° 20 kg +90°7/+3° -
OON'EID'"‘*WE',, NTO ULTRACONGELA kg 13kg +707/-18" 13 kg +907/-18" 20 kg-7/-22"
ABSORCION w 640 640 640
VOLTAJE V-Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz 230-1 50/60 Hz
PESO NETO Kg 109 109 109
PESO BRUTO Kg 119 119 119
DIMENSIONES EMBALAJE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005
CARACTERISTICA U.M. BCT101164+70 BCT101164+90 BCT101164ICE***
DIMENSIONES mm (WxDxH) 820X860X1470 820X860X1470 820X860X1470
CAPACIDAD DE CARGA N N°10 parrillas o fuentes (#) | N°10 parrillas o fuentes (#) | N°10 parrillas o fuentes (#)
SUMINISTRO n n° 1 parrilla 600x400 n° 1 parrilla 600x400 n° 1 parrilla 600x400
RENDIMIENTO w 1750 2200 2200
RENDIMIENTO ABATIMIENTO (**) kg 40 kg +70°/+3° 40 kg +90°/+3° -
RENDIMIENTO ULTRACONGELA- o 1ae o 1ae o/ 95
QON () uL kg 25 kg +707-18 25 kg +907/-18 40kg-7°/-22
ABSORCION w 1350 1350 1350
VOLTAJE V-Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz
PESO NETO Kg 155 155 155
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PESO BRUTO Kg 167 167 167
DIMENSIONES EMBALAJE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625
CARACTERISTICA U.M. BCT151164+70 BCT151164+90 BCT51164ICE***
DIMENSIONES mm (WxDxH) 820x860x1820 820x860x1820 820x860x1820
CAPACIDAD DE CARGA N N°15 parrillas o fuentes (#) | N°15 parrillas o fuentes (#) | N°15 parrillas o fuentes (#)
SUMINISTRO n n° 1 parrilla 600x400 n° 1 parrilla 600x400 n° 1 parrilla 600x400
RENDIMIENTO W 2600 3300 3300
RENDIMIENTO ABATIMIENTO (**) kg 60 kg +707/+3° 60 kg +90°/+3" -
WULMM kg 60 kg +70°/-18° 40 kg +90°/-18" 60 kg -7/-22°
ABSORCION w 1350 2620 2620
VOLTAJE V-Hz 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz | 400-3 50 Hz / 440-3 60 Hz
PESO NETO Kg 161 161 161

PESO BRUTO Kg 174 174 174
DIMENSIONES EMBALAJE mm (WxDxH) 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975

# - Parrilla tipo 600x400 mm - Fuente tipo GN 1/1.
** - Los valores de rendimiento son puramente indicativos y dependen de la naturaleza del alimento.
***- Con ventiladores ajustables.

2.3 Uso previsto

El abatidor/congelador ha sido concebido y fabricado con el finalidad de poder alcanzar en un plazo de tiempo muy
breve y mantener en su interior una temperatura capaz de conservar los productos alimentarios de gastronomia y
pasteleria a la temperatura ideal de conservacion.

Los abatidores son capaces de gestionar ciclos de abatimiento y conservacion y ciclos de ultracongelacion y conser-
vacion, ya sea en su temperatura como a tiempo, de tipo hard y soft.

Cada ciclo de funcionamiento puede ser precedido por un preenfriamiento; los ciclos a temperatura son precedidos
de una prueba en dos fases para la verificacion de la correcta introduccion de la sonda de aguja.

2.4 Modo correcto de utilizacion

Para garantizar maxima eficiencia del abatidor/congelador es preciso utilizarlo siguiendo estas pocas pero importantes
medidas:
® Colocar los productos dentro del abatidor/congelador procurando no obstruir la libre circulacion del aire refri-
gerado dentro del mismo. Con este fin se recomienda colocar los productos en las rejillas dejando unos cm de
espacio entre unoy otro, para que toda la superficie de cada producto quede expuesta al flujo de aire refrigerada
favoreciendo una refrigeracion mas rapida y uniforme de los mismos.
® No sobrecargue el abatidor (Fig. 2): el limite maximo de carga del aparato varia dependiendo del modelo y el
ciclo di trabajo requerido (“Abatimiento” o “Ultracongelacion”). La indicacion del peso maximo de producto que
se puede cargar en el aparato se muestra en las tablas contenidas en el apartado “2.2 Datos técnicos Abatidores
/ Congeladores” (repartidas por modelo)en las entradas “Rendimiento abatimiento” y “Rendimiento ultraconge-
lacion”.
® NUNCA apoye los productos en los costados del abatidor/congelador o en la parte trasera o en apoyo a la puerta
delantera para no obstruir ni interrumpir el flujo de aire constante de refrigeracion (fig. 3).en los
® Asegurese de que la puerta del abatidor/congelador esté cerrada correctamente después de cada apertura.
® Limite la apertura de la puerto lo estricto necesario para evitar la continua dispersion al exterior del aire frio con
el consecuente aumento de la temperatura interna.
® Después de haber retirado los productos frios del abatidor/congelador, evite dejarlos por largo tiempo en lugares
no refrigerados para evitar la pérdida excesiva de frio antes de su introduccion en el abatidor/congelador.

ADVERTENCIAS IMPORTANTES Y MODALIDADES CORRECTAS DE EMPLEO

©® [MPORTANTE: La apertura de la puerta del abatidor/congelador provoca la salida de frio. Durante el funciona-
miento evite abrir la puerta.
Con el aumento de la frecuencia de apertura y del tiempo de permanencia de la puerta en la posicion abierto,
se reducira de manera progresiva el nivel de eficiencia del abatidor/congelador y no quedara garantizada la
temperatura optima de ejercicio en el interior de abatidor mismo.

108 CongeladoresSe prohibe la reproduccién, Incluso parclal, de este manual Ed. 06.2017



I =
Abatidores/Congeladores e ESPANOL

® |MPORTANTE: La apertura prolongada de la puerta o el cierre incorrecto de la misma, puede provocar la forma-
cion de hielo en el interior del abatidor/congelador y/o cerca de la junta de estanqueidad de la puerta misma.

©® |MPORTANTE: Cabe sefalar que la ley sobre la conservacion de los productos PROHIBE un segundo proceso de
congelacion o ultracongelacion de productos descongelados.

3 INSTALACION DEL ABATIDOR/CONGELADOR
3.1 Descargay desplazamiento

El desplazamiento del abatidor/congelador se realiza por medio del palé con el que se entrega. El abatidor/congelado
siempre debe mantenerse en posicion vertical tal y como indicado en el embalaje mismo (Fig. 4).

ATENCION: El embalajeNO DEBE colocarse ni ser mantenido en POSICION HORIZONTAL para evitar abolladu-
ras o roturas del abatidor/congelador y el derrame de aceite de la instalacion de refrigeracion, perjudicando el
correcto funcionamiento del sistema y su posible consecuente dario.

El embalaje se puede transportar facilmente con una carretilla elevadora u otro dispositivo de elevacion con capacidad
adecuada (fig. 5). Estos medios se utilizan para las operaciones de descarga y desplazamiento.

IMPORTANTE: Las operaciones de elevacion y transporte puede ser muy peligrosas cuando no se realizan con
maximo cuidado: por lo tanto es preciso alejar a las personas ajenas a la obra, y luego limpiar, despejar y delimitar
la zona de transito de la carga.

Antes de proceder a las operaciones de elevacion, (fig. 6) verifique que:
® con la carretilla elevadora, el agarre de los estribos en el palé sobre el que esta embalado se realice de manera
tal que el abatidor/congelador se encuentre centrado y su peso resulte equilibrado;
® |a elevacion y el desplazamiento del embalaje, se lleve a cabo con maximo cuidado y despacio, sin sacudidas ni
movimientos bruscos;
® durante el desplazamiento de la maquina, si fuera posible, nunca debe elevarse la carga por mas de 10/15 cm
del suelo

3.2 Desembalaje

El abatidor/congelador se entrega con embalaje de proteccion en cartén, poliestireno y nylon. Estando en el lugar

de instalacion:
® Quite los embalajes (precintos, cartones, poliestireno de proteccion, etc.) y de las peliculas de proteccion situadas

en las superficies en acero.

® cleve el abatidor/congelador usando la carretilla elevadora y retire el palé debajo del equipo procurando realizar
esta maniobra con extremo cuidado, despacio, sin sacudidas ni movimientos bruscos y sin dafar el fondo del
abatidor/congelador.

ATENCION: Evite dejar materiales de embalaje al alcance de los nifios en cuanto fuentes potencial de peligro,
entonces encarguese de su eliminacion de acuerdo con los requisitos vigentes en el pais de instalacion.

Después de retirar el embalaje asegurese de que:

VERIFICACION DEL MATERIAL ENTREGADO E INTEGRIDAD DEL ABATIDOR/CONGELADOR
® Extraiga delinterior del abatidor/congelador todo el material incluido en el suministro (bolsa con documentacion
e instrucciones de instalacion y uso).
® Verifique que el equipo cumpla con lo establecido durante la fase de compra o contrato (tipo de aparato, acce-
SOrios y, en su caso, suministros especificos).

® Asegurese de que el aparato esté integro y no muestre defectos, roturas, abolladuras o partes dafiadas - (en
presencia de dafio comprobado, NO UTILICE el aparato y contacte lo antes posible con su vendedor).

3.3 Lugar de instalacion

Para garantizar la eficiencia maxima del abatidor/congelador durante el funcionamiento, es indispensable colocarlo
en un lugar idoneo. Por lo tanto es necesario asegurarse de que el lugar de instalacion:
® Esta equipado con una instalacion eléctrica segun normativa que cuenta con puesta a tierra y toma de fuerza
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ubicada cerca del abatidor/congelador;

® garantice una renovacion de aire suficiente, incluso en los periodos de cierre de la sala;

® no debe estar expuesto a los rayos del sol y/o de otras fuentes de irradiacion (p.ej. lamparas de iluminacion de
incandescencia de alta intensidad, hornos y hornallas, elementos irradiantes para la calefaccion tipo radiadores
y/o termoconvectores etc.);

® sea lo suficientemente amplio para poderlo utilizar de manera comoda;

® este cerrado y protegido contra el acceso de personas no autorizadas para su utilizacion;

3.4 Correcto emplazamiento

Colocarlo en el suelo, de manera que se apoye sobre las cuatro patas para que quede garantizada la eficiencia maxima
del abatidor/congelador durante el funcionamiento, es indispensable tener en cuenta algunos factores importantes
tales como (véase fig. 7):
® |as tomas de aire de la unidad condensadora no deben estar obstruidas de ninguna manera por cuerpos extra-
fos y/o de la pared de fondo. Para ello, coloque el abatidor/congelador a una distancia de al menos 15 cm de
la pared posterior.

3.5 Nivelacién

Nivelacidn: este procedimiento es necesario para asegurar el correcto funcionamiento de la salida del agua de descon-
gelacion y lavado (cuando esté presente) y para evitar las posibles y molestas vibraciones del motor. En el siguiente
orden, realizar:
® Un control con un nivel de burbuja térica de la correcta nivelacion longitudinal y transversal del abatidor/con-
gelador; de ser necesario regule el nivel mediante las patas de tornillo (fig. 7);
® Una verificacion del correcto posicionamiento de la bandeja recoge condensacion y del respectivo tubo de des-
carga (si esta previsto).

3.6 Acometida eléctrica

Medidas generales:
La acometida de la maquina a la red de alimentacion eléctrica debe ser llevada a cabo por personal experto y cuali-
ficado.
® E| Abatidor/Congelador debe estar conectado DE MODO PERMANENTE a la red eléctrica mediante un INTE-
RRUPTOR MAGNETOTERMICO que debe encontrarse cerca del mismo ademas de ser facilmente accesible por
parte del operador.
® el interruptor magnetotérmico debe contar con el marcado concedido por una Entidad de Certificacion de Ca-
lidad (IMQ o equivalente) y debe ser marcado como dispositivo de interrupcion eléctrica de la maquina;
® |a maquina sale de la fabrica ya preparada para tension 1/N 230 V 50 Hz monofasica y equipada con cable de
alimentacion con el respectivo sistema de bloqueo de la maquina;
® |a conexion para la tension 3/N/PE 220V 60 Hz trifasica debe ser solicitada en el momento del pedido, antes
de que la maquina salga de la fabrica para poder equiparla con el cable de alimentacion correspondiente y un
dispositivo de bloqueo idoneo;
® en cambio, correra a cargo del usuario la preparacion del interruptor magnetotérmico monofasico o trifasico
segun el modelo de maquina que se posee;
® el usuario tiene la obligacion de instalar el cable de alimentaciéon de la maquina de acuerdo con las normas
técnicas vigentes en el pais en el que esta instalada la maquina;
® asegurese de que el valor medido de la tension de red se corresponda con el valor que aparece en la placa CE
especifica montada en la maquina.

Acometida eléctrica:
El abatidor/congelador se entrega con cable sin enchufe de alimentacion. El personal técnico autorizado por el Cliente
debera llevar a cabo la correcta conexion a la red eléctrica de alimentacion.
® Conecte el cable de alimentacion del abatidor/congelador a un interruptor magnetotérmico, nunca directamente
en la linea principal;
® |afrecuenciay la tension de red deben coincidir con lo que se muestra en la placa de identificacion del abatidor/
congelador. Asegurese de que la tension de alimentacion en el punto de toma sea la nominal +10% en el mo-
mento de la puesta en marcha del compresor.

IMPORTANTE: La puesta a tierra del abatidor/congelador es obligatoria. Se recomienda instalar un interruptor om-
nipolar (o cuadripolar) de corte con apertura de los contactos de al menos 3 mm antes de la toma. Este interruptor
es obligatorio cuando la carga supera los 1000W o cuando el abatidor/congelador se conecta directamente sin el
empleo de la clavija. Se aconseja, para evitar tener que desconectar toda la instalacion en caso de averia, utilizar
como seccionador un interruptor magnetotérmico con diferencial de alta sensibilidad.
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4 PUESTA EN MARCHA Y UTILIZACION

Todas las operaciones de encendido y ajuste de la temperatura de ejercicio del abatidor/congelador deben ser llevadas
a cabo por el operador desdde el panel de mando especifico montado en el aparato. Todos los modelos Standard de
Abatidores/congeladores prevén la instalacion del panel de control y mando en la zona inferior del aparato (véase el
ejemplo en fig. 8a) mientras que en las versiones “TOP” el panel se encuentra en la parte superior de la estructura para
que sea mas practico de usar (véase el ejemplo en fig. 8b).

En ambas las versiones de aparatos (“Standard” y “TOP”) los paneles de control y mando estan dotados de los mismos
componentes (pulsadores y pantallas de visualizacion); cambia unicamente la distribucion.

4.1 Descripcion del Panel de mandos
Independientemente del tipo de aparato que posee (serie “STANDARD” o serie “TOP”| las teclas funcion presentes en

el panel de control y mando maquina estan representados de la misma manera y tienen las funciones que se detallan
a continuacion:

» )

Pantalla temperatura/indicacion: durante un ciclo de trabajo normal se visualiza en tiem-
po real la temperatura interior del Abatidor/Congelador.

1 | (B8]

+
@

2 soft Tecla abatimiento.

Tecla ultracongelacion.

Tecla abatimiento hard o ultracongelacion soft, de ahora en adelante se denomina tam-
bién “tecla HARD / SOFT".

Tecla auxiliar.

©| (] || (x)

5 Enl i
- -
6 Presen Oloen | r rie “TOP”.
Puerte serie con protocolo de comunicaciéon MODBUS.
7 START Tecla encendido / apagado / inicio ciclo / interrupcion ciclo, de ahora en adelante tam-
bién denominado “tecla START / STOP".
8 ’.‘-?.f-.k Tecla descongelacion.
9 @ Tecla aumento, de ahora en adelante también denominado “tecla UP”.
10 @ Tecla disminucion, de ahora en adelante también denominado “tecla DOWN".

Seguidamente se proporcionan algunas sencillas instrucciones sobre la utilizacion del controlador Evco EVX serie 800
montado en el aparato y también de los programas presentes.

Para informacién mas detallada, remitase al manual especffico del controlador “EVCO EVX serie 800 — Contro-
ladores para abatidores de temperatura (integrables en la unidad)” adjunto a la maquina.

Los abatidores son capaces de gestionar ciclos de abatimiento y conservacion y ciclos de ultracongelacion y conser-
vacion, ya sea en su temperatura como a tiempo, de tipo hard y soft.

Cada ciclo de funcionamiento puede ser precedido por un preenfriamiento; los ciclos a temperatura son precedidos
de una prueba en dos fases para la verificacion de la correcta introduccion de la sonda de aguja.

4.2 Encendido/ Apagado pantalla
Para encender/apagar la pantalla del instrumento realice lo siguiente:

1. Asegurese de que el teclado esta bloqueado y no hay nin?un procedimiento en ejecucion.
2. Mantenga pulsada la tecla START / STOP por 1 s: el LED () se encendera / apagara.
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La pantalla de visualizacion dispone de distintos estados durante el funcionamiento del aparato. En especifico:
® Estado off pantalla apagada.
® Estado “Stand by”  pantalla apagada, encendido sélo el LED rojo en la parte inferior derecha.
® Estado on en la pantalla se muestra la temperatura de la camara.
® Estado “run” el dispositivo funcionara de la manera siguiente:
- sise esta ejecutando un ciclo de abatimiento por temperatura o una ultracongelacion por temperatura, en pan-
talla se visualizara la temperatura detectada por la sonda de aguja
- sise esta ejecutando un ciclo de abatimiento temporizada o una ultracongelacion temporizada, en la pantalla
se visualizara el tiempo residual de la duracion de éstos
- sise esta ejecutando un ciclo de conservacion, en la pantalla se visualizara la temperatura de la camara.

4.3 Visualizar la temperatura de la camara

Para visualizar la temperatura de la camara de refrigeracion realice lo siguiente:
1. Asegurese de que el teclado esta bl ado y no hay ninguin procedimiento en ejecucion.
2. Mantenga pulsada la tecla DOWN [ ] por 1 s: enla pantalla se visualizara la primera etiqueta disponible.
3. Pulsey suelte la tecla UP | ] o la tecla DOWN [@] para seleccionar “Pb1".
4. Pulse y suelte la tecla ABATIMIENTO [ : en la pantalla se visualizara la temperatura de la camara
Para salir del procedimiento realice lo siguie
5. Pulsey suelte la tecla ABATIMIENTO [] o no realice ninguna operacion durante 15 s: en la pantalla se visua-
lizara de nuevo “Pb1".
6. Pulse y suelte la tecla UP [ ] o la tecla DOWN [@] hasta que en la pantalla se visualiza el tamafo indicado
en el apartado 4.2 “La pantalla” o no realice ninguna operaciéon durante 60 s.

4.4 Visualizar la temperatura de la sonda de aguja

Para visualizar la temperatura de la sonda de aguja realice lo siguiente:
1. Asegurese de que el teclado estd bl ado y no hay ningun procedimiento en ejecucion.
2. Mantenga pulsada la tecla DOWN [ ] por 1 s: enla pantalla se visualizara la primera etiqueta disponible.
3. Pulsey suelte la tecla UP [ ] o la tecla DOWN [@] para seleccionar “Pb2".
4. Pulse y suelte la tecla ABATIMIENTO [ ﬂ ]: en la pantalla se visualizara la temperatura detectada por la sonda
de aguja.
Para salir del procedimiento realice lo siguiente:
5. Pulse y suelte la tecla ABATIMIENTO [ [+, |] o no realice ninguna operacion durante 15 s: en la pantalla se visua-
lizara de nuevo “Pb2".
6. Pulse y suelte la tecla UP [[ng] o la tecla DOWN [@] hasta que en la pantalla se visualiza el tamano indicado
en el apartado 4.2 “La pantalla” o no realice ninguna operacion durante 60 s.
Sila sonda de aguja no esta habilitada, es decir si el parametro P3 esta programado en 0, la etiqueta “Pb2" no se visualizara

4.5 Activacion de Ia descongelacion manual

Para iniciar el ciclo de descongelacion manual, realice lo siguiente:

1. Asegurese de que el dispositivo se encuentre en el estado “ON" o bien que se esté ejecutando un ciclo de con-

servacion.

2. Asegurese de que el teclado esta bloqueado y no_hay ninguin procedimiento en ejecucion.

3 Mantenga pulsada la tecla DESCONGELACION [] por 4 s: el LED 434 se encendera.
Si la sonda evaporador esta habilitada, es decir si el parametro P4 esta programado en 1y con la activacion de la
descongealcion la temperatura del evaporador se encuentra por encima de la establecida mediante el parametro d2,
la descongelacion no se activara.

4.6 Activacion del preenfriamiento

Cada ciclo de funcionamiento puede ser precedido por un preenfriamiento.
Para iniciar el preenfriamiento en modo manual realice lo siguiente:

1. Asegurese de que el dispositivo se encuentre en el estado “ON".

2. Asegurese de que no se esté ejecutando ningun procedimiento.

3. 3 Mantenga pulsada la tecla DESCONGELACION [] por 1s:el LED ﬂv empezara a parpadear.
Para interrumpir el ciclo de preenfriamiento realice lo siilente:

4. Mantenga pulsada la tecla DESCONGELACION [ por 1 s o inicie un ciclo de funcionamiento.
4.7 Tiposy descripcion ciclos de funcionamiento

Los abatidores/congeladores estan fabricados y programados para poder ejecutar cuatro tipos distintos de ciclos de
refrigeracion. Especificamente cada aparato es capaz de realizar:
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® (Ciclos de ABATIMIENTO y CONSERVACION (véase el apartado 4.7.1 para el inicio de este ciclo).
De +90°C 0 +70°C (segun el modelo comprado) a 0°C en el corazéon en menos de 90 min.
Puede ser por sonda de aguja o temporizado.
Ideal para productos delicados: verduras, cremas, postres, pescado de tamafo pequefio, pasta o arroz.

® (iclos de ABATIMIENTO HARD Y CONSERVACION (véase el apartado 4.7.2 para el inicio de este ciclo).
De +90°C 0 +70°C (segun el modelo comprado) a 0°C en el corazéon en menos de 90 min.
Puede ser por sonda de aguja o temporizado.
Es ideal para productos dificiles de enfriar: envasados, al vacio, de tamario grande.

® (Ciclos de UL TRACONGELACION y CONSERVACION (véase el apartado 4.7.3 para el inicio de este ciclo).
De +90°C 0 +70°C a-18°C en el corazén en menos de 4 horas.
Puede ser por sonda de aguja o temporizado.
Es ideal para ultracongelar rapidamente cualquier producto que tenga que ser almacenado y conservado en otro
compartimiento a -18°C durante largos periodos.

® (Ciclos de ABATIMIENTO SOFT Y CONSERVACION (véase el apartado 4.7.4 para el inicio de este ciclo).
De +90°C 0 +70°C a-18°C en el corazén en menos de 4 horas.
Puede ser por sonda de aguja o temporizado.
Es ideal para productos delicados o ricos en agua.

Recomendaciones

® Se recomienda iniciar los ciclos cuando la camara ya se ha enfriado.

® Se recomienda inclinar levemente hacia delante la maquina para favorecer la salida del agua derretida hacia la
descarga.

® Serecuerda que el mantenimiento debe ser una fase limitada en el tiempo.

® Serecomienda tratar con extremo cuidado la sonda de aguja, no debe someterse a torsiones ni a golpes.

4.7.1 Inicio del ciclo de “ABATIMIENTO Y CONSERVACION"

El ciclo de abatimiento y conservacion consta de las siguientes dos fases:
. Abatimiento valor de consigna de trabajo 0°C - 90min
. Conservacion valor de consigna +2.0°C

Duracion ciclo de abatimiento temporizado 90 min.
Al final de una fase, el dispositivo pasa automaticamente a la sucesiva.

Para iniciar el ciclo realice lo siguiente:
1. Asegurese de que el dispositivo se encuentre en el estado “ON".
2. Asegurese de que el teclado esta bloqueado y no hay ningun procedimiento en ejecucion.

Descripcion

Puesta en marcha del ciclo ABATIMIENTO Y CONSERVACION CON SONDA DE AGUJA

* Pulse y suelte la tecla ABATIMIENTO ]: el LED * y el LED /Q inician a parpadear.

¢ Pulsey suelte la tecla START / STOP [ ]:elLED * permanecera encendido de forma fijay se ejecutara
la prueba para la verificacion de la correcta introduccion de la sonda de aguja.

Si la prueba se realiza correctamente, el ciclo se activara.

Si la prueba no se realiza correctamente, se activara el ciclo temporizado.

Puesta en marcha del ciclo ABATIMIENTO Y CONSERVACION TEMPORIZADO

e Pulsey suelte la tecla ABATIMIENTO []: el LED #x¢ y el LED A inician a parpadear.

¢ Pulse de nuevo y suelte la tecla ABATIMIENTO [ ] para iniciar el ciclo temporizado: el LED * yel
LED G’) parpadeany el LED /Q, se apaga.

¢ Pulsey suelte la tecla START / STOP | ]:elLED * yelLED (‘:’) permaneceran encendidos de manera
S fija y se activara el ciclo.

Para interrumpir el ciclo mantener pulsada la tecla START / STOP [ .
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4.7.2 Inicio del ciclo de “"ABATIMIENTO HARD Y CONSERVACION"

El ciclo de abatimiento hard y conservacion consta de tres fases:

. Fase hard abatimiento valor de consigna de trabajo -20°C — 60% de 90min
. Abatimiento valor de consigna de trabajo 0°C - 90min
. Conservacion valor de consigna +2.0°C

Al final de una fase, el dispositivo pasa automaticamente a la sucesiva.

Para iniciar el ciclo realice lo siguiente:
1. Asegurese de que el dispositivo se encuentre en el estado “ON".
Asegurese de que el teclado esta bloqueado y no hay ningun procedimiento en ejecucion.

Descripcion

Puesta en marcha del ciclo ABATIMIENTO HARD Y CONSERVACION CON SONDA DE AGUJA

¢ Pulsey suelte la tecla ABATIMIENTO J:el LED * yelLED /Q inician a parpadear.

¢ Pulse y suelte la tecla HARD / SOFT [ | =] |: el LED "HARD" parpadea.

¢ Pulse y suelte la tecla START / STOP [ ]: el LED * y el LED “"HARD" permanecerdn encendidos de

forma fija y se ejecutara la prueba para la verificacion de la correcta introduccion de la sonda de aguja.
Sila prueba se realiza correctamente, el ciclo se activara.

Si la prueba no se realiza correctamente, se activara el ciclo temporizado.

Puesta en marcha del ciclo ABATIMIENTO HARD Y CONSERVACION TEMPORIZADO

¢ Pulse y suelte la tecla ABATIMIENTO []: el LED y el LED A inician a parpadear.

¢ Pulse de nuevo y suelte la tecla ABATIMIENTO [ ﬂ ] para iniciar el ciclo temporizado: el LED * yel
LED G’) parpadeany el LED A se apaga.

¢ Pulse y suelte la tecla HARD / SOFT [ E ]: el LED "HARD" parpadea.

* Pulsey suelte la tecla START / STOP [ ]: el LED * yelLED G’) permaneceran encendidos de manera
fija y se activara el ciclo.

Para interrumpir el ciclo mantener pulsada la tecla START / STOP [ ]

4.7.3 Inicio del ciclo de “"ULTRACONGELACION Y CONSERVACION”

El ciclo de ultracongelacion y conservacion consta de dos fases:

. Ultracongelacion valor de consigna de trabajo -30°C - 240min
. Conservacion valor de consigna +2.0°C
Al final de una fase, el dispositivo pasa automaticamente a la sucesiva.

Para iniciar el ciclo realice lo siguiente:
1. Asegurese de que el dispositivo se encuentre en el estado “ON".
2. Asegurese de que el teclado esta bloqueado y no hay ningun procedimiento en ejecucion.

Fase | Descripcion

Puesta en marcha del ciclo ULTRACONGELACION Y CONSERVACION CON SONDA DE AGUJA

« Pulsey suelte la tecla ULTRACONGELACION[ (&) el LED &, el LED & &, el LED "HARD" y el LED A
parpadean.

« Pulse y suelte la tecla START / STOP [ J:el LED %, el LED & y ek LED "HARD" permaneceran

encendidos de forma fija y se ejecutara la prueba para la verificacion de la correcta introduccion de la
sonda de aguja.

Si la prueba se realiza correctamente, el ciclo se activara.
Sila prueba no se realiza correctamente, se activara el ciclo temporizado.
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Fase | Descripcion
1b

Puesta en marcha del ciclo ULTRACONGELACION Y CONSERVACION TEMPORIZADO

@ e Pulsey suelte la tecla ULTRACONGELACION[@]]: elLED oxo elLED ** el LED "HARD" y el LED A
[ parpadean.

« Pulse de nuevo y suelte la tecla ULTRACONGELACION [@] para iniciar el ciclo temporizado: el LED *

yelLED parpadeany el LED se apaga
¥ ¢ Pulsey suelte la tecla START / STOP [ ]:elLED * yelLED G’) permaneceran encendidos de manera
fija y se activara el ciclo.

Para interrumpir el ciclo mantener pulsada la tecla START / STOP [].

4.7.4 Inicio del ciclo de “"ULTRACONGELACION SOFT Y CONSERVACION”

El ciclo de ultracongelacion soft y conservacion consta de tres fases:

. Fase soft de la ultracongelacion valor de consigna de trabajo 0°C — 60% de 240min
. Ultracongelacion valor de consigna de trabajo -30°C - 240min
. Conservacion valor de consigna -20.0°C

Al final de una fase, el dispositivo pasa automaticamente a la sucesiva.

Para iniciar el ciclo realice lo siguiente:

1. Asegurese de que el dispositivo se encuentre en el estado “ON".

2. Asegurese de que el teclado esta bloqueado y no hay ningun procedimiento en ejecucion.

Fase | Descripcion

Puesta en marcha del ciclo ULTRACONGELACION SOFT Y CONSERVACION CON SONDA DE AGUJA

« Pulse y suelte la tecla ULTRACONGELACION] (] ] ef LED %, el LED 63 , el LED “HARD" y el LED

parpadean.

¢ Pulse y suelte la tecla HARD / SOFT | el LED "HARD" se apaga.

* Pulse y suelte la tecla START / STOP [ [¥%] ]: el LED 4, el LED +¢ 4, el LED "HARD" permaneceran
encendidos de forma fija y se ejecutara la prueba para la verificacion de la correcta introduccion de la
sonda de aguja.

Sila prueba se realiza correctamente, el ciclo se activara.

Si la prueba no se realiza correctamente, se activara el ciclo temporizado.

Puesta en marcha del ciclo ULTRACONGELACION SOFT Y CONSERVACION TEMPORIZADO
+ Pulseysueltelatecla ULTRACONGELACION[E] J:elLED +%fs, el LED &% &, el LED “HARD"y el LED _#2

parpadean.
« Pulse de nuevo y suelte la tecla ULTRACONGELACION [@] para iniciar el ciclo temporizado: el LED oxo
yelLED parpadeany el LED se apaga

¢ Pulsey suelte la tecla START / STOP [ % ]:el LED * yelLED permaneceran encendidos de manera

¢ Pulse y suelte la tecla HARD / SOFT | E ]: el LED "HARD" paréj)adea.
fija y se activara el ciclo.

2
Para interrumpir el ciclo mantener pulsada la tecla START / STOP [ [¥|].
O
4.9 Cargade productos
RECOMENDACIONES:

® Se recomienda iniciar los ciclos cuando la camara ya se ha enfriado;
® Se recuerda que el mantenimiento debe ser una fase limitada en el tiempo;
® Se recomienda tratar con extremo cuidado la sonda de aguja, no debe someterse a torsiones ni a golpes.
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CARGA ABATIDOR/CON- Para obtener la eficiencia maxima de su Abatidor/Congelador es necesario

GELADOR realizar la carga de los productos siguiendo las recomendaciones que figuran
en la introduccion del Apdo. 2.4 - Modo correcto de utilizacion.

MANTENIMIENTO

Las intervenciones de mantenimiento ordinario son todas aquellas operaciones cuya finalidad es mantener limpias y
eficientes las distintas partes del Abatidor/Congelador y deben ser llevadas a cabo periddicamente o cuando se con-
sidere necesario tras constatar la disminucion del rendimiento de refrigeracion del aparato.

Tratandose de sencillas operaciones de limpieza, estas operaciones por lo general las lleva a cabo el usuario.

IMPORTANTE:

5.1

Para la seguridad, cabe senalar que todas las intervenciones de limpieza y mantenimiento deben ser llevadas a cabo
cuando el aparato esta apagado y desconectado de la fuente de alimentacion eléctrica. Coloque el interruptor de
alimentacion en la red eléctrica en la posicion "OFF” (part. 1). Con la maquina dotada de toma de alimentacion,
quite el enchufe de la toma (part. 2).

No desmonte los avisos de seguridad ni tampoco la etiqueta de sefializacion de la maquina; en caso de reparacion,
cuando se detecte la falta de una de éstas, la maquina se considerara no cubierta por la garantia;

No intente modificar los parametros por su cuenta. Esta operacion debe ser llevada a cabo unicamente por el
fabricante o personal cualificado;

No intente sustituir las partes electrénicas y/o mecanicas por su propia cuenta;

Solamente el personal cualificado podra realizar sustituciones, modificaciones y operaciones de mantenimiento
extraordinario;

Pulse las teclas de la pantalla delicadamente, ello puede garantizar la larga duracion del controlador digital;
NUNCA realice la limpieza de las partes mecanicas en movimiento;

NUNCA realice la limpieza de las partes eléctricas si el aparato se encuentra bajo tension. Para cualquier tipo de
limpieza y/o mantenimiento, recomendamos utilizar guantes de latex.

Preparacion Abatidor/Congelador para las operaciones de mantenimiento y limpieza

Para el correcto funcionamiento del Abatidor/Congelador y teniendo en cuenta el hecho de que el mismo esta des-
tinado a la conservacion de productos alimenticios, envasados o sin envasar, es indispensable mantener todas sus
partes (paredes internas, parrillas, fondo y guias de deslizamiento) limpias en el tiempo. Para realizar las operaciones
de limpieza en general recomendamos lo siguiente:

® Desconectar la alimentacién eléctrica de la maquina;
® no usar chorros directos de agua y de alta presion para lavar interna y externamente la maquina;
® no usar herramientas puntiagudas y/o raspadores para quitar el hielo, siga las indicaciones que figuran en el
apdo. 4.8 para realizar en su caso la descongelacion manual;
® no usar disolventes, detergentes abrasivos, productos con pH acido (vinagre) o sustancias a base de cloro (lejia,
acido muiriatico, etc...) o de todas maneras toxicas para la limpieza o cerca del armario refrigerado;
® usar s6lo agua tibia y jabdn neutro, o productos expresamente admitidos por las normas de higiene vigentes
en el pais de instalacion para la limpieza de los aparatos para la restauracion; enjuagar con agua limpia y secar
con un pano suave.
INTERVENCIONES DE LIMPIEZA Y MANTENIMIENTO RECOMENDADAS
® Antes de usar, quite la pelicula protectora situada interna y externamente; limpie el aparato y todos los
Pre utiliza- accesorios de la maquina con agua tibia y jabon neutro, o con productos expresamente admitidos por las
cién normas de higiene vigentes en el pais de instalacion para la limpieza de los aparatos para la restauracion;
enjuague con agua limpia y seque con un pano suave.
Cada ® Una atenta limpieza externa del Abatidor/congelador.
dia ® Una atenta limpieza dela parte interna de la puerta a la altura de la junta de estanqueidad (véase el apdo. 5.3).
Una limpieza semanal completa de todas las partes internas del Abatidor (paredes internas, parrillas, fondo
Cada y guias de deslizamiento).
semana
® De ser necesario, un ciclo de descongelacion en manual (véase el apdo. 4.8).
® Una limpieza atenta del condensador (véase el apdo 5.4) y de la unidad de refrigeracion.
afio ® Una limpieza atenta del evaporador y de los ventiladores (véase el apdo. 5.5).
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5.2 Limpieza internay externa del Abatidor/Congelador

® Limpie cuidadosamente las superficies del abatidor/congelador con una esponja suave y detergente neutro.

® El| detergente no debe contener cloro ni tiene que ser abrasivo (véase la tabla de detergentes recomendados).
Antes del uso, diluir en su caso los detergentes segun las instrucciones que figuran en la etiqueta.

® Deje actuar los detergentes durante al menos cinco minutos.

® Enjuague meticulosamente las paredes internas y externas del abatidor/congelador utilizando una esponja
enjuagandola mas veces con agua corriente.

® Seque cuidadosamente usando una esponja o un pano limpio y seco.

ATENCION: no use por ninguin motivo herramientas u objetos que puedan producir cortes con la conse-
cuente formacién de herrumbre en las partes danadas a lo largo del tiempo.

5.3 Limpieza junta puerta

Mantener limpia la junta de estanqueidad de la puerta (apdo. 1) es un factor indispensable para obtener la eficiencia
maxima de su abatidor/congelador. Es preciso eliminar constantemente los residuos de producto, polvo y/o cristales
de hielo que pueden haberse depositado o formado en la junta de estanqueidad, con el fin de garantizar el cierre
hermético del abatidor/congelador y evitar dispersiones de aire frio. Para la limpieza de la junta utilice un pafio suave
O una esponjay agua tibia con detergentes no agresivos. Es posible desmontar esta junta de su asiento para conseguir
una limpieza éptima de la misma.

5.4 Limpieza condensador y equipo frigorifico

Un condensador sucio reduce las prestaciones del motor y aumenta los consumos de energia eléctrica.
Por lo tanto, es necesario limpiar periédicamente el condensador para garantizar una buena duracion y optimas
prestaciones del aparato a lo largo del tiempo.
La utilizacion que se hace del aparato establece la frecuencia de las intervenciones de limpieza, por lo tanto se reco-
mienda limpiar el condensador una vez al mes, cuando la maquina funciona en un laboratorio en el que se producen
alimentos a base de harinas (panaderias, pizzerias, pastelerias, etc.) y al menos una vez cada tres meses en el caso de
cualquier otra utilizacion.
Para limpiar el condensador y la unidad frigorifica siga el procedimiento que se detalla a continuacion:
La limpieza del condensador debe llevarse a cabo con la instalacion apagada.
® Coloque el interruptor de alimentacion en la red eléctrica en la posicion "OFF” (part. 1).
® Con la maquina dotada de toma de alimentacion, quite el enchufe de la toma (part. 2).
® Abra la puerta del abatidor /congelador y quite los dos tornillos (part. 3 y 4) que fijan el panel frontal (part. 5) al
bastidor del aparato.
® Sujetar el panel (part. 5) con ambas manos y quitarlo del aparato para que sea posible acceder al condensador
(ver part. 6).
® Utilice una aspiradora y una brocha para eliminar los posibles residuos de polvo que se han acumulado en el
condensador procurando limpiar bien las aletas.
® En el caso en que se detecte la presencia de acumulaciones de polvo dificiles de alcanzar con la aspiradora y/o
con la brocha, utilice un soplo de aire comprimido para eliminarlas de las partes involucradas.
® Sucesivamente, pase una esponja humeda entre las ranuras y por ultimo seque por completo las partes limpias
usando un pano suave.

IMPORTANTE: Durante la limpieza nunca utilice objetos de metal y/o puntiagudos ya que podrian danar el condensador.
® Limpie cuidadosamente la unidad frigorifica usando Unicamente un parfio suave y seco.

DURANTE LE LIMPIEZA SE RECOMIENDA USAR GUANTES PROTECTORES PUESTO QUE EL CONTACTO ACCIDENTAL
CON LAS ALETAS DEL CONDENSADOR PUEDE CAUSAR CORTES Y EXCORIACIONES EN LAS MANOS.

5.5 Limpieza del evaporador y de los ventiladores

La frecuencia de limpieza del evaporador y de los ventiladores internos depende del uso que se hace del aparato.
De todas maneras, se recomienda reallzar la llmpleza de las partes al menos una vez al ano

de la fuente de allmentaaon eléctrica. leple el evaporador usando una asplradora y una brocha procurando Ilmplar
bien las aletas. Limpie los ventiladores con un esponja, agua caliente y jabon neutro (no use sustancias acidas -p.ej.
vinagre], luego secarlos con un parfo suave.

DURANTE LE LIMPIEZA SE RECOMIENDA USAR GUANTES PROTECTORES PUESTO QUE EL CONTACTO ACCIDEN-
TAL CON LAS ALETAS DEL EVAPORADOR PUEDE CAUSAR CORTES Y EXCORIACIONES EN LAS MANOS.
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IMPORTANTE: No intente eliminar las posibles incrustaciones usando objetos metalicos puntiagudos ya que podrian
causar un funcionamiento erréneo del aparato.

5.6 Mantenimiento extraordinario del Abatidor / Congelador

Todas las intervenciones en la maquina que no estan incluidas en las intervenciones de normal “Mantenimiento Or-
dinario”, deben considerarse “Mantenimiento Extraordinario” y deben ser llevadas a cabo unica y exclusivamente por
personal cualificado en el establecimiento del cliente o en un centro de asistencia técnica autorizado.

Le recomendamos que le solicite a su vendedor, un contrato de “Mantenimiento Periddico” en el que se prevea la
ejecucion de todas aquellas intervenciones de verificacion del funcionamiento, de control del funcionamiento correcto
y de la posible sustitucion de partes sujetas a deterioro que resultaran necesarias a lo largo del tiempo y que estan
incluidas en las intervenciones de mantenimiento de tipo extraordinario.

AL MENOS UNA VEZ AL ANO ES PRECISO HACER VERIFICAR A TECNICOS ESPECIALISTAS:

® E| correcto funcionamiento de la instalacion de refrigeracion.

La correcta presion del gas refrigerante.

® Instalacion eléctrica perfectamente eficiente y seguro. En el caso en que fuera necesario limpiar las partes eléc-
tricas, esta permitido usar exclusivamente un pafio suave para quitar las impurezas.

® En lo que respecta a la limpieza de la unidad frigorifica, se recomienda utilizar un parfio seco.

IMPORTANTE: todas las sustituciones de partes de la maquina deben ser llevadas a cabo usando piezas de repuesto
originales.

5.7 Inversion del sentido de apertura puerta

Los abatidores/congeladores estan fabricados de serie con apertura “derecha” (apertura de derecha a izquierda). En el
caso en que fuera necesario invertir el sentido de apertura de la puerta es suficiente proceder del modo siguiente:

® Desconecte la alimentacion eléctrica de la méquina (part. 1 y/o 2).

® Asegurese de que dentro del aparato no haya productos, de lo contrario vacie el aparato.

® Abra la puerta por completo (part. 3) y quite los dos tornillos (part. 4 y 5) que fijan el panel frontal (part. 6) al
bastidor del aparato.

® Sujetar el panel (part. 6) con ambas manos y extraerlo del aparato.

® Quite los 2 tornillos (part. 7) que fijan en el bastidor del aparato, el estribo de soporte de la puerta (part. 8).
Nota: Realice esta operacion en ambos lados (DER. e 1ZQ.) del Abatidor.

® Sujete la puerta y quite los dos tornillos autoperforantes (part. 9) montadas para bloquear el movimiento vertical
de la puerta.

ATENCION: después de quitar los tomnillos, el estribo tiende a girar 15/20° hacia el exterior, luego acompafiaria
y dejarlo libre colgando de la puerta.

® Sujetando la puerta (part. 8), dejar que baje unos centimetros para extraerla del perno de la bisagra superior
(part. 10), entonces apoyarla en el suelo.

® Destornillo por completo el perno superior (part. 10) por la parte izquierda de la tapa del abatidor y atornillarlo
por completo en el inserto roscado montado en la parte derecha de la tapa misma (part. 11).

® Sacar del suelo la puerta y quitar el estribo de soporte inferior (part. 8) del conjunto muelle. Entonces, quite el
casquillo en resina acetalica (part. 12).

® Afloje y quite los tornillos de fijacion (part. 13) y extraiga del fondo de la puerta todo el conjunto muelle (part. 14).

® Quite la tapa en resina acetalica (part. 15) de la parte superior de la puerta.

® Gire 180° la puerta

® \Volver a montar la tapa en resina (part. 15) en lugar del conjunto muelle que se ha quitado anteriormente.

® [ntroducir el conjunto muelle (part. 14) en el lugar de la tapa de resina desmontada anteriormente y fijarlo en
su posicion con los respectivos tornillos de bloqueo (part. 13). Entonces, montar el casquillo en resina acetalica
(part. 12) en el conjunto muelle e introducir en el conjunto muelle el estribo “DCHO.” (part. 16)

® Ahora el conjunto muelle (part. 13) y la tapa en resina acetalica (Part. 14) estan montados en la puerta en posicion
inversa con respecto a la posicion de origen. Ahora se puede volver a montar la puerta en el aparato.

® \/olver a montar el estribo de soporte “IZQ" (part. 8) en el bastidor bloqueandolo en su posicion con los respec-
tivos tornillos de fijacion (part. 7y 9).

® Aplicar en el estribo de soporte “IZQ" la arandela de tope de la puerta (part. 17) inicialmente previsto en el estribo
de soporte “DCHO".

® |evante la puerta hasta introducir la tapa de resina acetalica (part. 15) en el perno (part. 10) precedentemente
atornillado en el lado derecho de la tapa del Abatidor.

® Fijar el estribo de soporte “DCHO” (part. 16) en el bastidor del aparato montando los respectivos tornillos de
fijacion (part. 7).

® Montar los dos tornillos autoperforantes (part. 9) para bloquear el movimiento vertical de la puerta.
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® \/olver amontar el panel frontal (part. 6) en el bastidor del aparato y bloquearlo en su posicion con los respectivos
tornillos de fijacion (part. 4y 5).

® Cerrar la puerta.

® La puerta del Abatidor/congelador ahora esta instalada para la apertura de izquierda a derecha.

5.8 Preparacion del Abatidor/Congelador para inactividad prolongada

En caso de inactividad prolongada del Abatidor/congelador y para conservarlos en las mejores condiciones, realice lo siguiente:
Coloque el interruptor de alimentacion en la red eléctrica en la posicion “OFF” (part. 1).

Con la maquina dotada de toma de alimentacion, quite el enchufe de la toma (part. 2).

Vaciar el aparato y limpiarlo tal y como se describe en el apdo. 5.2 - Limpieza interna y externa del Abatidor/Congelador
Deje la puerta entreabierta para favorecer la circulacion del aire dentro del aparato con el fin de prevenir la
formacion de moho y de olores desagradables.

Ventile periddicamente los locales.

5.9 Solicitud e instalacion de los accesorios opcionales posteriormente a la compra

Si después de la compra fuera necesario montar uno o mas accesorios opcionales:
® solicite la pieza opcional original a su vendedor o al punto de venta a usted mas cercano;
® de ser necesario, haga llevar a cabo la instalacion “personal cualificado” o “personal técnico habilitado” del centro
de asistencia técnica mas cerca.

6 PROBLEMAS - CAUSAS - SOLUCIONES

En este apartado se muestran los problemas mas probables que pueden producirse antes de la puesta en marcha y
durante el funcionamiento de la maquina. En el caso en que la maquina no se ponga en marcha o bien se apague
mientras esta funcionando, antes de solicitar la intervencion del Centro de Asistencia técnica, le sugerimos realizar
ante todo las verificaciones que se detallan a continuacion; en estas paginas se muestran los procedimientos correc-
tos que en algunos casos son suficientes para solucionar esos pequerfos problemas de tipo técnico o funcional que
pueden presentarse.

P. | El Abatidor/Congelador no arranca

C. | Elinterruptor diferencial de alimentacion eléctrica esta desactivado.

S. | Colocar el interruptor en la posicion “ON".

C. | Enchufe no introducido en la toma de corriente. Enchufe introducido de manera erronea en la toma de corriente.

S. | Introducir de manera correcta el enchufe en la toma de corriente.

C. | Instalacion eléctrica existente no adecuada para el voltaje de la maquina.

S. | Comprobar que la instalacion eléctrica cuente con el voltaje necesario para el funcionamiento de la maquina,
ver la Placa de identificacion CE colocada en la parte posterior del Abatidor/Congelador.

C. | Elinstrumento de control digital del Abatidor/Congelador no funciona.

S. | Verificar la integridad del controlador digital.
Verificar las conexiones eléctricas del instrumento (hacer realizar el control a un técnico especializado).

P. | EIAbatidor/Congelador no consigue alcanzar y/o mantener la temperatura programada:

C. | HA sido programada una temperatura demasiado baja.

S. | Verificar que los pardmetros programados se correspondan con las necesidades de temperatura del usuario.

C. | Sondas de temperatura rotas o funcionan de manera incorrecta.

S. | Verificar la integridad de las sondas de temperatura.

C. | Hay pérdidas de liquido o gas refrigerante.

S. | Localizar la pérdida y cerrarla (hacer realizar el control y la reparacion a un técnico especializado).

C. | Las aletas del condensador estd cubiertas de polvo.

S. | Limpiar el condensador siguiendo las indicaciones contenidas en el apdo. 5.4 de este manual.

C. | Evaporador cubierto de polvo.

S. | Limpiar elevaporador siguiendo las indicaciones que figuran en el apdo. 5.5 de este manual.
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C. | Ventilador interno no funciona.
S. | Verificar la integridad del ventilador.
Verificar las conexiones eléctricas del ventilador (hacer realizar el control a un técnico especializado).
C. | Lajunta de estanqueidad de la puerta esta sucia y no permite el cierre hermético del abatidor.
S. | Limpiar la junta de estanqueidad de la puerta eliminando los residuos de suciedad y/o hielo.
C. | Dispersion del poder refrigerante debido a aperturas frecuentes y/o prolongadas de la puerta.
S. | Seguir las indicaciones de uso que figuran en el apdo. 2.4 y verificar que la instalacion funcione correctamente.
S. | Controlar que las bocas de flujo de aire no estan obstruidas.
P. | EIAbatidor/Congelador es excesivamente ruidoso:
C. | La maquina no esta perfectamente nivelada. Una instalacion no nivelada puede causar vibraciones.
S. | Realizar la correcta nivelacion de la maquina siguiendo las indicaciones contenidas en el apdo. 3.5 de este manual..
C. | El aparato toca otras partes/objetos que producen resonancias acusticas.
S. | Posicionar el abatidor de manera tal que no esté en contacto con otras partes/objetos.
C. | Enalgunos casos, debida a un instalacion incorrecta, los ventiladores puede resultar fuera de fase.
S. | Llamar a un técnico para que compruebe el funcionamiento de los ventiladores.
C. | Algunas partes de la maquina no estan fijadas correctamente.
S. | Comprobar la fijacion adecuada de todas las partes mecanicas en la base de la maquina.
P. | Durante el funcionamiento se verifican frecuentes formaciones de condensacion y hielo en las paredes y en la
puerta:
C. | La puerta no esta cerrada correctamente.
S. | Comprobar que no hay obstaculos para el cierre de la puerta. Entonces, cerrar correctamente la puerta.
C. | Aperturas frecuentes y/o prolongadas de la puerta.
S. | Seguir las indicaciones de uso que figuran en el apdo. 2.4 y verificar que la instalacion funcione correctamente.
P. | El instrumento de ajuste/programacion de la temperatura instalado no funciona correctamente:
C. | Conexiones eléctricas defectuosas y/o aflojadas.
S. | Verificar las conexiones eléctricas del instrumento (hacer realizar el control a un técnico especializado).
C. | La alimentacioén de red tiene cambios repentinos de tension superiores a +10%.
S. | Hacer realizar el control de la red de alimentacion eléctrica a un técnico especializado.
Senalizaciones de Alarma y/o Error en la pantalla:
Mensaje Causa
“Pr1” Error sonda camara
“Pr2” Error sonda de aguja
“Pr3” Error sonda evaporador
“Pr4” Error sonda condensador
“rtc” Error reloj (solo en los modelos dotados de tarjeta de control EVX815)
“iME” Alarm_q de a'batimiento por temperatura o ultracongelacion por temperatura no finalizados antes de la
duracion maxima (alarma HACCP).
“AL” Alarma de baja temperatura en la camara
“AH" Alarma de alta temperatura en la camara
“id” Alarma puerta abierta
“HP” Alarma alta presion
“PE~ Alarma interrupcion de la alimentacion (alarmas HACCP; solo en los modelos dotados de tarjeta de
control EVX815)
“COH" | Alarma condensador sobrecalentado
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“CSd” | Alarma compresor bloqueado
“ESt” Alarma descarga de los parametros de configuracion no finalizada correctamente

Alarma firmware de los parametros de configuracion contenidos en EVKEY no se corresponde con el

CEr del dispositivo

“Erd” Alarma carga de los parametros de configuracion no finalizada correctamente

Modalidad de soluci6n de problemas y desactivacion de las alarmas:

Las alarmas sonda “Pr1”y “Pr2” se activan unos segundos después que se produjo la averia de la sonda y se restablecen au-
tomaticamente unos segundos después que la sonda ha reanudado el funcionamiento regular. Antes de sustituir la sonda se
recomienda comprobar sus conexiones.

Las alarmas de temperatura “AL" y “AH" se restablecen automaticamente en cuanto la temperatura del termostato vuelve a
la normalidad y con el arranque de un ciclo de descongelacion.

Laalarma externa “id” se restablece en cuanto la entrada digital se desactiva.

Para el restablecimiento de todas las demés alarmas y/o errores visualizados en la pantalla, se recomienda consultar el “Manual
de Instalador” del controlador especifico instalado en su dispositivo y entregado adjunto a este manual.

Si tras realizar las verificaciones arriba detalladas, el problema persiste, pongase en contacto con nuestra empresa y comunique:
® ¢l tipo de problema;
® el numero de matricula de la maquina y la fecha de fabricacion, que puede ver en la etiqueta que se encuentra
en la parte posterior de la maquina o en el manual de uso y mantenimiento.

7 PUESTA FUERA DE SERVICIO, DESMONTAJE Y ELIMINACION DE MATERIALES

No dispersar en el medio ambiente el abatidor/congelador al final del ciclo de vida util . ESTA permitido el alma-
cenamiento provisional como “residuo especial” a la espera de una eliminacion por medio de un tratamiento y/o
almacenamiento definitivo.

En los paises estan vigentes legislaciones diferentes y por lo tanto deberan cumplirse los requisitos previstos por las
leyes especificas y las entidades autorizadas por los paises en los que se realiza el desguace y la eliminacion. En general,
es necesario entregar de nuevo el aparato en un centro especializado para la recogida y el desguace.

Para la puesta fuera de servicio, el desmontaje, el almacenamiento y la sucesiva eliminacion de los materiales por los
que esta compuesto el abatidor/congelador, siga el procedimiento siguiente:

® PUESTA FUERA DE SERVICIO: desconecte elAbatidor/Congelador de la red de alimentacion eléctrica. Entonces,
haga lo debido para hacer que el aparato sea inutilizable, en vista de su eliminacion, eliminando cualquier dispo-
sitivo de cierre de compartlmlentos para evitar que algwen pueda quedarse encerrado ensu |nter|or

® DESMONTAIE: Ia nes aca alificado. Proceder al
desmontaje delAbatldor/Congelador procurando dlwdlryagrupar los materlales por Ios que esta compuesto segun
su naturaleza quimica (acero, vidrio, plastica, etc...). En el compresor hay aceite lubrificante y liquido refrigerante
que pueden ser recuperados y reutilizados y muchos de los componentes restantes delAbatidor/Congelador son
residuos especiales que son asimilables a los residuos

® ALMACENAMIENTO: si el Abatidor/Congelador se almacena al aire libre a la espera del desguace, es preciso ta-
parlo con lonas aislantes para evitar que los agentes atmosféricos tales como lluviay humedad dafien la estructura
causando oxidacion y herrumbre.

® ELIMINACION: los residuos producidos deben ser eliminados de acuerdo con las leyes vigentes en el pais en
el que elAbatidor/Congeladoresta instalado. Para el tratamiento y la eliminacion de estos materiales es preciso
contactar y/o encargar empresas especializadas y autorizadas para esta tarea.

NOTA DEL FABRICANTE:

El fabricante declara que el diseno, el desarrollo y la fabricacion del abatidor/congelador, se han llevado a cabo de
conformidad con la directiva sobre la reduccion del uso de sustancias peligrosas con especial atencion a la utilizacion
de aparatos eléctricos y electronicos (RAEE) favoreciendo, desde el punto de vista medioambiental y de proteccion de
la salud del trabajador, la intervencion de los sujetos que participan en la utilizacion, uso y eliminacion de sus productos
(fabricante, distribuidores, consumidores, operadores involucrados en el tratamiento de los RAEE).

Directiva 2002/96/CE (Residuos de Aparatos Eléctricos y Electronicos - RAEE), con arreglo al art. 13 del Decreto Legis-
lativo 25 de julio de 2005, n. 151”Ejecucion de las Directivas 2002/95/CE, 2002/96/CE y 2003/108/CE.

® Elsimbolo del cubo de basura tachado que figura en el aparato o en su embalaje indica que el producto, al final de su
vida util, debe ser eliminado por separado de otros residuos. Por lo tanto, el usuario debe entregar el aparato, al final
de su vida util, a los centros de recogida selectiva idoneos de residuos electronicos y electrotécnicos, o bien entregarlo
al vendedor cuando realice la compra de un aparato nuevo de tipo equivalente, en razon de uno a uno. La idonea
recogida selectiva para el sucesivo tratamiento del aparato para el reciclaje, el tratamiento y la eliminacion compatible
con el medio ambiente, contribuye a evitar los posibles efectos negativos en el medio ambiente y en la salud y favorece
la reutilizacion y/o reciclaje de los materiales que constituyen el aparato. La eliminacion abusiva del producto por parte
del usuario implica la aplicacion de las sanciones administrativas previstas por la normativa vigente.
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8 PIEZAS DE REPUESTO

La utilizacién de repuestos originales es una garantfa de funcionalidad y eficiencia a lo largo del tiempo de su Abatidor/
Congelador. Los repuestos originales se puede pedir en laOFICINA DE ASISTENCIA TECNICA del fabricante, o pedir en
el PUNTO DE VENTAen el que ha realizado la compra o bien en el CENTRO DE ASISTENCIA TECNICA Y REPUESTOS
autorizado mas cerca.

En el caso en que fuera necesario, para que resulte mas sencilla la identificacion de las piezas de repuesto, un envio
rapido y con el fin de evitar malentendidos lamentables y costosos, le rogamos solicitar las piezas de repuesto comu-
nicando los datos siguientes:

® DENOMINACION DEL SOLICITANTE (direccion exacta y razon social completa).

® DATOS DE IDENTIFICACION Abatidor/Congelador (ver modelo maquina y nimero de matricula en la placa CE
de identificacion instalada en su aparato).
LUGAR DE DESTINO DE LA MERCANCIA.
MEDIO DE TRANSPORTE DE LA MERCANCIA.
DATOS DE IDENTIFICACION PARTICULARES DE REPUESTO (proporcionar la descripcion detallada del elemento o solicitar
los dibujos de despiece de la maquina y el respectivo formulario de pedido de los repuestos que se le entregara).

Sisolicitara al centro de asistencia la documentacion y sus respectivos formularios de pedido de las piezas de repuesto
(fig. 9). los datos que deben indicarse en el formulario de pedido son (fig. 10):

DATOS A PROPORCIONAR PARA EL PEDIDO DE PIEZAS DE REPUESTO
MODELO MAQUINA (Ver la placa CE de identificacion aplicada en su aparato).
NUMERO TABLA
POSICION DETALLE
CODIGO DETALLE
DESCRIPCION DETALLE
CANTIDAD

NN |D|W[N|[=

9 ADJUNTOS

Ad. 01 - [Ficha técnica gas refrigerante]

Se entrega como parte integrante del manual, una ficha técnica sintética del gas refrigerante utilizado, que incluye
las principales instrucciones sobre seguridad y primeros auxilios.
Para mas informacion especifica sobre el gas refrigerante que se utiliza en el abatidor/congelador, consulte la ficha
de seguridad entregada a parte en el paquete especifico de documentacion.

Ad. 02 [Especificaciones técnicas]

Para todos los datos relativos a las caracteristicas y a las especificaciones técnicas de la maquina que ha adquirido,
tome como referencia el contrato celebrado entre las partes y el catalogo general de productos en el que estan
incluidos todos los datos técnicos/funcionales especificos de su aparato.

Ad-03 [Diagramas Eléctricos]
La documentacion eléctrica se entrega por separado en el paquete especifico de documentacion.

Ad. 04 [Diagrama Instalacion Frigorifica]
La documentacion relativa a la instalacion frigorifica se entrega por separado en el paquete especifico de documentacion.

Ad. 05 [Manual de Instrucciones Controlador Electrénico]

El manual de instrucciones para el uso del instrumento de control electrénico digital instalado en su maquina se
entrega por separado en el paquete especifico de documentacion.
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Ad. 06 [Declaracion de conformidad CE]

La declaraciéon de conformidad CE esta incluida en el paquete especifico de la documentacion que sera entre-
gada al cliente o en el momento de la compra o una vez realizada la instalacion (si esta prevista).

Ad. 01 - FICHA TECNICA GAS REFRIGERANTE
GAS REFRIGERANTE FREON R507:
Freon R507: sustancia peligrosa

tetrafluoroetano  (HFC 143a) 52%
pentafluoroetano (HFC 143a) 44%

tetrafluoroetano  (HFC 134a) 4%
Aspecto: Gas liquido incoloro
Olor: Similar al éter

IDENTIFICACION DE LOS PELIGROS
La exposicion elevada por inhalacion puede provocar efectos anestésicos. La exposicion muy elevada puede
causar alteraciones en el ritmo cardiaco y provocar la muerte subita. El producto vaporizado o bajo forma de
salpicaduras puede causar quemaduras por congelacion en los ojos y la piel.

MEDIDAS DE PRIMEROS AUXILIOS

A continuacion Ias medidas de primeros auxilios que debe respetarse en los casos sngunentes

Inhalacién: en alta concentracion puede causar asfixia. Los sintomas pueden incluir la pérdida de movilidad y/o de
conocimiento. Las victimas podrian no darse cuenta de la asfixia. Tras ponerse el equipo de respiracion, traslade
las victimas a una zona ventilada y mantenerlas tumbadas en un lugar calido. Debe practicarse la respiracion
artificial solamente si ha cesado la respiracion. Solicite asistencia médica inmediata.

Contacto con la piel: descongele con agua las partes afectadas: Quite la ropa contaminada, teniendo cuidado
ya que en caso de quemaduras la ropa se adhiere a la piel. En caso de contacto con la piel, inmediatamente lave
con abundante agua tibia. Acuda a un médico si aparecen irritaciones o enrojecimientos.

Contacto con los gjos: lavar inmediatamente con soluciones para lavado ocular o con agua, durante al menos
15 minutos, manteniendo los parpados bien abiertos. Solicite asistencia médica inmediata.

Ingestion: modo de exposicion poco probable. En el caso en que se produzca, no provocar el vémito. Si el pa-
ciente esta consciente, dar de beber 200-300 ml de agua. Solicite asistencia médica inmediata.

Sintomas principales: asfixia.
Necesidad de acudir a un médico o de tratamientos especiales: tratamiento sintomatico y terapia de soporte

cuando proceda. No suministrar adrenalina ni farmacos simpaticomiméticos y similares después de exposicion,
por el peligro de arritmia cardiaca, con consecuente posible paro cardiaco.
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OrNNABNEHUE

1

4.7
4.7.1
4.7.2
4.7.3
4.7.4
4.9

O6wue ceepeHunn

MAEHTUOUKALMOHHbIE AaHHbIE XONOANNbHWMKA/MOPO3UIBHUKA. .
Mcnonb3oBaHWe U XxpaHEHWE PYKOBOACTBA.......
OrpaHU4eHnA OTBETCTBEHHOCTU U3rOTOBUTENA.
CobntofeHne AUPEKTHB ..
lapaHTuA
[Jeknapauua EC o cooTBeTcTBUMU
O6wwue ykasaHuA no 6e30nacHoOCTy..
O6Lwee onucaHne X0N0AUNBbHUKA/MOPO3UNBbHUKA
Cepun, moaenm n KoHourypaumm
TexHnyeckmne XapaKTepUCTUKN MOPO3U/IbHUKOSB ...
Mcnonb3oBaHMe NO Ha3HAYEHMUIO ...
Mpasuna skcnayaTauum
YCTaHOBKa MOPO3UIbHUKA/XON0ANNbHUKA
Pa3rpyska u nepemelleHue...
PacnakoBka
MecTo ycTaHOBKM
MpasunbHOe pasmelleHue.
BbipaBHMBaHMe...
INEKTPUYECKOE NOAKIOHEHME ...
3anyck 1 aKcnayatauuma
OnwucaHue naHenu ynpasieHus
BkntoueHwe / BbikntoyeHne moHUTOpa
OTobparkeHWe TemnepaTypbl B KAMEpE ...
OTobpaskeHne TemnepaTypbl JaT4UKA-UTIbI..
AKTVBaLMA PYYHOW PasMOPO3KM
3anyck NnpeABapuUTENIbHOTO OXNaXAEHUA.
Buabl 1 onucaHue paboumnx LUKNOB.....
3anyck ynkna «OXJTAXKAEHNE U XPAHEHUE».............
3anyck umkna «FNTYBOKOE OX/TAXKAEHUE U XPAHEHWUE»
3anyck uukna «3AMOPO3KA U XPAHEHUE»
3anyck umkna « MATKAA 3SAMOPO3KA U XPAHEHUE».
3arpyska npoAyKToB
TexHuuyeckoe obcny
MoAroTOBKa X0N0ANNBbHWKA/MOPO3UIbHUKA K TEXHUYECKOMY OBC/TYKMBAHMIO U YMCTKE....
BHYTPEHHAA 1 Hapy}KHaA YMCTKa XON0ANbHUKA/MOPO3UIbHUKA
YucTka ynnoTHUTeNa asepu
YMCcTKa KOHAEHCATOPa U XONOAUNBHOTO B10KA ...
YncTKa Mcnaputena u Kpbinb4yaTok.
BHennaHoBoe TeXHUYECKOEe 06CNYKMBAHME XON0ANNbHUKA/MOPO3UIbHUKA
M3meHeHne HanpaBaeHnA OTKPbLITUA ABepU
MoAroToBKa X0N0AWIbHUKA/MOPO3UbHKKA K ANUTENBHOMY NPOCTOD
3aKas 1 ycTaHOBKa A0MNO/THUTENbHBIX NPUHAANEKHOCTEN nocne NnpuobpeTeHns.
Henonapku - MpuumnHbl - Cnocobbl ycTpaHeHUs
BblBOA, U3 IKCNAyaTaLMK, A@MOHTaX U yTUAM3auua o6opyaoBaHUA
3anacHble YacTn
Mpunoxexuua
Mpun. 01 - TeXHUYECKME XapPaKTEPUCTUKM OXNTAMKAAIOLUETO TA3A c.uuierriruiriiieiiieiiriesireeiresiieesteessessiseesssessessneesnessnnes

OBLLME CBEZIEHMA

NpumeyaHue: UNNKOCTPALIUKN MOKHO NOCMOTPETb B COOTBETCTBYIOWMX naparpadax Ha UTAJIbAHCKOM A3bIKE.

©® X0N0ANNbHUK/MOPO3UABHUK Bbln NPOM3BEAEH B COOTBETCTBUM C €BPOMEACKUMU HOPMaMU, peryavpytowmmm cBo6oaHbIi
060pOT NPOMbILLNEHHBIX TOBApOB B cTpaHax E3C (cm. «[AMpeKT1By No malumHHomy o6opyaoBaHuio», aupektusy Coseta E3C
Ne 89/392 v nocnesytoLime AUPEKTUBDI).

@ B KOMN/IEKT NOCTaBKM XON0ANNbHUKA/MOPO3NIbHMKA BXOAWT NO/HbINA NaKeT AOKYMEHTaLMM, NPeyCMOTPEHHbI yKa3aHHbIMU
HOpMaTUBaMM.
M3rotosuTtens paspabotan obopyaosBaHue Takum obpasom, 4Tobbl obecneunsanvcb 6e3onacHble YCIOBUA SKCNAYaTaLUK:
CHATUE 3NIEKTPUYECKUX NPEeSOXPAHUTENbHBIX MEXaHW3MOB WAM AEMOHTaXK 3aLUUTHBIX YCTPOMCTB, HANMYME KOTOPbIX
npeaycMOTPEHO U3roToBUTENEM, BNeYeT 3a COB0I cepbe3Hoe HapyLLeHWe BbilueyNOMsAHYTbIX YCA0BUii 6e30nacHOCTU.

® [11a ob6ecneyeHns MakCMManbHOro CPOKa CTyX6bl 1 MUHUMM3ALIMM IKCMIYaTALMOHHbBIX PACXOA0B PEKOMEHAYETCA TLATeNbHO
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cob/toaTb HOPMbI M PEKOMEHAALNM, U3NI0MKEHHBIE B HACTOALLEM [OKYMEHTE.

® 13roTOBUTENb HE HECET KaKOW-IMBO OTBETCTBEHHOCTM 3a N1t06ble MONOMKM, HECYACTHble Cy4au U HEMonafKu, BO3HUKLIME
B pesy/ibTate HecoBN0AEHUA (M UTHOPUPOBAHWA) NPEANUCAHUIA, U3NOKEHHBIX B HACTOALLEM PYKOBOACTBE. AHANOTMYHOE
npaBuao AeNCTBYeT B C/lydae HEaBTOPU30OBAHHOTO BHECEHWS W3MEHEHWi, MOMPaBOK WAW YCTAaHOBKW [OMOHUTENbHbIX
NPUHAANEKHOCTEN.

11 UpeHTMdUKaLMUOHHDbIE A xonogu /Mmopo3u

Ha Ka)k[0M yCTaHOBKe YCTaHOBNEHa AEHTUUKALMOHHAsA TabIMuKa u MapkupoBsKa EC. Mo HUMM yKasaHbl MAEHTUGUKALMOHHbIE
[aHHble (MoAenb, CepPUMHbIA HOMEP, oA, BbIMYCKa, BEC) U TEXHUKO-QYHKLMOHANbHBIE XapaKTEPUCTUKM (HanpsxKeHue, yacToTa,
noTtpebasemasi MOLLHOCTb, TUM U KOJIMYECTBO OX/awAalowero rasa). JaHHas MHGOPMALMA HAHOCKUTCA Ha TblbHYIO CTOPOHY
XONOAWbHYMKA (CM. puc. 1).

1.2 WUcnonb3oBaHue U XpaHeHMe PYKOBOACTBA MO SKCMJIyaTalum U TEXHUYECKOMY 06CcnyKuBaHuUIO

©® BKOMM/IEKT NOCTaBKMXONOAMIbHUKA/MOPO3U/bHIUKA BXOLMUT NONHbIN NaKeT LOKYMEHTaLMU, MPeAyCMOTPEHHbI HOPMaTUBaMK.
PYKOBOACTBO MO 3KCMYyaTaLMM 1 TEXHUYECKOMY OBC/YKUBAHMIO ABNAETCA HEOTHEMNEMOI HaCTbI0 060PYA0BAHUA U COAEPIUT
Camble aKTyasibHble AaHHbIE HA MOMEHT U3rOTOB/IEHMUS 1 MOCTABKM NOJIb30BATENIO.

® PyKOBOACTBO HEOBXOAMMO XPaHWTb B 3aLUMLLEHHOM MeCTe B HEnocpescTBeHHOM 6aM30CcTM OT 060pyA0BaHuA, YTobbI
onepaTopbl U CNELMAIUCTbl MO TEXHUYECKOMY OBCNYKUBAHUIO MMEIN BO3MOXHOCTb ONEepaTBHOIO M 6ecnpenaTcTBEHHOro
[0CTYNa K JOKYMEHTY.

©® Bce yKa3aHWs, U3/10XKeHHbIE B HACTOALLEM PYKOBOACTBE, NPeAHa3HauYeHbl KaK A/17 ONepaTopos, TaK 1 415 KBAaIMGULMPOBAHHbIX
TEXHWUYECKMX CMELMaNUCTOB A1 NPaBUALHOTO U 6E30MaCHOrO BbIMNO/IHEHUA YCTAHOBKM, 3aMyCKa, SKCMIyaTalm U TEXHUYECKOro
obcnyRuBaHua.

©® X0/I0ANNbHUK/MOPO3UNBHUK HEOBXOAMMO MCMO/Ib30BaTb B COOTBETCTBUM C MPEANUCAHUAMM U MOMONKEHWUSMU HACTOALLEro
PYKOBOACTBA: PEKOMEH/LYETCS BHUMATE/IbHO 03HAKOMUTBCA C HACTOALLMM LOKYMEHTOM, NPEKAE YEM NPUCTYNUTL K TPAHCMIOPTUPOBKE,
YCTaHOBKE M 3aMyCKy.

® He pekomeHAyeTcs npeHebperatb KakoM-1M60 YacTbio JOKYMEHTA, @ BbICBEYMBAIOLMMCA COOBLLEHWAM HEOBXOANMO YAENATb
MaKcuMasnbHoe BHUMaHue. CobtoAeHNe NPUBEAEHHBIX MPaBUA U PEKOMEHAALMIA NMO3BONWUT NO/b30BATE/O OCYLLECTBAATL
HaZ/exKallyto 1 6e30NacHyo SKCNAyaTaumio 060pya0BaHUA.

® [lepeBos, COAEPHKaHMA HACTOALLErOo PYKOBOACTBA HA A3blK K/MEHTa BbINOJHEH MAKCMManbHO TOuYHO. Bo wu3berkaHue
BO3MOXHbIX HECYACTHBIX C/Ty4aEeB, BO3HUKLLMX B PE3y/ibTaTe HenpaBuabHOrO NePeBoAa UHCTPYKLMK, KNMEeHTY peKomeHayeTcs
He BbINOMHATL OMNEPaLLMM MAWM MaHEBpPbI C 060PYA0BAHNEM B C/Iy4ae BOSHUKHOBEHWSA KaKUX-TMB0 COMHEHUIA OTHOCUTENBHO
BbINO/IHAEMO OMepaLLm, a BMECTO 3TOro 06paTUTLCA B CTYKOY NOAAEPIKKM 32 COOTBETCTBYIOLMMU NPOACHEHUAMM.

@ B ciyuae yTepy HaCTOALLETO PYKOBOACTBA HEO6XOAMMO 3aMpOCHTh Y MPOU3BOAUTENS HOBbIN IK3EMNAAP.

13 OrpaHM4YeHUA OTBETCTBEHHOCTU U3roToBUTENA

M3roToBuUTENb HE HECET KaKOM-NMBO OTBETCTBEHHOCTM 33 MOJIOMKM M HEMONaZKu, BO3HUKLLME B pe3y/ibTaTe HeHad/exallero
HapyLeHUs LeNoCTHOCTU, UCMNOb30BAHWA U IKCMNYATALMU XON0ANIbHUKA/MOPO3UIbHUKA.
® [lonb3oBaTe/b AOMKEH COBNIOAATD NPEANUCAHNSA, U3/IOXKEHHbIE B HACTOALLLEM PYKOBOACTBE MO IKCMyaTaLym, a UMEHHO:
- UCnonb3oBaTb 060PYAOBaHME B AONYCTUMbIX M YKa3aHHbIX B HACTOALLLEM PYKOBOACTBE Npesenax;
- HEYKOCHWUTENbHO BbIMNONHATL YKa3aHHbIE NPOLLEAYPbI, KAaCAOLLMECH YUCTKMU U TEXHUYECKOTO 0BCYKMBAHWSA;
- B C/Nyyae nNOBPENAEHUA WM MONOMOK 3ampalimnBaTb W WCMONb30BATb WCKAIOYUTENBHO OPUMMHA/bHbIE 3anyacTu,
peKoMeH/A0BaHHbIE U3rOTOBUTENIEM.
® Jliobble NONPaBKU U U3MEHEHUSA, BHOCUMbIE B XONOANNbHUKM/MOPO3UIBHUKK, KOTOPbIe BbIMAYT HA PbIHOK B Byayluiem, He
0653YI0T M3roTOBUTENSA BHOCUTH 3TN M3MEHEHWSA U MOMPABKM B Y)KE NOCTAaB/EHHbIN PaHee XON0AMUNbHUK/MOPO3UALHUK, PaBHO
KaK 1 cunTaThb 310 060pyA0BaHME U PYKOBOACTBO MO €ro SKCNAyaTaLym Hef,oCTaTOuHbIM UK HECOOTBETCTBYIOLLMM.
@ VHCTPYKLUMW, NPUBEAEHHbIE B HACTOALLEM PYKOBOACTBE, He 3aMeHAIoT coboid, a LoNoNHAT 06A3aTenbcTBa paboTtoaartens no
cob0AEHMIO AENCTBYIOLWErO 3aKOHOAATE/bCTBA B Chepe NPOdUNAKTUKM HECYACTHBIX ClydaeB M 6e30nacHoCTy.
® Kpome TOro, 3TW YCNOBUA PErNaMEHTUPYIOTCA YKa3aHUAMM MO NPaBUIbHON YCTAaHOBKE U MOAKMOYEHUIO 3NEKTPUYECKOTO
NUTaHWA, KOTOPble JOKHbI CTPOro COB0AATLCA.
® 13roTOBUTE/Ib HE HECET KaKoW-1M60 OTBETCTBEHHOCTH 3a /to6ble MONOMKM, HECYacTHble Cyyau U HENONAAKMU, BO3HUKLLME
B pesynbTaTe HecobAeHUA (AN UTHOPMPOBAHWA) NPEANUCAHUI, U3NOKEHHDBIX B HACTOALLEM PYKOBOACTBE. AHANIOMMYHOE
npaBuno AeiCTBYeT B CNyyae HEaBTOPU3OBAHHOTO BHECEHUA WM3MEHEeHWI, MOMPaBOK WAWM YCTAHOBKW AOMOIHUTENbHbIX
NPUHAANEKHOCTEN.

1.4 CootBeTcTBUE AUPEKTUBAM

370 060pyA0BaHME BbINIO CNPOEKTUPOBAHO U U3TOTOB/IEHO B COOTBETCTBUM C MONIOKEHUAMMU AUPEKTUB U HOPM,
pernameHTUPYIOLLMX AaHHYIO NPO-MbILWNEHHYIO chepy.

CneundmKaLmm, MHCTPYKLUUMM UM NPEAOCTepPeXKeHWs, COAepKallmMecs B [aHHOM PYKOBOACTBE, NPEAOCTaBAAIOTCA C LE/bio
3aLLMTUTL NO/Ib30BATENIA,B COOTBETCTBUM C TpeboBaHWAMM cnedytowmnx ampektus: 2006/42/CE (Machinery Directive), 2014/35/
CE (The low voltage Directive), 2014/30/CE (The electromagnetic compatibility Directive), pernameHTupytowmx 6e3onacHoCcTb
nopo6Horo o6opyaosaHusa.CooTeeTcTaytowwan eknapauua CootetcTaua CE Ans 3TOro ycTpoicTBa NpuBeseHa Huske.
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1.5 FapaHTua

@ [apaHTVUA KOMMAHUM Ha NOCTaB/NEHHbIN TOBAap COCTaBAAET OAWH (1) roA ¢ MOMeHTa ero nepeaayun Npu ycaoBuu cobaoaeHms
NpaBuA 3KCNAyaTaLmu.

® [apaHTWiiHble paboTbl OrpaHNYMBALOTCA YcTpaHeHUeM AedeKTOB NPOU3BOACTBA, @ TAKKE PEMOHTOM UM 3aMeHOI AeTanel, B
KOTOPbIX 0BHapyKeH aedekT.

® [locTaBKa HOBbIX AeTaneil OCyLLECTBAAETCA HA YCNoBUAX «dpaHKO-3aBoA». HencnpasHble AeTanu ocTaloTca B CO6CTBEHHOCTM
KOMMaHnn.

® Onnata peMOHTHbIX PaboT, NPoess, COTPYAHUKOB KOMMAHUM K MECTY PEMOHTA, @ TaK¥Ke Pacxofpl Ha NepPeBO3KY U AOCTaBKY Npu-
HUMaET Ha cebA KNUEHT.

@ HuKakue Apyrve KoMNeHcaumm, BKAKYasn BO3MELLEHWE NPAMOTo 1/UAn KOCBEHHOTO yiuepba, He NpeaycMOTPeHbI.

® [apaHTWA He PaCNPOCTPAHAETCA Ha INEKTPUYECKME Y3/bl U PACXOAHbIE MATepUasibl, @ TAKKe Ha Cly4an NONOMOK B pesy/ibTaTe
HeHaA/1eXallero UCrnonb30BaHuUs, HEOMbITHOCTU M HENPaBW/IbHOW SKCNyaTaLuu.

@ [apaHTWA TEPAET CUITY, ECAIM NOKYNaTe b He BbINOAHAET CBOMX 06A3aTE/IbCTB MO ONNATE, a TAK¥Ke B C/IyHanX, KOrAa U3fenvs pas-
6MpatoTCa M PEMOHTUPYIOTCA CUIAMMU HEABTOPU30BAHHBIX UCMONHUTENEW AW KOTAA B HUX BHOCATCA HECAHKLIMOHWPOBaHHbIE
KOHCTPYKTUBHbIE U3MEHEHWA.

1.6 [Aeknapauma EC o cootsetctBum [CMmoTpun Ceptudmkart-geknapaumio oblieesponeiickoro coorsectsuna “CE” Ha ctp. 5]
1.7  O6wwme ykasaHuA no 6e3onacHocTn

Mepep, ycTaHOBKOM MM 3anyCKOM BaLLEro X0N0ANNbHWUKA/MOPO3UAbHUKA:

® BHMMATENIbHO 03HAKOMBTECH C UHCTPYKLMAMM, U3N0MKEHHBIMU B HACTOALLLEM PYKOBOACTBE;

@ 1CNONb3YITE XONOAMBHUK/MOPO3UNBHUK UCKNIOUMTENBHO MO HasHadenuioo (cm. pasgen «2.3 - Mcnonb3oBaHue Mo
Ha3HauYeHuIo»);

® nposepbTe, YTO6bI HANPAXEHWE CETU COOTBETCTBOBANO HEOBXOAMMbIM MOKA3aTeNAM (CM. XapaKTePUCTUKM HANPAXXeHUA Ha
MAEHTUOUKALMOHHOMN TabAnyKe, HaHECEHHOM Ha Balle o6opyaoBaHue);

©® XO/I0AMNBbHUK/MOPO3UIBHUK HE [OMKHbI UCMO/Ib30BaTh ML (B TOM uYMCie LETM) C OrPaHUYEHHBIMU GUINYECKUMU U
NCUXONOMMYECKUMMU BO3MONKHOCTAMU WAN NWLQ@, HE UMelolue AOCTaTOYHOrO OMbiTa MAW 3HaHUW, HeobXoAuMbIX ANA
3KcnAyaTaLumm JaHHoro o6opyAoBaHus;

@ He UCMOoNb3YyITe AOMNONHUTENbHBIE MPUHALNENKHOCTU (PELETKM, HaNPaBAAIOLWME, OMOPbI U T. 4.), NOMUMO TEX, YTO MAYT B
KOMMNAEKTe NOCTaBKM;

® POAYKTHI MUTaHWUA JONKHbBI XPAHUTLCA B CNELMANbHbIX KOHTEMHEPAX MK B UX OPUTMHANBHOM YNaKoBKe.

BHMMAHME! YKasaHHble HWXKe MHCTPYKLMKM No 6e30MacHOCTM HeobXoAMMbI A1 3aLMTbl NONb30BATE/ OT BO3MOMHbIX
OMAacHOCTEeM, HECYACTHbIX CYYaeB U NOBPEXKAEHUA.

® Y6eanTeCh B TOM, Y4TO OMACHOCTb CMOTbIKAHWSA O CU/I0BOIM Kabeb OTCYTCTBYET M YTO HUKTO HE MOXKET 3anyTaTbCs MW HAaCcTyNUTb
Ha Hero.

® He ncnonb3yiTe 060pyA0BaHWE NPU HAZIMUUK OTKIOHEHUI B paboTe MM HEMONAAOK, HE YKa3aHHbIX B pasgene «6 Henonaaku
— MpnunHbl — CNOCoBbI ycTpaHeHUs». B 3ToM cnydae obpatuTech K KBaAMGULMPOBAHHOMY TEXHUYECKOMY crneupanmcty. He
MbITATECh BbINOHUTL PEMOHTHbIE PabOTbl CAMOCTOATE/NBLHO.

® [py HEOBXOAMMOCTM OTK/IIOYEHUA HAMPAXKEHUA CHauyana OTKAKOYANTE JIMHWWM MUTAHWA CeTU, a 3aTeM JIMHUW MNUTaHus

obopyaoBaHus.

B cnyyae 4MTeNbHOTO NepepbiBa B UCMO/b30BaHMM 060pYA0BaHNUA OTKNIOYAITe Kabesb NMUTaHusA OT ceTu. TONbKO B TaKOM

COCTOAHUM 060PYA0BAHUE NONHOCTBIO OTKKOUEHO OT HAMPSKEHWA W 3ALLMLLEHO OT C/Ty4alHOTO 3amycKa.

® 3anpeLueHo AOCTaBaTb BU/KY U3 PO3ETKU NUTaHUA, AePHKach 3a Kabesb 1 HaTArMBas ero.

@ 3anpeLleHo 1Crosb3oBaTb 060pyA0BaHME B HEMOCPEACTBEHHOM BAM30CTM OT UCTOYHMKOB Ter/ia (Meyei, KyXOHHbIX MuT,
HarpesaTe/bHbIX 3/1EMEHTOB MO TUMY TEPMOCUPOHOB UM KOHBEKTOPOB U T. A.) U AOMYCKaTb NPAMOE BO3AENCTBME HA HEro
CONHEYHOrO CBETa BO M3bexaHue neperpesa 060pyA0BaHMA 1 NOCNEAYIOLLErO CHUMKEHUA 3bdEKTUBHOCTM ero paboTbl.

2 OBLLEE ONMUCAHMUEXONI0ANIbHUKA/MOPO3U/IbHUKA

O60pyAoBaHWe, ONMCcaHHOE B HACTOALLEM PYKOBOACTBE, NPeAcTaBnAeT cob60il X0N0AUNbHUK/MOPO3UIbHUK BbICTPO 3aMOPO3KU
C TEXHUKO-KOHCTPYKTUBHBIMU XapaKTEPUCTUKaMM, MO3BONAIOLMMMU MAKCMMaNbHO BbICTPO CHUXKATb TemnepaTypy roTOBbIX
NpoAyKTOB, 6N0KMPYA Takum 06pPasom pasmMHOMKeHWe BGaKTepuid, MpPU 3TOM COXPaAHAA OPraHONENTUYECKME U KauyecTBEeHHble
XapaKTEPUCTUKM MPOAYKTa, 4To 06ecneumBaeT BbICOKWI YPOBEHb TMIMEHUYHOCTM, 6e3onacHOCTH, cbepeskeHn M KauecTsa
NPOAYKTOB.

HenpepbiBHOE OTCNEXKMBAHME TeMNepaTypbl C MOMOLUBIO CMELManbHbIX AATYMKOB KOHTPONA TeMMNepaTypbl MPOAYKTOB M
TemnepaTypbl MOPO3WU/IbHOM KaMepbl rapaHTUPYIOT KOHEYHOMY NO/1b30BATENIO KAYECTBO OKa3aHHOM YCAyTu.

XonogunbHUK ABnseTca npodeccMoHanbHbiM 060pyAOBaHUEM, rapaHTUpylowmm cobaogeHne Hopm XACCM B cdepe
NPOM3BOACTBA KOHAUTEPCKUX U3AE/NI, FTACTPOHOMMM, Kade, MPOAAIOLMM MOPOXKEHOE, U BbiNeYkM x1eba.

Cuctema XACCI (aHanu3 pPUCKOB U KPUTMYECKME KOHTPO/IbHble TOYKM) MpPeACTaBnseT coboil MeTof, CamMOCTOATENbHOTO
TMIMEHUYECKOro KOHTPOASA, HanpPaB/NeHHOTO Ha OXPaHy 340P0BbA NOTPEBUTENA U NOBbILIEHWE KaYeCTBa NPOAYKTOB.
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WTtanua npuHana esponeiickue Hopmatusbl (Aup. ESC Ne 43/93) u patuduumposana nx nocpeacTBoM 3aKOHOAATENbHOIO AeKpeTa
Ne 155/97, B KOTOPOM W3/I0MEHbI MOoANexalme cobAOAEHUIO NPEANUCaHNA U B COOTBETCTBUM C KOTOPbIM 0BA3aTe/IbHbIM
ABNAETCA NpUMeHeHue metonogorun XACCN v nonyyeHune ceptudumKara.

MOPO3MNbHUK COCTOUT U3 CNeAYIOLMX SNEMEHTOB:

- NIeTKOAOCTYMHbIN pedpuKepaTop B TPOMMYECKOM UCMONHEHUN;

- BHYTPEHHAR U HapY}KHaA KOHCTPYKLMM U3 HEPXKaBEIOLLEN CTanu. BHYTpeHHUe yrabl CKpyrneHbl ana 6onee yaobHoi ybopKku.
[lBepu ¢ GyHKLMEN aBTOMATUYECKOTO 3aKPbIBAHWA U GUKCUPOBAHHbBIM NONOKEHWUEM OTKPbIBAHMA Ha 100°, a TaKKe CO CbeMHbIM
MarHWTHbIM yNaoTHEeHWeM. MoNnypeTaHoBaA M3ONALMA TOALMHOW 60 MM, BbINONHEHHAA MOA BbICOKUM AaBneHuem, 6e3
copepkaHua ppeoros CFC n HCFC.

- undposan naHenb ynpasneHusa c gatumkamu NTC; BeHTUAMpPyeMoe OxnaxkaeHue ¢ NomoLlpto rasa R507. ABToMaTUUECKUit
VIV PYYHOIN PEXUM Pa3sMOpaKMBaHNA.

- peryaupyemble v CbeMHbIe pelueTyaTble HanpasnatoLwme; Peryavpyemsle No BbICOTE NOKU U3 HEPXKaBEtOLLEel CTau.

- [ONONHWUTE/bHbIE NPUHAANEKHOCTU: PELLETKU, Kabenb ¢ HECTaHAAPTHOW BUNKOM, AAaTYUK C NOAOTPEBOM.

2.1 Cepun, moaenu u KoHpurypauum

X0N0ANbHUKM/MOPO3UIbHWMKM [OCTYMHBI B PA3/IMYHLIX MOAENAX B 33aBUCMMOCTM OT TemnepaTtypbl OXIaxAeHWs, obbema
COAEPKMMOTO U1 Lie/Ieit UX MCNoNb30BaHusl. Bce Moaenv inHelku «Standard» Takke AOCTYMHbI B UCNONHeHWUM «TOP», B KOTOpOm
KOMaHZbl ynpasieHns 060pyAOBaHWEM MepeHeceHbl B BEPXHIO YacTb XONOAM/bHUKA, M TaKOe MOJIONKEHWe Aenaer ero
aKcnayataumio 6onee yao6HOM.

MOJAE/U (NiuHelika Standard) BapuaHTbl MICNONHEHUA:
BC311 OpHa KonoHHa 1/1 ¢ 1 ctanbHoM ABepbio (peBepcuBHON)  BC3il
BC511 e BC511
e BC51164+70
BC51164 OpHa KonoHHa 1/1 ¢ 1 ctanbHoi ABepbio (peBepcuBHONM) e BC51164+90

e BC51164+ICE***

e BC101164+70
BC101164 OpHa KonoHHa 1/1 ¢ 1 ctanbHoM ABepbio (peBepcuBHON) e BC101164+90
e BC101164+ICE***

e BC151164+70

BC151164 OpHa KonoHHa 1/1 ¢ 1 ctanbHow ABepbio (peBepcuBHON) e BC151164+90
o BC101164+|CE***
MOJAE/IU (NIuneitka TOP) BapuaHTbl MICNONHEHUA:
e BCT51164+70
BCT51164 OpHa KonoHHa 1/1 ¢ 1 ctanbHow ABepbio (peBepcuBHONM) e BCT51164+90

e BCT51164+ICE***
e BCT101164+70
BCT101164 OpHa KonoHHa 1/1 ¢ 1 ctanbHow ABepbio (peBepcuBHONA) e BCT101164+90

e  BCT101164+|CE***
e BCT151164+70
BCT151164 OpHa KonoHHa 1/1 ¢ 1 ctanbHow ABepbio (peBepcuBHON) e BCT151164+90

e BCT151164+|CE***

2.2 TexHUYECKME XapaKTePUCTUKN XONOAUNBHUKOB / MOPO3UNbHUKOB

OCHOBHble KOHCTPYKTUBHbIE U paboune XapaKTepPUCTUKN XOJ'IO,CI,MHbHMKOB/MOpOBManMKOB:

BC311

XAPAKTEPUCTUKA ea. u3m. BC311
PA3MEPbBI MM (LLIXIxB) 680 x 725 x 850
BMECTUMOCTb Kon-Bo 3 peweTku uam notka GN1/1
OCHALLIEHUE Kon-Bo 1 pewertka GN1/1
BbIPABOTKA (*) BT 1030/250
BbIPABOTKA MO OXJIAXXAEHUIO (**) Kr 9 Kr +90°/+3°
BbIPABOTKA MO 3AMOPO3KE (**) KK 6 kr +90°/-18°
NOTPEB/IEHUE BT 600
BOJIBTAXK B -y 230-150/60 Iy,
BEC HETTO KK 68

BEC BPYTTO KK 77
PA3MEPbI YTAKOBKU MM (LLIXTxB) 710 x 760 x 1030
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BC511

XAPAKTEPUCTUKA ea. u3m. BC511
PA3MEPbBI MM (LLIXIxB) 680 x 725 x 850
BMECTUMOCTb Kon-Bo 5 peweTku uam notka GN1/1
OCHALLIEHUE Kon-Bo 1 pewertka GN1/1
BbIPABOTKA (*) BT 1170/370
BbIPABOTKA MO OXJIAXXAEHUIO (**) KK 15 Kkr +90°/+3°
BbIPABOTKA MO 3AMOPO3KE (**) KK 12 kr +90°/-18°
NOTPEBNIEHUE BT 750
BOJIBTAXK B-Tuy 230-150/60 Iy,
BEC HETTO Kr 71

BEC BPYTTO KK 80
PA3MEPbBI YNTAKOBKU Mm (LXrxB) 710 x 760 x 1030

-Tdc +45°CTe-10°C / Tdc +45°C Te -30°C.
** - NlaHHble No BblpaboTKe ABNAIOTCA NPUBANIUTENBHBIMM U 3aBUCAT OT TUNA NPOAYKTA.

MOZE/N C 5 / 10 / 15 NIOTKAMM (IMHEAKA STANDARD)

XAPAKTEPUCTUKA ea. u3m. BC51164+70 BC51164+90 BC51164ICE***
PA3MEPbBI MM (LLIXTxB) 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850
BMECTUMOCTb Kon-so 5 peLueToK Uam NoTKos (#) 5 peLeToK unu NoTKos (#) 5 peLeToKk unu NoTkos (#)
OCHALLEEHUE Kon-so 1 peweTtka 600x400 1 peweTka 600x400 1 peweTtka 600x400
BbIPABOTKA (*) BT 1460/540 1460/540 1460/540
BbIPABOTKA MO OX/IAXAEHUIO (**) KK 20 Kkr +70°/+3° 20 Kkr +90°/+3° -
BbIPABOTKA MO 3AMOPO3KE (**) KK 13 kr +70°/-18° 13 kr +90°/-18° 20 kr-7°/-22°
MNOTPEB/IEHUE BT 640 640 640
BOJIBTAX B -y 230-1 50/60 Iy, 230-1 50/60 Iy, 230-150/60 Iy,

BEC HETTO Kr 105 105 105

BEC BPYTTO Kr 115 115 115
PA3SMEPbI YIAKOBKU mm (LLIXMxB) 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005
XAPAKTEPUCTUKA ea. usm. BC101164+70 BC101164+90 BC101164ICE***
PA3MEPbBI MM (LLIXTxB) 820 x 860 x 1470 820 x 860 x 1470 820 x 860 x 1470
BMECTUMOCTb Kon-so 10 pewweToK unv NoTKoB. (#) 10 pewweToK unu noTKoB (#) 10 peLueToK unum noTKoB (#)
OCHALLEHUE Kon-so 1 peweTka 600x400 1 peweTka 600x400 3 peweTkn 600x400
BbIPABOTKA (*) BT 3730/1380 5450/1850 5450/1850
BbIPABOTKA MO OXJIAXXAEHUIO (**) Kr 40 kr +70°/+3° 40 kr +90°/+3° -
BbIPABOTKA MO 3AMOPO3KE (**) Kr 25 kr+70°/-18° 25 Kr +90°/-18° 40 kr -7°/-22°
NOTPEBNIEHUE BT 1350 1350 1350
BOJIBTAX B-Tuy 400-3 50 Iy, / 440-3 60 Iy, 400-3 50 Iy, / 440-3 60 Iy 400-3 50 Iy / 440-3 60 Iy
BEC HETTO Kr 150 150 150

BEC BPYTTO Kr 162 162 162
PASMEPbI YTAKOBKU mm (LLIXMxB) 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625
XAPAKTEPUCTUKA ea. usm. BC151164+70 BC151164+90 BC51164ICE***
PA3MEPbBI MM (LLIXIxB) 820 x 860 x 1820 820 x 860 x 1820 820 x 860 x 1820
BMECTUMOCTb Kon-so 15 peweTok U notkos (#) 15 pewweTok unmn NoTkos (#) 15 peLweToK unm noTKos (#)
OCHALLEHUE Kon-so 1 peweTka 600x400 1 peweTka 600x400 4 pewetkn 600x400
BbIPABOTKA (*) BT 5450/1850 9820/3320 9820/3320
BbIPABOTKA MO OX/IAXAEHUIO (**) Kr 60 Kr +70°/+3° 60 Kr +90°/+3° -
BbIPAGOTKA MO 3AMOPO3KE (**) Kr 60 Kr +70°/-18° 40 Kkr +90°/-18° 60 kr -7°/-22°
NOTPEB/IEHUE BT 1350 2620 2620
BO/IBTAX B-Ty 400-3 50 Iy / 440-3 60 Iy, 400-3 50 Iy / 440-3 60 Iy 400-3 50 Iy / 440-3 60 Iy
BEC HETTO Kr 155 155 155

BEC BPYTTO KK 168 168 168

PA3MEPbI YAKOBKU MM (LUXTXB) 850 x 900 x 1975 850 x 900 X 1975 850 x 900 x 1975
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# - PeweTtka Tvna 600x400 mm - Slotok Tuna GN 1/1.

* -Tdc+45°C Te-10°C / Tdc+45°C Te-30°C.

** - laHHble No BblpaboTKe ABNAIOTCA NPUBAN3UTENbHBIMMW U 3aBUCAT OT TUNA NPOAYKTA.
**%_ C peryvpyembimMu Kpblab4aTKamMm.

MOZAENN C 5 / 10 / 15 IOTKAMM (IVHEVKA TOP)

XAPAKTEPUCTUKA ea. u3m. BCT51164+70 BCT51164+90 BCT511641CE***
PA3MEPBI MM (LLIXIxB) 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850 820 x 860 x 850
BMECTUMOCTb Kon-so 5 peLueToK uaun N0TKoB (#) 5 peLweToK uau noTKos (#) 5 peLweTok uau noTKos (#)
OCHALLEEHUE Kon-so 1 peweTtka 600x400 1 peweTtka 600x400 1 peweTtka 600x400
BbIPABOTKA (*) BT 900 1100 1100
BbIPABOTKA MO OX/IAXXAEHUIO (**) Kr 20 Kkr +70°/+3° 20 Kkr +90°/+3° -
BbIPABOTKA MO 3AMOPO3KE (**) KK 13 kr +70°/-18° 13 kr +90°/-18° 20 kr-7°/-22°
NOTPEBNEHUE BT 640 640 640
BOJIbTAXK B- Ty 230-1 50/60 Iy, 230-1 50/60 Iy, 230-1 50/60 I'y

BEC HETTO Kr 109 109 109

BEC BPYTTO Kr 119 119 119

PA3MEPbI YITAKOBKU MM (LLIXMxB) 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005 850 x 900 x 1005
XAPAKTEPUCTUKA ea. u3m. BCT101164+70 BCT101164+90 BCT1011641CE***
PA3MEPbBI MM (LLIXTxB) 820X860X1470 820X860X1470 820X860X1470
BMECTUMOCTb Kon-so 10 peLweToK unv oTKos. (#) 10 peweToK unm oTKos (#) 10 peLueToK unm NoTKoB (#)
OCHALLEEHUE Kon-so 1 peweTtka 600x400 1 peweTtka 600x400 1 peweTtka 600x400
BbIPABOTKA (*) BT 1750 2200 2200
BbIPABOTKA MO OX/IAXXAEHUIO (**) Kr 40 Kr +70°/+3° 40 kr +90°/+3° -
BbIPABOTKA MO 3AMOPO3KE (**) KK 25 kr+70°/-18° 25 Kkr +90°/-18° 40 kr-7°/-22°
MOTPEB/IEHUE BT 1350 1350 1350
BOJIBTAXK B -y 400-3 50 Iy, / 440-3 60 Iy, 400-3 50 Iy, / 440-3 60 Iy, 400-3 50 Iy, / 440-3 60 Iy,
BEC HETTO Kr 155 155 155

BEC BPYTTO Kr 167 167 167
PA3MEPbI YTAKOBKU MM (LLIXMxB) 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625 850 x 900 x 1625
XAPAKTEPUCTUKA ea. u3m. BCT151164+70 BCT151164+90 BCT511641CE***
PA3MEPbBI MM (LLIXTxB) 820x860x1820 820x860x1820 820x860x1820
BMECTUMOCTb Kon-so 15 pewweToK unv noTKos. (#) 15 pewweToK unu noTKos (#) 15 peLueToK unum 1oTKos (#)
OCHALLEEHUE Kon-so 1 peweTtka 600x400 1 peweTtka 600x400 1 peweTtka 600x400
BbIPABOTKA (*) BT 2600 3300 3300
BbIPABOTKA MO OXJIAXXAEHUIO (**) Kr 60 Kr +70°/+3° 60 Kkr +90°/+3° -
BbIPABOTKA MO 3AMOPO3KE (**) KK 60 Kkr +70°/-18° 40 kr +90°/-18° 60 kr-7°/-22°
NOTPEBNEHUE BT 1350 2620 2620
BOJIBTAXK B -y 400-3 50 Iy, / 440-3 60 Iy, 400-3 50 Iy, / 440-3 60 Iy, 400-3 50 Iy, / 440-3 60 Iy,
BEC HETTO Kr 161 161 161

BEC BPYTTO Kr 174 174 174
PA3MEPbI YITAKOBKU MM (LLIXMxB) 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975 850 x 900 x 1975

# - PeweTtka Tvna 600x400 mm - Slotok Tuna GN 1/1.
** - NlaHHble No BblpaboTKe ABNAIOTCA NPUBANIUTENBHBIMM U 3aBUCAT OT TUMA NPOAYKTA.
**X_ C peryMpyembiMu KpblibYaTKamu.

23 WUcnonb3osaHue nNo HasHaYeHUo

X0NoANbHWUK/MOPO3UNBbHUK pa3paboTaH 1 M3roToBEH AN BbICTPOro AOCTUNKEHWSA U NOAAEPIKAHWSA B €ro BHYTPEHHEN YacTu
TemnepaTtypbl, N03BO/IAOLWEN 06ecneyunBaTb XxpaHeH1e NPOLOBONLCTBEHHbIX TOBAPOB (raCTPOHOMMA U KOHAWTEPCKUE U3aenus)
NPy naeanbHoM TemnepaTtype XpaHeHus.

MopO3ubHble YCTAHOBKM MOTYT OCYLLECTB/IATL YNPABAEHNE LMKIAMMU OXNIAMKAEHWA U XPAHEHWSA, @ TaKXKE LKIaMM 3aMOPO3KM
W XpaHeHWs Kak No TeMnepaType, TaK 1 N0 BPEMEHM, a TaKKe KaK Mo TUMy annapaTHbIX CPEACTB, TaK U N0 TUMY NPOrpamMMHOro
obecneyeHus.

[N Kakporo paboyero LMKIA MOXKHO MPesycMOTPeTb NPefBapuTeNbHOe OXAMAEHWe; ANA LUMKIOB Mo Temnepatype
npesycMoTpeHa BO3MOMKHOCTb NPeABapuUTeNbHOro AByxhasHOro Tecta A/1A NPOBEPKM MPABU/LHONM YCTAHOBKM MroNb4aToro
faTtumka.
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2.4 MNpaBuna akcnayatauumu

[na obecneyeHna MaKcMManbHON 3GdEeKTUBHOCTM PaboTbl XONOANNBHUKA/MOPO3WUIbHUKA €ro HeOBXOAMMO MCMO/b30BaTh,

cobntoaan HEMHOTOUYUCAEHHbIE, HO BaXKHble Npasuaa:

® [1poAyKTbl B XONI04U/IbHUKE/MOPO3UIbHUKE HEOBXOAMMO Pa3MeLLaTb TaKUM 06pa3om, 4To6bl He NPEenATCTBOBaTL CBOGOAHOMY
nepemeLleHNIo OXNaXAEHHOrO BO3JyXa BHYTPU YCTaHOBKK. [lNA 3TOro pekoMeHAyeTca pacnonaraTe NPOAYKTbI Ha pelueTkax
TakMm 06pasom, 4Tobbl MeXAy HMMM OCTaBasoCb HECKONBbKO CaHTUMETPOB CBOBOAHOrO MpocTpaHcTBa. Takum obpasom,
BCA MOBEPXHOCTb KaX[0ro OTAENbHOrO MpOoAyKTa 06pabaTbiBaeTCcA MOTOKOM OX/JAM/AEHHOTO BO34yXa, YTO crnocobeTeyeT
MaKCYManbHO 6bICTPOMY M PABHOMEPHOMY OX/TaXKAEHMUIO MPOAYKTOB.

® He ponyckaiiTe neperpysku XONOAMAbHOW YCTaHOBKM (Puc. 2): npeaenbHoe MaKCcMManbHOe 3HayeHue BMEeCTUMOCTM
060pyf0BaHNA 3aBUCUT OT MOAENN U HEOBXOAMMOro paboyero LKAa («OxnaxaeHue» uam «3amoposkar»). MakcumanbHbli
BEC 3arpy»Kaemoro NpoAyKTa YKasaH Ha Tabanukax, NpuBeAeHHbIX B pasaene «2.2 TexHUYecKue AaHHbIE XON0ANNbHUKOB /
MOPO3UIBbHUKOBY (AN1A KaxA0M MoAenu) B rnasax «BbipaboTka No oxnaxaeHuo» n «BbipaboTka No 3amoposke».

@ 3AMNPELLEHO pasmelaTb NPoAyKTbI Ha BOPTaX X0N0ANNbHUKA/MOPO3UAbHUKA UK Ha 3a4HEN CTEHKE UM Onope Ha nepeaHeit
CTEHKe, YTObbl He NPENATCTBOBATL M HE NPepPbIBaTb NOCTOAHHDIN NOTOK OXNaXatoLero Bosayxa (puc. 3).

@ [loc/ie KaXkAoro OTKPbIBaHWUA ABEPU XON0ANNbHUKA/MOPO3UIbHMKA NPOBEPAITE, YTO 3aKpbiBaeTe €e NPaBUbHO.

® CobntofaitTe HEOBXOAMMbIE OrPaHUYEHUA OTKPbLIBAHWA ABEPU BO U3BEKaHME NOCTOAHHOMN YTEUKM HapYKy XONI0AHOT0 BO3AyXa
C NocneayoLWyM NOBbILLEHWEM TEMNEPATYPbI BHYTPU YCTAHOBKMU.

® [loc/ie TOro, Kak Bbl AOCTANN OXIAMAEHHbIE MPOAYKTbI U3 XONOAUIbHWKA/MOPO3U/IbHUKA, HE AOMYCKalTe UX AANTENbHOTO
HaxOXAEHWA B HEOXNaXAEHHbIX MecTax BO M3beaHWe Upe3mepHON YyTeUKU XONOAHOro BO3Ayxa nepes, UX MOBTOPHbIM
pasMeLLeHeM BHYTPU XON0AUIbHUKA/MOPO3UbHUKA.

BAXHbBIE NPEAYNPEXAEHUA U NPABU/IA 3KCNNYATALUU

® BAXHO: OTKpblBaHME ABEPY XONOANNbHUKA/MOPO3UIbHMKA MPUBOAMT K BbIXOAY XO/IOAHOIO BO34yXa Hapy»Ky. M3beraite
OTKpbIBaHWA ABEPU B NpoLecce SKCnayaTaumm.
Mpun yBENNYEHUMN HACTOTbI OTKPLIBAHUA U BPEMEHU HAXOXKAEHWUA ABEPU B OTKPLITOM COCTOAHUM COKPALLAETCA YPOBEHb
NPOV3BOAUTENBHOCTM  XONOAWMNbHUKA/MOPO3UAbHUKA, M Takum o06pasom onTMManbHas pabouyas Temnepatypa
XON0AUNbHMKa He obecneymnsaeTca.

® BAXHO: [lnutenbHoe OTKpbiBaHWE ABEPU UM ee HeMpaBUIbHOE 3aKpbiBaHWE MOMKET NMPUBECTU K 06pa3oBaHUio baa
BHYTPM XON04UNbHUKA/MOPO3UAbHUKA UAK PALOM C YNNOTHUTENEM ABEPU.

® BAXHO: Heob6x041MMO OTMETUTb, UTO 3aKOH O XpaHeHuu NpoayKTos 3AMPELLAET NoBTOpHYIO 3aMOPO3KY UK OXNaxaeHue
Pa3sMOPOXKEHHbIX NPOAYKTOB.

3 YCTAHOBKA MOPO3W/IbHUKA/XONOAUNbHUKA
3.1 PasrpysKa v nepemeuieHue

MemeLLeH1e MOPO3UNbHMKA/XONOANNBHMKA LOMKHO OCYLLECTBAATLCA HA NOAL0HE, Ha KOTOPOM OH NocTaBafeTcA. Mopo3nunbHUK/
XONOAUNBHUK HEOBXOAMMO fiepKaTb CTPOrO B BEPTUKA/IbHOM MOOXKEHUM, KaK YKazaHo Ha ynakoske (Puc. 4).

BHUMAHME! Ynakosky 3ANPELLIEHO nepemelyats unu yaepxusats 8 FOPU3OHTAJIbBHOM MONIOKEHUW, 4TobbI HE fo0-
nycTUTb 06pa3oBaHUA BMATUH MW NONOMKM CaMOTO XONOAMIbHWKA/MOPO3U/IbHIKA M YTEYKM MACIa U3 OXNaXAAIoLLEeN
YCTaHOBKM, YTO NpuBeNO Bbl K HapyLIEHWAM B paboTe CUCTEMbI U €70 BOSMOMXKHOMY NOBPEXKAEHMIO.

YnakoBKy MOXHO 6e3 TpyAa nepemelaTb C MOMOLLbIO MOrPy3yYMKa MM APYroro MOABEMHOTO YCTPOWCTBA HaA/eallei
rpy3onogbemHocTy (puc. 5). 3TM cpeAcTBa UCMNONB3YIOTCA ANA PA3rPy3KU U NepeMeLLEeHus.

BAMHO: Moabem 1 nepemeLLeHne MOryT BbITb O4EHb OMACHBIMU, ECM HE COBAOAATL OCTOPOMKHOCTL: NPOCAEAUTE, HYTOBbI
pPAAOM c 060py0BAHMEM HE HAXOAMINCH MOCTOPOHHUE LA, HE YYACTBYIOLLME B YACTKE, PACMAKOBKe M OrPaHUYEHUM 30HbI
nepemeLlLeHus rpysa.

Mpexae Yem NpUCTynuTL K nogbemy (puc. 6), ybeauteck 8 Tom, 4to:

® pu UCNONB30BaHWK MOTPy3YMKa 3axBaT MOALOHA, HA KOTOPOM PacrosioKeHo 060pyaoBaHUe, OCYLECTBAANCA TaK, YTO6b
XONOANbHWK/MOPO3UABHUK Bbl OTLEHTPOBAH U €ro Bec Bbl1 PABHOMEPHO pacnpeAeneH;

® ofbem U NepemeLLeHe YNaKoBKM OCYLECTBAANNCH KPaiiHe OCTOPOKHO U HETOPOM/INBO 6€3 TONUKOB U PE3KUX ABUKEHUI;

® B npouecce nepemelueHns 06opyAoBaHNA (MO BOZMOXKHOCTM) rPy3 He JO/MKEH NoAHMMaTbeA Gonee yem Ha 10-15 cm ot
NOBEPXHOCTU 3eMJ/IU.

3.2 PacnakoBka

XOI'IO,D,I/I/'IbHMK/MOpO3VII'IbHVIK NOCTaB/AETCA B 3aLLUMTHOMN YrNaKoBKe W3 6yMaI'VI, NosMCTUPONa U HeloHa. Onepaumm, KoTopble
HeobXoAMMO BbINONHUTL PALOM C MECTOM YCTaHOBKMU:
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@ CHUMWUTE YNaKOBKY (f4epiKaTenu, KapTOH, MOAUCTMPOA M T. A.) W BCIO 3aLUMTHYIO MIEHKY, KOTOPO MOKPbITbI CTaslbHble
NoBEpXHOCTH;

©® [OAHVIMUTE XONOANNbHUK/MOPO3UABHUK C MOMOLLIO MOTPY3UMKa 1 NEPEMECTUTE ero C NOAA0HA, COBN0AaA MAKCUMATIbHYIO
OCTOPOXKHOCTb, HE A0MYCKaA TONYKOB U PE3KUX ABUMKEHMI, UTOBbI HE NOBPEANUTL OCHOBAHME XON04UIbHUKA/MOPO3UbHUKA.

BHMMAHMUE! He ponyckaiiTe nonafjaHUs YMaKOBOYHbIX MaTepUanoB K [JETAM WM AUL@M C  OrPaHUYeHHbIMU
BO3MOXHOCTAMM, MOCKO/IbKY 3TU MaTepuanbl ABNAIOTCA MOTEHLMANbHbIMM UCTOYHMKaMK onacHocTu. Obecneuybte mx
YTUAU3ALMIO B COOTBETCTBUM C AeiCTBYIOLMM 3aKOHOAaTeNbCTBOM rOCy/1apcTBa, Ha TePPUTOPUM KOTOPOTO yCTaHaBIMBaeTCA
obopyzosaHue.

Mocne yaaneHva ynakosku:

MPOBEPbLTE MOCTAB/IEHHOE OGOPYA0BAHUE U LLE/IOCTHOCTb X0/10AW/IbHUKA/MOPO3U/IbHUKA

® 113 BHYTPEHHENH 4YacTU XONOAWM/IbHWMKA/MOPO3UIbHUKA [OCTaHbTE BCE COMPOBOAMUTE/NbHBIE [AOKYMEHTbI (KOHBEpPT C
AOKYMeHTaLmell Ha 06opyaoBaHMe U PYKOBOACTBO MO YCTAHOBKE M 3KCNyaTauun).

® [posepbTe, 4T06bI 060PYA0BAHME COOTBETCTBOBANO CNeLUdUKaLmMm, cbopMUPOBAHHOM B MOMEHT MOKYMKM UMW YKa3aHHOM
B A0OroBope (TUN YCTaHOBKM, AOMNONHUTENbHBIE MPUHAANENKHOCTU U BO3MOXKHblE 0COBEHHOCTU NOCTaBKM).

® [poBepbTe LENOCTHOCTL 060PYA0BaHUA, OTCYTCTBUE AeDEKTOB, M3/IOMOB, BMATUH U Ha/NIMUKUE NOBPEXKAEHHbIX AeTanei -
(B cnyuae o6Hapy)XeHUs NOBpPEXKAEHUIA HU B Koem ciyyae HE UCNONb3YWUTE o6opyaoBaHue U cpouHo obpaTtutech K
npopaasuy).

33 MecTo ycTaHOBKM

YTo6bl X0NI04UIbHUK/MOPO3UABHUK PaboTan MakCMMabHO 3GGEKTUBHO, ero HeOBXOAMMO YCTaHOBUTL B NOAXOAALLEM MeCTe.

[119 3TOro Heo6X0AMMO NPOBEPUTL, UTOBbI B MECTE YCTAHOBKM:

® 6b1/10 06eCNeYeHO HaMUYME OTBEYAIOLLETO BCEM HOPMaM 3/1eKTPO0B0PYA0BaHMUA C 3a3EMIAIOLLMM YCTPOMCTBOM M MEXaHU3MOM
0T60pa MOLLHOCTH B HENOCPEACTBEHHOM 6A130CTU OT XONOAUNBHUKA/MOPO3UNBHUKA;

® Gbin obecneyeH AOCTATOUHbIN YPOBEHb BEHTUASALMM, B TOM YMC/IE NPU 3aKPLITOM NOMELLEHUN;

® He 6b110 NPAMOro BO3AENCTBUA COTHEYHOTO CBETA M APYIMX UCTOUHUKOB U3NyYeHUs (Hanpumep, BbICOKOMHTEHCUBHDIX 1aMI
HaKaNMBaHUA, NeYn U NANTbI, U3NYYAIOLME HArPEBATE/IbHBIE 3IEMEHTbI MO TUMY TEPMOCUPOHOB U TEMNNOKOHBEKTOPOB U T.
a);

® 6b1/10 LOCTATOYHO NPOCTPAHCTBA A1 KOMMOPTHOrO UCMO/b30BaHUA 060PYA0BaHMS;

® 6bin 3aKPbIT ZOCTYN K 060PYA0BAHMIO /11 NOCTOPOHHUX UL,

3.4 MNpasunbHoe pasmelleHne

Mpu yCTaHOBKE XON0ANIbHUKA/MOPO3WAbHUKA Ha YETbIPEX HOKKAX A1A 0BecrneyeHns ero MakcumanbHo 3GdeKTUBHON paboTbl

HeobX0AMMO YUUTbIBATb HECKO/IbKO BaXKHbIX HaKTOpPOB (CM. puc. 7):

® TouKkM 3a6opa BO3Ayxa KOHAEHCATOpa He AOMKHbI NepeKpbIiBaTbCA MOCTOPOHHUMM NpeaMeTamu AW CTeHoM. [na atoro
XONOAUbHWK/MOPO3UABHUK HEOBXOAMMO YCTaHABAMBATL HA PACCTOAHUM He MeHee 15 cm OT 3aHei CTEeHKK;

3.5 BbipaBHUBaHMe

BbipaBHMBaHMe: JaHHaA NpoLeaypa HeobxoanMma A1A NPaBUIbHOTO BbINOJHEHWA MPOLLECCOB CVBA Tanol BOAbI U MOVKM (Npu

HaNUuumM faHHOM GYHKLMM), a TaKKe ANA HeAO0NYLLEHUA BO3MOMKHbIX HENPUATHBIX BUBPaLWii ABUraTens. BeinonHuTe cneaytowme

aencraun:

©® C MOMOLLBIO YPOBHA MpPOBEPbTE MPOAO/NBHOE W MOMEPEeYHOEe BbIPABHUBAHWE XOOAMNBbHUKA/MOPO3UIbHWKE; MPU
HeobX0AMMOCTH OTperyampyiTe ypoBeHb C MOMOLLbIO 6ONTOB Ha HOXKKax (puc. 7);

@ nposepbTe MPABWUAbHOCTL PACMONOKeHUA COOPHMKA KOHAEHCaTa M COOTBETCTBYIOLLEN CAMBHOM Tpybbl (ecnu TakoBas
npeaycMmoTpeHa).

3.6  dnekTpuuyeckoe NoaxaYEHUEe

06wme NoNoKeHUA:

MoaKkntoyeHne o06OPYAOBaHUA K CETU 3SNEKTPONWUTAHWA [AO/IKHO OCYLLECTBAATLCA OMbITHBIM M KBAAUGULIMPOBAHHbLIM

nepcoHanom.

® X0NoAWNbHUK/MOPO3UAbHUK JomkeH OBA3ATE/IbHO noakntoyatecs K cetm ¢ nomoupto MATHUTHO-TEM/I0BOIO
BbIKNNKOYATE/A, KoTopbiii fOMKEH pacnonaraTbCa B HEMNOCPeACTBeHHOW 6aM30cT oT 0bopyAoBaHUA U HaxoAWTbCA B
becnpenATcTBEHHOM A0CTYNeE ANA onepaTopa.

® MarHWTHO-TEM/IOBOM BbIKOYATENb JOIKEH UMETb MAaPKUPOBKY OpraHa ceptudumkaLumm kadectsa (IMQ unam emy nogo6Horo) u
[0MKeH 0603HaYaTbCA KaK YCTPOMCTBO OTKAIOYEHUA NOAAUM SNEKTPUUECKOro NUTaHUA 06opyaoBaHuS;

@ 060py0BaHME BbIXOAMUT C 3aBOLA C XapaKTepucTUKamm akcnayataumm 1/N 230 B 50 M, ogHodasHoe, 1 ocHalueHo kabenem
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MUTaHWA C COOTBETCTBYIOLLMUM YCTPOMNCTBOM 610KUPOBKM 060pYA0BaHUS;

@ ec/v NNaHMpyeTCA UCNoAb30BaTb 060pyA0BaHMeE Npyu xapakTepuctukax 3/N/PE 220 B 60 I'u, TpexdasHoe, 06 3Tom Heo6xoAMmMo
06s3aTeNbHO COOOLWUTL B MOMEHT 0bOpMIeHUA 3aKasa, Npexae Yem obopyaoBaHue BbliaeT ¢ pabpuku, uTobbl obecneunTb
ee NoAxoAALMM Kabenem nNuTaHus 1 ycTpoicTBOM 610KMPOBKU 060pYA0BaHUSA;

@ 4TO KacaeTcA ocHalleHua 060pyA0BaHMA 0AHODA3HBIM UAK TPeXPA3HbIM MAarHUTHO-TENNOBbIM BbIK/IHOYATENEM B 3aBUCUMOCTMI
OT MOZe/I1 YCTAHOBKM, TO 3TO A0JIKEH AeNaTb Cam NO/b30BaTeb;

® nonb3osatenb 06s3yeTca YCTaHOBUTb Kabenb nWUTaHUA OBOPYAOBAaHWA B COOTBETCTBUM C TEXHUYECKMMM HOPMamM,
[AeVCTBYIOLLMMM B FTOCYAAPCTBE, HA TEPPUTOPUM KOTOPOTO OHO YCTaHABAMBAETCS;

@ npoBepbTe, YTO6bI U3MEPEHHOE 3HAYEHWE HANPAXKEHUA CETU COOTBETCTBOBA/IO 3HAYEHWIO, YKa3aHHOMY Ha COOTBETCTBYIOLLEN
mapkupoBke EC, KOTOpas pacnonoxeHa Ha 060pyA0BaHUM.

ANeKTpuyecKoe NogKaYeHne:
XOnOAMﬂbHMK/MOpO3MﬂbHMK nocTaBnseTca ¢ Kabenem nutaHusa 6e3 Bunku. MogknoueHne ob6opys0BaHUA K 31EKTPUYECKOMY
NUTaHWUIO JONIKHO OCYLLECTBAATLCA YNONHOMOYEHHBIM KNMEHTOM TEXHUYECKUM NEPCOHaNIoM.

® [loakntounTe Kabenb NUTAHUA XONOANNBbHUKA/MOPO3UIBbHMKA K MAarHUTHO-TEM/IOBOMY BbIK/KOYATENO, HO HY B KOEM C/lyyae He
HanPAMYIO K OCHOBHOM NNHUK;

® 4acToTa M HanpAKeHWe CeTW [O/MKHbl COOTBETCTBOBATb 3HAYEHMAM, YKa3aHHbIM Ha MAEHTUOUKALMOHHOM Tabauuke
XON0AMNbHUKA/MOPO3UbHUKA. MpoBepbTE, YTOBbI HANPAXKEHWE MTUTAHUA B TOYKE OT6OPa COCTAaBIAN0 HOMWUHA/IbHOE 3HAYEHWe
+10% Ha MOMEHT 3anycKa Komnpeccopa.

BAMHO: 3a3emneHune xon04u1bHUKA/MOPO3UIbHUKA ABAseTca 0653aTe/ibHbIM. PEKOMEHAYEeTCA YCTaHOBUTL OLHOMONOCHbIN
(MM YeTbIPEXMONIOCHBIN) BbIKAKOYATENb C 3a30POM MeX/Y KOHTaKTaMW He MeHee 3 MM CHM3Y OT Touku oTbopa. [aHHbli
BbIK/IlOYATE/b ABAAETCA 06A3aTeNbHbIM, B ClyYae eCM Harpyska npesbiwaet 1000 BT uau ecam XonoaunbHUK/MOPO3UAbHUK
NOAKNIOYAETCA HaNpPAMYIO 6e3 MCNo/b30BaHKA BUAKK. Bo n3bexaHne OTKIoueHUA Bcero 060pyA0BaHUA B CIy4ae NosOMKU
pPeKOMeHAYeTCA B KayecTBe pPybUAbHWMKA WCNO/Mb30BaTb MAarHUTHO-TEN/IOBOW BbIK/OYATE/lb C BbICOKOUYBCTBUTE/NbHBIM
anbdepeHUMpYIOLLIMM YCTPOMUCTBOM.

4 3ANYCK U 3KCNNIYATALUA

Bce onepauuu no 3anycky M ycTaHOBKE pabounx Temmnepatyp XOA0AMAbHUKA/MOPO3WAbHMKA OCYLLECTBAAIOTCA OMNepaTopom
NOCPeACTBOM MaHeNW yNpaBAeHWs, PaCnoNOKEeHHOM Ha o6opyAoBaHMW. Bce cTaHAApTHble MOZAEN XONOAUAbHUKOB/
MOPO3UNbHVKOB NPeyCcMaTPUBAIOT YCTAHOBKY MaHeNW YNpaBieHUA B HUKHENH yacTu obopyaoBaHua (cm. npumep Ha puc. 8a),
B TO BPEMA KaK B BapuaHTax UCMONHeHUA «TOP» naHenb pasmelLaeTcs B BEPXHEN YacTu KOHCTPYKLUMM B Lensax 6onee yao6HoM
3KcnayaTtauum (cm. npumep Ha puc. 8b).

B oboux BapuaHTtax («Standard» u «TOP») naHenu ynpaeneHUs OCHALEHbl OAMHAKOBLIMU KOMMAEKTYIOWMMM (KHOMKaMK 1
MOHWTOPOM); OT/IYME 3aK/NHOUAETCA TONBKO B MX PACTONOKEHUM.

4.1 OnucaHne naHenu ynpasneHus

BHe 3aBuMcMMoOCTM OT Tvna Bawero obopyaoBaHus («Standard» unmn «TOP») GyHKLMOHaNbHbIE KNAaBULLKM, PACMONOMKEHHbIE Ha
naHenu ynpasneHus o6opyaoBaHUeMm, BbITNAAAT OAMHAKOBO W BbINONHAIOT cieaytolme GyHKLUmK:

MoHWTOp TemnepaTypbl/yBeAOMAEHUI: BO BPEMA 0BbIMHOMO Paboyero UyKka B pexume
peanbHOro BpeMeH1 0TOBPAXKALTCA BHYTPEHHAA TEMMepaTypa XoN0AN/bHUKA/MOPO3UIbHUKA.

KHonka oxnaxaeHuna.

KHonka 3amopo3ku.

KHOMKa r1y60KOro OXNaXAEHUs WAV MATKOW 3aMOPO3KH, B fa/lbHENLLIEM TaKXKe UMeHyemast
«KHOMNKoM HARD / SOFT».

BcnomoraTesnbHaa KHOMKa.
B xonoaunnbHuKax nuHenku « TOP» kHonKa «AUX» ncnosb3yercs AN BKAOYEHUA U BbIKNHOYEHUA

BHYTPEHHEro OCBEeLLEHUA.

MNpeacTaBneHa ToNbKO B 060pyA0BaHUM NNHENKKM «TOP».
MocnepoBaTeNbHbIN NOPT C KOMMYHUKALMOHHBIM NpoTokonom MODBUS.
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7 KHonKa BkAtOYeHuA / BbIKNOYEHUA / 3anycKa umkna / npepbiBaHUA UUKANQ, B ,qaaneﬁLueM TaKXe
MMeHyemasi «KHoMKoi START / STOP».

8 KHonka pasmopaskusaHusa.

9 @ KHOMKa yBennyeHus, B AabHeWLLEM TaKKe UMeHyeman «KHOMKow UP».

10 @ KHOMKa ymeHbLUeHWs, B AanbHeNLWeM TaKkKe UMeHyeman «KHonkoi DOWN».

[Janee npuBepeHbl HeEKOTOpble MPOCTble MpaBMaa MCMO/Ib30BaHUA KoHTpoanepa Evco EVX serie 800, ycTtaHOBNAEHHOro Ha
060py0BaHNM, U UMEIOLLMXCA NPOrPaMM.

Bonee noapobHy0 MHGOPMALMIO MOXKHO MOAYYUTb B CMELMANbHOM PYKOBOACTBE K KOHTponnepy «EVCO EVX serie
800 — KoHTponsiepbl TeMnepaTypbl A1 XONOAUNBHUKOB (BCTpanBaemble B 6/10K)», KOTOpOe MOCTaBAAETCA BMecCTe C
YCTaHOBKOIA.

MopO3ubHble YCTAHOBKM MOTYT OCYLLECTB/IATL YNPABAEHWNE LMKIAMMU OXNAMKAEHWA U XPAHEHWS, @ TaKXKE LMKIaMM 3aMOPO3KU
1 XpaHeHWs Kak No TeMnepaType, TaK U N0 BPEMEHM, a TaKKe KaK Mo TUMy annapaTHbIX CPEACTB, TaK U MO TUMY NPOrpamMMHOro
obecneyeHus.

[Ana Kaxporo paboyero UMKNA MOXHO MpPeAycMOTPeTb MpefBapUTeNbHOE OXNAXAEHWE; AR LMKAOB NO Temnepatype
npeAycMOTPEHa BO3MOMHOCTb NpeABapuUTeNbHOrO ABYXdasHOro Tecta A/1A NPOBEPKU MPaBUAbHOM YCTAHOBKM Mro/bYaToro
AaTumKa.
4.2 BkntoueHue / BbikatoueHne MoHUTOpa
[nA BKNtOYEHWA / BBIKNIOYEHWA BCNOMOraTeNbHOr0 MOHUTOPa HEOBXOAMMO BbINOMHUTL CAeAytoLmMe AeiCcTBUA:

1. Y6eautecs, 4To KnaBmaTypa He 3a6/10KMPOBAHA M YTO B STOT MOMEHT He 3anyLueHa Kakaa-nmbo npoueaypa.

2. YpepkuvBaiiTe HaxKaToi KHoMKy START / STOP B TeueHue 1 c: CBETOAMOAHbIN MHAMKATOP (D BKAIOYMTCA / BbIKAKOUUTCA.

MOHUTOP MOKET OTPaXaTb Apyrie COCTOAHUA BO Bpems paboTbl 060pya0BaHus. B yacTHocTu:

® [lonoxexue off MOHWTOP BbIK/TIOYEH.

® [lonokeHue «Stand by» MOHUTOP BbIK/IOYEH, aKTUBEH TO/IbKO KPaCcHbI CBETOANOAHDIM MHAMKATOP CNpaBa BHU3Y.
® [lonosKeHwue on MOHMWTOP OTOBpPaXKaeT TemnepaTypy B Kamepe.

® [lonoxeHue «run» ycTpoiicTBo paboTaeT cnesytowmm obpasom:

- MPUW aKTUBHOM COCTOAHWUM NPOLLECCA OXNAKAEHUA NO TeMNepaType WM 3aMOPO3KU MO TemrnepaType MOHUTOP 0TO6pasuT
Temnepartypy, 3amepeHHyIo AaTYUKOM-UN0M

- NPU aKTUBHOM COCTOSIHMM NPOLLECCA OXNAXKAEHNUA NO BPEMEHW WM 3aMOPO3KM MO BPEMEHU MOHWUTOP 0TOBPa3NUT Bpems,
OCTaBLUEEeCA A0 UX 3aBepLUeHUs

- NPU aKTUBHOM COCTOAHUM NPOLIECCA XPAaHEHUA MOHUTOP OTO6PA3UT TemnepaTypy B Kamepe.

4.3 OTo6pakeHne TeMnepaTypbl B Kamepe

[na oTobparkeHna TemnepaTypbl OX/1aXAAtoWen Kamepbl HEOBX0AMMO AENCTBOBaTL CleAytowmm o6pas3om:
1. Y6eautech, 4To KnaBmaTypa He 3a6/10KMPOBAHA M YTO B 3TOT MOMEHT He 3anyLueHa Kakas-nmbo npoueaypa.
2. YpepusaiiTe HaxaTtol KHonky DOWN [@] B TeyeHue 1 c: MOHUTOP 0TOBPa3UT NEPBbIN AOCTYMHbIN AP/bIK.
3. HaxumaiiTe n oTnyckairte KHonky UP [@] nnu kHonky DOWN [ @3], yT06bI BbIGPATL «Pb1y.
4. Haxmute v otnyctute KHonky OX/TAKAEHME [ [+, | ]: MOHMTOP OTO6pPa3nT TemnepaTtypy B Kamepe.
[ins BbIXOAQ M3 NpoLieAypbl HEOBXOAMMO AeCTBOBATL Cieaytowmm obpasom:
5. Haxumaiite n otnyckaite kHonky OXTAXOEHUE [ ] an He npeAnpUHUMANTE HUKAKUX AelcTBUI B TeyeHue 15 c:
MOHUTOP CHOBa 0TOBPasuT «Pblx.
6. Haxumaiite u oTnyckaiTte KHonky UP [@] nnm kHonky DOWN [@ ], A0 TEX NOP NOKa MOHUTOP He 0TOBPA3UT BENNUMHY,
YKa3aHHy1o B pasgesne 4.2 K<MOHUTOP», MW He NPeAnpUHUMANiTE HUKaKWX AeiCcTBUI B TeueHue 60 c.

4.4  OTOob6pakeHMe TemnepaTypbl AaTYMKA-UTIbl

[ina otobpaxkeHna TemnepaTypbl AaT4UKa-UMbl HEOBXOAMMO AeCTBOBaTL Caeaytomm obpasom:
1. Y6eautecn, 4TO KNaBMaTypa He 3a610KMPOBAHA M YTO B STOT MOMEHT He 3aryLleHa Kakaa-nMbo npoueaypa.
2. YpepxuBaiite HaxaToit KHonky DOWN [ ] B TeyeHune 1 c: MOHUTOP OTOBPA3UT NepPBbIi AOCTYMHbBIA APAbIK.
3. Haxumaiite n otnyckaiite kHonky UP [@] nnm kHonky DOWN [ ], uT06bI BbIGPATH «Pb2>.
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4. Haxwumaiite n otnyckaiite kHonky OX/TAXIEHUE [
[ATYMKOM.
[lna BbIxoAa U3 npoueaypbl He06X0AMMO AeNCTBOBaTL Ceayowmnm obpasom:
5. Haxumaiite n otnyckaite kHonky OXTAXOEHUE [ ] “An He NpeAnNpUHUMANTE HUKAKUX AelcTBUIA B TeueHue 15 c:
MOHMTOP CHOBa 0TO6PasuT «Pb2».
6. Haxumaiite n otnyckaiite KHonky UP [@] nnn kHonky DOWN [ @ ], B0 TEX NOP NOKa MOHWUTOP He 0TOBPA3UT BENUUUHY,
yKa3aHHylo B pasgene 4.2 <MOHUTOPY», UK He NPeANPUHUMANTE HUKaKUX AeiCTBIIA B TedeHMe 60 c.
Ecnv uronbyaThlii AaTUMK He akTUBEH UK napameTp P3 ycTaHosneH Ha 0, Ap/ibik «Pb2» oTobpaskaTbea He byaeT

]: MoHWUTOP OTOGpPaKaeT TeMNepaTypy, NOAYYEHHYIO UrONbYATBIM

4.5  AKTMBaLMA PYYHOI1 Pa3MOpPO3KU

J[ina 3anycka py4HOro LMKAa pasmopakmBaHua Heob6XoAMMO AeiNCTBOBaTL Cieaytowmm obpasom:

1. Y6eauTecnb, YTO YCTPOMCTBO HAXOAMTCA B NONOKEHUM «ON» UM YTO AaKTUBEH NPOLLECC XPAHEHUA.

2. Y6epuTech, YTO KNaBMUaTypa He 3a610KMPOBaAHA U YTO B 3TOT MOMEHT He 3anylueHa Kakas-nnbo npoueaypa.

3 YpepkuBaiite HaxaToi KHonky PASMOPAXMBAHUE [ ] B TeueHwe 4 c: BKNIOUUTCA CBETOAMOAHBI MHAMKATOP e .
Ecnv patuvk ucnaputens akTMBeH MAM ecan napameTp P4 yctaHoeneH Ha 1 v npu akTMBaLMM GyHKLMKU pasMoparkuBaHUA
Temnepatypa UCNapuTens NpesbILLaeT 3HaYEHWE, YCTaHOBAEHHOE NapameTpom d2, pasmopakMBaHUe HavaTo He Byaer.

4.6  3anyck npeaBapuUTENIbHOTO OX/IAXKAEHUA

Mepep, Hayanom nto6oro paboyero LyKAa MOXKHO BbINONHUTL NPEABAPUTENBHOE OXNANKAEHME.
[lnA 3anycka NpefgapuTeNbHOro oxnaxaeHUA HeobXoAMMO AeicTBOBaTb CeayoLmmM 06pasom:

1. Y6eaurech, 4To YCTPOMCTBO HAXOAMUTCA B NonoxeHun “ON”.

2. Y6eauTech, YTO He 3anylUeHa Kakasa-To Apyras npoueaypa.

3. Ypeprkuaiite HaxkaTol KHonky ABBATTIMENTO [] B TeyeHue 1 c: 3amepLiaeT CBETOANOAHBIV UHANKATOP ﬂv .
[lnA OCTaHOBKM NpeABapuUTENbHOO OX1axKAeHUA HeoBXOAMMO feiicTBOBaTb CeayoLyM 06pasom:

4. YpepuBaiTe HaxkaToi KHonky ABBATTIMENTO [] B TedeHue 1 c unu 3anyctute paboumnin LYK,

4.7 Buabl n onucaHme paboumx LUKNoBs

XoNnoAnAbHUKI/MOPO3UAbHUKM BblNM M3rOTOBAEHbI U 3aNPOrPaMMMUPOBaHbI AN BbINOAHEHUA LMKNOB OXNAXKAEHUA YeTblpex
pasHbIX BUAOB. B yacTHOCTH, Nto6oe 060pyA0BaHNE MOXKET BbINOIHATD:

® Linknbl OXNAKAEHWA U XPAHEHWUA (cm. pasgen 4.7.1 ans 3anycka AaHHOrO UMKAA).
C +90°C nam +70°C (B 3aBUCMMOCTM OT NprobpeTeHHo mogenn) Ao 0°C He 6onee yem 3a 90 MUH.
MNpeaycmMoTpeHo Hanuumne JaTinKa-Uribl UAK JaT4MKa BPEMEHW.
NaeanbHo AN feNNKaTHbIX NPOAYKTOB: 3eN1eHb, CIMBKU, CNAlOCTU, MEIKONOPLMOHHAA pbiba, nacTa unm puc.

® Linkabl JTYEOKOIO OXNAMAEHWA U XPAHEHUSA (cm. pasaen 4.7.2 ans 3anycka AaHHOMO LMKAA).
C +90°C unn +70°C (B 3aBUCMMOCTH OT NpuobpeTeHHoi moaenu) go 0°C He 6onee yem 3a 90 MUH.
MpeaycmoTpeHo Hannune AaTiymKa-urabl UAM AaTinKa BpeMeHMU.
NaeanbHO AnA NPOAYKTOB, KOTOPble HEMPOCTO OXNaAuTb: GacoBaHHAA MPOAYKLWA, NPOAYKLMA B BaKYYMHOWM ynaKoBKe,
KPYNHOMOPLIMOHHbIE NPOAYKTHI.

® Linknbl SAMOPO3KN U XPAHEHWSA (cm. pa3aen 4.7.3 ans 3anycka AaHHOMO LMKAA).
C +90°C nnn +70°C po -18°C He 6onee uem 3a 4 yaca.
MpeaycMOTPEHO HaNWUuMe AATYUMKA-UMbl AW AATHUKA BPEMEHW.
MpeanbHo Ans 6bICTPOI 3aMOPO3KM Nt0BbIX NPOAYKTOB, KOTOPbIE HEOBXOAMMO XPaHUTbL Ha APYroi NosKe npu -18°C B TeueHne
A/UTENbHBIX OTPE3KOB BPeMEHU

® LivKknbl MArKOW 3AMOPO3KM U XPAHEHWSA (cm. pasaen 4.7.4 ans 3anycka AaHHOTO LMKNA).
C +90°C unm +70°C ao -18°C He 6onee uem 3a 4 yaca.
MpesycMOTPeHO Hannume AaTYUKa-UTbl UNK AATYMKa BPEMEHMW.
MpeanbHo Ans NPOAYKTOB € BbICOKMM COAEPKaHMEM BOAbI AW AeNUKaTHbIX MPOAYKTOB.

PekomeHgauum

@ 3anycK LMKN0B PEKOMEHAYETCA OCYLLECTBAATb NPY NPeABapUTENbHO OXNAXKAEHHON Kamepe.

® PekoMeHAYyeTca HEMHOTO HakNoHUTL 060pYA0BaHKe Biepea, YTobbl NocoAeicTBOBaTL 601ee CKOPOMY CAMBY BOAbI.

® Heo6X0AMMO OTMETUTD, YTO 3TaN XPaHeHUsA AONKeEH BbITb OrpaHUYEH NO BPEMEHMW.

® PeKOMEHAYETCA MaKCMMaNbHO OCTOPOXHO 06pallaTbCA C AATYMKOM-WUIION M He NoABepraTb ero CKPyYMBaHUIO W
NOBPEXAEHMUIO.
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4.7.1 3anyck uyukna «OX/IAXKAEHUE U XPAHEHUE»

U,VIKI'I OXNaXAeHMA N XpaHeHWA pa3aenieH Ha ABa 3Tana:

OxnaxaeHve paboune napameTpbl 0°C - 90 MUH
OxnaxnaeHue napamertp +2,0°C

MpOAONKUTENBHOCTb LIMKNA OXNaXKAeHUA No BpemeHu: 90 MUH.
Mo 3aBepLIeHNM OLHOrO 3Tana yCTPOMCTBO aBTOMATUUECKU NEPEXOAMT K Cresytolemy.

[nsA 3anycka upkna HeobxoAMMO AeiNCTBOBaTh Ciedytowmm o6pasom:

1. Y6eamTech, UTO YCTPOMCTBO HAaXoAMTCA B NonoxeHun “ON”.
2. Y6eaunTech, YTO KNaBuaTypa He 3a6710KMpPOBaHa U YTO B 3TOT MOMEHT He 3anyLueHa Kakasa-nnbo npoueaypa.
Jtan | OnucaHue 3tana

3anyck uykna OXJTAKIEHNA Y XPAHEHWA C AATYUKOM-UINON

¢ Haxmute n otnyctute kHonky OXJTAKAEHUE [ ]: 3amepLatoT CBETOAMOAHDIN UHAMKATOP * Y CBETOAMOAHbIV
VHAMKaTOP .

e HaxmuTe 1 oTnycTute KHonky START / STOP [] CBETOAMOAHBIA MHAMKATOP * NPOAOKUT NOCTOAHHO FrOPeTb,
1 ByfeT 3anyLeHa NpoBepKa NPaBUAbHOCTM YCTAHOBKMU UTONbYATOrO AaT4MKa.

B cnyyae NONOKUTENbHBIX PE3yNbTAaTOB NPOBEPKM LIMKA ByaeT 3anyLuyeH.

B cnyyae oTpuuaTeNbHbIX PE3yNbTaTOB NPOBEPKM LIMKA ByeT 3anyLueH No BpemeHu.

3anyck umkna OX/TAKAEHNA U XPAHEHMA NO BPEMEHU
e Haxmute n otnyctute KHonky OX/TAXAEHUE []: 3aMepLatoT CBETOANOAHbIN UHANKATOP * 1 CBETOLAUOAHbIV
MHAMKaTOp
e CHOBa HaxmuTe U otnycTute KHonKy OXJIAMIEHME [ [+, | | 4na 3anycka umkna no BpemeHu: CBETOAMOAHbI
VNHAMKaTOp * 1 CBETOAMOAHDIN UHANKATOP 3 6yayT Mepu,aTb, a CBETOAMOAHbIV MH,qMKaTop/@ noracHer.
* HaxmuTe u otnyctute KHonKy START / STOP [ : CBETOAMOAHDIN UHAMKATOP * W CBETOAMOAHBIA UHAMKATOP
6yayT NOCTOAHHO rOpPeTb, U LMK ByAeT 3anyLueH.

[Lns NpepbiBaHNA LMKIA yaepKuBaiTe HaxaToi KHonKy START / STOP [ ]

4.7.2 3anyck uukna «[/1IYBOKOE OXNAXKAEHUE U XPAHEHUE»

LLVIKI'I rly6OKOro OX/1aXKAEeHUA U XpaHeHWs pasfeneH Ha Tpu 3Tana:

3Tan rny6oKol 3amopo3Ku paboune napametpbl -20°C — 60% 90 MUH
OxnaxpeHve paboune napameTpbl 0°C - 90 MuH
XpaHeHue napamertp +2,0°C

Mo 3aBepLIeHNN OAHOrO 3Tana YCTPOMCTBO aBTOMATUUECKU NEPEXOANT K CredytoLemy.

[na 3anycka uukna HeobxoAMMo AeiNCTBOBaTL Ciedytowmm obpasom:

1. Y6eauTech, UTO YCTPOMCTBO HAXOAUTCA B NonoKeHun “ON”.
2. Y6eauTecs, 4TO KNaBMaTypa He 3a610KMPOBaAHA U YTO B 3TOT MOMEHT He 3anylleHa Kakas-nnbo npoueaypa.
tan | OnucaHue 3tana

3anyck umkna [YBOKOTO OX/TAXAEHWNA U XPAHEHUA C AATYUKOM-UIION

e Haxmute n otnyctute KHonKy OX/TAAEHUNE []: 3amepLIaloT CBETOAMOAHbIN MHAMKATOP * 1 CBETOLMOAHbIV
VHAMKaTOp .

e Haxmure u otnyctute KHonky HARD / SOFT @] 3amepLIAeT CBETOANOAHbIN MHAMKaTop “HARD”.

* HaxmuTe u oTnyctute KHOMKY START / STOP [ |%%% ] CBETOAMOAHBIA UHAMKATOP * W CBETOAMOAHBIA UHAMKATOP
“HARD” npoponKaTt NocTOAHHO ropeTb, U 6yp,e'r 3anyLieHa NpoBepKa NPaBUALHOCTU YCTaHOBKU WUroNbyaToro
[aTumKa..

B cnyyae NoNOKUTENbHBIX PE3yNbTAaTOB NPOBEPKM LIMKA ByAeT 3anyLuyeH.

B cnyyae oTpuuaTeNbHbIX PE3yNLTaTOB NPOBEPKM LIMKA ByAeT 3anyLueH No BpemeHU.
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3tan | OnucaHue 31ana

+3 3anyck umkna [JTYBOKOIO OXNAKAEHUA N XPAHEHWA NO BPEMEHU

e Haxmute n otnyctute KHonky OX/TAXAEHUE []: 3aMepLaloT CBETOAUOAHbIN UHANKATOP * 1 CBETOAMOAHbIV
! nHAnKaTop

soft ] [ * CHoBa Haxmute n oTtnyctute KHonky OXNAXKOEHUE [ ] AnA 3anycka UMKNa NO BPeMeHU: CBETOAUOAHbIN
\ VHAMKaTOp * 1 CBETOAMOAHDIN UHANKATOP 6yayT mepuaTb, a CBETOANOAHbIN MHAUKATOP A roracHer.
@ * Haxumaiite n otnyckaiite kHonky HARD / SOFT [ ]: 3amepuaet ceeToanoaHbIN MHAMKaTop “HARD”.

17 ¢ HaxmuTe 1 oTnycTuTe KHoMKy START / STOP [ ]: cBeTOAMOAHBIN MHAMKATOP * W CBETOAMOAHDBIN UHAMKATOP
)

2

6YayT NOCTOAHHO rOpPeTb, U LKA ByAeT 3anyLUeH.

ToP
O

[lnA npepbiBaHKA LMKNA yAepKMBaliTe HaxaToil KHonky START / STOP [ ].

4.7.3 3anyck uukna «OX/IAXAEHUE U XPAHEHUE»

LMKk 3aMOPO3KM U XpaHeHUA pasgenieH Ha ABa sTana:

. OxnaxaeHve paboune napametpsl -30°C - 240 MuH

. OxnaxpaeHune napamertp +2,0°C

Mo 3aBepLIeHK 0AHOrO 3Tana YCTPOWCTBO aBTOMATUYECKU NEPEXOANT K CneayioLiemy.

[1nA 3anycKa LMKNa HeobXoAMMO AeiCTBOBaTb CeAyoLwmm 06pa3om:
1. Y6eanTech, YTO YCTPOMCTBO HAXOAMTCA B NonoxeHun “ON”.
2. Y6eautech, 4To KnaBmaTypa He 3a610KMPOBaHa M YTO B 3TOT MOMEHT He 3anylueHa Kakas-nnbo npoueaypa.

Jtan | OnucaHue 31ana

3anyck umkna 3AMOPO3KM U XPAHEHWA C AATY -UrNown
T1a | Haxmurte n otnyctute kHonky 3AMOPO3KA [ ]: cBeTOAMOAHDIV MHAMKATOP *, CBETOAMOAHBIN UHAMKATOP

*, CBETOAMOAHDBIN HAMKaTop “HARD” 1 cBETOAMOAHDBIN MHAMKATOP /Q 6yayT ropetb.

5

e HaxmuTe n otnyctute KHonky START / STOP [
1 cBeToamMoAHbIM MHAMKaTop “HARD’
NPaBWU/IbHOCTU YCTAaHOBKM UIONBYATOrO AATUMKA.
9) | B cnyuae nonoxutenbHbIx pesynbTaTos NpoBEpPKM LKA ByAeT 3anyLyeH.
B cnyyae oTpuuaTeNbHbIX PE3yNbTaTOB NPOBEPKM LIMKA ByAeT 3anyLueH No BpemeH!.

]: cBETOAMOAHDIN MHAMKATOP * CBETOAMOAHbIN MHAWKATOP
NPOAO/MIKAT MOCTOAHHO ropeTb, W ByaeT 3anylieHa nposepka

3anyck umkna 3AMOPO3KU U XPAHEHWA NO BPEMEHU
* Haxmute n otnyctute kHonky 3AMOPO3KA [ @ ]: cBeTOAMOAHDIV MHAMKATOP *, CBETOAMOAHbIV UHAMKATOP
**, CBETOAMOAHbIV MHAMKaTop “HARD” 1 cBETOAMOAHBIV MHAMKATOP A 6yayT ropetb.
e CHoBa HaxmuTe K oTtnyctute KHonmky 3AMOPO3KA | ] AnA 3anycka UMKNA NO BPEMEHW: CBETOAMOAHbIN
MHAMKaTOp * 1 CBETOAMOAHDIN UHAMKATOP 6yAyT MepLaTh, @ CBETOAMOAHbIV MHAUKATOP noracHer.
* HaxmuTe n oTnyctute KHOMKy START / STOP [ ; ]: cBeTOAMOAHBIN MHAMKATOP * Y CBETOAVOAHBIV UHAMKATOP
6YyAyT NOCTOAHHO rOpeTb, U LKA ByaeT 3anyum,eH.

[N npepbiBaHWA LKA YAEPKMUBAITE HaXaToN KHONKy START / STOP [ 1.

4.7.4 3anyck uukna « MATKAA 3SAMOPO3KA U XPAHEHUE»

LIMKA MATKOM 3aMOPO3KM U XpaHeHUs pasaeneH Ha Tpu aTana:

. 3Tan MArKoi 3aMopo3Ku paboune napametpbl 0°C — 60% 240 muH
. 3amopo3ka paboune napametpbl -30°C - 240 MuH
. XpaHeHue napamertp -20,0°C

Mo 3aBepLUEHNMN OAHOrO 3Tana YCTPOMCTBO aBTOMATUUECKU NEPEXOANT K CreaytoLemy.

[1nA 3anycka LMKNa HeobX0AMMO AeiCTBOBaTb CieAytoLwmm 06pasom:
1. Y6eamrtecn, 4To YCTPOMCTBO HAXOAMUTCA B MONOKEHWUM “ON”.
2. Y6eautech, 4To KnaBmaTypa He 3a610KMPOBaHa M YTO B 3TOT MOMEHT He 3anylueHa Kakas-nnbo npoueaypa.
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tan | OnucaHue 31ana
3anyck umkna MATKOM 3AMOPO3KM U XPAHEHUA C AAT'-IMKOM-MFHOVI
* Haxmute n otnyctute kHonky 3AMOPO3KA [ ]: cBeTOAMOAHBIN MHAMKATOP *, CBETOAVOAHBIV UHAWKATOP

1a
@ ** , CBETOANOAHbBIN UHAMKaTop “HARD” 1 CBETOAMOAHDIN MHAMKATOP A 6yAyT ropeTb.
[7 * HaxumaitTe u OTNyCKaiTe KHOMKY HARD/SOFT[E]]: BK/IIOYNTCA CBETOAUOAHDIN MHAMKaTOp “HARD”.
v

* HaxmuTe v otnyctute KHONKy START / STOP | : CBETOAMOAHbIN MHAMKATOP *, CBETOANOAHBIA MHAMKATOP
** N CBETOAMOAHBIN MHAMKaTop “HARD” npopo/kaT MOCTOAHHO ropeTb, U 6yAeT 3anylieHa nposepka
NPaBU/IbHOCTM YCTAaHOBKM UIONbYATOrO AaTymMKa.

B cniyqae NonoxuTeNbHbIX Pe3yNLTaToB NPOBEPKM LIMKA ByAeT 3anyLueH.

B cnyyae oTpuuaTeNbHbIX PE3yNbTaTOB NPOBEPKM LIMKA ByAeT 3anyLueH No BpemMeHU.

3anyck umkna MATKOM 3AMOPO3KW U XPAHEHMA NO BPEMEHU

* Haxmute n otnyctute KHonky 3AMOPO3KA | ]: cBeTOAMOAHDIV MHAMKATOP *, CBETOAMOAHBIN UHAMKATOP
** , CBETOANOAHbIN UHAMKaTop “HARD” 1 CBETOAMOAHbIN HAMKATOP A 6yAyT ropetb.

e CHoBa HaxmuTe M oTtnyctute KHonky 3AMOPO3KA | @ ] Ana 3anycka UMKNA MO BPEMEHW: CBETOAMOAHbIN
VUHAMKaTOp * 1 CBETOAMOAHDIN UHAMKATOP 6yAyT MepLaTh, @ CBETOAMOAHbIV MHAMKATOP A noracHer.

e HaxkumaiiTe n otTnyckaite kHonky HARD / SOFT [ E] ]: 3amepuaeT cBeTOANOAHBIV MHAMKaTOP “HARD”.

* HaxmuTe n oTnyctute KHONKy START / STOP [ ]: cBETOAMOAHDBIN MHAUKATOP * 1 CBETOAMOAHBIV UHAUKATOP
@ 6YAyT NOCTOAHHO rOpeTb, U LIMKA ByAeT 3anyLieH.

[lnA npepbiBaHKA LIMKNA yAepKuBaliTe HaxaToil kKHonky START / STOP [

4.9 3arpyska npoAyKToB

PEKOMEHJALIUN:

@ 3anycK LMKI0B PEKOMEHAYETCA OCYLLECTBAATL NPU NPEABAPUTENBHO OX/IAXAEHHOW Kamepe;

® HeobX0ANMO OTMETUTb, YTO 3Tan XPaHEHUA JOKEH BblTb OrpaHUYEH NO BPEMEHH;

® peKoMeHAYeTCA MaKCUMaNbHO OCTOPOXKHO O6pallaTbCA C AATYMKOM-WUIION M He NoABEpraTb ero CKPy4yMBaHUIO W
NOBPEKAEHMIO.

3ATPY3KA ® [Ina obecneyeHns MakcmanbHo 3GPEeKTUBHON paboTbl XON0ANIbHUKA/MOPO3UAbHUKA
XONOAUNIbHUKA/ HEO6X0AMMO BbIMOMHATL 3arpy3Ky MNPOAYKTOB B COOTBETCTBMM C 3aMeYaHUAMM,
MOPO3U/IbHUKA NpeACTaBAEHHbIMU B NPeancIoBUM B pasgene 2.4 - MpasBuaa sKkcnayaTaumu.

5 TEXHWUYECKOE OBC/NYXUBAHUE

PaboTbl MO NNAHOBOMY TEXHWYECKOMY OBCAYKMBAHWUIO BKAIOYAIOT B ceba BCe Onepauuu, HanpasieHHble Ha NoaAepxaHue
YUCTOTbI M PaBOTOCNIOCOBHOCTU PA3IMYHbBIX AETANEN XONOANNbHUKA/MOPO3UNBbHMKA, U AOMKHBI BbINOHATLCA PETYAAPHO MW B
cnyyae HeobXoAMMOCTH, KOraa 06HaPYKUBAETCA CHUKEHUE NPOU3BOAUTENBHOCTU 060PYA0BaHMA.

Bce pasoBble onepaLmu, cBasaHble ¢ y6opKkoi 060pyA0BaHus, 06bI4HO OCYLLECTBAAIOTCA CAMUM NO/Ib30BaTeNEM.

BAXHO:

® B Lenax 6e30NacHOCTU CTOUT OTMETUTb, YTO BCe PaboTbl NO YBOPKE U TEXHUHECKOMY OBCNYKUBAHUIO AOMKHbI BbINONHATHCA
NpU BbIKNOYEHHOM W OTKIOYEHHOM OT 3/1eKTpoceT 060pyA0BaHUN. MpUBEAUTE BbIKAIOYATENb NUTAHMA B NONOXKeHUe «OFF»
(peTanb 1). Ecan obopyaoBaHmMe OCHALLEHO BUAKOM NUTAHUS, BbIAEPHWUTE ee U3 PO3ETKM (AeTanb 2).

® He ypanaitte cooblyeHna o 6e30NacHOCTU U HaKNENKM C YCNOBHBIMU 0603HaYeHUAMMU 060PYA0BaHMA; B C/ly4ae OTCYTCTBUA
XOTA 6bl OLHOTO U3 3TUX INEMEHTOB NPU HEOBXOAUMOCTU PEMOHTA AENCTBUE rapaHTUM Ha 060PYA0BAHUE aHHYAUPYETCS;

©® He nbiTaiiTeCb CaMOCTOATENIbHO MeHATb NapameTpbl 060pyAoBaHWMA. 3TO AeicTBME [OMKHO BbIMOMHATLCA TONABKO
npousBoAnUTENEM UMK KBANUGULMPOBAHHBIM NEPCOHANOM;

@ He NbITalTECb CAMOCTOATE/NbHO OCYLLECTBAATb 3aMEHY 3NEKTPOHHbIX U MEXAHUYECKMX KOMMOHEHTOB;

©® TONbKO KBANMPULMPOBAHHBINA MEPCOHAN MOMET OCYLLECTBIATb 3aMeHy, BHOCUTb W3MEHEHUA W BbINONHATL PaboTbl No
BHEMN/aHOBOMY PEMOHTY;

® HAXMMaTe Ha KN3aBULLIM MOHWUTOPA OYEeHb aKKYPATHO, TaK LPOBO KOHTPOANEP NPOCAYKUT BaM AO/bLUE;

® 3AMPELLEHO 4ncTUTb MexaHUYecKne AeTanu, HaXOAALLMECH B ABUKEHUN;

® 3AMPELLEHO 4ncTUTb 3neKTpuyeckue aetanu, Koraa obopyfoBaHMe HAaXoAUTCA NoA, HanpskeHnem. Mpu NnposedeHUn NtobbIx
pPaboT No YMCTKE U PEMOHTY PEKOMEHYEM UCMNO/Ib30BATb NAaTEKCHbIE NepYaTKK.
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5.1 MoAroToBKa X0N104MNbHUKA/MOPO3UNBHUKA K TEXE Komy obcny 0 1 UUCTKe

[na npaBunbHON PaboTbl X0N0AMAbHUKA/MOPO3UIbHUKA U C YH4ETOM TOro, YTo 060opyA0BaHUE NPeHa3HAYeHOo ANA XpaHeHUs
bacoBaHHbIX U HedacoBaHHbIX NPOAYKTOB MWUTAaHWA, BCE €ro KOMMOHEHTbI (BHYTPEHHUE CTeHKMW, PeleTKu, OCHOBaHue W
HanpasnaoLme) HeE06XOAMMO NOCTOAHHO NOAAEPKMBATL B YUCTOM COCTOAHUM. MNPU BbINOAHEHWUMN YEOPKN PEKOMEHAYEM:

@ oTKN0YaTb 060PYAOBaAHME OT INEKTPOCETH;

@ He MCNO/Ib30BaTb CTPYM BOAbI U BbICOKOE AaB/eHWe AN YBOPKM BHYTPEHHUX U HAPYXKHbIX YacTelt 060pyA0BaHUs;

® He MCNONb30BaTh OCTPbLIE NPEAMETbI U CKPEBKM ANA YCTPAHEHWA NbAa, @ BMECTO 3TOrO CIEA0BaATh PEKOMEHAALMAM, YKAa3aHHbIM
B pasaene 4.8, 4NA pasmMopaxkMBaHWA B PyHHOM PEXUME;

@ He UCNONb30BaTb PACTBOPUTENN, abPa3UBHbIE YNCTALLME CPEACTBA, U3AENUA C KUCIOTHBIM PH (YKCYC) UK BelecTBa Ha OCHOBe
xnopa (ot6envsatens, CONAHaA KUCAOTA U T. A4.), PaBHO KaK 1 Ntobble APpYrye TOKCUYHbIE MaTepuasnbl, 4R YUCTKU XONOAMUIBHOTO
WwKada 1 NOBEPXHOCTEM, PACMONOXKEHHbIX PAAOM C HUM;

©® ycnonb3yiiTe TONbKO TEMN/yl0 BOAY W HeWTpanbHOE Mblo AMBO U34eNuUs, WUCMONb30BaHUE KOTOPbIX YETKO paspelleHo
TUIMEHUYECKUMM HOPMaMK, AEWCTBYIOLLMMU B CTPAHe, Ha TEPPUTOPUKM KOTOPOI ycTaHoBNAeHO o6opyaoBaHve, Ans y6opKu
pecTopaHHoro o6opyaoBaHUA; NPOMOWTE YMCTOMN BOAOW U MPOTPUTE HACYXO MAMKOM TKaHbHO.

PEKOMEHZYEMBbIE JEACTBUA NPU BbINONHEHWN YEOPKN M PEMOHTA

® [pexie Yem HauyaTb WCNONb30BaHME OBOPYAOBAHWA, CHUMWUTE 3aALUMTHYIO MAEHKY, PACMONONKEHHYIO
BHYTPM M CHapy»u; NpomoiiTe o6opyaoBaHue W BCe AONONHUTENbHbIE NPUHAANEKHOCTU TENNON BOAONM
Mepepn M HeWTpanbHbIM MbIIOM NMBO C MOMOLLbIO W3AENUH, MCMONb30BaHWE KOTOPbIX YETKO paspeLueHo
3Kcnayatauumein MIMEHUYECKUMM  HOPMaMK, AeWCTBYIOWMMU B CTpaHe, Ha TEepPPUTOPUM KOTOPOW YCTaHOB/IEHO
obopyaoBaHue, anA yBOpKU pecTopaHHOro 060pPYA0BaHUA; NPOMOITE YMCTOW BOAOW U MPOTPUTE HAcyXo
MATKOW TKaHbHO.

@ TuwaTtenbHas y6opKa Hapy»KHOI YacT1 XoN0ANAbHUKA/MOPO3UAbHUKA.

Kaxkgpbiit aeHb —
@ TuwaTtenbHasn ybopKa BHYTPEHHEN YacTu ABepy PAAOM € ynaoTHUTenem (cm. pasgen 5.3).
m . ® MonHan exeHeaenbHas y6oOpKAa BCEX BHYTPEHHWX KOMMOHEHTOB  XONOAM/IbHUKA/MOPO3U/IbHUKA
AKABIN (BHYTPEHHME CTEHKM, PELLETKM, OCHOBAHUA U HAanpaBAsaloLme).
Hegeno

® [pu HEOBXOAVMMOCTH BbINONHUTE PA3MOPAXKMBAHUE B PYHHOM peskume (cm. pasa,. 4.8).

Kaxapiit mecay, | ® TuwatenbHas y6opka KoHaeHcaTopa (cm. pasaen 5.4) v pedpukepatopa.

Kaxabiirog | ® TuwartenbHas ybopka UCnapuTens v KpbiabvaTok (cm. pasgen 5.5).

5.2 BHYTPEHHAA M HapYXXHasA YMCTKA XONOAUNBbHNKA/MOPO3U/IbHUKA

® [lpoBoauTe TIWATeNbHYIO YBOPKY NOBEPXHOCTEH XON0ANNbHUKA/MOPO3UIbHUKA C NOMOLLBIO MATKOM rYGKU U HelTpanbHOro
YUCTALLLErO CPeacTBa.

©® YycTAlee CPeACTBO He JOMKHO COAEPKaTb XI0p U BbiTb abpasnBHbLIM (CM. TabAULY PEKOMEHAYEMbIX YNACTALLMX CPEACTB).
Mepep, Mcnonb3oBaHWEM PACTBOPUTE YUCTALLME CPEACTBA B COOTBETCTBUM C MHCTPYKLMAMM, NPUBEAEHHBIMU HA ITUKETKE.

@ OcTaBbTe HAaHECEHHbIE YUCTALLME CPEACTBA KaK MUHUMYM Ha NATb MUHYT.

©® TuwaTe/ibHO NPOTPUTE rY6KOM BHYTPEHHWE U HAPYKHbIE CTEHKM XON0AN/IbHUKA/MOPO3UNbHUKA, HECKONbKO Pas Mporonackmeas
ee nog, NPoTO4HOM BOAOM.

©® C NOMOLLbIO YUCTOM U CYyXOi YBKU MAM TKAHWU HACYXO NPOTPUTE CTEHKU.

BHUMAHME: He ncnonb3yiiTe MHCTPYMEHTbI UM NPeaMEeTbl, KOTOpble MOTYT NoLlapanaTth O4MLLAeMYIo NOBEPXHOCTb U TemM
CambIM BbI3BaTb 06pasoBaHNE PKaBUMHBI Ha MOBPEXKAEHHbIX YHAaCTKaX C TEHEHUEM BPEMEHMW.

5.3 Yucrtka ynnotHutena asepun

MopaepaHue YUCTOTbI YNAOTHUTENs ABepu (LeTanb 1) aBnseTca HeobxoAMMbIM GpakTOpom Ans obecrneyeHns MakcmanbHo
3 dEKTUBHOM PabOoTbI BALLETO XONIOAN/IbHUKA/MOPO3UbHIKA. OCTaTKM MPOAYKTOB, Mbl/ib M KYCOUKM IbAa, KOTOPbIE OTKNAAbIBALOTCA
unn obpasyloTcA Ha ynaoTHUTENe ABepw, AOMKHbI MOCTOAHHO YBMpaTbeA, YTOBbI XONOANABHUK/MOPO3UAbHUK FrepMeTUHO
3aKPbIBANCA U HE NMPOUCXOAMNO YTEYEK XONIOAHOTO BO3AyXa. [LNA YNCTKM YNIOTHUTENA UCMOb3YIHTE MATKYIO TKaHb UM ry6Ky v
TENNYI0 BOAbI C HEArPECCUBHBLIMM YUCTALLMMM cpeacTBamu. [1s 6onee 3GHEKTUBHON YNCTKM YIIOTHUTEIb MOXKHO CHATb.

5.4  Yuctka KOHAEeHcaTopa U XonoaunbHoro 610ka

3arpAsHeHVe KOHAEHCAToOpa MPUBOAMUT K CHUMKEHWMIO IKCM/YaTaUMOHHbIX XapaKTePUCTUK ABWTaTENA U yBeAMUMBAET obbem
noTpebasemoi 3NeKTPo3HEePrun.

PerynsapHas 4MCTKa KoHAeHcaTopa Heobxoavma ans obecrieyeHus NPOJOMKUTENLHOMO CPOKa CyM6bl M MaKCMManbHOM
NpPOV3BOAUTENBHOCTY 060PYAOBAHUA C TEHEHUEM BPEMEHM.

Xapaktep akcnayatauum o6opynoBaHUA ONpeAenseT 4acToTy MPOBEAEHWA onepaupii Mo YMUCTKe, NO3TOMY PEeKOMeHAyeTcs
NPOBOAMUTL YUCTKY KOHAEHcaTopa pas B mecsal, ecin obopyaoBaHue paboTaeT B NOMELLEHUM, TAe NPOU3BOAATCA NPOLYKTbI
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Ha OCHOBE MYKM (xn1e60neKapHu, NULLEPUU, KOHAUTEPCKME U T. A4.), M KaK MUHUMYM pa3 B TPM MecALa, ecau dKcnayartaums
OCYLLECTB/IAETCA B APYIUX YCIOBUAX.

[InA BbINONHEHWA YNCTKM KOHAEHCATOPa U X0N0AUNABHOrO 6/10Ka AeiCTBYIMTE ONUCAaHHBIM HUXKe 06pa3om.

Y60opKy KOHAeHcaTopa HeobXoAMMO NPOBOAUTL MPU BbIKNOYEHHOM 060PYA0BaHUM.

® [puBeCTM BbIKAKOYATE/b NUTaHUA B NonoxeHue «OFF» (aetanb 1).

® Ecnv 060pyaoBaHME OCHALLEHO BUKOM NMUTAHWSA, BbIAEPHUTE ee U3 PO3eTKM (aeTans 2).

® OTKpOIiTe ABEPb XONOAMUIbHMKA / MOPO3WIbHUKA M OTKPYTUTE ABa BUHTA (AeTanu 3 u 4), KoTopble GUKCUPYIOT MepesHo
naHenb (#eTanb 5) K kopnycy o6opyaoBaHuA.

® Bo3bMWTECH 3a NEPesHIo NaHenb (AeTanb 5) ob6enmm pykamu U cHumuTe ee ¢ 06opyaoBaHUA, YTOBbI NOAYYUTL JOCTYN K
KOHZEeHcaTopy (cm. geTtansb 6).

® /icnonb3yiiTe NblNecoc U MATKY KUCTb ANA YCTPAHEHWA OCTATKOB MblAN C KOHAEHCaTopa, yAenus ocoboe BHUMaHME YNCTKe
KPbINIbYaTOK.

® [py 06HApPYKEHWUM OCTATKOB NblAN B TPYAHOAOCTYMHBIX ANA NbIAECOCA U LLETKM MECTax UCMOb3yITe MOTOK CXKAToro Bo3ayxa
ONA UX YCTPaHEHUA.

® [locne 3TOro MpoTpUTe BNAKHOW ryBKOWM COOTBETCTBYIOLME MOBEPXHOCTU U TLIATENBHO BbICYLUMTE OYULLEHHbIE AeTanu C
NOMOLLBIO MAMKOM BETOLLN.

BAXHO: B npouecce YMCTKM 3anpeLieHO MCMob30BaTb METa//IMYECKMe U 3a0CTPEHHbIE NPeAMETbl, MOCKONbKY OHW MOryT
noBpeauTb KOHAEHCATOP.

® [IpoBeauTe TLWATENbHYHO YUCTKY XON0AUNBHOO 6/10Ka C MOMOLLbIO MATKOM U CYXOi BETOLLM.

BO BPEMSA YEOPKW PEKOMEHZYETCA WCMO/b30BATb 3ALLMTHBIE MEPYATKM, MOCKO/BbKY CNYYAMHBIA KOHTAKT C
PEBPAMMW KOHAEHCATOPA MOET MPUBECTU K MOPE3Y UTN LAPAMMHAM HA PYKAX.

5.5 Yucrtka ucnaputensa m Kpbinb4yaTok

YacToTa NnpoBeaeHUA YNCTKM UCNApUTENs U BHYTPEHHMX KPbIJIbYaTOK 3aBUCUT OT XapaKTepa 3KcrnayaTauum o60pyaoBaHus.
B nto6om cnyyae pekomeHAyeTcA NPoBOAUTb YBOPKY He pexe OAHOTo pasa B roa,.

Y60pKy UcnapuTens v Kpbiib4aToK He06X0AMMO NPOBOAUTL NPU BbIKAOYEHHOM 060PYA0BAHUM M OTCOEANHEHHOM OT CETU
KaGel’Ie nutaHua. Nounctute ncnaputenb C NOMOLLbIO Nblnecoca n IJJ,eTI/IHHOl\;I WETKU TWaTeNbHO NOYMUCTUTE KOHAEHCATOP,
yaenus ocoboe BHMMaHWe ero pebpam. KpblibyaTku HEOBXOAMMO MOYUCTUTL C NMOMOLLBIO Ty6KM, ropsaveit BoAbl U
HelTPanbHOro Mbina (3anpeLyeHo UCNoNb30BaHWE KUCNOTHbIX CPEACTB - HanpumMep, yKCyca), Nocae Yero npotepetb Ux
HaCyX0 MArKOWM TKaHb!0.

BO BPEMSA YBEOPKM PEKOMEHAYETCA MUCMO/b30BATb 3ALLUTHBIE MEPYATKM, MOCKONBKY CNYHAMHBIA KOHTAKT C
PEEPAMU UCMAPUTENA MOXET MPUBECTU K NOPE3Y UMW LLIAPANMHAM HA PYKAX.

BAXHO: He nbiTaiiTech ycTpaHUTb 06pa3oBaH1A HAKUMM C NOMOLLbIO 330CTPEHHbIX METAIIMYECKUX NPEAMETOB, MOCKO/IbKY OHU
MOTYT NPUBECTU K HapyLLeHWAM B paboTy 060pya0oBaHus.

5.6 BHennaHoBOe TexHUuecKoe obcny xonogu /mopo3u

Bce peiicTBuA B OTHOLIEHWM 06OPYA0BaHWA, KOTOPble HE MOAMNAJAIOT Mo CTaHAAPTHOe NOHATUE «[11aHOBOrO TEXHUYECKOTO
06C/1yKMBAHUAY, LONKHbBI MHTEPNPETUPOBATLCA Kak «BHEN1aHOBOE TEXHUYECKOE 06CNYKUBAHMUE Y U BbINONHATHCA UCKNIOUUTENBHO
KBaMOULMPOBAHHBIM NEPCOHANIOM Ha TEPPUTOPUM KIMEHTA MK B aBTOPU30BAHHbIX LEEHTPAX TEXHUYECKOM NOAAEPMKKM.
PekomeHZyem 3anpocuTb y Ballero NpoAaBLA@ [OTOBOP Ha MPOBEAEHWE NEePUOAMYECKOrO TEXHUYECKOTO OBCAYKUBaHWSA, B
KOTOPOM MponUCbIBaAUCh Bbl Bce AMCTBUA NO NpoBepKe GYHKLIMOHANBHOCTM, KOHTPOIIO NPaBU/bHOWM PaboTbl U BO3MOMKHOM
3aMeHe NoABEePIKEHHbIX U3HOCY AeTanei, KoTopble HeOBXOAUMbI C TEYEHMEM BPEMEHU U KOTOPbIE OTHOCATCA K AEMCTBUAM,
KOTOpble KBa/IMGULMPYIOTCA KaK BHEMNNAHOBOE TEXHUYECKOE 06CNYKMBAHME.

KAK MUHUMYM PA3 B rof, NPO®U/IbHbIE TEXHWYECKUE CMELIMANUCTbI AO/1KHbI MPOBEPATb:
MCnNpaBHOCTb paboTbl X0N0AMNBHOMO 060pPYA0BaAHMSA;
noKasaTenb AaBNeHNUA OXNAXKAAIOLLEro rasa;
adpdeKTMBHOCTL U Be3onacHOCTb PaboTbl 3neKTpoobopyaoBaHuA. B ciydae nposeseHWs paboT No yBOpKe 31eKTPUYECKUX
KOMMOHEHTOB Pa3peLLaEeTCa UCMO/b30BATb TONBKO CYXYHO TKaHb ANIA YCTPAHEHUA 3arpA3HEHUI.
® [11a y60pKM XONOANNbHOTO 610K PEKOMEHAYETCA UCMO/b30BaTb CYXYHO TKaHb.
BAXHO: npy HeobXoaMMOCTH 3amMeHbl AeTanei 060pyaoBaHUA 06A3aTeNIbHO UCMOIb30BaHWE OPUTMHANbHBIX 3aNYacTent.

5.7  M3meHeHue HanpaBneHUA OTKPbITUA ABEpyU

XONoANNbHUKI/MOPO3UIBHUKMA CEPUIAHO MPOM3BOAATCA C «MpaBbiM» OTKPbiBaHMEM (OTKpblBaHMe cnpasa Hasneso). Mpu
HeobX0AMMOCTH U3MEHWUTb HaNPaBAEHWE OTKPbIBAHUA ABEPU JOCTATOYHO BbINONHUTL CEAYIOLLME AeNCTBUA:
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® Ortkntounte o6opyaosaHue ot anektpocety (aet. 1 n/uam 2).

® Y6eauTech B OTCYTCTBUM NPOAYKTOB BHYTPU 060PYA0BaHUA U NPU HEOBXOAMMOCTH ONYCTOLLMTE ero.

@ [oNHOCTbIO OTKPOWTE ABepb (AET. 3) M OTKPYTUTE ABa BUHTA (A€T. 4 U 5), KOTOpble GUKCUPYIOT NEPeAHIOD NaHenb (aeTanb 6) K
Kopnycy 060pyaoBaHuA.

@ Bo3bmuTeCh 33 NepeaHIoto naHenb (AeTanb 6) o6ermu pykamu 1 JoCTaHbTe ee U3 060pyA0BaHUA.

® OTKpyTUTE 2 BUHTA (AET. 7) KOTOpble GUKCUPYIOT K Kopnycy 060pyA0BaHNA ONOPHbIA XOMyT ABepw (aeT. 8).

MprmeyaHme: BbINonHWTe AaHHYI0 onepauuio ¢ 06enx CTOPOH (NpaBoii U NeBOW) XONOAWIbHUKA.

® [lozonpuTe ABEPb U CHAMMTE 4Ba CAMOPENKYLLX BUHTA (AeT. 9), npeaHa3HaueHHbIX A1 610KMPOBKM BEPTUKANBHOTO ABUMKEHMA

asepu.

BHMMAHME: nocne CHATUA BUHTOB XOMYT MOKET NOBEPHYTbCs Ha 15/20° B HaNpaBAEeHUN HaPYXKHO CTOPOHDbI, NO3TOMY ero
HeobxoAMMO NoAAepKUBaTb B CBO60AHO NOABELLEHHOM K ABEPU NONOKEHNU.

® [loanupas ABepb (AeT. 8), onycTUTe ee Ha HECKONbKO CAHTUMETPOB, YTOBbl 4OCTaTh U3 WTMdTA BepXHETo WapHupa (ger. 10),
noc/ne Yero NocTasbTe Ha NoJ.

@ [10/IHOCTbIO CHUMMTE BepXHUI WTUOT (aeT. 10) ¢ 1eBOM YaCTU KPbILLKKU XONOAM/IbHWUKA U BCTaBbTE €ro B pe3bb0oBoi BKAaAbIW,
PaCcnONOXKEHHbIN B MPABOW YacTW 3TOM KpbIWKK (geT. 11).

©® [logHMMUTE ABEpPb C N0NA U CHUMWUTE HUKHUIA XOMYT (ZeT. 8) ¢ Npy»KMHHOro 610Ka. 3aTem A0CTaHbTe BTYAKY U3 aueTanbHOM
cmonbl (get. 12).

® OcniabbTe U OTKPYTUTE KpeneKHble BUHTBI (4eT. 13) U CHUMKTE C OCHOBAHWA ABEPU BECH MPYYKUHHDBIN 610K (aeT. 14).

® CHumMUTE NPOBKY M3 aLeTanbHOM cMmonbl (4eT. 15) U3 BepxHeit yacTv ABepu.

® [lepeBepHUTe ABepb Ha 180°.

@ YcTaHOBUTE NPOBKY U3 cMonbl (AeT. 15) Ha mecTo, rae 6bin YCTaHOBAEH CHATbIN NPYKUHHbINA 61OK.

@ YCTaHOBUTE NPYXUHHbINA 610K (4eT. 14) Ha MecTo CHATOW paHee NPOBKKU U3 CMOJbI U 3aKPenuTe ee C MOMOLLBIO KPeneMmHbIX

BUHTOB (geT. 13). 3aTem MONOXKMTE BTYAKY U3 aLeTaNbHOM cmonbl (feT. 12) Ha NpYKUHHbIA BNOK U YCTaHOBUTE Ha TOT Ke
NPYXUHHbIN 610K XOMyT «DX» (geT. 16)

@ B faHHbIi MOMEHT NPYKUHHbIN 610K (AeT. 13) n npobka v3 aueTanbHOM cmonbl (4eT. 14) ycTaHoBNEHbI Ha ABepb B 06paTHOM
OTHOCUTENIbHO UCXOZHOW NO3ULMK NONOXKEHUU. M03TOMY ABEPb MOXKHO YCTaHOBUTL 06paTHO Ha 060py0BaHMeE.

® YcraHoBWUTEe 06paTHO xoMyT «SX» (ZeT. 8) Ha Kopnyc obopyaoBaHusA, 3adUKCMPOBaB €ro B HEOBXOAUMOM MOJIOKEHUU C
NOMOLLBIO KPENeXHbIX BUHTOB (ZeT. 7 1 9).

@ YCTaHOBUTE Ha XOMYT «SX» CneLupanbHyro YNOTHAIOLYIO NPOKNAAKY (AeT. 17), KoTopas U3Hava/lbHO PacnoNoXKeHa Ha XomyTe
«DX».

® MogHUMKTE ABepb TakMm 06pasom, 4Tobbl Npobka M3 aueTanbHoM cmonbl (pet. 15) 6bina Hageta Ha wtnudT (aet. 10),

npeABapuTeNbHO YCTAHOBNEHHDIM Ha NPaBYO CTOPOHY KPbILIKM XONOAUIbHUKA.

3akpenuTe xomyT «DX» (zeT. 16) Ha Kopnyce 060pyA0BaHUA C MOMOLLLIO KPENeXHbIX BUHTOB (4eT. 7).

Mcnonb3yiiTe ABa CamOHape3HbIX BUHTA (4eT. 9) Ana 610KMPOBKU BEPTUKANBHOTO ABUMKEHUA ABEPU.

YcTaHoBUTE NepeAHIoo NaHens (AeT. 6) Ha Kopnyc 060pyA0BaHUA U 3adUKCUPYIiTE ee B HEOBXOAUMOM NONOKEHUM C MOMOLLbIO

KpenexHblX BUHTOB (geT. 4 v 5).

3aKpoiiTe aBepb.

Tenepb ABEPb XONOANIbHWUKA/MOPO3U/IbHIUKA YCTAHOB/IEHA A/1A OTKPbIBAHKA CIEBa HANpPaso.

5.8 MoaroToBKa X0N104MNbHUKA/MOPO3UNBHUKA K AUTENBHOMY NPOCTOIO

B cnyyae nnaHMpyemoro AnTebHOro NpOCTos X0N0ANNbHUKA/MOPO3UABHIKA U 1A €70 XPaHEHWA B OMTUMANbHbIX YCI0BUAX HEOGXOAUMO

BbINOMHUTL CleAyioLmne AeiCTBUA:

@ [pMBECTM BbIKAKOYATENb NUTAHUA B NoNOXKeHWe «OFF» (aetanb 1).

® Ec/m o6opyfoBaHUE OCHALLEHO BUNKOM MUTAHUSA, BbIAEPHUTE ee U3 PO3EeTKM (AeTanb 2).

® OcBob60oauTe OT BCEro COAEPHKUMOro obopyaoBaHue 1 NpoBeanTe ero y6opKy B COOTBETCTBUM C Pa3aenom 5.2 - BHYTpeHHAA 1
HapyKHas YUCTKA XONOAUNbHUKA/MOPO3UNbHWMKA.

@ OcTaBbTe ABEPb NPUOTKPBITOM, UTOBbI BHYTPM 060pyA0BaHMA obecrneunBanach UMPKyALMA BO3AyXa C Liebio HeAonyLeHuA
06pa3oBaHMA NAECEHN U HENPUATHBIX 3aNaxos.

® PerynapHo NpoBeTpUBaliTE MECTO XPaHEHUA 06OPYAOBAHMA.

5.9 3aKa3 1 YCTAaHOBKA AOMNOJ/IHUTE/NbHBIX NPUHAANEKHOCTEN nocne npuoﬁpeTeHml

Ecnv nocne npuobpeTeHns 060pyA0BaHUs Bam NOHAZ06MANCH AONONHUTEbHBIE MPUHALNIEKHOCTM:

@ HanpaBbTe COOTBETCTBYIOLLMIA 3aNPOC BalLeMy NPOAABLY UM B BAMKAMLLYIO TOUKY NPOAAXK;

©® pu HEOBXOAMMOCTM YCTaHOBKU LONONHUTENBHON NPUHAANEKHOCTU CNeayeT 0bpaLaTbca TONbKO K «KBanMbULMPOBaHHOMY
NepcoHaNy» UAKM KYNOTHOMOYEHHbIM TEXHUYECKUM CreLpanmncTam» BnmanLuero LeHTpa TeXHUYECKOM NOLAEPIKKU.
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6 HEMNONAAKMU - MPUYUHDI - CNOCOBbI YCTPAHEHUA

B HacToswem pasgene npuseaeH nepeyeHb Hanbonee BEPOATHbIX HEMONAAOK, HANUUYME KOTOPbIE HEOBXOAMMO NPOBEPUTD NEpes,
3anycKom 1 Bo Bpems paboTbl 06opyaoBaHus. Ecin 060pyaoBaHMe HE BKIOYAETCA MU OCTaHaBAMBAETCA B npoLecce paboTbl,
npexae 4em 06paTUTLCA B LLEHTP TEXHUUYECKOI NOAAEPKKM, PEKOMEH/YEM BbINO/IHUTL YKa3aHHbIe HUKe NPOBEPKMU; Ha CTPaHULAX
HUW)Ke ONMCcaHbl NPaBW/bHblE MPOLLEAYPbI, BbINOHEHUA KOTOPbIX 6yAET 4OCTaTOYHO ANA PELUEHUA MENKUX TEXHUKO-PYHKLMOHANbHbIX
npo6.aem, KoTopble MOryT BOSHUKHYTb.

H. | XonoaunbHUK/MOPO3UIBHUK He BKNIOYAETCA.

N. | AuddepeHumnanbHblil BbIKAKOYATENb 31EKTPONUTAHUA BbIK/IIOYEH.

C. V. | NMpuseaute anddepeHuManbHbli BbikaloYaTeNb B NonoKeHne «ON».
M. [Bunka He BcTaBneHa B pO3eTKy NUTaHUA. Buika HenpaBuabHO BCTABIEHA B PO3ETKY NMUTAHUA.

C. VY. [ MpaBunbHO BCTaBbTe BUAKY B PO3ETKY NMUTAHUA.

N. |Umetoweeca 3neKTp0060py,qosaHMe He COOTBETCTBYET BO/IbTAXKY YCTAHOBKMU.

C. V. [MposepbTe, uT06bI 3N1EKTPOO6OPYAOBAHME COOTBETCTBOBANO BO/LTAaXY, HeobxoaMMomMy ans paboTbl 06opyaoBaHUs,
CM. MAEHTUUKALMOHHYIO TabanyKy EC, pacnonioXKeHHYI0 Ha TbiIbHON CTOPOHE X0N04UIbHUKA/MOPO3UbHMKA.
N. |Uudposoe KOHTPONbHOE 060pPYAOBaHUE XONOANAbHIKA/MOPO3UAbHUKA He paboTaer.

C. V. | MpoBepbTe LEenocTHOCTb LdPOBOro KOHTPoANEpa.
NpoBepbTe 3neKTpUYEcKUe coeanHeHns 060pya0BaHusA (MPoBepKa LO/KHA NPOBOAUTLCA NPOGUIbHBIM TEXHUYECKUM
crneuunanmcTom).

I. [ XonognnbHUKa/MOPO3UABHUK HE MOKET AOCTUYD MW NOAAEPIKMBATDL YCTAHOBIEHHYIO TeMNepaTypy:
Nn. |YCTAHOBJ/IEHA cavwKom HU3Kasa Temnepartypa.
C. V. | NposepbTe, Y4TO6bI 334aHHbBIE NApaMeTPbI COOTBETCTBOBA/IM BalLMM TpeboBaHWAM NoO TemnepaType.
N. | Jatyvkv TemnepaTtypbl HEUCMPABHbI MW PABOTAOT HEKOPPEKTHO.
C. V. | NpoBepbTe LENOCTHOCTL AAaTYMKOB TEMMNEPATYPbI.
M. |YTeuka oxnaxaatowen KUAKOCT UK rasa.

C.V. |BbifBUTb YTEYKY M YCTPaHUTb ee (NpoBepKa M PEeMOHT AO/KHbI MNPOBOAWUTLCA MNPOPUABHBIM TEXHUYECKMM
CNeumanmncTom).

N. |Pebpa KOHAEHCATOPA MOKPLITHI MbIAbIO.

C. V. | NposeauTe y60opKy KOHAEHCATOPA B COOTBETCTBUM C YKa3aHUAMM pasaena 5.4 HacToALLEro PyKOBOACTBA.
N. |Wcnaputenb NOKPLIT NbiAbIO.

C. V. | NposeauTe y6OpKy UCNapWUTENsA B COOTBETCTBUM C YKa3aHUAMM pasgena 5.5 HacToALLero pyKoBoaCTBa.
M. | BHyTpeHHWi1 BeHTUNATOP He paboTaert.

C. Y. | NpoBepbTe LENoCTHOCTb BEHTUAATOPA.
MpoBepbTe 3NEKTPUYECKUE COEAMHEHUA BEHTUAATOPA (MPOBEPKA AOMKHA NMPOBOAWUTLCA NPOGUABHBIM TEXHUHECKUM
CNeuuasmncTom).

n. YnnotHuTeNb ABepun 3arpA3HeH U NPenATCTBYeT repmeTU4HOMY 3aKPbITUIO XO/104UbHUKA.
C. Y. | Nounctute ynnoTHUTENb ABEPU, YCTPAHWUB OCTATKU PA3W U IbAa.

M. |MNonagaHuve Nbiayv No NPUYKMHE YACTbIX UAN A/IUTENbHbBIX OTKPbIBAHUIN ABEPU.

C. V. | CnepyWiTe MHCTPYKLMAM NO IKCNAYaTaLuu, NpMBeAeHHbIM B pasaene 2.4, v nposepbTe, 4Tobbl 060pyaosaHue pabotano
KOPPEKTHO.

C. V. [MposepbTe, 4To6bI OTBEPCTUSA, YEPE3 KOTOPbIE NPOXOAUT NOTOK BO3/yXa, HE MEPEKPbIBANNCD.

H. | XonognnbHUK/MOPO3UIbHUK paboTaeT CAMLIKOM LWYMHO:

N. | O6opysoBaHWe HEPOBHO yCTaHOBNEHO Ha NOBEPXHOCTU. YCTaHOBKa 060pya0BaHusA 6e3 BbIpaBHUBAHUA MOXET NPUBECTU
K NOABAEHUIO BUBpaLWA.

C. Y. |BbinonHuTe BbipaBHMBaHKWE 060pYA0BaHMA B COOTBETCTBUM C YKa3aHUAMM pa3gena 3.5 HaCTOALLEro pyKoBOACTBA.

M. |ObopyaoBaHMe KacaeTca Apyrux JeTanell WAM NPeaMeToB, YTO MNPUBOAWUT K BO3HMKHOBEHMIO aKyCTUYECKOro
pe3oHaHca.

C. V.| YcTaHoBWTE XON0ANNABHUK TaKUM 06p830M, 4TO6bI OHO HE Kacanocb APYrUX AeTanein uav npeameTos.

M. |B HeKoTopbIx CiyYanx U3-3a HENPABUIbHOMN YCTAHOBKM BHYTPEHHUE BEHTUAATOPbI MOTYT PaboTaTbh HEKOPPEKTHO.
C. Y. | O6patuteck k TexHUuecKomMy cneunanucty Ana NPoBepKU paboTbl BEHTUAATOPA.

M. [HekoTopble feTanun o60pyA0BaHNUA HEKaYeCcTBEHHO 3aPUKCUPOBaHbI.
C. Y. [NposepbTe kauecTBo KpenneHus Bcex MexaHUYECKUX AeTanen B 0CHOBaHWW 060pya0BaHUS.
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H. | Bo Bpema pa6oTtbl 060pyaoBaHUA HabaloAAlOTCA YacTble 06pa3oBaHMA KOHAEHCATA M IbAA Ha CTEHKAX U Ha ABepu:
M. | JBepb 3aKpbiTa HENPABUJIbHO.

C. V.| NposepbTe, 4TOHbI 3aKPbLIBAHMIO ABEPU HUYETO He MeLasno. MpaBuabHO 3aKpoTe ABEPSb.
M. |Yactble uan pantenbHble OTKPbIBAHUA ABEPU.

C. Y. | Cnepyiite MHCTPYKUMAM NO 3KCMyaTaLMK, NpUBEAEHHbIM B pasaene 2.4, v npoBepbTe, 4To6bl 060pyA0BaHMe paboTano
KOPPEKTHO.

H. | YcrpoiicTBo ycTaHOBKM/perynupoBku Temnepatypbl paboTaeT HEKOPPEKTHO:

M. |[3neKTpnyeckue coeJMHEHNA HEUCTIPABHbI UK OCNabneHbl.
C. V.| NpoBepbTe 3NEKTPUYECKUE COEAUHEHUA 060OPYAOBaHMA (MPOBEpPKa AOMKHA NPOBOAUTLCA NPOGUIBHBIM TEXHUYECKUM
CrneumanamcTom).

M. |HanpsaxeHue B CETU NPUBOAWT K CKaYKam HanpsaxeHus bonee +10%.
C. V.| HeobxoAMMO NpoBeCTV NPOBEPKY INEKTPOCETU NPOPUNbHBIM TEXHUYECKUM CNELUanUCTOM.

Coobuy, 0 Npeaynpexa X UK C 6Kax Ha MOHUTOpE:
CoobuieHne MNpuunHa
«Prl» OwwnbKa faTyvKa Kamepbl
«Pr2» OLWwKnBKa UroNbYaToro AaTiMKa
«Pr3» OwunbKa JaTuMKa ucnaputens
«Prd» OwwnbKa faTyvKa KOHAEHcaTopa
«rte» OwubKa B paboTe Yacos (TObKO B MOAENAX C NiaTon ynpasaexms EVX815)
<tME CurHan o6 oxnaxpeHuM no TemnepaType UKW 3amopo3Ke MO TemnepaType He nepectaeT NoAaBaThCcA B
yCTaHOB/IEHHble Cpoku (curHan XACCIT).
«AL» MNpeaynpexaeHve o HU3KOW TemnepaType B Kamepe
«AH» MNpeaynpexaeHve o BbICOKON TemnepaType B Kamepe
«id» MNpegynpexaeHve 06 OTKpbITOM ABepyu
«HP» MNpepynpexaeHne o BbICOKOM JaBNeHUN
«PF» MNpeaynpexaeHve 06 OTCYyTCTBMM HanpskeHus (curdan XACCH; TonbKO B MOAENsx C NAaToi ynpasneHus
EVX815)
«COH» MNpeaynpexaeHune o neperpese KOHAeHcaTopa
«CSd» MNpeaynpexaeHve o 610KMPOBKe KomNpeccopa
«ESt» MNpeaynpexaeHve o HeyaauYHOM 3aBepLUEHNW 3arpy3Ku NapaMeTpoB KOHUrypaumm
«CEr» MpeaynpexaeHue NporpamMmMHoO-annapaTHoro obecneyeHns o HECOBMAAEHWUM MapameTpoB KOHGUrypaumu,
yKasaHHbIx B EVKEY, c napameTpamu KoHdUrypaumm ycTporictea
«Erd» MpeaynpexaeHve 0 HeyJa4YHOM 3aBepLIEHUM 3arpy3K1 NapameTpoB KOHGUIypaLmm
Cnocobbi p pob. W BOCCT: HMWA CUrHanNoB:

Mpeaynpexpaenus no aatumkam «Prl» n «Pr2» otobpaxkatoTca CNycTA HECKONBKO CeKyH/ Nocne NONOMKM AaT4MKa U aBTOMaTUYeCKM
BOCCTaHaB/IMBAIOTCA CMYCTA HECKO/IbKO CEKYH/, MOC/Ie BOCCTAHOB/IEHUA NMPaBUAbHOM paboTbl AaTunKa. Mpexae Yem 3amMeHUTb AaT4mK,
peKomeHyem NpoBepPUTbL 1o COeANHEHMA.

MNpepynpexaeHnn o Temnepatype «AL» U «AH» 0TO6parKatoTCA, Kak TO/IbKO TeMMnepaTypa TepMOoCTaTa BO3BPALLAETCA K HOPMaNbHOMY
3HaYEHMIO U NOCNe HaYaNa PasMOPaXKMBaHUA.

Hapy:KHbIi1 curHan npeaynpexaeHun «id» otobpaskaeTcs, Kak TONbKO LMPPOBOI BXOA, A€aKTUBUPYETCA.

Anap pobnem, c € Apyrumu curHanamu/ oTobp Ha MOHUTOpe, HeobxoAnMO obpaluaTtbes
K «PyKOBOACTBY NONb30BaTeNa» K KOHTPOA/NEpY, YCTAaHOBNIEHHOMY Ha BalleM YCTPOIACTBE, KOTOPOE MOCTAaBAAETCA B KOMNAEKTE C
HacToAle MHCTPYKLUMEN.

Ecin nocne cobiofieHns BblluenepeuncieHHbIX COBETOB M peKomeHAauuin npobnema He ycTpaHeHa, obpatutech B Haly

KOMMaHWIo, yKa3as:

® T1n npobnembl;

® cepuiiHblii HOMep 060pPyA0BaHKA 1 AaTa BbiNyCKa, KOTOPbIE YKasaHbl Ha STUKETKE, PACrONOKEHHOM Ha TbIbHOM CTOPOHE
YCTaHOBKM, UIN B PYKOBOACTBE MO 3KCMyaTaLyu U TEXHUYECKOMY 0BCNYKUBAHUIO.
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7 BbIBOJ, U3 3KCNNYATALUU, AEMOHTAX U YTUNIU3ALUA OBOPYAOBAHUA

0 OKOHYAHMM KM3HEHHOTO LMK XON0AMbHMKA/MOPO3UbHIKA He BbiBpackiBaiiTe ero B OKpy»KatoLlyto cpeay. JOMYCKAETCA
BPEMEHHOE XPAaHEHME B KAYeCTBE «CneLpanbHbIX OTXOA0B» NPU YCA0BUM AanbHENLIEN YTUAN3ALUM NOCPEACTBOM HaZNEKaLLEN
nepepaboTKM MU OKOHYATE/IbHOTO 3aXOPOHEHMA.

B pa3nuuHbIX CTpaHax AeicTByeT pasHoe 3aKOHOAATENbCTBO, MOSTOMY HEO6X0AMMO cObNoAaTb NPeANUCaHNA, YCTaHOBNEHHbIe
COOTBETCTBYIOLMMM 3aKOHAMMU U OpraHamu CTPaHbl, Ha TEPPUTOPUM KOTOPOrO OCYLLECTBAAETCA pa3bopka M yTUAM3aLMA.
Heobxoanmo AocTaBnaTb 060pyA0BaHME B CNELMANU3UPOBAHHDBIE LIEHTPbI NO CEOPY M yTUAM3aALMK.

Mpu BbIBOAE U3 3KCNYaTaLMM, AEMOHTAKEe, XPaHEHWUM U NOCAEAYIOLLEN yTUAN3ALLUM KOMMIOHEHTOB X0N0ANNbHUKA/MOPO3UAbHUKA

HeobxoavMmo cobntoaaTh creaytolme peKoMeHAaLMm:

® BbIBOA U3 IKCNNYATALMMU: OTKAIOUMTE XONOANNBHUK/MOPO3UIbHUK OT CeTU. XpaHuTe 060pya0BaHMeE B HENPUIOAHOM AAs
MCNONb30BaHUA BUAE NPU YCIOBUM €70 Aa/bHeWLLer YyTUANZALIUM, YAIIMB C HETO BCE 3aKPbIBAOLLME MEXaHWU3MbI, YTOObI HUKTO
He MOT NMonacTb BHYTPb M OCTaTbCA TaM.

® IEMOHTAX: Bce paboTbl MO AEMOHTaXKY AONKHbI OCYLLECTBAATLCA KBAAMPULMPOBAHHbIM NepcoHanom. Mpy AeMoHTaxKe
XONOANNBbHWMKA/MOPO3UNbHMKA pacnpeaenuTe no TUNam U rpynnam Bce KOMMOHeHTbl 060pyA0BaHUA B COOTBETCTBUM C UX
XMMMUYECKMM COCTaBOM (CTasb, CTEK/IO, NNACTUK U T. 4.). B Komnpeccope ecTb CMa30yHOE MACN0 U OXNAXAAIOLLAA KUAKOCT,
KOTOPble MOYKHO 4,0/IMBATb M UCTO/b30BATL MOBTOPHO, @ MHOTUE APYrve KOMMOHEHTbI XONIOAN/IbHUKA/MOPO3UIbHUKA ABNSIOTCA
cneuyanbHbIMU OTXOAaMM, KOTopble nepepabaTbiBatoTCA BMECTe € 6bITOBbIMM OTXOAaMU.

® XPAHEHME: ecnv X0N0AnAbHUK/MOPO3UABHUK XPAaHUTCA HAa OTKPLITOM NPOCTPAHCTBE B OKMUAAHWUM YTUAU3ALMM, HEOBXOAUMO
3aKPbITb €ro U30/IMPYIOLWMM MONOTHOM, YTOBbI HE JOMYCTUTb BO3AENCTBMA TaKMX aTMOCHEPHbIX areHTOB, Kak A0MAb M
B/IAYKHOCTb, Ha KOHCTPYKLMIO 060pyA0BaHMA, BbI3bIBAA OKUCNEHWE M 0BPa30BaHME PHKaBUMHBI.

® YTUIUSALUA: oTxoabl OT 060pyL0BaHMA HEOBXOAMMO YTUAM3UPOBATL B COOTBETCTBUM C 3aKOHOAATE/ILCTBOM, AEMCTBYIOLLMM
B CTPaHe, Ha TEPPUTOPUM KOTOPOI YCTAHOB/IEH XONOANNBbHUK/MOPO3UABHUK. A5 nepepaboTKM MK yTUAU3ALMU KOMNOHEHTOB
obpaTuTech B cneumannsnposaHHbie GUpmbl.

NPUMEYAHUE U3rOTOBUTENA:

M3rotoBuTENb 3aABNAET O TOM, 4TO NPOEKTUPOBAHKE, Pa3paboTKa U NPOM3BOACTBO XON0ANIbHUKA/MOPO3U/IbHIKA 6bIIN BbINONHEHDI
B COOTBETCTBUW C AMPEKTUBHbIM MOOMKEHUEM O COKPALLEHUM UCMOb30BaHUA OMACHbIX BELLECTB, yAenuB ocoboe BHUMaHWe
NPUMEHEHUIO INEKTPUYECKOTO U 3NEKTPOHHOTO 060pyaoBaHuA (RAEE) ¢ TOUKM 3peHUs OXpaHbl OKPYKAKOLLEN cpeapl, OXpaHbl
3/0p0BbA PaBOTHUKOB, AECTBUAM Cy6BEKTOB, OCYLLECTBAAIOLLMX UCNONb30BAHWE, IKCM/TyaTaLMIO M YTUNMU3ALMIO €70 KOMMOHEHTOB
(npomsBoauTens, AUCTPUBBLIOTOPLI, NOTPe6bUTENM U ONepaTopbl, ocyLiecTBAsAoLWMe nepepaboTky o6opyaoBaHua RAEE).

[unpektusa 2002/96/EC (O6 oTxoAax 3NEKTPUYECKOTO U 3N1eKTPOHHOro obopyaosanusa - RAEE), B cooTseTcTBuM co cT. 13
3aKkoHogaTeibHoro noctaHosneHms Ne 151 ot 25 uons 2005 roga «UcnonHenune ampektvs 2002/95/EC, 2002/96/EC 1 2003/108/
EC».

® CYMBO/ 3a4€PKHYTOrO MYCOPHOTO ALLMKA, M306paKeHHbI Ha 060pyA0BaHUM UNK €r0 YNAKOBKE, 03HAYAET, YTO AAHHbIV TOBap
N0 OKOHYAHUM KM3HEHHOTO LKA A0/MKEH 6bITb HANPaBAEH B NYHKT c6opa v yTUAMU3aLMM OTAENBHO OT APYTHX BUAOB OTXOA0B.
Mostomy nonb3osaTenb 06s3aH HanpasBuTb 06OPYAOBAHME MO OKOHYAHUM €ro KM3HEHHOTO LMKAA B COOTBETCTBYMOLIME
LeHTpbl AnddepeHLMpoBaHHOrO cHopa OTXOAOB 3/IEKTPOHHbBIX W 3NIEKTPOTEXHWUYECKUX W3Aenuii nnbo BepHyTb ero
npoaasuy B MOMEHT npuobpeTeHns HOBOTO OBOPYAOBaHUA TOro e Tuna. Haanexawmm o6pasom OCyLecTBAEHHbIH
anddepeHUMpoBaHHbI cO6Op AR NocaeaytoLero 3anycka 060pyAoBaHUA, HaNPaBAEHHOTO Ha PeyTUAM3aLMIo, nepepaboTry
WM YTUAN3AUMIO B COOTBETCTBUM C IKONIOTMYECKMMU HOPMAMK, CocoBCTBYeT HeAONYLLEHWUIO OTPULLATENIbHOTO BO3AECTBUA
Ha OKPYKaloLLyo Cpesy U 340poBbe U 6AaronpuATCTBYET NOBTOPHOMY MCMO/Ib30BAHUIO UM PEYTUAN3ALMU KOMMNOHEHTOB
o60pyaoBaHUA. HesakoHHan yTUAM3aLmaA TOBapa Nob30BaTeNem BedeT 3a C060 HaNoKeHWe aAMUHUCTPATUBBIHX CaHKLWIA,
npeayCMOTPEHHbIX AENCTBYIOLMM HOPMATUBHLIM TPEGOBAHUEM.

8 3ANACHBIE YACTU

Mcnonb3oBaHMe 3anacHbIX YacTel ABAAETCA rapaHTMei paboTocnocobHOCTM M 3GPEKTUBHOCTM BaLIEro XON0AWNbHUKA/
MOPO3U/IbHMKA. 3anacHble YacTu Bbl MOXKeTe 3aKasaTb Yepes C/TIYKBY NOAAEPHKKU dupmbi-nponssoautens, 8 NYHKTE MPOAANK,
rae Bbl NpuobpeTanu obopyaoBaHve, au B banxkaiilwem asTopmsosaHHom LLEHTPE OBCNYXKUBAHUA U 3AMYACTEN.

Mpn HeobxoAMMOCTH, YTOBbl YNPOCTUTL MAEHTUDUKALMIO 3anacHbIX YacTel, YCKOPUTbL [OCTaBKY U u3beaTb HEMPUATHBIX W
BbI3bIBAOLIMX JOMNOHUTE/IbHbIE 3aTpaTbl HEAOMOHMMAHMI , MPOCMM BacC MPUW 3aKase 3amacHbIX YacTell yKasaTb cnegyolime
[AaHHble:
® [IAHHbIE 3AABUTENSA (TOYHbIN aapec U NONHOE HAaUMEHOBaHUE KOMMNaHUK).
® NAEHTUOUKALMOHHBIE OAHHbBIE x0on0amnbHUKa/MOPO3UIbHUKA (CM. MoAeb 060PyA0BaHNA U CEPUItHBIN HOMEpP Ha
TabanyKe ¢ Mapkuposkoi EC, pacnonoxeHHo Ha 060pyaoBaHum).
® MECTO HA3HAYEHWA TOBAPA.
® CPEAICTBO TPAHCNOPTMPOBKN TOBAPA.
® VAEHTUOUKALMOHHDIE OAHHbIE 3AMACHbIX YACTEN (npeaocTasbTe noapo6Hoe onucaHWe AeTanu WK 3anpocuTe YepTexu
060pyA0BaHNA U COOTBETCTBYHOLLIMIA BNIaHK 3aKasa C onvcaHWem 3anyacrei).
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EcAv Bbl HANPaBM/M 3aNPOC B LLEHTP 06CNYKMBAHUSA, Bbl OYUUTE LJOKYMEHTbI U COOTBETCTBYIOLMI BN1aHK 3aKa3a 3anJacTeii (puc.
9), 1 B 61aHKe 3aKa3a Bam HEOBXOAMMO YKasaTb caedytolme AaHHble (puc. 10):

DOAHHBIE, KOTOPbIE HEOBXOAUMO YKA3ATb NPU 3AKA3E 3ANYACTEN

MOLE/Ib OBOPYAOBAHUA - (cm. uAeHTUOMKALMOHHYO Tabauuky C Mmapkuposkoi EC, pacnonoxeHHoi Ha
obopysosaHuu).

CEPUAHbI HOMEP
PACMONOMXEHWE AETANIN
APTUKY/ AETANIN
ONUCAHUE OETANN
KOJIMYECTBO

ajn|H|WIN

9 NPUNOXEHUE

Mpun. 01 [TexHUUeCcKne xapaKTepuCTUKM oxnaxKaaroLero rasal

KpaTKkue TexHUYecKune yCnoBuUA UCNoNb3yEMOro OX1aXKAAOLLEro ra3a, CoAepIKallume OCHOBHbIE MHCTPYKLMM No 6e30nacHOCTU
1 NepBoMmy 3Tany AeNCTBMIA, NOCTABAAETCA KaK HEOTbEMIEMAs YaCTb HACTOALLErO PYKOBOACTBA.

Bosnee noapobHas MHGopmaLma 06 OXNaXKAAIOLEM ra3e, UCMO/Ib3YEMOM B XONI0AU/IbHVKE/MOPO3UIbHUKE, NPEACTaBeHa B
nacnopte 6€30NacHOCTH, KOTOPbII NOCTABAAETCA B COCTaBe NaKeTa JOKYMEHTaLMM K 060pyA0BaHMIO.

Mpun. 02 [TexHuueckue ycnosus]

Bce AaHHble, KacaloLmecs XapaKTepPUCTUK U TEXHUYECKMX YCI0BMIt NpUobpeTeHHOro Bamu 060pyA0BaHuUs, NPeacTaBaeHb! B
AOrOBOPE, 3aK/IOUYEHHOM MEXAY CTOPOHAMU, U B 06LLEM KaTanore U3AeNuid, rAe NpUBeAEeHbl BCE TEXHUKO-GYHKLIMOHANbHbIE
XapaKTepUCTUKM Ballero o6opyn0BaHUA.

Mpun. 03 [3nekTpuueckue cxembi]

LLOKyMEHTaLMsA Ha INEKTPUYECKME KOMMOHEHTbI NOCTAaB/IAETCA B COCTaBe O6LLEro nakeTa AOKYMEHTOB K 060pyA0BaHUIO.

Mpun. 04 [Cxema xonogunbHoro o6opyaosaHus]

JloKymeHTauma Ha XxonoanabHoe oﬁopyp,OBaHme nocrassifeTca B coctase obLiero nakera [OKYMEHTOB K 060pyA0BaHMIO.

Mpun. 05 [PyKoBOACTBO NO 3KCNAYaTaLMM 3NEKTPOHHOFO KOHTPO/IbHOTO YCTPOIACTBA]

PYKOBOACTBO MO 3KCnAyaTaumMu LMGPOBOro 3/1EKTPOHHOrO KOHTPO//IEpa, YCTaHOBAEHHOTO Ha Ballem 060pyAoBaHWM,
NOCTaB/IAETCA B COCTaBe O6LLEro NakeTa AOKYMEHTOB K 060pyA0BaHMIO.

Mpun. 06 [Aexknapauus EC o cooTBeTcTBUM]

[eknapauya EC o cOOTBETCTBUM MpeACTaBieHa B cocTaBe obLLEro naketa JOKYMEHTOB K 060pyA0BaHUIO, NOCTaBAAEMOrO
KAUEHTY, "M60 NpesoCTaBNACTCA NPU NOKYMKE UK YCTaHOBKe (ecan npesycmoTpeHa).
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Mpwun. 01 - TEXHUYECKUE XAPAKTEPUCTUKU OXTAXKOAIOLLLETO rA3A

OXJIAXOAIOLLNIA FA3 GPEOH R507:

®peoH R507: onacHoe BeLLecTBo
TeTpadpnopataH (HFC 143a) 52%
nexTadopataH (HFC 125) 44%
TeTpadnopataH (HFC 134a) 4%
BHewHuUit BuA: BecuBEeTHbIN KNAKUM ras
3anax: Jlerkuid 3anax adpupa

VUAEHTUOUKALIMA OMACHOCTEN

MocTosiHHOE BAbIXaHWE MOMKET NPUBECTM K aHecTesupylolwemy sddekty. [onroe BAbIXaHUE MOXKET CTaTb NPUYUHON
HapyLeHWA cepAeYHOro pUTMa 1 NPUBECTU K BHE3AMHOI CMepTH. PacnbineHHOe BELLECTBO MM BeLLeCTBO B Gopme 6pbIr
MOKET NPUBECTU K XONOAHbBIM OXOraM 133 U KOXKMK.

OKA3AHUE MEPBOI MEANLIMHCKOWM MOMOLLM

Mpu Heo6X0AUMOCTU OKa3aHWA NomoLuM 3BoHUTE 118 K No Apyromy Homepy cayK6bl cnacenus, paboratouiein
Ha TepPPMTOPUM BaLIero rocyAapcTsa.
[lanee yKkasaHbl Ae/CTBUSA, KOTOPblE HEOBXOAMMO NPEANPUHATL B Ka4eCTBE NepPBO NOMOLLM.

BAbIxaHue: B BbICOKOM KOHLLEHTPALMM MOXKET NPUBECTY K yAyLLIbo. CUMNTOMbI MOTYT BK/tOUATh B ce65 NoTepto Mo6UAbHOCTH
nu cosHaHusA. NocTpagasLlume MOryT He CNPaBUTLCA C yayLubem. Hages Ha NocTpaAaBLUero pecnuparop, nepemecture ero
B MPOBETPUBAEMYIO 30HY W PACMONONKUTE B PACTAHYTOM COCTOAHUM B Tersie. MpuberainTe K UCKYCCTBEHHOMY AbIXaHWIO,
TO/IbKO €C/V NOCTPaAABLUWIA NepecTan AplwaTb. MonpocuTe He3ameIMTENbHOTO OKa3aHWA NePBOI NOMOLLM.

KOHTaKT ¢ KoxKeit: 06paboTaiite NopaskeHHble yHacTKu BOAON. CHUMUTE 3arpAHEHHYIO OAEXKAY, MOCKONbKY B C/Iy4ae 0XKora
OHAa MOKET KOCHYTbCA KOXW. B clyyae KOHTaKTa € KOXel He3ameaIMTeNbHO U 0BUNbHO MPOMOITE ee Tennoii Bogoil. B
CNyyae pasfpaXKeHus UAK NOKpacHeHUa obpaTUTech K Bpauy.

KOHTaKT ¢ rnasamu: Hesame,InTeIbHO NPOMOIATE CreuyanbHbIM PAacTBOPOM A/1A 1133 UK BOAOM, NPOMbIBAiiTe HE MeHee
15 MUHYT, AiepsKa BEKU OTKPbITbIMU. MonpocuTe HesameaMTeNbHOrO OKa3aHUA NepBO NOMOLLM.

MpornatbiBaHWe: ManoBEPOATHO. B cnyyae ecnu 3TO BCe e NPOM3OLLNO, He Bbi3biBalTe pBoTy. Ecan nocTpagasimii
HaXo4MTCA B CO3HaHWK, emy HeobxoamMmo BbinuTb 200-300 ma BoApl. MonpocuTe He3amea/IMTeIbHOrO OKa3aHUA nepsoi
nomoLLu.

OCHOBHbIe CMMNTOMbI: yAyLIbe.

Heobxoamumoctb o6palieHns K Bpady MAM CNeuuanbHbIX Mep: CHMMTOMATMYECKOe fledYeHue WAM MOKasaHHas
BCMoOMoraTenbHas Tepanus. He AasaiiTe nocTpagasliemy aApeHanuH, CUMNAaTOMUMETUYECKUE Npenapatbl U CXOXKue C
HVMMM CPeACTBa, NOCKO/IbKY 3TO MOXKET NPUBECTU K PUCKY HapYLIEHUA CEPAEYHOTO PUTMa C BO3MOMKHBIMU NOCNEACTBAAMM
B BUAE OCTAHOBKM cepaua.
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' - DECLARATION OF CONFORMITY - DECLARATION DE
CONFORMITE' - KONFORMITAETSERKLAERUNG - CEPTU®UKAT-AEKNAPALIUSA COOTBETCTBUSA

COSTRUTTORE: ‘ ‘
MANUFACTURER — FABRICANT — HERSTELLER - [IPOM3BOANTESTb

TIPO PRODOTTO: ‘ ‘
PRODUCT TYPE - TYPAGE PRODUIT - PRODUKTART - BUA UBAENNSA

MODELLO:
MODEL ~ MODELE ~ MODELL - MOZE/Tb

ANNO DI COSTRUZIONE: l:l
YEAR OF CONSTRUCTION ~ ANNEE DE CONSTRUCTION — BAUJAHR - O/ BbITTYCKA

L'azienda dichiara sotto la propria responsabilita che il prodotto sopraindicato soddisfa‘per progettazione e
costruzione i requisiti della direttiva:

The Company declares under its own responsability that the above product meets for design and construction the requirements of the
directive:

La Société déclare sous sa propre responsabilité que le produit ci-dessus répond pour conception et .construction aux exigences de la
directive:

Die Firma erkldrt, unter eigener Verantwortung, dass das o.g.Produkt bei der Planung-und der Ausfiihrung die Anforderungen der
Richtlinie entspricht:

[lNpednpusmue ¢ nonHoli o HHOCMbIO u 2apaHmupyem, 4mo ebileyKasaHHble uzdenus e yacmu
MPOeKMUpPo8aHuUsi U npou3eodcmea o om mpe6o o€ porelickoll Gepekmushbi:

2006 / 42 /CE Machinery Directive

2006 /95 / CE The low voltage Directive

2004 /108 / CE The electromagnetic compatibility Directive

Si sono applicate le seguenti norme tecniche:

Following technical standards have been applied:

Les normes suivantes ont été appliqués:

Die folgenden Normen wurden angewandt:

Cobntodanuck credyrowue mexHu4eckue HopMamusbl:

EN 12100 Safety of machinery. General principles for design. Risk assessment and risk
reduction.

EN 61000-6-1; EN 61000-6-3 Electromagnetic compatibility (EMC). Immunity for residential, commercial and
light-industrial environments.

EN 60335-1 Safety of household and similar electrical appliances.

EN 60335-2-89 Safety. Particular requirements for commercial refrigerating appliances with an

incorporated or remote refrigerant condensing unit or compressor.

Persona autorizzata a costituire il fascicolo tecnico:

Person authorized to compile the technical file:

Personne autorisée a constituer le dossier technique:

Bevollmdchtigter fiir die I der technischen Unterlagen:
Paspabomyuk mexHu4eckoli JoKyMeHRmayuu.:

Ufficio tecnico |

[ | 24aprile 2013 Il legale rappresentante
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' - DECLARATION OF CONFORMITY - DECLARATION DE
CONFORMITE' - KONFORMITAETSERKLAERUNG - CEPTU®UKAT-AEKNAPALIUSA COOTBETCTBUSA

COSTRUTTORE: ‘ ‘
MANUFACTURER — FABRICANT — HERSTELLER - [IPOM3BOANTESTb

TIPO PRODOTTO: ‘ ‘
PRODUCT TYPE - TYPAGE PRODUIT - PRODUKTART - BUA UBAENNS

MODELLO:
MODEL ~ MODELE ~ MODELL - MOZE/Tb

ANNO DI COSTRUZIONE: l:l
YEAR OF CONSTRUCTION ~ ANNEE DE CONSTRUCTION — BAUJAHR - O/ BbIITYCKA

L'azienda dichiara sotto la propria responsabilita che il prodotto sopraindicato soddisfa‘per progettazione e
costruzione i requisiti della direttiva:

The Company declares under its own responsability that the above product meets for design and construction the requirements of the
directive:

La Société déclare sous sa propre responsabilité que le produit ci-dessus répond pour conception et .construction aux exigences de la
directive:

Die Firma erkldrt, unter eigener Verantwortung, dass das o.g.Produkt bei der Planung-und der Ausfiihrung die Anforderungen der
Richtlinie entspricht:

[lNpednpusmue ¢ nonHoli o HHOCMbIO u 2apaHmupyem, 4mo ebileyKasaHHble uzdenus e yacmu
MPOeKMUpPO8aHUs U Mpou3eodcmea o om mpe6o o€ pornelickoll Gepekmushbi:

2006 / 42 /CE Machinery Directive

2006 /95 / CE The low voltage Directive

2004 /108 / CE The electromagnetic compatibility Directive

Si sono applicate le seguenti norme tecniche:

Following technical standards have been applied:

Les normes suivantes ont été appliqués:

Die folgenden Normen wurden angewandt:

Cobntodanuck credyrowue mexHu4eckue HopMamuebl:

EN 12100 Safety of machinery. General principles for design. Risk assessment and risk
reduction.

EN 61000-6-1; EN 61000-6-3 Electromagnetic compatibility (EMC). Immunity for residential, commercial and
light-industrial environments.

EN 60335-1 Safety of household and similar electrical appliances.

EN 60335-2-89 Safety. Particular requirements for commercial refrigerating appliances with an

incorporated or remote refrigerant condensing unit or compressor.

Persona autorizzata a costituire il fascicolo tecnico:

Person authorized to compile the technical file:

Personne autorisée a constituer le dossier technique:

Bevollmdchtigter fiir die I der technischen Unterlagen:
Paspabomyuk mexHu4eckoli JoKyMeRmayuu.:

Ufficio tecnico |

[ | 24aprile 2013 Il legale rappresentante
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IL COSTRUTTORE SI RISERVA IL DIRITTO DI APPORTARE MODIFICHE SENZA PREAVVISO
WE RESERVE THE RIGHT TO CHANGE SPECIFICATIONS WITHOUT NOTICE
NOUS RESERVONS LE DROIT DE MODIFIER NOS PRODUITS SANS PREAVIS
TECHNISCHE ANDERUNGEN VORBEHALTEN
EL FABRICANTE SE RESERVA EL DERECHO DE REALIZAR MODIFICACIONES SIN NECESIDAD DE AVISO PREVIO
POV3BOAMNTESTb OCTABJISIET 3A COBOV MPABO BHOCUTBL MBMEHEHWS BE3 MPEABAPUTE/TbHBIX MPEAYTTPEXGEHWA
Gana Jlad) ()53 OOLaS JWA) (s Ariiadl AS ) iy
NATZIA NYTIN X77 IXIA2 01" Y¥2A7 DIDTA DX 1XY7 MY [IX'0]

Il fabbricante:
The Manufacturer
Der Hersteller:

Le fabriquant :

El fabricante:
MpowussoauTens:
“Axieadl S L,
bl

Sede Commerciale:

Trade headquarters:

Sitz:

Siége commercial :

Sede comercial:

Kommepyeckuin otaen:
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